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Interviste & Commenti

L’INCHIESTA L’INTERVENTO

Maggioranze variabili?
Sono possibili

senza trasformismi

Stop alle illusioni monetarie, nuove aspettative. In attesa della ripresa
— 1996-1997, fine dell’inflazione.
Fine dell’inflazione alta, quella che
erode lo stipendio, semina l’illusio-
ne monetaria, che sparge l’euforia
dei debiti, del capitale che si svaluta,
del debito pubblico e privato che si
svaluta. Fine della redistribuzione
dei redditi occulta e ineguale che ha
ingrassato e ferito nella Prima Re-
pubblica. È in arrivo (forse) l’era in
cui, come sintetizza l’economista
dell’Istat Enrico D’Elia, «presente e
futuro vengono messi sullo stesso
piano e tutti i soggetti dell’economia
hanno la possibilità di pensare a
bocce relativamente ferme alle mos-
se future».

Ecco il migliore dei mondi possi-
bili, si dice, quello dell’inflazione 0.
O, meglio, vicina allo 0. L’Italia è po-
co sopra il 3%, forse a fine anno l’in-
flazione rallenterà al 2,5%, l’anno
prossimo al 2%. È la strada per co-
piare la Germania. Nell’Italia che si
interroga se la stagnazione econo-
mica condurrà alla recessione, se
Maastricht è un bene sì-ma-però,
una cosa è certa: la riduzione dell’in-
flazione sta modificando atteggia-
menti e aspettative. Stando ai son-
daggi dell’Istituto per la congiuntura,
le famiglie cominciano a pensare
che i prezzi al consumo scenderan-
no davvero. Ma non scattano di
gioia. È come se l’Italia avesse smes-
so di assumere droga (l’inflazione)
e ora soffrisse di crisi d’astinenza. La
stagnazione dell’economia impedi-
sce di rifocillarsi al tepore del calo
dei prezzi. È come se ci stessimo abi-
tuando a vivere con un’inflazione
sempre più tedesca con l’idea stram-
palata che quasi quasi si potesse star
meglio quandosi stavapeggio.

Però stanno accadendo eventi
storici come quello delle buste paga:
nel cuore dell’estate crescono un
tantino più del costo della vita. Mai
visto nell’ultimo quarto di secolo.
Dall’America degli intellettuali libe-
ral, il Premio Nobel Modigliani si
entusiasma: filate dritti verso quota
0 e vivrete nel migliore dei mondi
possibili. I prezzi dei beni non sta-
ranno fermi, alcuni saliranno altri
scenderanno, ma la media dovrà
essere quella buona. L’inflazione 0
non esiste da nessuna parte, ma
una cosa è certa: in Italia si sta
chiudendo la valvola di sfogo del
sistema economico e del sistema
politico cui siamo stati abituati nel-
la Prima Repubblica. I benefici, di-
cono gli ottimisti, arriveranno. I ca-
tastrofisti dichiarano: quando si
consuma poco, si investe niente,
le famiglie stanno alla finestra e lo
stato taglia, chiaro che l’inflazione
scende. Ma l’inflazione scende a
causa di quelli che gli economisti
chiamano «fattori strutturali»: la
forza lavoro è più malleabile in tut-
ti i paesi industrializzati (Usa e
Gran Bretagna, in primo luogo) o
si sottopone a rigide discipline sa-
lariali (il caso italiano); il barile
del petrolio è inchiodato agli stessi
prezzi del periodo precedente la
crisi petrolifera del 1973; la com-
petizione internazionale spinge
giù tutti i prezzi; la disoccupazione
ha tolto forza ai sindacati. Chiaro
che se salta uno solo di quei fattori
chiave, salta l’intero castello.

Come si vive nell’Italia dell’infla-
zione a scartamento ridotto? Visto
che gli italiani hanno smesso di fa-
re la spesa, torneranno mai gli an-
ni dell’effervescenza e dell’ottimi-
smo? Calma e gesso, il consuma-
tore è diventato un bradipo miope
e saggio nello stesso tempo. Ricor-
da il direttore generale dell’Istat
Paolo Garonna: «Ciò che determi-
na il consumo di oggi non è il red-
dito attuale, ma ciò che si presu-

me sarà il reddito domani ». Non
sapendo quanto costerà una ra-
diografia fra sei mesi, quanto co-
sterà l’iscrizione all’università nel
1997, dovendo finanziarsi una
pensione privata perchè-non-si-sa-
mai, che senso avrebbe sostituire
l’automobile che va ancora bene
visto che i prezzi tra sei mesi sa-
ranno più o meno gli stessi?

E la miopia? «Al consumatore
interessano solo le brutte notizie,
come a voi giornalisti - sostiene
l’economista-sindaco Giacomo
Vaciago -. Nell’ultimo anno il prez-
zo del telefonino è crollato, eppu-
re se parli con chi lo ha appena
comprato ti dice: accidenti quanto
costa. Che quel telefonino un an-
no fa costasse il doppio non è co-

sa che gli interessi». L’anonimo di-
rettore di una importante filiale di
banca propone questo apologo
del conto corrente: «Quando l’inte-
resse al cliente dava il 10% e l’in-
flazione correva al 12%, il rispar-
miatore era felice; oggi l’inflazione
è poco sopra il 3% e l’interesse è al
3% e lo stesso risparmiatore ti dice:
prima mi davi di più. Chi lo capi-
sce?».

Italiani dubbiosi, sospettosi, sul
chi va là, in attesa della prossima
stangata, giusta finchè si vuole ma
non certo un volano di crescita e
di ottimismo. Negli ultimi due anni
per non modificare in peggio gli
standard di vita gli italiani hanno
cominciato a risparmiare meno e
adesso non se la sentono di rico-

minciare. Secondo un sondaggio
della Cirm di Nicola Piepoli, l’area
del dubbio è piuttosto vasta. È sta-
to chiesto: fa bene o fa male all’e-
conomia un tasso di inflazione al
3,5%? Per il 46% fa bene, per il 21
fa male, il 33% non ha opinione. Il
3,5% è un giusto equilibrio per en-
trare in Europa o provocherà una
recessione in Italia? Per il 35% de-
gli intervistati è un tasso di inflazio-
ne equilibrato, per il 24% è il viati-
co per la recessione, il 41% non sa.

Tolta l’illusione della crescita
costante dei redditi nominali, c’è
da giurarci, il consumatore sarà
ancora più furbo. Tutti al discount
dove si mangia, si fa la spesa, si va
dal barbiere e il ragazzino gioca
con le babysitter del grande ma-
gazzino. Secondo il capoeconomi-
sta della Cgil Stefano Patriarca, la
società a inflazione bassa («L’in-
flazione 0 non ha alcun senso»)
sgombra dagli equivoci il compli-
cato territorio dell’economia: «Il la-
voratore dipendente non avrà più
il reddito eroso dall’inflazione e
non sarà vittima della fretta, del-
l’ansia dell’indebitamento che pri-
ma o poi gli casca addosso; quan-
do arriverà la ripresa economica
potrà rivendicare non solo la pro-
pria parte dei guadagni complessi-

vi di produttività, ma anche miglio-
rare i salari reali grazie allo spazio
della crescita». Si rimescolano le
carte del gioco sociale: la redistri-
buzione del reddito attraverso l’in-
flazione premiava alcuni e fregava
altri, era una guerra per bande
non dichiarata. Ecco la ricostruzio-
ne storica di Vaciago : «Negli anni
’70 abbiamo fregato i risparmiato-
ri: nel ‘75 compravi obbligazioni
Enel ventennali al 7% e dopo 4 an-
ni avevi l’inflazione al 20, quel 13%
te lo fregavano un po‘ le imprese e
un po‘ i lavoratori attraverso la
scala mobile; negli anni ‘80 abbia-
mo fregato i nostri figli costruendo
la montagna di debito pubblico; a
metà degli anni ‘90 abbiamo sco-
perto che l’inflazione era da profit-
ti e abbiamo fregato i lavoratori». E
adesso chi sono i fregati? Che cosa
dicono i risparmiatori che perdono
l’attrattiva dei tassi di remunerazio-
ni elevati dagli investimenti in tito-
li? «Devono abituarsi a prendere
meno - risponde Vaciago -. Il po-
polo del Bot si deve abituare al 2-
3% reale di inflazione che dà al
massimo un 5% di rendimento.
Quando in Germania l’inflazione è
al 2% e i titoli rendono il 5%, la
gente è contenta».

Aspettando di essere soddisfatti
dei (futuri) bassi rendimenti dei ti-
toli di stato gli italiani hanno co-
minciato in qualche modo a co-
prirsi. Racconta l’anonimo diretto-
re di banca che una parola d’ordi-
ne si sta diffondendo al di qua de-
gli sportelli: siamo alla finestra, co-
minciamo a comprare con 5 milio-
ni obbligazioni americane e vedia-
mo che cosa succede.

«Aspettandosi un ulteriore calo
dei tassi di interessi ci si sposta dal
titolo a breve termine al titolo a
medio termine, 12-18 mesi, si sag-
gia il terreno con i fondi privati,
torna in Borsa. Ora la scelta, più
netta di prima, è tra un investimen-
to sicuro a basso rendimento e un
investimento ad alto rendimento
perchè a rischio più elevato ».

I commercianti, ecco una cate-
goria di fregati. «Sono quelli che
non hanno capito come reagire
agli impermercati. I miei negozian-
ti del centro di Piacenza devono
capire che per conquistare il clien-
te devono pagargli il barbiere al-
l’angolo altrimenti saltano», dice
Vaciago questa volta in veste di
sindaco. Può darsi che funzioni,
ma è chiaro che con l’Italia dell’in-
flazione incontrollata si butta via
anche la vecchia struttura dei con-
sumi.

Il sociologo Giampaolo Fabris lo
chiama un salto d’epoca: «I consu-
mi non aumenteranno mai più tut-
ti insieme in tutti i settori nello
stesso momento per tutti. Oggi le
case sono piene di beni, anche le
doppie case sono spesso il dupli-
cato delle prime in termini di
optional. Una lavatrice può durare
15 anni, l’automobile pure. Spesso
si sostituisce un bene a causa del-
l’usura psicologica, non dell’usura
effettiva. Se ciò è vero, si può be-
nissimo prorogare la sostituzione
dei beni senza modificare in peg-
gio il proprio standard di vita».

Miopi, saggi, dubbiosi: ci sarà
qualcuno che fa i salti per la bassa
inflazione senza i maledetti sì, ma,
però, vediamo? Sì, sono i meno tu-
telati dalle imprese, dai sindacati e
dallo stato, gente che non ha stru-
menti per difendere il proprio red-
dito. «Per loro l’inflazione è una ta-
glia da pagare senza alcuna con-
tropartita», dice il sindacalista-eco-
nomista Patriarca. Senza inflazio-
ne si gestisce meglio «chi perde».
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GIAN GIACOMO MIGONE

S
AREBBE TENTANTE liquidare la polemica suscitata dalle affer-
mazioni del presidente del Consiglio sulle maggioranze variabili
come una tempesta preautunnale: violenta, ma effimera. Eppu-
re è evidente che essa tocca temi essenziali, sia per la vita del go-
verno che per la riforma delle istituzioni. Facciamo, quindi, un
passo indietro, per ipotizzare un passo avanti. Naturalmente, si

se puede, con tutta la spedita prudenza consigliata dal personaggio
mnzoniano. Il mio amico e capogruppo, Cesare Salvi, ci ricorda che non
siamo in America, ove bipolarismo non esclude, anzi prevede maggio-
ranze variabili, bensì in Italia, ove esse sono state sinonimo di trasformi-
smo (o, in epoca più recente, di consociativismo). E va bene. Ma se pro-
vassimo a passare dalla geografia alla storia, per poi tornare alla politica?
C’era una volta una prima Repubblica in cui gli esecutivi erano fragili, il
decentramento limitato e il Parlamento una sede in cui per lo più si regi-
stravano rapporti numerici, quando necessario con la frusta del voto di fi-
ducia. Questa prassi era interrotta da qualche agguato parlamentare, e a
volte veniva alimentata da calcolate aperture ad una minoranza non le-
gittimata a governare (dopo il 1947), ma talora a sostenere il governo
(larghe intese o solidarietà nazionale). Era una prassi che, salvo eccezio-
ni,mortificava la responsabilità e la creatività del Parlamento e del singolo
parlamentare - non a caso denominato peone- e in cui le segreterie dei
partiti surrogavano la debolezza delle istituzioni, intervenendo con le co-
siddette verifiche di maggioranza, in cui si affrontava e si spartiva tutto lo
scibile: se coronate dal successo, il governo riceveva una boccata d’ossi-
geno (e i gruppi parlamentari più energiche istruzioni); altrimenti era la
crisi. Per fortuna la seconda Repubblica (o ciò che ha gradualmente so-
stituito la prima) non è ferma all’anno zero, benché molta strada resti da
fare, tanto è vero che pochissimi osano affermare che si stava meglio
quando si stava peggio (e pochi lo pensano). Il principio maggioritario e
di alternanza è largamente acquisito. Anche se non esiste un regime pre-
sidenziale, gli elettori sono già di fatto chiamati a pronunciarsi sul nome
di candidato a premier. Il 75% dei parlamentari sono espressione di coali-
zioni contrapposte e di collegi uninominali, cui devono rispondere, an-
che se l’autonomia del loro mandato - prevista dalla vigente Costituzione
- resta indebolita dal modo in cui vengono formulate le candidature, oltre
che dalla mancanza di strumenti per documentarsi sui singoli voti che so-
no chiamati ad esprimere (particolare importante). E - fatto più rilevante
del grande dibattito istituzionale, spesso viziato da strumentalità contin-
gente - negli ultimi anni si è andata affermando una nuova prassi che ha
contribuitoa restituire lapoliticaalle istituzioni.

I
N PRIMO LUOGO Ciampi e Dini, che hanno formato governi tecnici,
ma anche Prodi e, in parte, Berlusconi sono stati molto attenti a raf-
forzare la loro compagine ministeriale con la scelta di persone spe-
cificamente competenti, che fossero parlamentari o meno. In se-
condo luogo, Ciampi e, soprattutto, Dini hanno cercato la politica
dove potevano trovarla: soprattutto in Parlamento, rispettandone

poteri e prerogative. Durante la breve vita del governo Dini si sono verifi-
cati episodi inediti e istituzionalmente alti, diversi per contenuto, ma con
la comune caratteristica di esaltare la funzione parlamentare, come essa
è definita dall’attuale Carta costituzionale. Ad esempio, il caso Mancuso -
che altrimenti sarebbe potuto risultare istituzionalmente drammatico - è
nato ed è stato risolto in sede parlamentare. Il delicato problema degli
esperimenti nucleari francesi è stato correttamente affrontato, ma anche
sdrammatizzato dal dovere del governo di rispettare i poteri di indirizzo
del Parlamento. I dibattiti e i voti di fiducia non a caso sono stati seguiti
con grande attenzione dal popolo italiano perché hanno cessato di esse-
re rituali o scontati (in almeno un caso l’esito è stato determinato in aula,
quando Rifondazione comunista consentì la sopravvivenza del governo
Dini, davanti agli occhi attoniti della minoranza). L’auspicio, da parte di
Romano Prodi, di maggioranze anche variabili, non può essere letto in
questa chiave? Non come un tentativo furbesco di sottrarsi a qualche no-
vello Ghino di Tacco, in agguato all’interno o attiguo alla maggioranza, o
una captatio benevolentiae nei confronti della minoranza, ma piuttosto
la ricerca di una via, già sperimentata nei mesi precedenti, che richiede
particolare rispetto per l’autonomia del Parlamento e anche per il vec-
chio Montesquieu e quel suo principio della separazione dei poteri che
pure la nostra Carta accoglie. Certo, il nostro resta un governo parlamen-
tare, con una maggioranza con cui dovrà concordare le proprie priorità
ed eventualmente chiamare a raccolta con il voto di fiducia nei rari casi in
cui lo riterrà indispensabile. Ma questi casi dovranno essere rari (pagan-
do anche il prezzo di essere battuto), come parsimonioso il ricorso ai de-
creti, se il governo vorrà ottenere consensi di minoranza nelle occasioni
in cui maturassero più ampie convergenze parlamentari di merito su sin-
goli provvedimenti. In tal modo, con un Parlamento più pienamente inve-
stito delle sue responsabilità e dei suoi poteri, diventeràproponibile lapiù
urgente delle riforme, quella dei regolamenti parlamentari, e via via altre
modifiche istituzionali la cui attesa non deve, però, paralizzare la vita go-
vernativa. Ma, mi aspetto l’obiezione, che fare di quella presunta anoma-
lia italiana che è il rapporto con Rifondazione comunista? Presunta, per-
ché in diversi paesi nordici partiti comunisti o di sinistra radicale per anni
hanno consentito l’esistenza di governi di cui non condividevano tutti gli
indirizzi, ma che ritenevano preferibili ai loro antagonisti; senza rapporti
di coalizione, nel rispetto reciproco della propria identità, ma senza im-
pedireai governidi trovareconsensi altrove, su singoli provvedimenti.

L’Italia ai tempi
di inflazione zero

Modigliani
«Così vivrete
nel migliore
dei mondi
possibili»

Vaciago
«Il popolo
dei Bot
si abitui
al 5 per cento»

Patriarca
«Basta
con l’erosione
dei redditi
dei lavoratori»

Fabris
«Cambia
il modo
di concepire
i consumi»

Italia a bassa inflazione, in corsa verso il modello tedesco:
così si pulisce l’economia dalle illusioni monetarie e dalla
«guerra sociale» non dichiarata. Il controllo dei prezzi, la
stagnazione dell’economia e la necessità di ridurre il deficit
pubblico stanno modificando radicalmente abitudini di
consumo e aspettative. Con l’inflazione più vicina a quota
0 si vive meglio. Ma quando ripartirà la ripresa economica?
I dubbi e le certezze.
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ficile la convivenza al di qua delle ri-
ve del Giordano. Saddam Hussein è
da anni alle prese con un’ardua lotta
per la propria sopravvivenza politica
e, quindi, personale. Governa con
pugno di ferro un paese ancora ferito
dalla guerra e chiuso nella morsa
dell’embargo, è insidiato all’interno
della sua stessa oligarchia, subisce di
continuo l’umiliazione di fughe e di-
serzioni. Oltre all’asprezza del suo
potere, un’indubbia capacità politica
verso l’esterno, anche verso i suoi ne-
mici, gli ha consentito finora di reg-
gere. E certamente non avrebbe mos-
so il suo esercito oltre il 360 parallelo
se non avesse avvertito in primo luo-
go un degrado del quadro politico
mediorientale al cui interno scivolare
con una buona speranza di impuni-
tà. Un degrado -va aggiunto- di cui il
grande freddo calato tra Netanyahu
ed Arafat è solo il centro. Tutto attor-
no ci sono i molteplici segnali di una
nuova crisi che tocca l’ampio arco
che dall’Iran raggiunge l’Egitto pas-

sando per il Golfo, toccando la Tur-
chia, attraversando la Siria, una crisi
oltretutto in cui si confondono le ri-
valità geo-politiche, i conflitti etnici e
le spinte dei nuovi fondamentalismi.
Una crisi -va ancora aggiunto- davan-
ti alla quale sta cambiando perfino il
vecchio quadro delle alleanze e delle
solidarietà. Il tiranno di Baghdad,
con l’offensiva militare di queste ore,
è riuscito a toccare molti di questi
nervi scoperti. Ha attaccato i curdi,
secondo un copione ormai logoro, in
quel Curdistan che in realtà è attac-
cato da tutti (anche da quella Tur-
chia che è partner dell’Europa, par-
tner della Nato e storico alleato degli
Stati Uniti), ma ha mosso i suoi carri
armati -dichiarandolo apertamente
tramite il suo ministro degli esteri Ta-
riq Aziz- contro quei curdi che sono
vicini al regime di Teheran. Ha esibi-
to, cioè, la sua ostilità militante nei
confronti del regime iraniano, consi-
derato oggi a Washington come la
vera e propria «capitale» del terrori-
smo internazionale. Facendolo ha ri-
velato di avere almeno due obbietti-
vi. Il primo è certamente quello di di-
mostrare di esistere ancora come po-
tenza regionale, di riuscire a colpire
e quindi a «preoccupare», non più
tanto i ricchi regimi del Golfo quanto

piuttosto i due vicini islamisti, gli ira-
niani ma anche i turchi, il cui primo
ministro Erbakan oscilla tra i richiami
ideologici di Teheran e la conferma
della real-politik verso l’Occidente e,
nell’area, Israele. Il secondo obiettivo
di Saddam Hussein è conseguente:
consiste nel recuperare sulla scena
internazionale un ruolo politico e nel
tornare ad essere un soggetto attivo e
riconosciuto. Superando la barriera
del 360 parallelo, il «rais» ha inviato
un duplice messaggio. In primo luo-
go alle Nazioni Unite: il messaggio
della sfida ad un organismo certa-
mente nemico, dove però un canale
di dialogo è stato riaperto con il
compromesso destinato ad attenuare
il rigido embargo -il cosidetto com-
promesso sul petrolio in cambio di
cibo e medicinali- e dove Baghdad
può sperare di alimentare questo ca-
nale di dialogo con altri scambi. E
poi agli Stati Uniti: anche in questo
caso un messaggio di sfida, ma pon-
derata, almeno nelle intenzioni, pro-
prio nel momento in cui l’Iran è non
solo il barsaglio principale di Wa-
shington, ma anche un punto di fri-
zione tra l’America e i principali al-
leati europei, Germania in testa.

Insomma, l’attacco a Arbil, sfron-
dato dai suoi aspetti più drammatici,

può apparire più come una difficile
partita a scacchi che come una lace-
rante crisi internazionale. Può appa-
rire così. Nella realtà i fattori di peri-
colo sono molto più consistenti di
quanto non indichi la reazione del-
l’amministrazione Clinton che ha
lanciato al regime di Baghdad un
messaggio a metà di fermezza, con
l’annuncio del «riposizionamento»
delle forze americane nel Golfo, ma
a metà di cautela, limitando la possi-
bile reazione alla portata della «viola-
zione» delle risoluzioni dell’Onu. Il
pericolo principale comincia proprio
da qui. Comincia dal fallimento della
politica dell’Onu, ancorata ad un
embargo politicamente inutile e cata-
strofico dal punto di vista umanitario.
Ma comincia soprattutto dall’ambi-
guità della reazione di Washington,
dai limiti che a cinque anni dalla
«tempesta nel deserto» incontra la
politica degli Stati Uniti come riflesso
del gelo tra Israele e Autorità palesti-
nese e, in fondo, dal vuoto che questi
limiti hanno rapidamente aperto. È il
pericolo che in questo vuoto ci sia
spazio per nuove e pericolose avven-
ture dopo l’avventura con cui Sad-
dam Hussein si illude di riaprire i gio-
chi.

[Renzo Foa]

DALLA PRIMA PAGINA

Una crisi che ...

LA FRASE

01COM01AF01

Saddam Hussein
Nessuno sa fino a dove può arrivare

il potere di un imperatore
Nerone (Svetonio, vite dei Cesari)
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IL CASO. La piccola ha lasciato l’istituto. «Si è fatta giustizia»
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L’INTERVISTA

Il pm: ora sono felice
c’era stato un errore

«Hanno affidato quella bimba alla nonna? Finalmente. Si fi-
guri se poteva restare fino al 27 settembre ad aspettare le
decisioni del tribunale, in quelle condizioni...». Parla Giu-
seppe Loria, il sostituto procuratore del tribunale dei mino-
ri che tre giorni fa si era interessato alla vicenda di Rosanna
S. e di sua figlia: «L’affidamento in istituto doveva essere so-
lo una estrema ratio. In questi casi non si possono pren-
dere decisioni a cuor leggero».

— «Il giudice ha disposto l’affi-
damento temporaneo di quella
bimba alla nonna? Oh, Finalmen-
te! Era una storia davvero racca-
pricciante». Giuseppe Loria, sosti-
tuto procuratore presso il tribuna-
le dei minori di Roma, sembra
davvero sollevato quandoappren-
de lanotiziaal telefono.

Tre giorni fa si era interessato al
caso di Rosanna S. e di sua figlia, e
venerdì si era recato di persona al-
l’istituto religioso di Anzio in cui la
bambina era stata portata dai ca-
rabinieri. Poi, ieri mattina, aveva
presentato una relazione al tribu-
nale civile chiedendo di affidare -
e con urgenza - la piccolaalle cure
della nonna materna. Poche ore
dopo, il giudice Serafino Turchet-
ti, presidente della prima sezione
feriale del tribunale di via Giulio
Cesare ha ritenuto motivata la sua
richiesta, e ha deciso di togliere la
bambinadall’istituto.

Dottor Loria, come è riuscito a
convincere il giudice a cambiare
decisionecosì in fretta?

Ho semplicemente esposto quelli
che erano i fatti, raccomandando
che si prendesse una decisione
adeguata per il bene di quella po-
verabambina...».

Ma come è stato possibile che il
tribunale, solo pochi giorni fa, de-
cidesse di fare intervenire addirit-
tura i carabinieri?

Questo dovrebbe chiederlo al giu-
dice, non a me. Non contesto mai
le decisioni dei colleghi, ma quel-
lo che non capisco è come si pos-
sa essere arrivati a scegliere quella
che dovrebbe essere solo una
estrema ratio - intendo l’affida-
mento a un istituto, e con quelle
modalità - basandosi sulle di-
chiarazioni di un perito che ha
cambiato idea per tre volte.

Qual è stato il suo ruolo in questa
vicenda?

Mi sono interessato al caso tre
giorni fa, quando sul mio tavolo è
arrivata una segnalazione della
polizia su questa donna accam-
pata davanti al tribunale civile. Ho
fatto delle indagini, ho capito che
le cose erano complicate, e che,
soprattutto, non si poteva aspetta-
re fino al 27 settembre - giorno in
cui è fissata l’udienza per il pro-
cesso di affidamento della bambi-
na -perprendereunadecisione.

Lei haparlato con labimba?
No, non era il caso. Sono andato
all’istituto con l’assistente sociale,
e l’abbiamo incontrata in cortile
per non impressionarla. Ci ha par-
lato l’assistente, io mi sono limita-
to a prendere nota di quello che
accadeva. Sa, la bambina era al-
larmata. Lì c’è un ambiente stu-
pendo, bellissimo, ma non per un
bimbo di pochi anni costretto a ri-
manere lì con la forza, lontano dai
suoi.

Epoi?
E poi questa mattina (ieri per chi
legge, ndr), ho ricevuto la relazio-
ne dell’assistente sociale e insie-
me con le mie note l’ho spedita al
giudice del tribunale civile. Sono
contento che abbia preso la deci-
sione che avevo raccomandato.
Purtroppo, quell’episodio segnerà
a lungo labambina.

Ha mai dovuto affrontare casi del
genere, nella suacarriera?

No davvero, è la prima volta che
mi capita. È stata una decisione
troppo drastica, quella dei giudici.
Una decisione che non si può
prendere così, a cuor leggero...Ma
ora per fortuna questo provvedi-
mento rimette le cose a posto, per
quantoèpossibile. - M.D.G.

LasignoraS.elasuatendadavantial tribunalecivile.Leimmaginisonostatepresedal telegiornaleregionale

«Mia figlia di nuovo con me»
Dopo lo sciopero della fame rivede la bimba

— Non bastavano il lungo scon-
tro legale e psicologico con l’ex
marito, la decisione assurda del
tribunale civile, i tempi biblici del-
la giustizia. No, l’ultima battaglia
Rosanna S. l’ha dovuta combatte-
re con le suorine dell’istituto reli-
gioso dove sua figlia Ileana è rima-
sta in affidamento per una setti-
mana.

Ieri pomeriggio, infatti, quando
la signora S. si è presentata alle

porte del centro di accoglienza
del Lido dei Pini con la sua avvo-
cata, i familiari e soprattutto un’or-
dinanza del tribunale che dispone
l’affidamento della piccola alla
nonna materna, si è sentita rispon-
dere che la superiora non c’era: e
nessuna delle religiose poteva as-
sumersi la responsabilità di deci-
dere. Allora l’avvocata Marina Bot-
tani ha perso la pazienza e alla
suora ha spiegato che sarebbe tor-

nata con i carabinieri, quegli stessi
carabinieri che il 22 agosto aveva-
no portato via da casa la bimba di
sei anni. Poi, però, la gioia ha pre-
valso sulla rabbia, familiari e amici
hanno deciso di aspettare e, alle
sette di sera, hanno potuto final-
mente riabbracciare Ileana.

La svolta, nella triste vicenda
che ha visto Rosanna protagonista
per una settimana delle cronache
romane - accampata davanti al tri-
bunale civile di via Giulio Cesare, a
protestare con il digiuno contro la
decisione del giudice che in attesa
della difficile causa di affidamento
le aveva tolto la figlia - è arrivata
nella ieri. Dopo aver esaminato
una nuova relazione dell’assisten-
te sociale che segue il caso e aver
parlato con il pm Giuseppe Loria,
il giudice Serafino Turchetti, presi-
dente della prima sezione feriale
del tribunale civile, in via d’urgen-
za ha deciso l’affidamento tempo-
raneo della bambina alla madre

diRosanna.
Un atto che capovolge la linea

fin qui tenuta dai magistrati, che
davanti alla protesta della donna
si erano limitati ad anticipare la
prima udienza del processo dal 12
dicembre 1997 al 27 settembre
prossimo. Una «concessione» che
però non era bastata a Rosanna:
al rifiuto del cibo aveva aggiunto
anche quello dell’acqua, accet-
tando solo le flebo prescritte da un
medico del Policlinico, preoccu-
patissimo per le sue condizioni di
salute.

E alla fine c’è voluto l’interessa-
mento personale di Loria, sostitu-
to procuratore presso il tribunale
dei minori in via dei Bresciani, per
porre fine a quella che a tutti è
sembrata una palese ingiustizia.
Venerdì scorso, infatti, il magistra-
to, accompagnato da un’assisten-
te sociale, aveva fatto visita alla
bambina: «Anche se l’internamen-
to in istituto è durato solo pochi

giorni - spiegava ieri il pm - si è trat-
tato di un episodio estremamente
nocivo per la piccola. Non si pote-
va aspettare fino al 27 settembre
per farlausciredi lì».

«È il giorno più bello della mia
vita», è stato il commento di Ro-
sanna subito dopo aver appreso la
decisione del giudice. «Anche per
me è stata una gioia immensa - ha
detto l’avvocata Bottani - perché
siamo riusciti ad avere giustizia
dopo molte difficoltà e dopo aver
abbattuto molti muri». Ma il lato
giudiziario della vicenda non si è
ancora concluso: a parte la causa
di separazione legale tra Rosanna
e il marito e la questione dell’affi-
damento della figlia, c’è ancora in
piedi la denuncia per i presunti
abusi sessuali che il padre avreb-
be commesso su Ileana. Una sto-
ria complicata, che approderà al
tribunale dei minori il 2 ottobre,
per una perizia collegiale sulla
bimba.

Dopo aver digiunato per protesta per una settimana davan-
ti al tribunale civile, ieri Rosanna S. ha vinto la sua prima
battaglia. Il giudice ha disposto l’affidamento temporaneo
della figlia di sei anni alla nonna materna, in attesa dell’u-
dienza di separazione dei suoi genitori. Decisivo l’interven-
to del pm dei minori Loria, che ha chiesto di togliere la
bambina dall’istituto in cui era stata portata dai carabinieri
il 22 agosto scorso: «Una scelta nociva».

MASSIMILIANO DI GIORGIO

3334CD34D
in funzione
fino a Rebibbia
la linea B

Da domani sosta a pagamento in via Cavour e in via Annibaldi. Rimandato l’avvio per altri 4mila posti

Parcometri a Monti, ma Prati slitta
Campo de’ Fiori
e Trastevere
Pulizie
straordinarie

Riprenderàdomanimattina il
serviziodellametropolitanadella
lineaBnel trattoTiburtina-Rebibbia,
interrotto peroltreun meseacausa
di alcuni lavori di consolidamento
dellagalleria. «Il servizio - hanno
sottolineatoall’Atac - per ilmomento
saràattuato suunsolo binarioed i
treni passarannoconuna frequenza
diotto minuti». Infatti il cantiereper il
consolidamentodellagallerianonè
statoancora chiusoe sarà necessario
attendereancoradell’altro tempo,
indispensabileperpoter liberare
anche il latodellagaleria sul qualegli
operai sono ancoraal lavoro. Soloa
quel punto i treni dellametropolitana
riprenderannoacorrere suentrambi
i binari equindi si potrà ripristinare la
normale frequenzadei passaggi.

01CRO01AF03
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— Parcometri al via da domani a
Monti, mentre slitterà di qualche
giorno l’avvio dei 4050 posti auto a
tariffa oraria in Prati che tante prote-
ste avevano suscitato da parte del
comitatodi quartiere.

La sosta oraria a pagamento dun-
que verrà estesa da domani solo ad
altri 385 posti auto, nella zona tra via
Cavour e via Annibaldi, nel rione
Monti. Lo ha reso noto ieri l‘ assesso-
rato comunale alla Mobilità, ricor-
dando che anche questi posti mac-
china seguiranno le regole previste
per le altre aree cittadine dove la so-
sta è regolata da parchimetri: tariffa
oraria di 2000 lire e parcheggio gra-
tuito per i residenti. Il contrassegno
che permette ai residenti di non pa-
gare la sosta può essere ritirato pres-

so il «punto informazione» allestito in
piazzadeiCinquecento.

L‘ assessorato alla Mobilità ha an-
che deciso un breve rinvio, nell‘ ap-
plicazione della sosta a pagamento
nei 4.050 posti auto individuati nel
quartiere Prati, per poter proseguire
la campagna di informazione sulle
nuove norme tra i cittadini rientrati
dalle vacanze. La data di inizio del
provvedimento, nel quartiere, verrà
comunicata le prossima settimana.
A Prati, i «punti informazione» sulla
sosta a pagamento sono situati in
piazza Risorgimento e in piazza Ca-
vour.

Prati, per la mole di posti auto a
pagamento che dovrebbero entrare
in funzione e per il forte traffico pre-
sente nella zona, rappresenta uno

dei quartieri in cui l’introduzione
della nuova normativa sulla sosta è
più problematica. Ed è anche un
quartiere in cui sono state già an-
nunciate proteste da parte dei citta-
dini residenti e di chi nel quartiere la-
vora.

Proprio per mettere a punto il
nuovo sistema di sosta e per dare
modo ai cittadini di essere ampia-
mente informati, l’amministrazione
comunale ha deciso di far slittare
l’entrata in funzione dei parcometri.
«Dopo la sperimentazione nel setto-
re B e la primacampagnadi comuni-
cazione generale - spiega una nota
dell’assessorato -, parte ora una
campagna informativa più specifica,
mirata su coloro che non rispettano
le regole indicatedalla segnaletica».

Trastevere si dà una ripulita.Per
tutta laprossimasettimana, infatti,
l’Ama (aziendamunicipale
ambiente) haannunciatoun
interventostraordinario.
Fra le zone interessate, via
Morosini, viaMameli, piazzaMastai,
viadella Luce, viaSanFrancescoa
Ripa, via Induno, viaGaribaldi,
piazzaSanPietro inMontorio, via
Dandolo,piazzaTrilussa, vicolodel
Cinque,piazzaSant’Egidio, viadella
Paglia.
Pulizie straordinarieanchea
Campode‘ Fiori, in viadeiBanchi
Vecchi, viaMonserrato, viadel
Pellegrino,piazza Vidoni, viaMonti
della Farina.Allo stessoprogramma
sono interessati inoltre i quartieri di
MontesacroeCasilino.Francesca D’Aloja/Nuova Cronaca
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Cultura

IL VIAREGGIO. Premiazione con il comico. Fra gli invitati Borrelli e Maria Falcone

— VIAREGGIO. Candidati di rango,
bei libri in dirittura d’arrivo. Si direb-
be che questo Viareggio premi espe-
rienze estreme e scritture di confine.
Ma la vera novità è il riconoscimento
internazionale conferito a un magi-
strato d’assalto, Ilda Boccassini. Per
il suo impegno contro la mafia e la
culturadellamafia.

Andiamo con ordine. Vince il Via-
reggio 1996 per la narrativa Erman-
no Rea con Mistero napoletano (Ei-
naudi), che ha conteso e strappa-
to il premio - in un finale acceso
degno delle baruffe del Viareggio -
a Giorgio Pressburger, in gara con
I due gemelli (Rizzoli). Narrazio-
ne, inchiesta saggio e diario il libro
di Rea ha al centro vita passione e
morte di una donna troppo bella e
autentica, militante del Pci spietato
degli anni oscuri, in piena guerra
fredda,sullo sfondo di una Napoli
venduta agli americani e governa-
ta da un sindaco sovrano-sanfedi-
sta. Storia delicata e intensa del le-
game tra due gemelli, il romanzo
di Pressburger è invece ambientato
nell’Europa devastata dal nazismo
e dalla persecuzioni razziali, che
con l’affabulazione tipica della tra-
dizione ebraico-orientale. È stata
una bella battaglia.

Il premio per la saggistica va in-
vece a Giovanni Pozzi con Alterna-
tim (Adelphi), poderoso volume
che corona l’attività di uno studio-
so attento della letteratura mistica
femminile: si tratta dello stesso au-
tore de Le parole dell’estasi di Ma-
ria Maddalena de’Pazzi e del Libro
dell’esperienza di Angela da Foli-
gno.

Pozzi ha battuto Vittorio Foa, fi-
nalista con Questo Novecento, al
quale la giuria ha deciso di confe-
rire un premio speciale. Com’è
nella tradizione del Viareggio, che
non fa torto ai libri cui riconosce
meriti particolari. Lo testimonia la
motivazione, che - non potendo
dare premi ex-equo - ha conside-
rato Questo Novecento come un li-
bro atipico, che non è memoria,
narrazione o saggio storico e insie-
me è ciascuna di queste cose. Ol-
trechè un’attento esame di con-
traddizioni e speranze della sini-
stra italiana lungo questo secolo.

A quanto si capisce, la contesa
più vivace interna alla giuria ha ri-
guardato proprio la saggistica:
molti meriti sono stati riconosciuti
al libro di Marco Revelli, Le due de-
stre (Bollati Boringhieri), un testo
provocatorio e paradossale, che
legge l’anomalia italiana nella lo-
gica della competizione e del con-
flitto non tra destra e sinistra ma
tra due destre, appunto: quella
plebiscitaria e populista d’ascen-
denza berlusconiana e post-fasci-
sta, quella elitaria e tecnocratica
cui anche la sinistra sarebbe su-
balterna. Ma, alla fine, il peso dei
lavori di Pozzi ha avuto la meglio
sul fascino della provocazione e al
libro di Foa si è voluto riconoscere
un carattere che va al di là del ge-
nere saggistico in senso stretto.

Scritture di confine, dicevamo:
lo si può ritenere valido per Rea,
Foa e Pozzi, che sta fra critica let-
teraria, filologia, esegesi . Ma per
altri suoi testi, dedicati alla mistica
e l’estasi, è accostabile sia pure in
tutt’altra chiave al senso dell’espe-
rienza estrema che si ritrova nei
versi di Alda Merini, premio Via-
reggio per la poesia con Le ballate
non pagate (Einaudi). Premio
Montale nel 1994, una dolorosa

deriva psichiatrica alle spalle, Alda
Merini è tra quei grandi cui è toc-
cato sperimentare il peggio: solo
lo scorso anno, e dopo una lotta
estenuante, ha ottenuto il ricono-
scimento del vitalizio previsto dalla
legge Bacchelli per i cittadini illu-
stri che vivono nell’indigenza. A
lei, che sostiene che la cultura è
nostra madre, ma che «i grandi
poeti sono oltre e nonostante la
cultura», il Viareggio riconosce «la
capacità di perforare le maniere
letterarie. In un gioco straziante tra
follia vera e follia recitata per so-
pravvivere».

Fin qui siamo ai libri, ma restan-
do al senso di esperienze estreme
che non necessariamente sono
tormento ed estasi, la città in gran
festa, e velata come una dama de-
caduta nella luce grigia di fine
estate, conferisce il premio dei
premi, un riconoscimento interna-
zionale del valore di venticinque
milioni, a un magistrato in prima
linea: Ilda Boccassini. E così la
mondanità letteraria, che a Viareg-

gio è per la verità più sobria, e
quest’anno animata da un clown
d’eccezione come Roberto Beni-
gni, cede il passo ai servizi di sicu-
rezza e alle scorte che accompa-
gnano “Ilda la rossa”, la signora
del “caso Squillante”, quella che
sostenne Falcone nella creazione
della Dia e che dopo l’assassinio
del magistrato si fece trasferire in
Sicilia, a Caltanissetta.

La verità è che viviamo in un
mondo dove l’impegno civile pur-
troppo diventa facilmente espe-
rienza estrema. Nel momento dei
veleni rimessi in circolazione dal
caso dell’ultimo pentito, Brusca, il
Viareggio sottolinea «che non può
esistere cultura senza legalità e ri-
spetto della legalità». E in un certo
senso si ripropone fedele a se stes-
so premiando una protagonista
della guerra in corso contro la cri-
minalità organizzata e la cultura
che propone. Se alla vigilia di que-
sta edizione il presidente della giu-
ria, il critico Cesare Garboli, aveva
parlato della difficoltà di restituire

al premio un’identità
che non poteva più
essere nè quella rare-
fatta e un po’ com-
promessa degli anni
Trenta, nè quella del-
la cultura di sinistra
dell’ultimo dopoguer-
ra, qui c’è già una ri-
sposta. Nel senso di
un forte legame con
l’impegno civile del
tempo presente.

Quanto al futuro,
spesso appartiene ai
grandi vecchi una
funzione utilmente vi-
sionaria. Dice Vittorio
Foa, che è venuto a
ritirare il premio mol-
to emozionato: «In
fondo, questo libro
sul Novecento, che è
destinato ai più giova-
ni, l’ho scritto per preparare la fi-
ducia nella sinistra del futuro, che
spetta a loro costruire . Negli ultimi
due secoli la lotta è stata tra ric-
chezza e fatica di vivere, tra autori-
tà e libertà. Il problema del tempo
presente è l’insicurezza, l’impossi-
bilità di fare progetti. E credo sia
questo che dobbiamo combattere.
Non per eliminare l’insicurezza -
perchè è impossibile - ma per im-
pare a conviverci e a governarla. È
il compito del secolo nuovo, che
spetta interamente ai giovani. Il
nuovo socialismo verrà di qui. E
mi dispiace tanto di non esserci,
per partecipare anch’io all’impre-
sa».

01CUL01AF01

Il transfert
di Benigni
in Santoro

DALLA NOSTRA INVIATA

— VIAREGGIO. «Colleghi, suquesto
palco mi pongo la stess a domanda
che si fa Santoro a Canale 5: che ci
faccio qua? Sono qui a manifestare
la mia gioia. La gioia di trovarmi in
mezzo alla crema della letteratura,
alla cioccolata della poesia, all’al-
chermes della prosa. E ora me la
spalmo addosso...» Reducedai suc-
cessi editoriali di «E l’alluce fu», Ro-
berto Benigni piomba sul palco del
Margherita, il caffè di Puccini, an-
nunciando l’uscita di un prossimo
saggio scritto a quattro, anzi a sei
mani con padre Giovanni Pozzi e
Vittorio Foa. E, detto fatto, si siede
sulle ginocchia del timissimo stu-
dioso di mistica. Bacia la Merini
presa di sorpresa, si slancia su Ilda
Boccassini seduta lì a fianco

. «Elettori, elettrici...Ma dove so-
no i lettori e le lettrici? Qui non leg-
ge quasi nessuno, e i politici - dicia-
molo, via - sono ignoranti. Se uno
domanda a Bossi l’Infinito di Leo-
pardi, quello risponde: leopardare.
Crede che l’Orlando Furioso sia il
sindaco di Palermo incazzato e i
Malavoglia di Verga una penetra-
zione venuta male...Qui è tutta una
faccenda di sesso, anzi di cesso.
Non si legge altro. Avete visto che è
successo a Clinton? Eppure s’è
sempre saputo che le puttane sono
bene informate. Sanno tutto. Quat-
tro mesi fa sono stato qui, ho paga-
to una puttanachemihadetto i vin-
citori del Viareggio. Li sapeva già.
Allora hochiestoa Garboli: avrei un
libro anch’io. E lui: se sei gentile ve-
diamo che si può fare... Con Giulio
Einaudi, che è il mio editore,s’è fat-
to un’orgia a tre che non era ma-
le...».

Insomma, con Benigni che ri-
mette le cose a posto - l’eros al cen-
tro del mondo - si conclude la pas-
serella finale del Viareggio. Ospite
d’eccezione la sorella del giudice
Falcone, Maria, e il procuratore ca-
po del pull di Mani puli te France-
sco Saverio Borrelli. Tirato sul pal-
co, abbronzato e sorridente, il ma-
gistrato prende la parola. Ringrazia
la Boccassini per il lavoro svolto a
Milano da vent’anni a questa parte,
e aggiunge: «Vorrei testimoniare
l’apprezzamento altissimo e com-
mosso per questa speciedi agnizio-
ne che, con il riconoscimento dato
a Ilda Boccassini, è scattata tra isti-
tuzioni letterarie e chi si occupa di
far rispettare la legalità». E, rispon-
dendo a sorpresa a una domanda
sull’intenzione manifestata dal pre-
sidente del consiglio Prodi di trova-
re una via d’uscita da Tangentopo-
li, ha detto serio: «Come magistrato
farò quello che vuole il Parlamento,
cui spetta il compito di decidere.
Come cittadino, penso che da Tan-
gentopoli - e cioè dalla corruzione -
bisognauscire.MadaManipulite, e
cioè dalla sorveglianza e dalla re-
pressione della corruzione, no. Da
Manipulitenonsideveuscire».- A.Gu.

PierPaoloPasolinieAlbertoMoraviaduranteil«PremioViareggio»del1963,sottoIldaBoccassini

Vince il mistero di Rea
La giuria del premio Viareggio 1996 conferisce il riconosci-
mento internazionale a Ilda Boccassini per il suo impegno
contro la mafia: «Perché non c’è cultura senza legalità». La
magistrato lo devolve alla Fondazione Falcone. Per la nar-
rativa vince Rea con Mistero napoletano, per la saggistica
Giovanni Pozzi con Alternatim e per la poesia Alda Merini
con Ballate non pagate. Un premio speciale a Vittorio Foa.
Serata al Caffè Margherita con Benigni, clown serio.

DALLA NOSTRA INVIATA

ANNAMARIA GUADAGNI

IL PERSONAGGIO

Ilda Boccassini
L’impegno antimafia

Napoletana,46anni, due figli, notaper le sue inchieste, per
essereunadelle tre donne italianeentrate nella classificadelle
100signore che fannogirare il pianeta (secondo il «Nouvel
Observateur») eper il suocaratteraccio. IldaBoccassini èunodei
magistrati chenegli ultimi anni si è sempre trovataa lavorare sui
fascicoli piùdelicati e importanti della recente storiagiudiziaria
italiana.
Figliad’arte - suopadreera magistrato - dagiovane hamilitato
neimovimenti dell’ultrasinistrapartenopea,madi
quell’esperienzaè rimasta finoaqualche tempo fa soltanto la
tesseradiMagistraturademocratica.
Negli anni Settantaentranell’ordinegiudiziario e, aMilano,
diventa famosa in seguito alla cosiddettaDuomoconnection,
cioè l’inchiesta chenel cuoredel regnosocialista craxianoporta

alla luce i tentativi dellamafia sicilianadi infiltrarsi nelle istituzioni enella vita
economicadel capoluogo lombardo. Il suocarattere coriaceo laportaperò
alla rottura con i colleghi del palazzodi giustizia e dopo la stragediCapaci
chiededi essere trasferita alla procuradiCaltanissettaperparteciparealle
indagini sugli assassini dell’amicoGiovanni Falcone, proprio lei cheera stata
unadellepochevoci che si erano levateadifesadi Falconequando il
magistrato sicilianoaveva sceltodi passarealle dipendenze del governo
andandoadirigeregli Affari penali delministerodiGrazia e giustizia.
È lei stessaa raccogliereoredi fondamentali deposizioni dapartedi pentiti
comeSalvatore Cangemiedopo laparentesi siciliana ritornaalla sua sede
naturale,Milano.
Qui il procuratore capoFrancescoSaverioBorrelli la sceglieper colmare il
vuoto lasciatoda AntonioDiPietronel poolManipulite eanche in questo caso
IldaBoccassini riescea farparlaredi sè. È lei, infatti, la prima interlocutricedi
StefaniaAriosto, la supertestimonedel caso Squillante, edaquelle
dichiarazioni parteun’indagine che riapre il frontedi Tangentopoli e scuote il
mondodei potenti romani,magistrati in testa. - Giampiero Rossi

— Man mano che si addentrava
nella lettura di Olanda di Edmon-
do De Amicis, apparso da poco
in libreria con grande successo,
Giuseppe Verdi era sempre più
affascinato da quel «paese glorio-
so, modesto e austero», dove «si
respira la pulizia e il benessere».
Alcuni giorni dopo, scrivendo alla
contessa Clara Maffei, il musicista
dava sfogo al suo entusiasmo:
«Com’è bella l’Olanda nel libro di
De Amicis!».

Era la fine del 1874. Lo scritto-
re di Oneglia aveva nuovamente
ammaliato i suoi lettori con quel
ritratto di un’Olanda meraviglio-
sa, un vero e proprio modello di
ordine e di pace sociale: «Vi è la
ricchezza senza fasto, la libertà
senza insolenza, l’imposta senza
miseria». Il paese, fra quelli euro-
pei, «dove c’è più istruzione e
meno corruzione di costumi», e
che De Amicis, con la sua prosa
suadente, aveva tratteggiato co-
me «un paradiso pastorale», con-
ducendo il lettore per mano tra i
canali che da Deft portano all’A-
ja, ricreando le magiche atmosfe-
re di città e campagne.

Ma se l’Olanda veniva esaltata
per i modelli di vita che risponde-
vano alle personali convinzioni
ideologiche dello scrittore, dove i
conflitti di classe erano rimossi

dall’operosità e dall’armoniosa
convivenza sociale, in un altro li-
bro pubblicato nello stesso anno,
Ricordi di Londra, De Amicis tes-
seva le lodi di una città eretta a
simbolo del progresso umano. E
accanto alle suggestive descrizio-
ni di Westminster e della Tower,
la celebrazione del porto, «il cen-
tro del commercio di tutta la ter-
ra, luogo di convegno dei popoli
d’ogni razza e d’ogni zona», vero
polmone di una «città mostruosa
che lavora e s’avanza».

Ex cadetto

Ancora lontano dal clamoroso
successo di Cuore, l’ex cadetto
dell’Accademia di Modena che
aveva esordito con i bozzetti di vi-
ta militare, nel 1872 si era recato
in Spagna inviando le sue corri-
spondenze a «La Nazione» di Fi-
renze. Le aveva poi rielaborate
raccogliendole in un libro che nel
1873, al suo apparire, segnò l’e-

sordio dello scrittore in un genere
di letteratura allora poco pratica-
to in Italia: il libro di viaggio. Con
un tono tra il giornalistico e il let-
terario, una prosa immediata, la
ricerca continua del meraviglioso
e dello straordinario per colpire
la fantasia e tenere viva la curiosi-
tà, lo scrittore si era prodigato a
cogliere gli incanti di Granada e i
colori dell’Andalusia, a trasmette-
re il fascino di Toledo e i misteri
di Madrid. Come un turista di og-
gi, aveva visitato monumenti e as-
sistito a spettacoli folcloristici, de-
scritto con passione la corrida e
mischiandosi tra la gente nei caf-
fè e nei mercati composto uno
spettacolo vivo, ricco di umori e
di passioni di una terra traboc-
cante di «voluttà».

Un libro che anticipava un filo-
ne. Il prolifico scrittore, il primo a
inserire lo sport in un romanzo, a
comprendere che il problema
della cultura era la scuola, ad ac-

corgersi della nascita dell’indu-
stria e con essa della classe ope-
raia, aveva colto un altro aspetto
della nuova società: il nascente
turismo di massa. E del bisogno
di evasione, di fuga. Dunque, del
racconto di viaggio, in cui emo-
zione e diletto si mascolavano,
con intento pedagogico, per tra-
smettere immagini e vicende e far
sognare a occhi aperti esotismi e
avventure al lettore seduto como-
damente nella poltrona del salot-
to. Un genere di successo nei
giornali illustrati del tempo, da
«Tour du Monde» a «Le Monde
pittoresque», al «Giornale popola-
re di viaggi», al quale De Amicis
diede la sua personale impronta
e facendo tesoro dei libri di viag-
gio di Gautier e di Nerval, di Stan-
ley e di Verne.

Sollecito editore

Grazie anche alle sollecitazioni
dell’editore Treves, nacquero così
gli altri volumi: Marocco, nel 1876,
Costantinopoli, nel 1878, Ricordi

di Parigi, nel 1879, Sull’Oceano,
nel 1884. Con un successo cre-
scente, se a inizi Novecento il li-
bro sul Marocco aveva raggiunto
la 14a edizione, quello su Costan-
tinopoli la 26a e quello su Londra
la 22a. Corrispondenze sempre
dettate da ammiccamenti e im-
magini iperboliche, dal pittoresco
e l’esotico. Sempre crescenti
quanto più insolita e diversa era
la mèta. Così se Parigi è la «bella
e tremenda peccatrice», la «sirena
sfrontata», il Marocco diventa una
«fragorosa armonia di colori», ma
anche un luogo sconfortante
considerando «tanta barbarie a
così poca distanza dalla civiltà», e
gli abitanti «lussuriosi come scim-
mie, astuti come volpi, feroci co-
me tigri». Immagini stereotipate,
fortemente impressionistiche,
certo, che però si accompagnano
a scoperte minuziose di città e di
luoghi, di monumenti, di perso-
naggi d’ogni genere, in una sorta
di guida turistica ricca di suggeri-
menti e di itinerari insoliti, stra-

bordante di «cose mirabili» e di
avventure. Come avviene per la
«sublime» Costantinopoli, «il più
bello spettacolo della terra», ri-
creata con i suoi miraggi e le sue
moschee, i suoi caravanserragli e
i maleodoranti bazar che si sus-
seguono tra incanti e tesori che i
lettori dell’Italia umbertina legge-
vano come tanti capitoli di un li-
bro di avventure.

A centocinquanta anni dalla
morte, per il vituperato autore di
Cuore, dopo la pubblicazione
delle sue opere nei Meridiani
Mondadori e di Sull’Oceano per
la cura di Folco Portinari, sembra
essere giunto un nuovo momento
di gloria, con la riscoperta anche
dei suoi libri di viaggio dei quali
la Garzanti ha annunciato la ri-
proposizione. Proprio quelle ope-
re che molti critici ritengono le
cose migliori dello scrittore e ri-
mangono un caposaldo del gene-
re. Così all’«Edmondo dai languo-
ri» forse in parte si sostituirà l’E-
dmondo dell’avventura.

IL LIBRO. Le opere di viaggio dell’autore di «Cuore» best seller del secolo scorso

La scoperta di un De Amicis avventuroso
NUOVE NOMINE

Carucci
all’Archivio
di StatoCARLO CARLINO

— ROMA. Paola Carucci è stata
nominata direttrice dell’Archivio
centrale dello Stato a Roma. Lo ha
deliberato l’ultimo Consiglio dei
ministri, su proposta del ministro
per i Beni Culturali, Walter Veltroni.
È quanto rende noto il ministero
per i Beni culturali in un comunica-
to. Paola Carucci, 54 anni, laureata
in scienza politiche, è professore
ordinario di archivistica ed ha lavo-
rato all‘ università di Milano e a La
SapienzadiRoma.

In precedenza aveva ricoperto la
carica di direttrice dell’archivio di
Stato di Ancona e Terni. Paola Ca-
rucci è autrice di numerose pubbli-
cazioni scientifiche. «È unanima-
mente riconosciuta - conclude la
nota del ministero - come una delle
maggiori esperte nel campo degli
archivi». Sostituisce Salvatore Ma-
struzzi, in carica dal settembre
1994.
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A Venezia echi di libertà dagli eroi di Irlanda alla resistenza contro gli alieni

Nel nome dell’indipendenzaÈ il film
della

mia vita

01DUE01AF01

ALLE RADICI DELL’IRA. Se Independence
day ha infiammato gli animi dei giocherelloni
del cinema, a colpi di effetti specialissimi per
raccontare gli alieni supercattivi che invadono
New York, l’irlandese Neil Jordan ha scelto il
tono dell’epopea per rievocare la storia di
Michael Collins. Un film, quello di Jordan, per
niente tenero con il popolo irlandese che, subito
dopo l’indipendenza, cominciò a dilaniarsi in
lotte intestine che portarono all’uccisione dello
stesso eroe Michael Collins.

CRONACHE DI MASELLI. Fuori concorso ieri
il film di Francesco Maselli Cronache del terzo
millennio, un’opera che si misura con le angosce
del futuro, ma rivela l’incapacità di alcuni
intellettuali italiani di confrontarsi con la realtà. Il
regista, al Festival, è stato raggiunto dalla triste
notizia della morte della sua prima moglie, la
scrittrice Goliarda Speranza: «Con lei - ha detto il
regista - ho vissuto i miei anni di formazione e
fatto i miei primi film». Un minuto di silenzio ieri
al Lido per Massimo Durante, il fotoreporter di
28 anni, morto l’altra notte in motorino.

UN DELIRIO TUTTO BEAT. Festa grande in
piazza l’altra notte quando, a sorpresa, sul palco è
salito Ray Manzarek, mitico organista deiDoors
nonché autore di quasi tutte le loro canzoni. Il
musicista è a Venezia per il convegno sulla «beat
generation» alla quale è dedicata anche una
retrospettiva cinematografica, nonché un
convegno al quale partecipano storici e scrittori.
Per l’occasione Gassman ha recitato le poesie di
Ferlinghetti suo grande amico.

IL FUTURO DEL CINEMA. Pontecorvo è
pessimista e accusa il cinema di infantilismo,
Veltroni è ottimista e annuncia una nuova
«primavera» per l’invenzione dei fratelli Lumière,
mentre Zemeckis indimenticato regista diRitorno
al futuro declama che «siamo appena agli inizi».
È cominciato così il primo giorno del convegno
dedicato al «Cinema del Terzo Millennio», che si
svolge a Venezia. Intanto non cessano le
polemiche per il film di Lelouch nel quale recita
il discusso Bernard Tapie. Dopo le dichiarazioni
del produttore Martin Karmitz, che ha definito
«una vergogna» il fatto che Tapie lavori nel film, il
regista francese ha dichiarato che non vuole più
girare in patria. Staremo a vedere.

NEIL JORDAN

«M
ICHAEL COLLINS» È il film che mi ha
fatto perdere più ore di sonno in tutta la
mia vita, ma è anche il mio film più im-
portante. Perché, attraverso la vita di un
uomo, mi ha permesso di raccontare gli
eventi storici che hanno portato il Nord,

e il Sud, dell’Irlanda ad essere così com’è oggi.

È un film sulla storia, e mi sembra storicamente più si-
gnificativo di qualunque astratta dichiarazione politica.
Perché la cosa più importante è che Collins non era un
teorico del terrorismo. Certo, sviluppò delle tecniche di
guerriglia che furono poi copiate da altri movimenti indi-
pendentisti in tutto il mondo, da Mao in Cina a Yitzhak
Shamir in Israele. Combattè l’Impero britannico, in Irlan-
da, con l’unica arma che aveva a disposizione: gli Irish
Volunteers, i volontari irlandesi, bande male armate di
contadini e di giovani operai. Eppure Collins non avrebbe
mai concepito il terrorismo così come viene esercitato og-
gi. Lui era un soldato, un uomo di Stato: e, con il tempo,
divenne un uomo di pace.

Collins è vissuto poco più di 70 anni fa, ma le informa-
zioni su di lui rimangono frammentarie. Anche perché in
Irlanda si sa poco di quel tempo, non lo si studia a scuola
se non in versioni molto semplicistiche. Non riusciamo ad
analizzare la storia di quegli anni perché ne siamo rimasti
psicologicamente menomati: è come il Vietnam per l’A-
merica, ci vuole tempo per farsene una ragione... Anche
per questo, per mettere in scena alcuni fatti della vita di
Collins, ho dovuto fare delle scelte, basate sulle mie stes-
se ricerche, sulla lettura della sua corrispondenza e delle
trascrizioni dei suoi comizi. Volevo raccontare la sua sto-
ria in modo accurato, ma anche senza «ucciderla» da un
punto di vista drammaturgico. Penso di esserci riuscito. È
un film molto vero. La meccanica della morte di Collins,
ad esempio, rimane avvolta nel mistero, e per scrivere
quella scena ho dovuto dare per scontate alcune cose. La
prima, che Eamon de Valera fosse nei paraggi, il che è
autentico. La seconda, che Collins stesse tentando di in-
contrare i suoi avversari nella guerra civile per avviare dei
negoziati, il che è altrettanto autentico. La terza, che Col-
lins sia stato ucciso durante un’imboscata da una banda
di rinnegati, il che ritengo sia autentico. Su queste basi ho
costruito drammaturgicamente gli ultimi dieci minuti di
film: il tentativo, da parte di Collins, di incontrare de Vale-
ra, l’incapacità di de Valera nel sostenere la situazione, e
il messaggero senza nome che organizza di propria ini-
ziativa l’attentato, e diventa l’assassino di Collins.

Credo che il film non risparmi né gli irlandesi né i bri-
tannici, nella sua descrizione della ferocia di quei tempi.
Ma, del resto, quante volte un popolo ha ottenuto l’indi-
pendenza senza spargimento di sangue? Molto raramen-
te... Ma se Collins era abilissimo nell’esercitare la violen-
za, era altrettanto lucido nel capire quando doveva fer-
marsi, quando i negoziati e la mediazione politica erano
l’unico mezzo per andare avanti. Morì mentre tentava di
fermare la guerra e sostituirla con la «normale» democra-
zia. Anche se molte persone hanno celebrato in lui il
Guerriero Irlandese, io credo che questo film racconti la
storia di Michael Collins il Patriota Irlandese, l’uomo di
Stato e, in ultima analisi, l’uomo di pace.

MICHELE ANSELMI MARCO CASSINI
ALBERTO CRESPI DAVID GRIECO
MARIA SERENA PALIERI CRISTIANA PATERNÒ...................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3 e 4LiamNeesoninunascenadelfilmdirettodaNeil jordan«MichaelCollins» WarnerBros

PREMI. Serata irresistibile con Roberto Benigni

Rea vince il Viareggio
Premiata Ilda Boccassini

SPORT. Oggi motomondiale ad Imola. Via alla «C»

Pista, l’Italia è d’oro
Biaggi lascia l’Aprilia?

Serata di premiazione ieri a Viareg-
gio con, ospite d’eccezione, Roberto
Benigni. Il riconoscimento interna-
zionale è stato conferito dalla giuria
a Ilda Boccassini, coraggiosa magi-
strato, con la motivazione che «non
può esistere cultura senza il rispetto
della legalità». Vince il premio Via-
reggio 1996 per la narrativa Erman-
no Rea con «Mistero napoletano»
(Einaudi), dopo un testa a testa con
Giorgio Pressburger. Più difficile la
scelta per la saggistica. Alla fine il
premio è andato a Giovanni Pozzi
con «Alternatim» (Adelphi) mentre
a «Questo Novecento» di Vittorio
Foa, mancando la possibilità dell’ex
æquo, è stato conferito un premio
speciale. Per la poesia premiata Al-
da Merini con «Ballate non pagate»
(Einaudi).

.............................................................................
ANNAMARIA GUADAGNI A PAGINA 5

Ai campionati mondiali di ciclismo
su pista a Manchester il quartetto az-
zurro ha conquistato uno splendido
oro nell’inseguimento a squadre bat-
tendo in finale i rivali francesi. Cap-
pelli, Citton, Collinelli e Trentini han-
no anche stabilito il nuovo record
mondiale della specialità. Anche
l’azzurra Antonella Bellutti si è subito
ripresa il proprio primato dell’inse-
guimento donne, migliorandolo per
ben due volte. Oggi, intanto, si corre
ad Imola il motomondiale. Nelle 250
Max Biaggi è alla sesta pole position
della stagione ma proprio dal suo
clan arriva la notizia che esistono
forti dissapori con la scuderia Apri-
lia. È in vista un clamoroso divorzio?
Sempre oggi via alla stagione dei
campionati di calcio con la serie C:
in campo anche un po’ di stranieri.

.............................................................................
I SERVIZI ALLE PAGINE 9, 10 e 11

MERCE & CD

Il meglio
dello spot
in musica

ROBERTO GIALLO.........................................................
A PAGINA 7
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Per Patrizio Bianchi (Nomisma) i guai non sono solo congiunturali

«L’industria è a un bivio,
o si rinnova o declina»
Per l’industria in difficoltà non bastano le terapie tradizio-
nali. Il professor Patrizio Bianchi sostiene che alla «sindro-
me da cessata svalutazione» bisogna saper rispondere con
una politica industriale che indirizzi le imprese italiane ver-
so produzioni a più alto contenuto tecnologico. Sul piano
internazionale è in atto un profondo riposizionamento in-
dustriale dei Paesi forti. Da noi non è tanto una questione
di risorse quanto di coordinamento degli interventi.

EDOARDO GARDUMI

Spiegel: Stet in corsa
per il mercato tedesco
dei «telefonini»
LaStet, la societàdi telecomunicazioni del gruppo
Iri, sarebbe interessataadentrare nelmercato
della telefonia mobile inGermania. Lo riferisce il
settimanale tedesco«DerSpiegel»nel numero in
edicola lunedì. Apochesettimanedalla scadenza
del 15ottobreprossimoper lapresentazionedelle
domandenellagara in vistadell’assegnazione
delleultime licenze inGermania, l’azienda
italiana, secondo il giornale, avrebbe fatto
richiesta al ministerodellePostediBonndiuna
licenzadi gestionenel campodella telefonia
mobile. In gara sarebbescesoanche il colosso
americanodelle telecomunicazioni AT&T.Nonsi è
avutaperoraunapresadi posizione dapartedel
ministerodellePostediBonn. «Nonpossonè
confermarenèsmentire», ha commentatoa
questopropositoChristianHoppe,portavocedel
ministero. Finoaquando i termini dellagara sono
aperti, le regoledel gioco impongono infatti la
massimadiscrezione sui partecipanti. Il settore
della telefoniamobile inGermaniaè inpieno
boom.Le tre reti attualmenteesistenti - il D1, cheè

gestitodallaDeutscheTelekom(ancorapubblica, ma in fasedi
privatizzazione), il D2, gestitadal gruppo ingegneristico
Mannesmanne laE-Plus, una joint-venture fra il gruppo
siderurgicoThyssene laVeba, altro colossodell’energiaedella
petrolchimica - registrano tassi di crescita vertiginosi con
100.000nuovi abbonati almese.Gli esperti stimano cheentro il
Duemila la telefoniamobile conterà inGermania fra i 12e i 14
milioni di abbonati.Grazie all’ingresso inquesto settore la
Mannesmannè riuscita a risollevare i conti di bilancio.Nel 1995
il settoredella telefoniahaportatonelle cassedella società
circa600milioni dimarchi di utili, chedovrebbero salire
quest’anno aunmiliardodimarchi.

— ROMA. Il prodotto interno si ri-
duce e l’industria è di nuovo in seria
difficoltà. Non è detto però che la
malattia sia poi così grave e presto
si potrebbe avere qualche sintomo
di ripresa, dice il professor Patrizio
Bianchi, direttore di Nomisma, uno
dei più attrezzati osservatori delle
cose industriali. Ma, aggiunge Bian-
chi, è comunque bene diffidare
delle terapie semplici e tradizionali.
Il paziente è davvero mal messo,
per curarlo a dovere servono medi-
cinenuoveedifficili da reperire.

Innanzitutto, professore, ci dica
anche lei, è recessioneoppureno?

La domanda mi sembra un po‘
oziosa, molto giornalistica. C’è un
rallentamento dell’attività, questo è
evidente. Ma la nostra economia è
così integrata in quella europea
che penso abbia ragione il ministro
Ciampi a vedere schiarite all’oriz-
zonte. Perché in Europa in effetti ci
sono già evidenti segni di ripresa, in
Germania la domanda è in aumen-
to. Le conseguenze si faranno sen-
tireanchedanoi.

Ma l’Istat dice che l’industria ita-
liana ha smesso di investire. È solo
la risposta a una domanda fiacca o
si fa valere anche una sindrome da
orfani della svalutazione?

Sì. Lei ha toccato un punto chiave
del ragionamento. Il problema del-
l’industria italiana va oggi al di là
dei fatti puramente congiunturali.
Per quattro anni siamo cresciuti sul-
la base di attività già esistenti, trai-
nate da un lato dalla svalutazione e
dall’altro da una sostenuta doman-
da mondiale. Ma oggi nonc’èpiù la
svalutazione e la domanda interna-
zionale sta cambiando. Prenda la
situazione americana: la domanda
cresce ma anche l’industria si è fat-
ta più competitiva e la soddisfa me-
glio. Il fatto è che negli Stati Uniti si

sono fatti investimenti e, nel con-
tempo, si è lavorato alacremente a
un generale riposizionamento del-
l’industria.

Si spieghi meglio. È l’esempio
americano che dobbiamo segui-
re?

Intanto cerchiamo di capire perché
le economie degli Stati Uniti e del
Giappone vanno meglio delle no-
stre. Lì cominciano a funzionare gli
effetti della liberalizzazione, della
riorganizzazione e della maggiore
flessibilità dei fattori della produ-
zione. E su questo versante è vero
che in Europa abbiamo qualche
difficoltà a seguirne le orme. Ma è
anche vero che l’industria, come
dicevo, si è riposizionata, è in grado
oggi di utilizzare molto meglio gli
spazi nuovi di mercato legati alle
tecnologie emergenti, come l’infor-
matica. Grandi risorse e molte ca-
pacità tecniche sono state spostate
da settori in declino, si pensi alla di-
fesa, verso campi nuovi. La riorga-
nizzazione è stata molto intensa. E
non solo negli Stati Uniti e in Giap-
pone ma anche in Inghilterra e, in
parte, inGermania.

E noi invece siamo rimasti fermi. È
così?

È così. Da un lato abbiamo questo
forte spostamento su produzioni
ad alto tasso tecnologico. Dall’altro
c’è la forte concorrenza dei Paesi a
basso costo del lavoro. L’Italia è al
bivio, deve scegliere. Lodiciamoda
anni che questo è il problema. Ma
adesso ci siamo. Anche in Europa
questi processi di riorganizzazione
sono in pieno svolgimento. In Fran-
cia, ad esempio, è fortissima l’at-
tenzione verso i settori a tecnologia
avanzata, come l’aerospaziale o
quelli legati alla difesa. I Paesi che
ci hanno pensato per tempo e han-
no preso iniziative, oggi sono già in

grado di raccoglierne i frutti. Per
riassumere: dal lato dell’offerta il
contesto industriale mondiale sta
cambiando molto rapidamente e,
parallelamente, sta fortemente mo-
dificandosi anche la domanda di
consumi. E sono mutamenti di lun-
goperiodo.

Quindi, che cosa sarebbe utile fare
in Italia?

È utile certo ragionare sulle cifre
congiunturali, quanta domanda,
quanto prodotto ecc. Ma bisogna
anche avere la capacità di guarda-
re più avanti e di inserirsi in questa
corrente di generale riorganizza-
zione di molti settori industriali eu-
ropei. È necessario insomma fare
investimenti di lungo periodo, agire
oraper vederegli effetti nel tempo.

E questa azione sarebbe compati-
bile con le esigenze di rigore fi-
nanziario?

Assolutamente sì. Le risorse ci so-
no. La Comunità europea ha fondi
e strumenti, basta utilizzarli. Il pro-
blema non sta nella quantità dei
mezzi ma nella capacità di coordi-
nare. La politica industriale non è
come la politica monetaria, non c’è
un unico soggetto che decide. Si
tratta di disegnare un’architettura
alla quale cooperi volontariamente
una gran pluralità di soggetti. Oggi
è un lavoro molto complicato quel-
lo di fare della politica industriale.
Ma è indispensabile. Non si può
pensare che la detassazione degli
utili reinvestiti sia la risposta ai no-
stri problemi.

«Piano lavoro a buon punto»
Treu annuncia un pacchetto di finanziamenti

PIERO DI SIENA— ROMA. Colpo di acceleratore
nel confronto tra governo i parti so-
ciali sull’occupazione. In un incon-
tro con Prodi, definito «informale e
riservato», i segretari generali di
Cgil, Cisl eUil hannodelineato il ca-
lendariodei prossimi appuntamen-
ti. Il primo (probabilmente martedì
o mercoledì dovrà definire ulterior-
mente il quadro delle politiche set-
toriali (in particolare telecomuni-
cazioni e energia) e i criteri di regìa
per le tariffe.

L’intenzione è quella di arrivare
per la fine della settimana prossima
o l’inizio della successiva ad una
definizione degli interventi per in-
frastrutture (e intanto il ministrodei
Trasporti, Claudio Burlando an-
nunzia come imminenti i finanzia-
menti per gli aeroporti di Cagliari,
Bari e Catania), per le tariffe e an-
che per il mercato del lavoro. In
modo tale da aprire subito dopo il

confronto sulla legge finanziaria.
Il ministro del Lavoro Tiziano

Treu, in un’intervista al Gr1 ha con-
fermato questo calendario e ha ac-
cennato alla necessità di nuovi in-
vestimenti e incentivi. Il Ministro ha
anche sottolineato che il pacchetto
di incentivi, sotto forma di agevola-
zioni fiscali, riguarderà soprattutto
le piccole imprese nel Mezzogior-
no, mentre altre misure saranno
previste «per sostenere in generale
nuovi tipi di lavoro nei servizi al-
l’ambiente, eai beni culturali».

Sembra, inoltre, cheper lepicco-
le imprese nel Mezzogiorno sia in
corso di definizione un’altra propo-
sta: un «Polo per il lavoro» che com-
prenda tutte o quasi le società spe-
cializzate nella promozione indu-
striale (dalla Gepi, alla Spi del
gruppo Iri, alla Insud) e che realizzi
il coordinamento delle iniziative in-
dustriali per favorire l’occupazione

nelle aree di crisi soprattutto meri-
dionali. Questo progetto potrebbe
venire lanciato già nel corso della
conferenza di Napoli sul lavoro
prevista a fine settembre. La nuova
realtà disporrebbe già al suo inter-
no delle risorse finanziarie per av-
viare un forte piano di sviluppo del-
la piccola e media impresaenon ri-
chiederebbe ulteriori finanziamen-
ti provenienti dalle casse dello Sta-
to.

Di questa ipotesi non sembra es-
sere convinto il numero due della
Cisl, Raffaele Morese, il quale dice
che meglio sarebbe che degli inter-
venti nelle aree di crisi continuasse
ad occuparsene la task force istitui-
ta presso Palazzo Chigi. Altro di-
scorso è quello della «creazione di
una società fra Mediocredito Cen-
trale, Gepi, Insud e Spi che punta a
favorire l’investimento estero nelle
zone meridionali». «Di questa - con-
clude Morese - ne abbiamo certa-
mentebisogno».

IL CASO Nell’arco di 20 anni il sogno si è spezzato: niente sviluppo e criminalità boom

Caserta, la mancata «Brianza» del Sud
— CASERTA. «Investire in provin-
cia di Caserta? Pazzesco». Giovanni
De Nardi, manager, scuote la testa,
ha studiato la provincia e la giudi-
cata il luogo ideale per sistemare lo
stabilimento del suo cliente (una
multinazionale statunitense), ma
quì c’è criminalità ed ancora prima
che potesse pensare a come scrive-
re la sua relazione per il «cliente» gli
è arrivata la richiesta di «Pizzo», ad-
dirittura in albergo. Scuote la testa e
dice «che peccato!». È il simbolo
della crisi della provincia di Caser-
ta, che in una Campania regione
con il più alto tasso di disoccupa-
zione del paese, ha il non invidiabi-
leprimatodei senza lavoro.

Disoccupazione al 35%

Il tasso «ufficiale» è del 25%, al
quale va aggiunto un altro 10% in li-
sta di mobilità ed il calcolo non è
fatto sulla popolazione attiva, ma
sul numero complessivo degli abi-
tanti. Se si escludono gli ultrases-
santenni e i giovani al di sottodei 14
anni l’indice dei senza lavoro rag-
giungequasi il 40%.

A guardare macchine e negozi
non si direbbe che Caserta sia una
provincia povera. «Tutto si regge sul
terziario, sulle costruzioni - sostiene
Michele Albano, un commerciali-
sta di mezza età - ma si tratta di una
economia drogata che si regge su
castelletti cambiari, prestiti, fidi e
partite di giro. Poi ci sono altri soldi,
che arrivano dai traffici illegali, ma
quelli non fanno economia, la di-

struggono». Le fabbriche, quelle
delle multinazionali, hannochiuso,
altre stanno per farlo. In crisi il set-
tore ceramica e quello chimico far-
maceutico (1500 dei 2.200 addetti
sono in mobilità) in crisi il settore
delle telecomunicazioni (5.150 ad-
detti) in fase di stagnazione le co-
struzioni (7.000 persone impegna-
te «ufficialmente») che apsettano le
grandi opere per poter riprendere
fiato, in discrete condizioni di salu-
te il settore tessile calzaturiero che
denuncia ufficialmente 1600 lavo-
ratori, ma che in realtà, in nero, im-
pegna almeno 15.000 persone con
stipendi ridottissimi per far concor-
renza, sostengono alcuni «impren-
ditori», a Taiwan dove un’ora di la-
vorocostaappena350 lire.

Il dipartimentoPolitichedel lavo-
ro della Cgil di Caserta ha elaborato
dati chenonpossononongenerare
preoccupazione. L’area più traquil-
la, quella anord-est dellaprovincia,
vede il comparto produttivo in crisi,

quella a sud-ovet, è in grave crisi e
oppressa da una camorra sempre
più aggressiva. «Occorre riafferma-
re la presenza dello Stato in queste
zone» commenta il giudice antima-
fia CarloVisconti, preoccupatonon
poco dalla recrudescenza di vio-
lenzaedi reati.

La violenza camorrista

Settantadue morti in sette mesi
non è cosa da poco. «L’illegalità quì
è prassi quotidiana, basta guardare
i dati del pagamento del canone
della Tv, le quote di pagamento
dell’Enel, il numero di truffe messe
a segno», sostiene Antonio La Fog-
gia, che vorrebbe aprire una socie-
tà di servizi, ma ha paura di questa
situazione.

Benedetto Santangelo, segreta-
rio della Cgil Casertana, ha soste-
nuto nella sua relazione al congres-
so che la classe imprenditoriale in
questa provincia c’è, forse ci sono
anche le risorse, ci sono sicura-

mente le capacità, occorremetterle
in grado di funzionare. Qualcosa in
questi anni s’è mosso: a Marcianise
funzionano fabbriche all’avanguar-
dia e lì si insedierà un polo orafo
che sarà secondo solo a quello di
Valenza, si sta provvedendo alla
creazione di strutture per la trasfor-
mazione del latte bufalino, mentre
alle porte di Aversa, il secondo co-
mune della provincia, dovrebbe
nascere un polo calzaturiero in gra-
do di sformare prodotti di altissima
qualità. Mentre a Caserta si sta an-
dandoagrandi passi versouna rior-
ganizzazione delle «seterie» che
hanno raccolto la tradizione bor-
bonica. Di contro a settembre ri-

schiano di esplodere con effetto di-
rompente le crisi di Alcatel e Ce-
mentir. La destra, che ha vinto le
provinciali, non si interessa a questi
problemi, al di là di sterili slogan e
batte la gran cassa dell’aereoporto
intercontinentale, anche se sa che
è un progetto irrealizzabile. Intanto
la Lg di Seul, un gruppo sudcorea-
no, chiude la Lucky Goldstar di Pi-
gnataro Maggiore, meglio nota co-
me la «fabbrica degli inchini». La
decisione è stata annunciata da
Teddy Awang, dirigente della Lg
Group. Nella fabbrica sono occu-
pate circa 200 persone e altre 200
fanno parte dell’indotto. Awang ha
detto che la chiusura è stata deter-

minata dalle continue perdite ope-
rative che ammontano a 30 miliar-
di, registrate a partire dal ‘92. L’a-
zienda è specializzata nella produ-
zione di frigoriferi no frost (ne
sfornava 500 l’anno e nel ‘97 la
produzione avrebbe dovuto tripli-
care). I lavoratori, tornati dalle fe-
rie, hanno trovato la fabbrica
chiusa e, benchè fino a quel mo-
mento la conflittualità sindacale
fosse praticamente inesistente,
hanno occupato i locali della
portineria.

La malavita, nell’agro aversa-
no, comunque, resta il vero pro-
blema, anche perchè è tracimata
verso altre zone, a cominciare dal

capoluogo ed ora la zona calda è
il triangolo Caserta, Marcianise e
Maddaloni. «Una volta si diceva
che la disoccupazione generava
la camorra, invece è vero il con-
trario» sostiene Cristiana Coppola
del gruppo giovani industriali.

Occorre dunque la presenza
dello Stato per dare tranquillità a
tutti. Altrimenti lo stabilimento
che produce carta idrosolubile,
realizzato grazie alla legge 64 ri-
marrà un «unicum», come rischia-
no di rimanere casi isolati altri
stabilimenti con produzioni
orientante oltre il Duemila e la di-
soccupazione continuerà a cre-
scere

Sembrava essere destinata ad essere la più industrializzata
delle province meridionali. La presenza di stabilimenti di
multinazionali, del comparto delle telecomunicazioni, un
sistema di trasporti che la metteva al centro del paese, l’a-
veva fatta soprannominare la «Brianza del Sud». Ma in ven-
t’anni il sogno s’è spezzato travolto dalla crisi, oltre che da
una criminalità a cui finora non s’è posto alcun argine. Il
caso della Lucky Goldstar chiusa dalla proprietà di Seul.
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Nella provincia
campana
sono 185mila
i disoccupati

Ottocentomila abitanti distribuiti in
101 comuni. Laprovincia di Caserta è
la più settentrionaledi quelle del sud
d’Italia, ha vissutounmomento in cui
lo sviluppo industriale sembrava
irrefrenabile eper questoè stata
definita la «Brianzadel Sud».Ma
prestoquel «sogno»ènaufragato

sotto i colpi della crisi. I disoccupati sono185.311 (89.455 donne) conun tasso
di disoccupazione pari al 24,7%.Aquesti vannoaggiunti i lavoratori inmobilità,
16.982, equelli exGepi, 942.Di questi lavoratori 7.658sono impegnati in lavori
socialmenteutili. La crisi abbraccia tutta la provincia, dalla zonanord dove sono
inmobilità gli 800ex lavoratori del settoredella ceramicae circamille operai del
settore chimico-farmaceutico, all’agricoltura, una volta estremanente fiorente,
cheoggi impegnaper lopiù lavoratori stagionali (per la stragrandemaggioranza
immigrati extracomunitari),mentrenei settori collegati lavorano1.500 addetti.
Estremamentediffusoè il lavoronero, specie nel settore tessile e inquellodelle
calzature.Nonostante ciò alcune industrie hannoqualificato la propria
produzione, registrandoun’aumentodell’attività specieper l’export. È diffusa la
praticadel subappalto, in particolarenel settore tessile.
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Bandiera irachena sul Kurdistan
Bombe sulla zona protetta dall’Onu, fuggono i civili

LE SCHEDE

— La bandiera di Baghdad sven-
tola sulle case di Arbil, cuore del
Kurdistan iracheno. I «traditori» fi-
loiraniani sono in fuga dalla loro
roccaforte. Le truppe di Saddam
sono entrate nella zona di sicurez-
za, creata nel ‘91 per proteggere la
popolazione curda dal massacro
sistematico. Erano giorni che si se-
gnalavano movimenti militari verso
il nord iracheno. L’attacco all’alba
di ieri non è stato una sorpresa per
nessuno. La sera prima Washin-
gton aveva annunciato che le forze
americane nella zona era state
messe inallerta.

All’alba scatta il blitz

Quando alle cinque del mattino,
ora locale, i cannoni hanno spalan-
cato le bocche, la città già aspetta-
va una pioggia di fuoco. E temeva il
peggio, un bombardamento chimi-
co. Sono state ore di panico e di ter-
rore, di combattimenti strada per
strada. Fonti Onu testimoniano di

nugoli di persone impazzite dalla
paura che si riversavano per le stra-
de cercando scampo, mentre l’arti-
glieria continuava a tuonare.Nonci
sono bilanci ufficiali di una giorna-
tadi combattimenti.

Testimoni raggiunti dalla Cnn e
dalla France Press contano almeno
una decina di morti tra i civili. Ma
l’esito della battaglia era scontato.
Baghdad ha mobilitato - secondo
informazioni sbocconcellate e con-
trastanti - tra i 12.000 e i 26.000 uo-
mini, 5 divisioni, 450 carri e sembra
che abbia utilizzato anche elicotte-
ri, in violazione della zona di esclu-
sione aerea controllatadaStatiUni-
ti, Gran Bretagna e Francia a partire
dallabase turcadi Incirlik.

«Il nostro intervento militare è li-
mitato», ha annunciato il vice-pri-
mo ministro iracheno Tarek Aziz,
specificando che Baghdad si è
mossa su richiesta del Partito de-
mocratico del Kurdistan di Mas-
soud Barzani. Il leader del Pdk in

una lettera datata 22 agosto aveva
sollecitato l’intervento di Saddam
per fermare la fazione rivale, l’U-
nione patriottica del Kurdistan,
Upk, guidatada Jalal Talabani eac-
cusata di essere un ponte diretto
con il regime iraniano. «Non pos-
siamo permettere all’Iran di assu-
mere il controllo del nord del pae-
se, direttamenteoattraverso leban-
de di Talabani - ha detto Aziz -.
Questo metterebbe inpericolo la si-
curezza dell’Irak. Abbiamo tutto il
diritto di intervenire nel nord del
paese per difendere lanostra sovra-
nità e proteggere la popolazione».
Poi in tarda serata il governo irache-
no ha spiegato: «Ci ritireremo pre-
sto».

La zona di sicurezza

La stampa di Baghdad da giorni
aveva preparato la strada all’opera-
zione. Il ministro degli esteri irache-
no Mohamed Saed Al-Sahaf ha ac-
cusato gli ayatollah di inviare trup-
pe a sostegno del Upk. Dal 17 ago-
sto il conflitto tra le due fazioni cur-
de si era intensificato. Un centinaio
di morti in una decina di giorni,
sbattuti sulle pagine dei giornali
con parole grondanti deplorazio-
ne, mentre Barzani puntava il dito
contro i militari di Teheran, scesi a
dare man forte al filo-iranianoTala-
bani. Quando è stata sferrata l’of-
fensiva, radio e televisione irache-
ne hanno inondato l’etere di canti
di vittoria, inneggianti a Saddam e
alla fraternitàarabo-curda.

È la prima volta dalla creazione
della zona di sicurezza nel nord
Irak che Baghdad passa all’azione
militare oltre il 360 parallelo, rivan-
gando profondi rancori con l’Iran
ed esponendosi al rischio di una
reazione americana. L’area protet-
ta, creata dopo la fine della guerra
del Golfo sulla base di una risolu-
zione dell’Onu a tutela della popo-
lazione civile curda, nonèmai stata
un’isola sicura, continuamente og-
getto di incursioni turche e iraniane
e dal ‘94 tormentata dal conflitto tra
PdkeUpk.

La sorveglianzaaereanonha im-
pedito i massacri. Anche ieri, men-
tre Arbil soffriva sotto le bombe, è
continuato il pattugliamento dei
cieli. «Come sempre», senza parti-
colari misure d’emergenza, hanno
fatto sapere alla base di Incirlik.
L’operazione «Provide Comfort» -
che si fa carico specificatamente
della sorveglianza della zona di
esclusione e di eventuali movimen-
ti iracheni è proseguita normal-
mente. Ma il nervosismo si fa senti-
re. Solo giovedì scorso il Pdk e il
Upk si erano accordati a Londra
per uncessate il fuoco. I colloqui tra
le due fazioni, sotto la mediazione
americana, sono stati sospesi ieri,
mentre arrivavano le notizie sull’a-
gonia di Arbil. L’Unione patriottica
del Kurdistan ha fatto appello alle
potenze occidentali che tutelano la
zona di sicurezza. DaParigi, un rap-
presentante del Upk ha chiesto l’in-
tervento urgente di Stati Uniti, Fran-

cia e Gran Bretagna per «impedire il
massacro imminente della popola-
zione civile d’Arbil». Lo stesso Jalal
Talabani, raggiunto telefonica-
mente in Kurdistan da Radio Fran-
ce International, ha detto di essere
in contatto con il Pentagono e il di-
partimento di Stato americano e di
aver avuto assicurazioni su una ri-
sposta immediata da parte ameri-
cana.

Già da tre giorni l’Upk aveva se-
gnalato agli Stati Uniti l’ammassarsi
di truppe a ridosso della zona di si-
curezza. E venerdì sera Talabani ha
denunciato un primo attacco con-
tro un campo militare dell’Union
patriotticaalleportediArbil.

Occidentali cauti

La reazione degli alleati occi-
dentali sembra però piuttosto cau-
ta. Londra ha condannato l’inter-
vento di Baghdad dichiarando di
non vedere «l’utilità» per l’Irak di
schierarsi con il Pdk. La Francia si è
limitata a constatare che la situa-
zione di Arbil è ancora molto con-
fusa e che curdi del Pdk appoggiati
da Baghdad si fronteggiano con
curdi del Upk spalleggiati dagli ira-
niani. Washington ha ordinato in-
vece un riposizionamento delle sue
forze militari presenti nel settore, in
modo da poter fronteggiare qual-
siasi evenienza. Fonti americane
sembrano comunque considerare
ancora prematura l’eventualità di
un’operazione militare statuniten-
secontro le truppediSaddam.

Saddam penetra nella zona di sicurezza nord-irachena per
stroncare i curdi filoiraniani. L’intervento militare contro il
capoluogo del Kurdistan è stato definito «limitato» e solleci-
tato dal Pdk, una delle fazioni curde che dal ‘94 si fronteg-
giano in una guerra fratricida. Arbil è stata attaccata ieri
mattina all’alba, si è combattuto tutto il giorno. Baghdad si
difende: «Dovevamo fermare un piano iraniano, ma ci riti-
reremo presto».

NOSTRO SERVIZIO

Barzani capo del Pdk
una delle due fazioni
MassoudBarzani, 50anni, capo delPartito
democraticodelKurdistan (Pdk) èdaoltre
diciassette anni il leader incontrastatodi unodei
dueprincipalimovimenti curdi iracheni. Era il più
giovanedei quattro figli diMollahMoustafa
Barzani, cheguidò la rivoluzionecurdacontro
Baghdadcon l’appoggiodello scià iraniano.
MassoudBarzani è statoeletto capodelPdk
quandosuopadremorì, nel ‘79.Duesuoi fratelli
sono scomparsi nell’83, secondo lui rapiti euccisi

dagli uomini di Saddam.Un terzo fratello, Idriss, èmortoper
causenaturali nell’84.
Piccolo, con il viso rovinato dal vaiolo, Barzani si veste sempre
con il costume tradizionaledei «peshmerga», i combattenti
curdi: turbanteneroebianco, gilet kaki epantaloni a sbuffo con
pistola infilatanellagrandecintadi stoffa. «FratelloMassoud»,
come lochiamano i suoi, èoggettodi un veroeproprio cultonel
Pdked è rispettatodamoltimilitanti di altre formazioni kurde.
Nel ‘93, avevaproclamato l’unificazionedelPdkcon il Partito
dell’unitàdelPakistan (Upk)di SamiAbdel Rahman,per
instaurare in Irak«un regime federaleedemocratico che
accorderà alKurdistan tutti i suoi diritti».

Talabani capo dell’Upk
nemico del dittatore
Il dirigente curdo Jalal Talabani, 61anni, capo
dell’Unionepatriotticadel Kurdistan (Upk) contro
cui gli iracheni sono intervenuti, èunodei
principali oppositori di Saddam.Baghdad lo
consideraun traditoree loaccusadi essere
responsabiledei combattimenti iniziati lo scorso
17agosto tra ledue fazioni curde.
Visoda intellettuale, la frontealta, occhiali e baffi
grigi, Talabani è il leaderpolitico chehavoluto far
usciredauncontestopuramenteetnico e tribale la

lotta contro il regime.È l’uomocheha pensatoprimadi tuttoa
sconfiggereSaddamHussein.Per riuscirci, si è alleato conaltri
partiti arabi di opposizionecheavevano il suo stesso obiettivo.
Edèquestaunadelleprincipali ragioni chegli hanno fatto
lasciarenel ‘75 il PdkdiMustafaBarzani, per fondare l’Upk.Al
Pdk, Talabani contestava la sconfittadel ‘75ed i legami troppo
stretti con l’Irandello scià e con laCia.
Nell’86, però, Talabani si è riavvicinatoal suovecchiopartito. E
dueanni dopo,nell’88, ha formato insiemealPdkunFronte
nazionale curdo.Ma l’alleanzaè finitapresto, nonostante i
molteplici tentativi dimediazionecondotti dagli occidentali e
dall’Iran.

Clinton prudente: «Prematura la risposta»

Massima allerta
delle truppe Usa
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Laportaerei
Enterprise
innavigazione
nelMediterraneo.
Inalto
unrifugiatocurdo
coninbraccio
ilsuobambino
mentreattraversa
ilpontediDeralok
nelNorddell’Irak

Ap/Virginian

Tutti i blitz
del rais di Baghdad

NOSTRO SERVIZIO

— NEW YORK. Una provocazione.
Le truppe scelte di Saddam spedite
oltre il 360 parallelo in aperta viola-
zione della zona di sicurezza, per
Clinton non sono ancora un atto di
guerra. L’amministrazione ameri-
cana sfodera la massima cautela e
parla ancora di «situazione confu-
sa», dai contorni incerti e si guarda
bene dall’utilizzare la parola ag-
gressione. Il presidente non gradi-
sce l’interferenza irachena sulla
strada della sua ancora lunga cam-
pagna elettorale. E quali siano gli
umori a Washington lo lascia trape-
lare una fonte vicina al governo:
«Saddam Hussein non perde mai
occasione di fare un calcolo sba-
gliato».

Una provocazione, dunque. Per
mettere alla prova l’amministrazio-
ne americana e creare imbarazzo

al presidente in corsa per assicurar-
si il rinnovo del mandato. Ma una
provocazione da «prendere molto
sul serio». Clinton già venerdì sera,
quando il Pentagono segnalava
preoccupanti movimenti di truppe
a ridosso della zona di sicurezza,
aveva predisposto «le misure desti-
nate ad assicurare che gli Stati Uniti
siano pronti a tutte le eventualità».
Ieri, quando ormai le truppe di Sad-
dam erano penetrate nella città
mettendo in fuga la fazione curda
filo-iraniana, l’amministrazione
americana ha annunciato la messa
in stato di massima allerta delle for-
ze statunitensi, il riposizionamento
ed il rafforzamento della presenza
militareUsanella regione.

Misure solo precauzionali, si av-
verte, Clinton sceglie la strada della
cautela. Nonostante le molte se-

gnalazioni, ieri con paradossale in-
tempestività, anche dopo che il vi-
ce primo ministro iracheno Tarek
Aziz aveva confermato l’intervento
nella città di Arbil, l’amministrazio-
ne di Washington ha continuato
per ore a dirsi genericamente
preoccupata per i movimenti di
truppe prima di annunciare final-
mente la messa in stato d’allerta
delle forze Usa nel Golfo. Da giorni
erano noti i movimenti di Saddam.
Il leader dei curdi filo-iraniani, Jalal
Talabani, aveva segnalato una cre-
scente pressione intorno ad Arbil. E
di certo lo spostamento di carri ar-
mati edimigliaiadimilitari iracheni
non è sfuggito agli aerei della forza
multinazionale che sorvegliano il
divieto di sorvolo della zona di sicu-
rezza, divieto impostodaStatiUniti,
Francia e Gran Bretagna sulla base
di un’interpretazione estensiva del-
la risoluzione 688 dell’Onu (il 5

aprile del ‘91 le Nazioni Unite con-
dannarono la feroce repressione
del regimedi Baghdadcontro i civili
curdi e chiesero all’Irak di porre fi-
nealla violenza).

Parlando ai suoi elettori lungo
una strada di campagna nel Ten-
nesse, a Troy, Clinton ha scelto i to-
ni della prudenza e della modera-
zione. A chi gli chiedeva quali ini-
ziative avrebbe preso di fronte al-
l’offensiva irachena ha detto che «è
altamente prematuro» pensare ad
una reazione militare americana,
rassicurando così la platea d’agri-
coltori che gli faceva ala. Nessuna
rappresaglia, allora, per Saddam
che così platealmente ha sfidato la
zona di sicurezza. «È troppo presto
per fare congetture sulle possibili ri-
sposte - ha detto il presidente ame-
ricano -. Ma siamo pronti a fare
fronte a questi sviluppi. Noi colla-
boreremo insieme con chi nella co-

munità internazionale condivide
lanostrapreoccupazione».

Massima allerta, questo è tutto.
Al Pentagono dicono di non aver
avuto ancora l’ordine di invio di
rinforzi nella zona. Nella regione
del Golfo, le forzearmateUsahan-
no due superportaerei, l’«Enterpri-
se» e la «Vinson». La prima sta svol-
gendo delle esercitazioni e fino a
ieri non aveva ricevuto l’ordine di
avvicinarsi al teatrodegli scontri.

Responsabili americani hanno
comunque informato ieri il primo
ministro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu e il suo ministro degli
esteri David Levy sugli sviluppi del-
la situazione in nord Irak. Israele
ricorda ancora i 39 Scud che Sad-
dam gli lanciò contro nel ‘91, du-
rante la guerra del Golfo. Informa-
zioni dovute, ma non sembra che
preludano a prove di forza conBa-
ghdad.

Marzo ‘91: attacconelKurdistan irachenoconarmi
chimicheeappoggiodi aerei edelicotteri. Si parla
di50milamorti fra sciiti e curdi. Il 5 aprile l’Onu
istituisce la zona«no flight» anorddel36/o
paralleloperproteggere i curdi enel ‘92 la
istituiscea sud del32/oper gli sciiti.
10gennaio ‘93:durante il braccio di ferro con
l’Onusul controllodel disarmo irachenoedopo lo
spostamentodimissili a norddel36/o parallelo,
200soldati iracheni entrano inKuwait e

sequestranoarmi custoditedall’Onu.
7ottobre ‘94:due divisioni dellaGuardia repubblicanapassano
il 32/oparallelo e si avvicinanoal confine con il Kuwait,mentre
il viceprimoministroTarek Aziz (nella foto) all’Onuchiede la
revisionedelle sanzioni. La crisi si risolve l’11ottobre, dopoche
gliUsahannodeciso l’invio inKuwait di34.000soldati.
25marzo1995: l’offensiva turca contro lebasi delPkknel
Kurdistan iracheno, scatena leprotestediBaghdad,maèanche
l’occasioneper almeno tre pesanti attacchi iracheni contro i
curdi aKirkukeArbil.
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VIGILIA
DI SCUOLA
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L’autogestione
è finita:
istituti aperti
tutto il giorno

Modificati
i corsi
di recupero
per gli studenti

Una delle novità più attese
riguarda l’orario scolastico. La
direttiva n. 133 (3, aprile, ‘96) ha
invitato le scuole a definire,
anche in relazione all’età degli
alunni, le modalità di apertura
delle scuola al di fuori dell’orario
scolastico. Insomma le scuole
aperte al pomeriggio. Uno spazio
che consentirà di evitare il
ripetersi del rito annuale di
occupazioni e autogestioni. Con
l’inizio dell’anno scolastico si
comincerà a darle attuazione. Ma
prima c’è bisogno di un
regolamento che il ministro
Berlinguer dovrà varare entro il
mese di settembre.
I soldi questa volta ci sono. Il
Parlamento con una norma
inserita nella manovrina ha
previsto 40 miliardi da spendere
nel ‘96. A questi si potranno
aggiungere anche i 40 miliardi
per l’educazione alla salute che
verranno distribuiti in settembre.
Nella direttiva si dice, inoltre, che
alle varie iniziative che verranno
promosse si potrà far fronte
anche con i contributi di
funzionamento qualora ci sia
disponibilità economica.
Ci sono poi i finanziamenti dei
Comuni ed eventuali contributi
volontari dei genitori o di
soggetti esterni. Se questi ultimi
provengono da soggetti privati,
sempre nella direttiva è previsto
il parere vincolante degli
studenti: un problema, come si
sa, molto sentito
dallacomponente studentesca.
Il problema sarà rappresentato
dalla capacità di presentare i
progetti. Soggetti esterni quali
l’Agis scuola ( Agenzia per lo
spettacolo), l’Ente Teatro italiano,
l’Anica per il cinema potranno
aiutare i ragazzi.
Le iniziative saranno gestite dagli
studenti stessi o da loro
associazioni o ancora da un
comitato studentesco cui la
scuola affida la gestione e che
dovrà essere diretto da uno
studente maggiorenne.
Il progetto dovrà prevedere fra
l’altro il relativo finanziamento
comprendente anche le spese di
pulizia, per il pagamento dello
straordinario ai bidelli e agli
insegnanti come previsto da
contratto, allo stesso modo in cui
dovrà prevedere il compenso per
esperti esterni o per un eventuale
strumentazione di cui la scuola
non dispone. - L.D.M.

Ancoranovità sui corsi di recupero. Il
punto sulla situazione lo fauna
circolaredel9agosto. Si fa
affidamento sulla autonomiadelle
scuole inordinealle scelte da fareper
il recuperodei ragazzi chepresentano
delle lacune.Unica indicazioneè che
l’attività di sostegnodeve iniziare con
l’avviodell’anno scolastico. Segue
una ricognizione sulle più interessanti
iniziative realizzatedalle diverse
scuole, allo scopodi informare
affinché le varie istituzioni scolastiche
possano scegliere liberamente.
Il 1996 - ’97 sarà l’ultimoannodi
monitoraggio. La leggeche tradotto il
decreto dell’exministro Francesco
D’Onofrioprevede alla fine del terzo
annodalla mini-riformauna relazione
alParlamento. Saràquello ilmomento
in cui verranno tratte le conseguenze
suun provvedimento introdotto a
bocce fermenella scuola secondaria
superiore.Dopo l’iniziale
soddisfazione il decretoè stato
duramente criticatoda tutti. Il
problemaècosa faredalmomento
chenessunoproponedi tornare agli
esami a settembre. Esiste una sola
proposta in tal senso, edè stata
presentatadal Ccd, il partito del
ministro cheha voluto laminiriforma.
L’attuale inquilinodi viale Trastevere
sembraprivilegiare la strada
dell’autonomiaperdare soluzioneal
problema.Nel frattempo - ecco la
novità - si avvia una formadi
sperimentazioneattraverso
l’introduzionedi un sistemadi debiti e
crediti formativi. Nonèuna invenzione
italiana, si sta facendo strada daalcuni
anni in vari paesi europei. Uno
studente completa l’anno scolasticoe
passa alla classe successiva anche se
presentadelle lacune in alcune
materie (nonpiùdi due). In tal casoha
accesoundebitonei confronti della
scuola che si portadietro nel corso
dell’anno scolastico, può recuperarlo
frequentandodei corsi supplementari
di quattro mesi, alla finedei quali c’è
unesame, se lo supera il debito viene
consideratopagato, senon lo supera
paga tutto e ripete l’anno. Si può
immaginare anche il casodi un
ragazzo chepresenti delle eccellenze
in alcunematerie. Che fare: tenerlo
fermooconsentire anchea lui di
frequentaredei corsi supplementari ?
Un simile sistemacomportauna
scuola organizzatapermoduli e non
piùper sbarramentodi classi e potrà
dispiegarsi solo con l’autonomiadelle
scuole. Intanto si puòcominciare a
sperimentarloper il recupero.- L.D.M.

— FIRENZE. «Fu un errore, non c’è
dubbio. Negli anni 60, quando si
pensò la riforma, il latino rappre-
sentava una materia discriminato-
ria tra la scuola media e l’avvia-
mento professionale ed era inse-
gnato esclusivamente su base
grammaticale. Ma abolire l’approc-
cio al mondo classico in quel grado
di scuola fu comunque un errore.
Dobbiamo ripristinarlo».

Signor ministro, questa convin-
zione e questo programma non
contrastano con le sue recenti di-
chiarazioni sul liceo classico «cor-
ruttore»?

Niente affatto. Sono convinto che
nella scuola molto vada cambiato,
non tanto con una riforma miraco-
listica ma con molte riforme della
vita scolastica e universitaria, ma
sono anche certo, e non da ora,
che c’è poca cultura umanistica nel
nostro paese. Quella cultura che
serve a tutti, qualsiasi professione o
lavoro decidiamo di intraprendere.
Nello stesso tempo chi sceglie un
percorso di studi classici non può
più permettersi di ignorare, ad
esempio, le lingue moderne, la sto-
ria contemporanea, i fondamenti
della linguistica e della cultura
scientifica moderna. Il liceo classi-
co ha lasciato in molti di noi un se-
gno di eccessiva astrattezza, di lon-
tananzadal concreto.

C’è chi teme che la sua presa di
posizione preluda a una sterzata
«tecnicistica» nei programmi. È
così?

Non lo permetterei mai. E comun-
que non è con il sospetto o con la
paralisi che si evita questo rischio.
In realtà non penso affatto a un per-
corso di studi che sia precocemen-
te professionalizzante e nemmeno
ad una scuola come quella statuni-
tense in cui siaprevalente l’elemen-
to della specializzazione. Voglio
salvare la tradizione europea: gli in-
segnanti devono insegnareegli stu-
denti devono imparare. Ma nella
nostra scuola c’è veramente troppo
poco senso di conoscenzadella so-
cietà, del mondo reale in cui si vive.
La scuola è ancora chiusa, isolata,
laboratorio che si vorrebbe incon-
taminato, senza rapporto con il
mondo del lavoro e della produzio-
ne. Certo che Ulisse e la storia greca
sono fondamentali, così come so-
no profondamente utili per tutti la
matematica o la fisica teorica. Ma
una contaminazione deve essere
fatta.

I freni, le resistenze al nuovo non
riguardano solo le materie e i pro-
grammi ma anche i meccanismi
gestionali.

Conosco bene i timori, gli ostacoli
burocratici, gli ideologismi che giu-
stificano il conservatorismo. Ma noi
dobbiamo cambiare, dobbiamo
avventurarci in altomare, rinnovare
l’ordinamento, usare l’autonomia
scolatica come lo strumento orga-
nizzativo del nuovo. Voglio dare al-
la scuola la possibilità di allungare

la sua giornata di lavoro con attività
integrative, di aprirsi alla società, di
stabilire rapporti con gli enti locali,
le associazioni, le imprese.Autono-
mia è creatività e cambio di menta-
lità.

Pensa a qualcosa di nuovo anche
per l’Università?

La patologia del numero degli
iscritti sproporzionato a quello dei
laureati deveessere curata. Così co-
me deve essere curata l’elefantiasi
di alcuni atenei. Penso in primo
luogo al frazionamento della Sa-
pienza, almeno in cinque o sei uni-
versità. La Francia haavuto il corag-

giodi farlocon laSorbona.
Mancano pochi giorni all’inizio
dell’anno scolastico. Da anni l’av-
vio è segnasto dalla protesta stu-
dentesca, dalle occupazioni. Co-
me risponderà nel caso che que-
ste manifestazioni si ripetano an-
chequest’anno?

Ho contatti quotidiani con le orga-
nizzazioni degli studenti, e mi sem-
bra di capire che la proposta del-
l’autonomia non venga più respin-
ta come inpassato.Ognuno la vede
dal suo punto di vista, ma un rifiuto
non c’è più. Mi auguro che gli stu-
denti possano impegnare gran par-

te del loro tempo e della loro intelli-
genza perdiscutere concretamente
del rinnovamento della scuola, del-
le mie proposte, magari contestan-
dole, criticandole, presentandone
di alternative, ma concretamente.
Apriremo la scuola perchè questo
possa avvenire democraticamente
dentro gli istituti, chiederemo ai
presidi la massima disponibilità
perchè gli studenti possano stare
dentro questa grande stagione di
rinnovamento. C’è già una bozza di
statuto che comprende i loro diritti,
c’è la volontà di aprire la scuola a
momenti e occasioni di partecipa-
zione e autogestione. La vecchia
disciplina basata sulle sanzioni pu-
nitive non ha più senso, ha solo ali-
mentato pericoli di insubordinazio-
ne e di licenza, le pazzia del sei po-
liticoedei controcorsi.

In questi anni gli insegnanti non
hanno mancato di denunciare in-
soddisfazione e frustrazione. Co-
me sta rispondendo il corpo inse-
gnante ai suoi appelli, alle sue
proposte?

Gli insegnanti hanno vissuto un de-
grado progressivo, spesso non han-

no gradito riforme, contratti, pro-
getti educativi. Oggi hanno l’occa-
sione di partecipare davvero al
cambiamento, abbandonando
scetticismo e fatalismo. Anche per
loro le cose cominciano a cambia-
re. Ad esempio a partire dal prossi-
mo anno gli organici saranno trien-
nali, con nomine che verranno fis-
sate entro il 12 maggio prossimo.
Cambieranno anche gli organi col-
legiali, che adesso sono pratica-
mentemorti.

Milioni di famiglie si stanno pre-
parando al rientro a scuola dei ra-
gazzi. C’è molta attesa, ci sono
molte richieste e molte rivendica-
zioni. Si va dalle preoccupazioni
per il caro libri alle posizioni che
entrano nel merito dei programmi
e della struttura scolastica. Lei si
sente di dare a tutti loro un consi-
glio?

Per i libri ho già inviato una circola-
re che autorizza i docenti a revoca-
re le scelte in presenza di aumenti
successivi alle adozioni. Quanto al
resto dico a tutti: non chiedeteci
una scuola facile. Sarebbe una fre-
gaturaper i vostri figli.

Andrea Cerase

Berlinguer: «Il latino
tornerà alle medie»
«Ma bisogna soprattutto aprirsi al nuovo»
L’insegnamento del latino tornerà, anche se in forme rin-
novate rispetto al passato, nella scuola media inferiore. Lo
annuncia il ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlin-
guer: «Abolirlo nel 1961 fu un errore, la cultura umanistica
è importante per tutti. Ma è importante anche che la scuola
si apra al nuovo, alla cultura scientifica moderna e al mon-
do del lavoro e della produzione». Ai genitori: «Non chiede-
te scuole facili, sono una fregatura».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

SUSANNA CRESSATI
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Istruzione, è finita la politica dei «tagli»
LUCIANA DI MAURO— ROMA. Le iniziative e le riforme

messe in cantiere dal ministro dell’I-
struzione e dell’Università, Luigi Ber-
linguer, richiedono un serio investi-
mento sull’istruzione. Tutti i «sì» che
si è conquistato al documento su for-
mazione e ricerca del governo, sot-
toscritto da ben 32 organizzazioni,
hanno visto una sola riserva espres-
sa dalle parti sociali. D’accordo sugli
obiettivi e sulle riforme: l’elevamento
dell’obbligo, interventi sul diritto allo
studio universitario, forte connessio-
ne tra formazione e istruzione, po-
tenziamento della ricerca. Ma, han-
no detto le parti sociali, non si posso-
no fare le nozze con i fichi secchi. E il
ministro ha replicato: «Quali sono le
nozze?» Per Berlinguer sono le rifor-
me e le dotazioni, in termini di strut-
ture e di strumentazione didattica,
delle scuole cui bisogna finalizzare
gli investimenti per l’istruzione.

Bilancio povero

Come il suo predecessore Lom-
bardi, anche Berlinguer ha messo
l’accento sulla caratteristica princi-
pale del bilancio della Pubblica
Istruzione: la sua povertà perché il
97,2 per cento è assorbito da spese
per il personale e solo il 2,8per cento

va a finire agli investimenti. «Comin-
ciare ad invertire questa impostazio-
ne del bilancio è l’obiettivo sul quale
ci confronteremo ai primi di settem-
bre», ha spiegato prima delle ferie di
metà agosto. Intanto, sembra che
prima della pausa estiva del governo
sia stato impegnato in una serie di
incontri di vertice alla ricerca di fi-
nanziamenti per laFinanziaria.

L’unica certezza è che il program-
ma dell’Ulivo si basa fondamental-
mente sulla formazione. Lo stesso
Prodi è interessato a dare concretez-
za a questo impegno. A quanto si è
saputo sembra che la stagione dei
tagli alla scuola sia finita. Dall’82 al
’96 il bilancio dell’Istruzione è dimi-
nuito del 18 per cento, tradotti in mi-
liardi sono sette settemila in meno.
Un risparmio dovuto alla diminuzio-
ne delle classi e, pertanto del perso-
nale, conseguente al calo demogra-
fico, ma il rapporto tra le spese per il
personale e quelle per gli investi-
menti è rimasto invariato. D’ora in
poi si punta a reinvestire in istruzio-
ne quanto meno i risparmi conse-
guenti al calo demografico che con-
tinua a falcidiare le classi.

Sconsigliata anche la strada se-
guita lo scorso anno: un taglio di

1.200 miliardi di cui l’80 per cento
doveva essere reinvestito nella scuo-
la. Ma ci sono state grosse difficoltà a
realizzarlo e l’obiettivo non è stato
raggiunto integralmente, per cui an-
che le somme promesse in restitu-
zione all’ex ministro, saranno in
quota parte, corrispondenti alla
sommaeffettivamente risparmiata.

Certezze per il personale

Nelle precedenti Finanziarie non
è mai mancata alla voce tagli quella
per le supplenze. Un taglio regolar-
mente smentito in consuntivo, per
cui negli assestamenti di bilancio si è
dovuto sempre rimpinguare l’insuffi-
ciente stanziamento iniziale. Di qui i
ritardi di mesi nel pagamento del
personale supplente, con conse-
guenti disagi di chi è già costretto a
vivere con pochissimo. E non sono
pochi, secondo stime ministeriali, si
aggirano intorno ai 200mila i docenti
che la scuola utilizza e licenzia per
supplenze brevi. Tre sono le catego-
rie: i supplenti annuali, i supplenti si-
no al termine dell’attività didattica, le
supplenze brevi. Per le prime due si
annuncia una novità a partire da set-
tembre: gli stipendi non saranno più
pagati mediante ordini di accredita-
mento del provveditore agli studi,
ma mediante partite di spesa fissa

delle direzioni provinciali del Teso-
ro. Per costoro, circa 40mila, non ci
sarannopiù ritardi.

I maggiori ritardi nei pagamenti si
verificano, però, per il terzo gruppo: i
docenti usa getta, quelli che non
hanno neppure il diritto a chiamarsi
precari. Ogni anno si porta dietro la
coda dell’anno precedente. Que-
st’anno si sono dovuti pagare 300
miliardi di supplenze che riguarda-
vano il ‘95. Anche per il bilancio ‘96
c’è un problema di assestamento,
sono stati chiesti 250 miliardi e biso-
gnerà aspettare novembre per l’ap-
provazione. Si spera che il governo
dell’Ulivo non ripeta l’esperienza dei
finti tagli in preventivo, sistematica-
mente smentiti in consuntivo. A que-
sto scopo Berlinguer ha chiesto per il
1997 300 miliardi in più rispetto ai
700 miliardi già previsti nello sche-
madelbilanciodelloStato.

La somma di 1050 miliardi corri-
sponde a quanto mediamente si
spende davvero nel settore. Tale ci-
fra verrà ripartita tra tutte le scuole e
ognuna avrà un budget per pagare le
supplenze, ed entro il quale dovrà
contenere la spesa. Un’operazione
finalizzata a dare autonomia alle
scuole. A questa, il ministro vorreb-
be affiancarne un’altra che prevede
l’unificazione delle spese per sup-

plenze brevi con il capitolo delle
spese di funzionamento. In tal modo
ogni scuola avrà ad inizio d’anno a
disposizione la somma complessi-
va: se risparmia da una parte spende
dall’altra. È la stessa logica che è sta-
ta seguita con l’autonomia delle uni-
versità che hanno finanziamenti uni-
tari e spendono secondo le necessi-
tà. L’operazione budgettizzazione
dipenderà dal collegamento alla Fi-
nanziaria: se conterrà o meno que-
stanormae i 300miliardi inpiù.

Organici triennali

Un’altra misura da concordare
con il Tesoro è la determinazione
degli organici valida per tre anni.
Una misura che comporterebbe sta-
bilità, si saprebbe che per tre anni
c’è un organico predeterminato: se
la classi aumentano bisogna farcela,
se diminuiscono il personale resta
ugualmente a disposizione, per ini-
ziative di arricchimento della didatti-
ca. Stabilità dell’organico significa
stabilità del personale che per trean-
ni non potrà essere trasferito, dando
continuità all’azione educativa. Se
sarà dato l’ok, il prossimo sarà un
anno più facile, le classi si potranno
formare a luglio, non a settembre, e
l’attività didattica potrà coincidere
davverocon l’aperturadelle scuole.

Un docente aiuterà ogni studente
a scegliere la facoltà più adatta
Unagiornatadella scuolaèprevistaper l’8‘ settembre alloStenditoio,
presso ilministerodeiBeniCulturali. Vi parteciperanno tutti i provveditori
agli studi, e in realtà si protrarràper almenoduegiorni, durante i quali
sarannodibattuti i temipiù importanti sul tappeto. I provveditori agli studi
sarannoa lorovolta invitati a ripetere, nelle loroprovincie, giornate
d’incontroconpresidi e insegnanti sulle stesse tematicheesullabasedei
documenti cheverrannodistribuiti. Con l’obiettivodi avviareuncircuitodi
informazione, sensibilizzazioneepromozione. Inquestaoccasioneverrà
lanciata un’iniziativa sull’orientamentodegli studenti delle secondarie
superiori in collaborazionecon leuniversità. L’ideaèche l’orientamento
nonpuò limitarsi all’ultimoanno,quandogli studenti sono impegnati nella
preparazionedegli esamidimaturità,maèun’attività chedovràessere
avviata con l’iniziodel triennio finale. Aquesto scoposaranno formati dei
docenti referenti perogni scuola. E l’orientamentonondovràessereun
fattoa sé stante separatodalladidatticaquotidiana,madovrà rispondereal
compitodi aiutare i ragazzi a valutare se stessi, a capire leproprie
intenzioni e i propri interessi in relazionealmondoesternoeall’attività che
potrannosvolgere in futuro.Unodeimezzi per combattere ladispersione
scolasticae limitaregli errori chesonoallabasedei tanti fallimenti
universitari.
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Il pm Spataro: «Sono tutti sotto controllo»

Macché bella vita
Sono «poveri»
i pentiti milanesi
Sono 120 gli ex mafiosi che negli ultimi anni hanno scelto
di collaborare con l’antimafia milanese. Nessuno di loro, ri-
conquistata la libertà, riesce a fare la bella vita come Felice
Maniero. «Anzi - spiega il pm Spataro - devono anticipare
le spese di viaggio per venire a testimoniare e alcuni di loro
hanno gravi problemi economici». Cinque i casi di sospen-
sione dai benefici della legge sui pentiti: «Frequentavano
pregiudicati o rilasciavano interviste non autorizzate».

GIAMPIERO ROSSI— Non è dorata la vita del penti-
to di mafia milanese. Altrochè soldi
e belle donne come Felice Manie-
ro: alcuni dei 120 collaboratori di
giustizia che negli ultimi hanno
contribuito alle indagini della Dire-
zione distrettuale antimafia di Mila-
no hanno problemi economici seri
e sono costretti anche a pagare di
tasca propria le spese di viaggio
ogni volta che vengono chiamati a
testimoniare a uno dei tanti proces-
si che li riguardano.

I magistrati del fronte antimafia
milanese, che negli ultimi tre anni
hanno spedito dietro le sbarre oltre
duemila presunti affiliati alle co-
sche di Cos nostra, ‘ndrangheta e
Sacra corona unita, tengono sotto
stretto controllo tutti i collaboratori
che hanno avuto accesso al pro-
gramma di protezione e anche
quelli che sono ancora in carcere,
sotto stretta sorveglianza, ma han-
no comunque scelto di rivelare pe-
santi retroscena dell’attività crimi-
nale dellemafie del nord. Equando
qualcuno di loro non si è compor-
tato come avrebbe dovuto, è scatta-
ta immediatamente la sospensione
di tutti i venefici. I nomi più noti so-
no quelli di Saverio Morabito, Anto-
nio Zagari, Giorgio Tocci, Luigi Di
Modica e Salvatore Annacondia.
Ma nei verbali dell’antimafia sono
contenute anche dichiarazioni pe-
santi di personaggi come Antonio
Schettini, boss ancora sotto osser-
vazione in carcere e consideratoun
po‘ come il Giovanni Brusca mila-
nese, e Vittorio Foschini. Rispon-
dendo alle domande dei magistrati
hanno ricostruito decine di omici-
di, sequestri di persona, traffici di
armi e di droga. E hanno favorito
l’arresto di altri uomini d’onore,
picciotti e affiliati calabresi, sicilia-
ni, napoletani epugliesi.

Nell’ultimo anno sono stati sol-
tanto cinque i casi in cui, su segna-
lazione delle forze dell’ordine, la
Direzione distrettuale antimafia ha
deciso di sospendere i benefici ai
qualcuno di loro. Si tratta di figure

marginali del panorama mafioso
noto agli inquirenti, privati dei van-
taggi della legge sui pentiti perché
avevano rilasciato un’intervista non
autorizzata, perché sorpresi in stato
di ebbrezza o perché visti in com-
pagnia di un pregiudicato. Per il re-
sto, assicurano i magistrati antima-
fia, a Milano il programma sui col-
laboratori di giustizia sta funzio-
nando senza incidenti. «In procura
abbia scelto dall’inizio una linea di
estremo rigore nei confronti dei
collaboranti - spiega il sostitutopro-
curatore Armando Spataro, un ve-
terano dell’antimafia del nord - a
partire dal momento in cui si deve
valutare se l’imputato può accede-
re ai benefici della legge sui pentiti.
Prima di concedere la revoca dello

stato di detenzione, per esempio,
facciamo trascorrere molto tempo
durante il quale si valutano attenta-
mente l’attendibilità e il valore delle
dichiarazioni che ci sono state for-
nite. Tanto che alcuni di loro si la-
mentano perché dicono che al sud
la scarcerazione arriva subito dopo
la prima confessione mentre qui
devono aspettare a lungo...». Ma i
pentiti alla milanese, una volta fuori
dal carcere, fanno la bella vita?
«Credo proprio di no, nella stra-
grande maggioranza dei casi che
abbiamo sotto controllo non risulta
che i collaboratori abbiano dispo-
nibilità di denaro o patrimoniali.
Anzi, so per certo di persone che
hanno grossi problemi finanziari,
per esempio a causa delle spese
mediche, e noi stessi abbiamo se-
gnalato alle autorità ministeriali
che molti di loro sono costretti ad
anticipare le spese per i frequenti
viaggi a Milano ogni volta chedevo-
no venire a testimoniare a qualche
processo e ricevono i rimborsi con
forte ritardo». Ma soprattutto, sotto-
lineano gli inquirenti, a favoire dei
Buscetta del nord ci sono i risultati:
in autunno si concluderanno diver-
si maxiprocessi che vedono alla
sbarra centinaia di killer e di signori
delladroga.

Ultimirientri inquesteoreallaCentrale Perrucci

Un controesodo da record
Duecentocinquantamila milanesi in marcia verso casa
Gaia: 20.000 abbandoni, denunciate chi torna senza Fido

— Finite le ferie, da domani la cit-
tà riprende il suo aspetto abituale.
Appena qualche giorno di rodag-
gio e torneranno ad aprirsi le sara-
cinesce di tutte le attività: niente
puù ricreche estenuanti di un ta-
baccaio in grado di fare un fotoco-
pia o di un artigiano disposto a ri-
parare un elettrodomestico anche
neipressi di ferragosto.

Sono circa un milione i lombardi
in viaggio in questi giorni e di questi
250 mila sono milanesi. È iniziato
venerdì sera e si concluderà nella
mattinata di domani, questo ultimo
controesodo di agosto che interes-
sa, secondo l’Osservatorio di Mila-
no, 250.000 milanesi, mentre si re-
gistrano ancora partenze. Sono cir-
ca 50.000 i mlanesi chepartonoper

le vacanze in questi primi giorni di
settembre. Con questi rientri la città
supererà la settimana prossima
1.100.00 abitanti in attesa degli ulti-
mi rientri, soprattutto di madri e ra-
gazzi in età scolare, che si comple-
terano con l’inizio dell’anno scola-
stico, quando la città sarà quasi al
completo. Vediamo la situazioneal
dettaglioperquesto fine settimana.

Aeroporti: nei due aeroporti mi-
lanesi Linate e Malpensa per sa-
bato e domenica sono previsti
67.778 arrivi.

Stazione centrale: sono previsti
tra venerdì, sabato, domenica
80.000 rientri.

Autostrade: nei quattro princi-
pali caselli di Milano-est, Milano-
sud, Milano-nord e Milano-Geno-

va tra le 14.00 di venerdì e le 9.00
di lunedì sono previste in uscita
dall’autostrada, in direzione Mila-
no oltre 350.000 autovetture.

L’Osservatorio consiglia per chi
rientra da una località turistica
della Lombardia di posticipare, se
possibile, il rientro alla tarda sera-
ta di domenica o al pomeriggio di
lunedì poichè le ore di maggiore
afflusso ai caselli sono da consi-
derarsi dalle 17.00 alle 21.00 dido-
menica e dalle 6.00 alle 9.00 del
mattino di lunedì.

La società autostrade, per age-
volare i rientri, ha disposto il divie-
to dalle sette di ieri mattina, di cir-
colazione dei mezzi pesanti. Di-
vieto, che varrà anche per oggi,
come ogni domanica.

L’osservatorio di Milano calcola
che durante tutto il mese di ago-
sto nei caselli autostradali che gra-
vitano attorno a Milano si è regi-
strato un movimento globale, sia
in entrata che in uscita di circa
7milioni di vetture.

Alla stazione centrale e alle fer-
rovie nord sono transitati nell’inte-
ro mese oltre 1.4mila passeggeri.
Mentre nei due areoporti di Linate
e Malpensa, c’è stato sempre nel-
l’arco del ese un movimento com-
plessivo di oltre 1milione e mezzo

di paseggeri.
Tra i bilanci di rientri e partenze

per le ferie c’è anche da registrare
quello, più avvilente fornito dal-
l’associazione Gaia, che ha istitui-
to il servizio telefonico «Pippo»,
amico degli animali per fornire in-
dicazioni utili e cercare di tampo-
nare il fenomeno degli abbando-
ni. Nel mese di agosto l’associa-
zione ha ricevuto oltre 500 telefo-
nate la maggior parte delle quali
riguardavano la richieste di infir-
mazioni per pensioni che accetta-
no animali (102), le segnalazioni
di animali persi, trovati e da siste-
mare sono state 88, settantadue le
denuncie per maltrattamenti. cin-
quantunole richieste d’informazio-
ne per il trasporto di animali in va-
canza, oltre 120 le richieste d’in-
formazioni su legislazione in ma-
teria di animali, questioni veteria-
rie e possibilità di dog sitter e
scambio cani e gatti alla pari. Per
quanto riguarda il blancio degli
abbandoni quest’anno sono stati
150 mila, 20 mila dei quali nella
sola Lombardia. Gaia rivolge un
appello alla delazione nei con-
fronti dei vicini di casa che rientre-
ranno dalle ferie senza più il pro-
prio cane, per verificare se è stato
abbandonato.

Alla Lombardia il record dei rientri. Sono un milione, se-
condo i dati forniti dall’osservatorio di Milano i Lombardi
he in questi tre giorni si stanno spostando, in maggioranza
per tronare a casa dopo le ferie e di questi 250 mila sono
milanesi. Da lunedì la città riprenderà il suo aspetto abitua-
le. Gaia, l’associazione animalista denuncia 20mila abban-
doni perst’estate nella nostra regione e fa un appello alla
delazione.

NOSTRO SERVIZIO

Faceva il taxistadel sesso: tutte le
mattine andavaalla stazionedi
Alvairate, nell’hinterland milanese, e
prelevava leprostitutedi colore
provenienti daTorino.Quindi le
accompagnavaal luogodi «lavoro».
La sera faceva il percorso inverso,
pretendendodalle ragazze10mila

lireperogni clientedellagiornata.
L’uomo,AngeloCislaghi, trent’anni, operaio residentea
Corbetta, è statoarrestato ieri dai carabinieri adAlvairate.Gli
investigatori hannoscoperto la suaattivitàmentreerano in
corsoalcune indagini sulleprostitutedi colore. Imilitari hanno
notato l’uomo, abordodella suaauto, mentrealla stazionedi
Corbetta caricava leprostitute.Quindi si è regolarmente recato
al lavoro.
I carabinieri hannoarrestatoAngeloCislaghi quando, finito il
lavoro, èpassatoaprendere leprostituteper riaccompagnarle
alla stazione. L’uomoha raccontato che tutte lemattine faceva
lo stessopercorso, e chedalle ragazze pretendeva 10mila lire
perogni clientedellagiornata. L’accusadella qualedovrà
rispondere l’operaioèquelladi sfruttamentodella
prostituzione.
Le indagini oraproseguirannoper capirequante fossero le
ragazze sfruttatedall’uomo.Un compitodifficile: le lucciole che
arrivanoaMilano enell’ hinterland,ogni giorno, da Torino sono
moltissime. Lapolizia ferroviaria, quasi ognimese, compie
delle retate sui treni Torino-Milano,ma immancabilmente le
ragazze tornanopiùnumerose di prima.Saràanchedifficile, per
gli investigatori, capire se l’uomo facessepartedi unaqualche
organizzazione.Di solito sonogli stessi connazionali delle
ragazzead organizzare il racket.

Operaio
sfruttava
prostitute
di colore

La finale per la selezione della più bella sopra i 40

E in passerella sfila
Lady Lombardia

Sul davanzale
piantine
di basilico
e marijuana

A 93 anni
si toglie la vita
gettandosi
dalla finestra

Arrestataperché sul davanzaledella
cucinaavevaalcune piantinedi
canapa indiana.
È successo l’altrogiornoadAnna
MariaPangia, abitante in corsoLodi
12.Unamacchinadella volante,
verso le9, èpassata in corsoLodi e
gli agenti hannonotato lepiantine
sistemate sul davanzale. La signora
necoltivavauna trentina, alte50
centimetri, alcuni semiedelle foglie
essiccate.Quando lapoliziaha
suonato il campanello, la signoraha
trovato tutte le scusepernonaprire
laporta.Così gli agenti hanno
chiamato i vigili del fuocoesono
entrati dauna finestra. Ladonna
stava cercandodidistruggere le
provedel suo inconsuetohobby.Non
unaveraepropria serra, unaquantità
comunquesufficienteper arrestare
ladonna.
Il figlio eun’altrapersona sonostate
denunciate.Gli agenti, pocodopo,
hannoanchecontrollatounaltro
appartamento intestato alladonna,
in viaBrembo11: anchequi sono
state trovatedellepiantine.

Unadonnadi93anni,B.A., si è
uccisa ierimattinagettandosi dalla
finestradella suaabitazione. La
donnavivevacon il figlio
cinquantennee la sua famiglia,
compostaanchedallamoglie eda
una ragazzinadi 14anni. Al
momentodel suicidio solo la ragazza
era in casa con lanonna. L’anziana,
ierimattinaalle8emezza, stava
facendocolazionecon lanipote,
nella suaabitazioneal terzopianodi
via Teramo26/a. Finita la colazione,
ladonnasi è alzatadalla sediae si è
toltagli anelli e la collaninacheaveva
addosso. Quindi hapreso la sedia
sullaqualeera seduta, l’ha spostata
in camerada letto, davanti al
davanzaledella finestrae, con
tragica lucidità, si ègettatadi sotto. È
morta sul colpo.
Quandosonoarrivati i poliziotti della
volantee i vigili del fuoco, la
ragazzina era sconvolta enienteè
servito per calmarla.Per lei il
suicidiodellanonna, inquel tragico
modo, è statounoshock troppo
grande.

— Quanti poeti, artisti, scrittori
hanno celebrato nei secoli la bel-
lezza come qualcosa di effimero,
destinato a sfiorire nel breve volge-
re di qualche anno e svanire con il
passaredel tempo?E‘ un tema triste
ed affascinante che si ritrova spesso
nell’arte. Ma non devono credere
molto a questa filosofia nichilista le
miss che sfileranno questa sera per
il concorso internazionale di bel-
lezza «Miss over»: la passerella, in-
fatti, è riservata a quantehanno rag-
giuntoosuperato iquarant’anni.

La serata si svolge nel centro ter-
male «Le Gerette» di via Lodi 9/B a
San Colombanoal Lambro. Si tratta
della prima finale regionale di que-
sto particolare concorso organizza-
to dall’Associazione Everover. In
competizione ci sono unaquindici-
na di belle signore che si contendo-
no tre prestigiosi posti per andare a
Bormio la prossima settimana e, da

qui, volare a Pesaro per il 21 settem-
bre dove, al centro congressi di
Baia Flaminia, si terrà la finalissima
nazionale che assegnerà il titolo
di...«Lady Italia». Ma non solo: dato
che si tratta di un concorso interna-
zionale, la serata di Baia Flaminia
significherà, per la vincitrice, lapos-
sibilità di andare all’estero per aspi-
rareal titolouniversale.

Le partecipanti alla serata di oggi
non sfileranno in costume, come le
loro più giovani colleghe del con-
corso «Miss Italia», ma in abito ele-
gante. Le ladies verranno divise in
tre categorie: «Miss over anta», in cui
vengono comprese donne tra i 39 e
i 49 anni d’età, «Miss over 50», per
quante hanno da 49 a 59 anni e, in-
fine, «Over...issima» che raggruppa
le signore dai 59 anni in su. Per po-
ter aggiudicarsi uno dei posti che le
porterà in Valtellina, le bellezze in
gara, oltre a sfilare sulla passerella

con portamento elegante e buon
incedere, dovranno anche dare un
saggio delle loro capacità: infatti, il
programma prevede che le parteci-
panti si esibiscano in canti, recita-
zioni o balli. Le tre migliori (una
percategoria)andrannoaBormio.

«Le ladies del concorso - dicono
dalle «Gerette» - vengono per la
maggior parte da Milano, ma ce ne
sono anche di Cremona e di Mon-
za». Le selezioni precedenti sono
cominciate il 16 febbraio scorso
dalla discoteca «Mediternée» di Le-
gnano e sono poi continuate in di-
versi locali della Lombardia prima
di approdare a San Colombano.
Qui, davanti ad una giuria formata
da rappresentanti del mondo dello
spettacolo e giornalisti, si daranno
battaglia per vincere il titolo. La se-
rata avrà inizio alle 21.30. Ingresso:
15mila lire. - A.B. UnapiantadimarijuanatrovataincorsoLodi12 Colavolpe
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— ROMA. Si va al congresso e,
quasi per un riflesso pavloviano, il
nuovo Ppi, ritorna la vecchia Dc.
Con i suoi giochi, intrighi, lotte di
corridoio, manovre di potere. Ha
un bel da protestare Giovanni Bian-
chi, attuale presidente del partito,
contro il «ritorno ad un attivismo
politico di tipo culinario che ricor-
da stagioni passate, che andrebbe-
ro dimenticate». Può anche ribadire
Gerardo Bianco che il segretario
del partito «si sceglie al congresso e
non a cena». Mentre Rosi Bindi cer-
ca di gettare acqua sul fuoco affer-
mando che «è prematura ogni illa-
zione o ipotesi sulle candidature al-
la segreteria». Il fatto vero è che i
giochi sono aperti, nel Ppi si cerca
un nuovo segretario, il congresso
rinviato a gennaio è comunque vi-
cino e nel prossimo consiglio na-
zionale che si svolgerà a Frascati
giovedì prossimo si apriranno i gio-
chi. Tutti gli uomini che aspirano a
succedere a Gerardo Bianco sono
pronti al via. Compreso lo stesso
Bianco che, lungi dal voler abban-
donare l’incarico, punta ad una ri-
conferma.

Cinque candidati

C’è il candidato nuovo di zecca,
poco conosciuto dalle cronache,
ma con un cognome celebre. Lapo
Pistelli, figlio di un deputato fioren-
tino della vecchia DC, di stretta os-
servanza dossettiana. Lui viene in-
dicato come il «giovane», il «nuovo»
che potrebbe togliere al Ppi quelle
incrostature di vecchio che ancora
permangono, potrebbe convince-
re, l’elettorato che quel che si pre-
senta sotto il simbolo dei Popolari è
proprio un partito diverso, più vici-
no a Prodi che a de Mita, più «ulivi-
sta» di tutti gli altri partiti della coali-
zione. C’è Pierluigi Castagnetti, ex
deputato emiliano, ex capo della
segreteria Martinazzoli, ben visto e
sostenuto dalla sinistra. Lui aveva
puntato alla segreteria, poi ha mi-
surato le sue forze ed evidentemen-
te ha capito che non ce l’avrebbe
fatta. In troppi nel partito gli rimpro-
veravano gli errori compiuti duran-
te la segreteria di Martinazzoli. Così
al recente convegno dei Popolari a
Montesilvano ha annunciato che
non era candidato. Si dice che ora
ci abbia ripensato.

Ieri è comparso il candidato nu-
mero tre. Giancarlo Lombardi, in-
dustriale tessile, ex vicepresidente
di Confindustria, ex ministro della
pubblica istruzione. È lui - rivela un
articolo della Stampa - l’uomo a
cui in una cena fra notabili che
contano si sarebbe deciso di
puntare per la segreteria. Lom-
bardi smentisce la cena, ma non
smentisce la sostanza politica
della rivelazione. «Quando Gerar-
do Bianco ha annunciato che si
sarebbe ritirato e Marini ha an-
nunciato la sua candidatura - af-
ferma - quella parte del partito
contraria alla candidatura di Ma-
rini e desiderosa di dare un se-
gnale di novità ha avanzato l’ipo-
tesi che io possa fare il segreta-
rio». Lapo Pistelli, un altro dei
commensali ha confermato inve-
ce la cena, ma sostenendo che è

stata «del tutto casuale».
Lombardi contro Marini , quin-

di. Perchè è lui, l’ex segretario ge-
nerale della Cisl, l’uomo nei con-
fronti del quale si rivolgono oggi
le manovre precongressuali. Ma-
rini era fino a ieri il candidato nu-
mero uno alla segreteria e - assi-
curano i suoi fidi - lo è ancora. La
sua forza si poggia su almeno tre
pilastri. È lui l’uomo che ha in
mano l’organizzazione del parti-
to, è lui - dati alla mano - che do-
vrebbe avere il maggior numero

di voti congressuali, è lui il diri-
gente del Ppi al quale il partito è
particolarmente riconoscente per
aver portato - grazie ad un’abile
trattativa - in Parlamento un nu-
mero di deputati doppio rispetto
ai voti ricevuti. Marini ben consa-
pevole delle manovre contro di
lui ha preferito tirarsi fuori, ha ri-
nunciato ad ogni dichiarazione
pubblica e ha deciso di trascorre-
re un ultimo scampolo di vacan-
ze prima del consiglio nazionale
in Grecia.

Ma nella corsa alla segreteria
c’è anche Gerardo Bianco. L’at-
tuale segretario, che qualche me-
se fa aveva annunciato che si sa-
rebbe ritirato dopo aver traghetta-
to il partito fuori dalla crisi, ci ha
ripensato. La mancata elezione
alle ultime politiche (Bianco è
deputato europeo) lo avrebbero
convinto che la sua fuoriuscita
dalla segreteria potrebbe portare
ad una emarginazione politica.

Il congresso rinviato

Al prossimo consiglio nazionale
il cosiddetto «nuovo» e il cosiddetto
«vecchio» si scontreranno. I primi
sosteranno che a capo del partito ci
vuole un uomo più vicino a Prodi,
che dia il segno del rinnovamento. I
secondi avanzeranno la candidatu-
ra di Franco Marini. Ma è davvero
questo lo scontro in atto? In realtà i
protagonisti della prossima batta-
glia congressuale non sono il vec-
chio e il nuovo, ma una parte della
ex sinistra Dc (Bindi, Andreatta,
Bodrato, e compagni), e un’altra

parte che punta alla creazione del
centro. I primi che contano molto
nel partito non hanno tuttavia un
leader e puntano di volta in volta su
Pistelli, Castagnetti, Lombardi. I se-
condi hanno difficoltà a scrollarsi
di dosso l’immagine della vecchia
Dc. Il primo round è stato vinto dal-
la cosiddetta sinistra «ascetica». Il
congresso che doveva svolgersi a
novembre è stato rinviato a gen-
naio. Il motivo è proprio quella ri-
cerca di leader che finora si è rivela-
ta infruttuosa. Ma i sostenitori di
Marini ritengono proprio la richie-
sta di rinvio un segnale di debolez-
za. È la consapevolezza di poter
vincere una battaglia, ma non la
guerra - affermano - ad aver spinto
la sinistra a rinviare il più possibile
la data del congresso. Non dubita-
no che alla fine Bianco si schiererà
con Marini e non con Lombardi al
quale peraltro ieri non ha rispar-
miato una battuta. «Basta solo che
si iscriva al Ppi » ha detto. E che con
Marini si schiererà anche un suo
storiconemico:CiriacoDeMita.
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IL COMMENTO

Polo, cercasi leader
e politica alternativa

NICOLA TRANFAGLIA— Sia pure con la lentezza che la
caratterizza, la politica italiana si
sta riassestando e va registrando le
conseguenze a medio termine del-
le elezioni politiche del 21 aprile
scorso. Inparticolarenel Poloper le
libertà, l’agitazione è grande e sem-
bra preludere a un’aspra contesa
per sostituire il leader sconfitto dal-
leurne, SilvioBerlusconi.

Così accade che il presidente di
Alleanza nazionale chiami il suo
partito a una seconda svolta in sen-
so centrista. Che gli ex democristia-
ni Casini e Buttiglione mostrino
apertamente di nutrire più fiducia
in Gianfranco Fini che nel Cavalie-
re. Che i cosiddetti professori del
Polo si ricordino - meglio tardi che
mai - del perdurante conflitto di in-
teressi. Che, insomma, Berlusconi,
assediato da inchieste giudiziarie
che procedono rapidamente e ri-
schiano di concludersi con pesanti
rinvii a giudizio, senta il bisogno di
smentire tutti e di dichiarare per
l’ennesima volta che lui è e resta
l’unico leader del Polo. Ma quali so-
no, in realtà, i problemi irrisolti che
affliggono l’attuale opposizione?, e
quali gli obiettivi che si prefigge il
presidente di Alleanza nazionale
con la sua seconda svolta e con la
recente, aggressiva intervista con-
cessaaCapital?

A mio avviso, i problemi riguar-
dano sia le componenti del Polo
che l’alleanza nel suo complesso.
Alleanza nazionale, nelle ultime
elezioni, passando dal 13,5% al
15,7% ha constatato che, restando
nettamente a destra, non è in grado
di raggiungere quell’obiettivo del
20% ed oltre che le garantirebbe un
sicuro condizionamento del gover-
no o dell’opposizione e che con-
sentirebbe a Fini di diventare il lea-
der del Polo. Il Ccde il Cdu, daparte
loro, hanno potuto rendersi conto
dell’indubbia concorrenzialità tra il
proprio elettorato e quello di Forza
Italia che frena una loro possibile
ascesa e di qui il desiderio di diffe-
renziarsi nettamente dal movimen-
to di Berlusconi.QuantoaForza Ita-
lia, la trasformazione da partito del
leader di netta impronta televisiva a
partito liberale di massa appare tut-
t’altro che scontata: sia per il perdu-
rante conflitto di interessi che afflig-
ge il Cavaliere e per le sue numero-
se pendenze giudiziarie, sia perché
l’ideologia pare ancora assai nebu-
losa. I richiami a Sturzo, De Gasperi
ed Einaudi assomigliano più a un
bricolage estemporaneo che a un
vero e proprio progetto politico.
Del resto, l’ancoraggio assai chiaro
al centro mantenuto dall’Ulivo nel-
la sua prima espressione di gover-

no rende per contrasto ancora più
difficile l’operazione annunciata
daBerlusconi.

Le difficoltà attribuibili alle sin-
gole componenti del Polo si som-
mano e diventano ancora maggiori
nello scontro politico e parlamen-
tare. La rappresentanza del Polo è
stata finora capace di qualche col-
po di mano ma non di un’opposi-
zione costante e motivata in grado
di proporre in sede parlamentare
alternative ragionevoli e realizzabi-
li. Di qui la crisi e i contrasti che si
sono aperti nella coalizione di cen-
trodestra. Nella sua ultima intervi-
sta, Berlusconi ha risposto con un
certo fastidio al giornalista che gli
ha fatto i nomi di Antonio Di Pietro
edi IrenePivetti comepossibili con-
correnti nella leadership futura di
una coalizione di centro aperta alle
forze di destra. Eppure, se i guai
giudiziari del Cavaliere lo consi-
gliassero o meglio, lo costringesse-
ro, a mettersi da parte (come molti,
incluso Giuliano Ferrara, già gli
chiedono di fare) il Polo potrebbe
esser costretto a scegliere il proprio
leader tra il presidente di Alleanza
nazionale e una delle personalità
appetibili per un elettorato mode-
ratoeostilealla sinistra.

Un’analisi serena delle elezioni
del ‘94 e di quelle del ‘96 mostra
con chiarezza che due anni fa il
centrodestra prevalse grazie a una
promessa di efficienza e di benes-
sere, oltre che alla difesa di corposi
interessi che si sentivano minaccia-
ti. Ma il 21 aprile scorso il Polo, do-
po la breve esperienza di governo e
i troppi errori compiuti, non ha po-
tuto giocare più quella carta, ha
avuto di fronte il programma coe-
rente dell’Ulivo aperto ai bisogni
dei lavoratori e delle forze produtti-
ve, e ha perduto. Se questo è vero, e
chi scrive ne è persuaso, l’allinea-
mento al centro di Alleanza nazio-
nale non muta di per sé i dati del
problema, né questo succedereb-
be se al posto di Berlusconi il leader
fosse Gianfranco Fini o un altro an-
cora. Gli italiani continuano a chie-
dere ai politici efficienza, onestà,
capacità riformatrice e per ora lo
chiedono al governo Prodi e al cen-
trosinistra. Ma se l’opposizione non
è in grado di mostrare al paese che
ha proposte alternative migliori di
quelle del governo, come farà a
convincere gli elettori di essere in
grado di far meglio? È in questo in-
terrogativo, a cui finora non ha sa-
puto rispondere in maniera convin-
cente, che sta in effetti la crisi stri-
sciante del Polo per le libertà e del-
l’ormai stanca leadership di Silvio
Berlusconi.

L’exministrodellaPubblicaIstruzioneGiancarloLombardi Alfieri/Lineapress

Lombardi contro Bianco
Il segretario: «Prima si iscriva al Ppi»
Giancarlo Lombardi è candidato alla segreteria del Ppi.
«Me lo hanno proposto quei Popolari contrari alla candida-
tura di Marini», afferma. «Prima si iscriva al partito, poi potrà
fare il segretario», risponde polemico Gerardo Bianco. In-
tanto comincia la corsa al congresso. Cinque gli uomini in
lizza per la leadership del partito: Marini, Pistelli, Casta-
gnetti, Lombardi e lo stesso Bianco. Congresso rinviato a
gennaio.

RITANNA ARMENI

L’INTERVISTA Tabacci: «Non mi basta l’assoluzione, riscriviamo la storia del partito»

«Io e la Dc vittime di Mani Pulite»
Sant’Agata di Puglia
Costretto all’esilio il sindaco
accusato dall’opposizione

Unsindaco inesilio, letteralmente.Con la proibizionedimettere
piedenel «suo»comune, per evitare i contatti congli altri
amministratori e i cittadini. Perchèpotrebbe commettere
ancora reati. LinoMele,49anni, è il sindacoeanche l’ufficiale
sanitariodi S.AgatadiPuglia, uncomunedi3000 abitanti in
provinciadi Foggia.Mada qualche tempononpuònè
amministrare, nèesercitare lapropria attività. Èesiliatoa
Foggia, doveabita, daquando ilGipAntonioDiellagli ha
proibitodi rimetterepiedeaS.Agata.
L’assurdoprovvedimento -primonel suogenere - è l’ultimodi
una serie chehadestatomolto sconcertonegli ambienti
giudiziari foggiani,mache inquesto casoè, paradossalmente,
unmaleminore.Perchè il pubblicoministeroDeBenedictis - poi
trasferito inaltra sede - avevachiestonel novembredel95
l’arrestodiMeleedi altri 40amministratori comunali edello
Iacp, succedutisi dal 1984adoggi.
L’accusa: abusod’ufficio. Èunavicendadi casepopolari che
avrebbedovutocostruire la cooperativadiNicolaMaviglia, ex
capogruppodc,machepoi, a causadelmancato rispettodei
requisiti richiesti, è stata realizzatadaun’altraditta, arrivata
secondanel bando di concorso.Maviglia, fatto fuori
dall’appaltodi 117milioni, va in comunee aggredisce il sindaco,
il quale chiama i carabinieri. Comesi discolpa l’aggressore, che
èancheavversariopoliticodiMele?Accusandolodi aver chiesto
una tangentedel 5%.Che, divisa tra i41per cui era stato chiesto
l’arresto, corrispondeacirca 150mila lire a testa.
Insomma,unapiccola storiadi ordinariagiustizia, venuta fuori
oggi, alla vigilia dell’udienzachevedrà Meledavanti al giudice
per chiarire la suaposizione: non èmolto credibile cheun
sindacochiedauna tangente al capodell’opposizione. Intanto
peròS’Agata resta senza sindaco, l’amministrazioneèbloccata
enessunosovrintendeai controlli sanitari delmercato, alla
puliziadelle strade,mentre laminoranzadi centrodestraha
chiesto ledimissioni del primocittadinoche, assicura il suo
legale, sarà ingradodi dimostrare la totale estraneità alle
accuse.
Nel paese, ovviamente, nonsi parlad’altro, e nonsoloper
l’unicitàdel provvedimento giudiziario,maancheperchèMeleè
un sindacoconfermatoper tre voltenella suacaricaa furordi
popolo. Enon acaso si è schierato compattoaffiancoal primo
cittadinoe la stessa richiestadi dimissioni avanzatadalla
minoranza si dice che sia stata fatta solopro forma.

— ROMA. Bruno Tabacci, 50 an-
ni, ex segretario della dc lombarda
ed ex presidente della Lombardia,
è stato assolto con due sentenze di
aprile e giugno dalle accuse di fi-
nanziamenti illeciti alla Dc. Del suo
calvario giudiziario ha scritto al pre-
sidenteScalfaroeora lo racconta.

Come ha vissuto la sua vicenda
giudiziaria?

In maniera drammatica. Tutto è ini-
ziato il 17 luglio 92, quando ero de-
putato e membro della direzione
nazionale della Dc, vicino a De Mi-
ta. In quei giorni la segreteria Forla-
ni era in crisi e si faceva il mio no-
me, assieme ad altri, per il vertice
del partito, se non proprio per la se-
greteria. Con la fucilata del 17 di lu-
glio sono finito in una condizione
dimortecivile.

Chi l’avevaaccusato?
Il primo avviso di garanzia me lo in-
viò Di Pietro in base alle accuse di
Prada, secondo cui sarei stato a co-
noscenza di illeciti finanziamenti

alla Dc lombarda. Andai subito da
Di Pietro per chiarire la posizione,
ma per potermi confrontare con
Prada ho dovuto attendere il marzo
del 94.

Ma ci sono stati anche altri avvisi
di garanziadopo il primo.

A Mantova si sono messi a indagare
sulle mie spese elettorali e hanno
messo sotto controllo le campagne
del90edel 92.

La sua famiglia come ha vissuto
questa suavicenda?

Il più grande dei miei figli è sempre
stato molto coraggioso e solidale, è
maturato in questa vicenda. L’altro,
il più piccolo, non è stato toccato.
Mia moglie invece ha sofferto pa-
recchio.

I suoi amici le sono stati vicino? Il
partitoè stato solidale?

Come accade in questi casi accan-
to restano gli amici più stretti, gli al-
tri sono portati ad allontanarsi, vuoi
per un calcolo o anche solo per ri-
spetto. Quanto al partito in quei

mesi era totalmente sotto choc. Era
l’autunno democristiano e alcuni
pensavano che ci potesse essere
una via giudiziaria al rinnovamento
dellaclassedirigente.

Peresempiochi?
Nomi non ne faccio. Diciamo che
la solidarietà è stata molto mode-
sta.

Non crede che sia mancata una ri-
flessione vera sulle responsabilità
della Dc in Tangentopoli? Così co-
me è mancata per il Psi? Come si
salva una storia collettiva?

Esattamente. Il gruppo dirigente
non è stato capace di riflettere su
quanto era avvenuto, ma anche di
prendere iniziativre adeguate. Ma
ciò detto non si può confrontare la
storia dei democristiani con quella
dei socialisti, almeno per quanto ri-
guarda gli ultimi dieci anni della vi-
tapolitica italiana.

Lei nella lettera a Scalfaro ha par-
lato dell’equilibrio tra i poteri, dei
processi nellepiazze.

I processi in piazza si sono fatti per-
chè vi è stato un sostegno reciproco
tra magistratura inquirente e stam-
pa, che ha determinato l’esorbitare
del potere giudiziario che utilizzava
gli strumenti massmediologici per
lanciare una mobilitazione diretta
sull’opinione pubblica. L’avviso di
garanzia allora era consideratouna
condanna sommaria, eseguita im-
mediatamente dalle colonne dei
giornali e dei telegiornali. Ma quan-
do sono arrivati i processi nessuno
ne ha parlato, quando sono arriva-
te le assoluzioni non ne è stata data
notizia, come ha fatto il suo giorna-
le con me. Cos’è questa? Non è la
morte civile? Prima ero importante
come simbolo della prima repub-
blica e andavo ammazzato. Poi
non sonoservitopiù.

E ora cosa propone per uscire da
Tangentopoli?

Qualsiasi provvedimento che si in-
serisca in un’opera di pacificazione
sarebbe monca se non ci fosse una
ricostruzione storica e civile di que-
sto paese, cosa che finora è stata
monca e strumentale. Cioè biso-
gnerebbe fare una riconognizione
istituzionale del fenomeno politico,
di Tangentopoli, delle indagini che
si sono susseguite in chiave politi-
ca.

Sta censurando in qualche modo i
magistrati?

Non voglio fare questo, dico che
molti di loro sono stati presi dal vor-
tice di onnipotenza, che ha portato
alcuni di loro a sentirsi al di sopra di

tuttoedi tutti.
Lei ha ripreso la tessera del Ppi.
Quando ha sentito che nel gover-
no Prodi arrivava Di Pietro cosa ha
provato?

Nulla di particolare. Prodi ha voluto
fare un’operazione di immagine,
edèstatounerrore.

Come le si può restituire la dignità
politica, ora?

La dignità personale è intatta. Per
l’immagine politica c’è un proble-
ma: se non c’è una rilettura di quel-
la storia anche le assoluzioni sono
insufficienti. Vorrei che si scrivesse
in maniera seria della Dc. sarebbe
anche un elemento di pacificazio-
ne e io mi sentirei più sereno nel so-
stenere coalizioni, nel creareanche
condizionidi alternativa.

Condivide l’ipotesi di alcuni popo-
lari che vedrebbero Lombardi co-
mesegretario?

Il problemanonè di trovareuncan-
didato, ma una piattaforma che-
renda riconoscibile il Ppi al centro
dello schieramento politico. Il che
non vuol dire venir meno alla coali-
zione, ma non si può neanche ri-
nunciare a raccordare politica-
mente gli elettori che fanno riferi-
mentoaquellaquellaposizione.

Quando parla di centro si riferisce
ancheaCcdeCdu?

Sì. Il centro in questa fase deve con-
fermare il suo rapporto con la coali-
zione. Ma non posso precludermi
la possibilità di qualche cosa che
potrebbe essere alleata alla sinistra
oanchealternativo.

Bruno Tabacci, demitiano, racconta il suo calvario giudi-
ziario. «Di Pietro mi inviò l’avviso di garanzia nel ’92, nel ’94
ottenni il confronto con Prada. Quest’anno sono stato as-
solto. È come se fossi stato fucilato». La Dc non seppe riflet-
tere su quanto accaduto. Tabacci chiede una rilettura della
storia del partito, altrimenti anche un’assoluzione «è insuffi-
ciente». L’alleanza perversa tra potere giudiziario e stampa.
«Per ora il centro è nell’Ulivo, domani si vedrà».

ROSANNA LAMPUGNANI
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TRA SCIENZA E FANTASCIENZA / 2. Uno sguardo al futuro
..............................................................

Aumentano in Usa
le donne che fanno
il test anti-Aids
La donne di età compresa tra i 18 e
i 44 anni che si sono sottoposte ne-
gli Stati Uniti a un test per la ricerca
del virus dell’Aids sono aumentate
del 60% tra il 1991 e il 1993. Lo so-
stengono i Centres for Disease
Control and Prevention (CDC). In
particolare si sono sottoposte al
test il 46,1% delle donne afroameri-
cane, il 39.7% delle ispaniche e il
27.9% delle donne bianche. le
donne che non hanno frequentato
la scuole superiori o che vivono in
condizioni di povertà si sottopon-
gono con maggiori difficoltà al
controllo. Ogni anno negli Stati
Uniti nascono 7000 bambini siero-
positivi.

..............................................................

Riparato
il computer
di Galileo
Il computer della sonda Galileo è
stato riparato e ora funziona al me-
glio. Pronto per pilotare la sonda
nel suo secondo «sopralluogo»di
Gamenide, il satellite naturale di
Giove. Il computer si era bloccato
lo scorso 24 agosto a causa di un
guasto a un processore. Gli inge-
gneri della Nasa hanno riparato il
guasto e sono convinti che l’incon-
veniente non si verificherà più. Co-
sì galileo potrà ripassare nei prossi-
mi giorni nei pressi di Ganimede,
avvicinandosi a sole 163 miglia. Il
26 giugno scorso Galileo era pas-
sato a 524 miglia dal satellite di
Giove.

..............................................................

La Cina
primo inquinatore
del mondo?
La sua rapida crescita economica
e demografica renderà ben presto
la Cina il paese che richiede più ri-
sorse al pianeta Terra. Lo sostiene
in un recente report il Worldwatch
Institute. Se il paese aderirà del tut-
to al modello economico consumi-
sta, il suo sviluppo diventerà presto
insostenibile. In molti settori, or-
mai, la Cinaèdiventata il paese con
la maggiore domanda ambientale
e/o con ilmaggior carico inquinan-
te del pianeta. Per esempio consu-
ma più grano e granoturco, produ-
ce più acciaio e brucia più carbone
degli Stati Uniti. Ed è ormai il secon-
do produttore mondiale di anidride
carbonicadacombustibili fossili.

Anno 2007:
l’ultima
catastrofe
Le ultime catastrofi si verificarono il 23 ottobre del 2007. Poi
il mondo capì. E mise finalmente al bando gli inquinanti
nucleari, chimici, biologici. Tutto cambiò, all’improvviso.
Del vecchio mondo restò solo la grande tradizione della
buona cucina. Eccoci alla seconda puntata del racconto di
fantascienza pubblicato da Joel de Rosnay sulla rivista
francese Science Actualitè. Eccoci in un mondo inquinato
solo dall’informazione.

JOEL DE ROSNAY

DisegnidiMitraDivshali

— Julien e Chloé si dirigono verso
una Electroyota dai colori sgargianti
in fibre polimeriche di sintesi. Al suo-
no della voce di Julien la Jeep ac-
cende i fari e si dirige versodi loro.

- Posso guidare? chiede Chloé.
Nel frattempo mi racconterai come
si circolavanel 2007.

- Certo, vai pure. Puoi parlarle, e
lei esegue gli ordini. Prendi la leva di
guida se necessario. Senti a malape-
na il suo rumore: è una Jeep ibrida
con motore elettrico per gli sposta-
menti in città e un motore di Stirling
in ceramica per la strada o il fuori-
strada. Le batterie al litio si ricarica-
no a casa oppure uti-
lizzando lo Stirling. Sai
che questo motore è
stato inventato agli ini-
zi del 1900? È stato ne-
cessario aspettare il
2005 per vederne le
prime realizzazioni
commerciali! Funzio-
na conqualsiasi carbu-
rante: alcol, gas, car-
bone, energia solare.

Chloéguida, felice.
- Come amo cammi-

nare su queste piccole
ruote! C’era solo que-
sto quando avevi la
miaetà?

- No, c’erano anche
delle autostrade. Ma
niente a che vedere con quelle del
2007, e tantomeno con quelle di og-
gi. Detesto queste code di automobi-
li guidate da satelliti e dal cablaggio
interno alla carreggiata, che vanno a
200 km/ora, con i loro passeggeri
occupati a guardare la televisione, a
comunicare da un’autovettura all’al-
tra, a giocare con giochi elettronici o
con la borsa in tempo reale. Preferi-
sco, come te, la libertà delle piccole
strade pittoresche. Il vero cambia-
mento intervenuto nel mondo delle
autovetture dagli anni 90 ad oggi si è
verificato nel campo della comuni-
cazione. Quando avevo venti anni,
le macchine avevano solo un’auto-
radio. Poi il radiotelefono cellulare si
è diffuso in modo generalizzato, e
poi è venuto il Dab, la radio numeri-
ca. A 40 anni avevo già un’automo-
bile a comando vocale con videodi-
scoper laguidae lecarte stradali.

- Attenzione, c’è una chiamata

per te dalla California. Si tratta di tuo
fratello, sullo schermo-relais dell’U-
niteom.

Julien conversa con suo fratello
mentre l’Electroyota viaggia verso il
paese. Gli promette di inviargli una
foto numerizzata della sua torta di
compleanno.

- Torniamo a casa ora nonno!
Non vedo l’ora di assaggiare questo
buonissimo pane! Parlami ancora
dei trasporti nel 2007... Julien, alla
guida dell’Electroyota, riprende il
suo racconto.

- In venti anni il paesaggio dell’Eu-
ropa è molto cambiato. Il tunnel sot-

to la Manica, l’Interconnessione del-
le reti ferroviarie Tgv del nord, la
comparsa dei treni rapidi a lievita-
zione magnetica, hanno contribuito,
fin dalla fine degli anni ‘90, ad unifi-
care l’Europa. E poi i sistemi di guida
automobilistica di cui ti ho parlato,
come «Prometheus», si sono diffusi
con grande rapidità. Il problema,
ora, è che un automobilista riceve
troppe informazioni. È la nuova for-
ma di inquinamento, per eccesso di
informazioni. Televisioni, videodi-
schi, cavo, satelliti, giornali a domici-
lio, telematica a colori, Uniteom,
TransGlobalNet...!

- Quindi alla tua epoca c’erano al-
tri tipi di inquinamento?

- Sì, purtroppo... L’inquinamento
atmosferico, la radioattività, le ac-
que sporche, le piogge acide. Per te
questo fa parte del passato. Ma
quando avevo 15-20 anni, erano
questi i grandi temi in discussione.

Poco alla volta le idee ecologiste so-
no entrate nel mondo della politica.
Ma che cosa possiamo fare contro il
nuovo inquinamento provocato dal-
l’informazione? Ci sono tante infor-
mazioni parassite, inutili e superfi-
ciali, che è difficile fare una cernita e
formareuna gerarchiadipriorità.

Per fortuna i nostri agenti ci aiuta-
no. Ecco, ti presento Alfred e Cyn-
thia, i miei agenti favoriti (Julien li fa
apparire sullo schermo dell’Uni-
teom).

Chloéalza le spalle.
- Io non aono molto preoccupata

dal tuo info-inquinamento... il mio
Expertel MegaMac e i miei agenti mi
aiutano a fare la cernita di ciò che mi
interessa in questa confusione. Tra-
smetto verbalmente al mio assisten-
te personale portatile le parole, le
frasi, i testi che voglio selezionare.
Lui si sintonizza su Tgn, mette tutto
in memoria, mi avverte o program-
ma il mio videoscopio affinché me-
morizzi alcune sequenze, ti farò ve-
dere come faccio. Ecco, siamo arri-
vati. Ti stanno tutti aspettando in
giardino. Sei veramente l’eroe del
giorno...

Mentre l’Electroyota si avvia da so-
la al parcheggio, Julien e Chloé salu-
tanogli invitati...

Julien raggiunge i suoi nipoti in

giardino.
- Nonno, raccontaci gli avveni-

menti che ti hanno segnato di più il
23 ottobre 2007, quanto hai compiu-
to40anni!

Julien, sorride con una certa ama-
rezza.

- Purtroppo si tratta di catastrofi. Il
giorno del mio compleanno stava-
mo ancora soffrendo per le conse-
guenze dell’esplosione della fabbri-
ca di smaltimento di Sellafield in
Gran Bretagna, avvenuta nel settem-
bre del 2005. Fu molto peggiore del-
la catastrofe nucleare di Cernobyl
del 1986. Oggi il nucleare è vietato in
numerosi paesi. Poi nell’ottobre
2007 accadde il famoso guasto ai
computer della borsa internazionale
in tempo reale, guasto che ha spinto
milioni di clienti a ritirare i loro ri-
sparmidallebanche.

- Si è certamente verificata una ve-
ra e propria catastrofe economica!
esclamaChloé.

- A quell’epoca la borsa era diven-
tata una sorta di casinò elettronico.
Ognuno poteva comprare o vendere
delle azioni partendo dal proprio
terminale domestico. E ciò erapossi-
bile in numerosissimi paesi, com-
presi quelli in via di sviluppo. Il lune-
dì 22 ottobre 2007, mentre miliardi di
dollari transitavano nei circuiti elet-

tronici, un computer di Tokyo si è
guastato. Si è anche pensato ad un
sabotaggio! Ne è conseguita una ve-
ra e propria reazione a catena e tutto
è saltato! E poi c’è stato l’attentato
terroristico con l’acqua avvelenata
del serbatoio della città di Roma. Al-
l’epoca della guerra del Medio
Oriente, i terroristi utilizzavanoanco-
ra delle bombe nei luoghi pubblici.
All’inizio del 2000, sono riusciti a
continuare i loro odiosi ricatti disor-
ganizzando la società nei punti in
cui era più complessa: computer,
centralini telefonici, uffici, serbatoi
d’acqua potabile. Fu l’obiettivo del
terribile attentato dell’ottobre 2007:
migliaia di morti a causa di un avve-
lenamento dei circuiti di distribuzio-
ne dell’acqua con alcuni grammi di
una tossina batterica prodotta dal-
l’ingegneriagenetica.

- Che orrore! esclama Chloé. Par-
laci di cose più allegre. Che cosa
mangiavi nel 2007? Gli stessi cibi di
ora?

- Certo! Le abitudini alimentari
non cambiano così facilmente.
Quando avevo venti anni alcuni futu-
rologi facevano previsioni diverse.
Secondo loro, dopo il 2000 ci sarem-
mo alimentati con pillole contenen-
ti, in forma concentrata, tutti i nutri-
menti, le vitamine e i sali minerali di

cui il corpo ha bisogno. Per fortuna
avevano torto. Viva «la buona cuci-
na»! Mi ricordo il compleanno dei
miei 40 anni: delizie gastronomiche
ben equilibrate dal punto di vista
dietetico, componevano il mio indi-
menticabile pranzo di compleanno.
L’informazione sulla nutrizione è
molto migliore ora di quanto non lo
fosse quando ero giovane. Si è verifi-
cato un grande sviluppo degli ali-
menti naturali arricchiti di sostanze
essenziali (in particolare verdure e
cereali ottenuti grazie all’ingegneria
genetica e molto ricchi di proteine),
i piatti surgelati, i prodotti disidratati,
tutto ciò che migliora la qualità, la si-
curezza, la facilità di preparazione.
Certo, ci sono fabbricanti che pro-
pongono prodotti di sintesi, masono
criticati e osteggiati dalle associazio-
ni dei consumatori, il cui potereèco-
stantemente cresciuto. Dalla fine de-
gli anni ‘90 in poi siamoanche riusci-
ti a fabbricare delle piante che con-
tengono il loro stesso insetticida, o
degli animali modificati dal punto di
vista genetico, come le mucche che
produconopiù latte.

- La tua torta di compleanno non
è cambiata, per fortuna, evviva le tra-
dizioni, dunque! esclama Martin (11
anni) il fratellodiChloé.

2 - CONTINUA

UNA  SETTIMANA
IN INDIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 27 dicembre
Trasporto con  volo  di  linea.
Durata del viaggio8 giorni (6  notti).
Quota di partecipazione lire 2.930.000.
visto  consolare     lire    45.000
supplemento  partenza
da Milano e Bologna
Itinerario:
Italia/Delhi-Agra   (Vrindavan) - Jaipur-
Jodhpur-Delhi/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
volo di linea e  pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione
in albergo,  tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali
indiane di lingua italiana o inglese, un
accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
Itinerario: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -
Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA  SETTIMANA
A  DAMASCO 
E PALMYRA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da  Roma  il 1 novembre e  il
27 dicembre .
Trasporto con volo di linea 
Duratadelviaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione
lire 2.650.000.
Supplemento partenza di dicembre
lire 50.000.
Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000.
Itinerario: Italia / Damasco (Bosra)
Palmyra-Damasco/Italia
La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare,  i
trasferimenti interni con pullman privati,
la sistemazione in camere doppie  in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione in
albergo, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali
siriane di lingua italiana, un
accompagnotore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3
novembre e il 29 dicembre.

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in

aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
Jodhpur(Ranakpur) - Udaipur
(Chittorgarth)  - Ajmer - Jaipur -
Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana
e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

UNA  SETTIMANA
AMERICANA  DI  TURISMO

E  CULTURA
(minimo  30  partecipanti)

Partenza da Milano il  22  novembre. 

Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 9  giorni (7  notti).
Quota di partecipazione

lire  2.280.000
tasse  aeroportuali           lire            40.000
(partenza  da  altre città su richiesta
con supplemento)
Itinerario: Italia/New York/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano  e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppia presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte
le visite previste dal programma con
guide di lingua italiana, l’ingresso al
Metropolitan Museum e al
Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluseleisole) lire170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO

IN SIRIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I VIAGGI PER I LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO
Via F. Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

In una tribù amazzonica

L’incesto li salva
dall’estinzione
— Una tribù amazzonica brasilia-
na è riuscita a salvarsi dall’estinzione
grazie ad una drastica rivoluzione
sessuale che ha permesso l’incesto e
piùmariti peruna solamoglie.

Uno studio antropologico pubbli-
cato in questi giorni inBrasile, illustra
la maniera attraverso la quale gli ion-
dios «karitiana», del Rio Madeira
(Brasile centro-occidentale), da 65
persone negli anni ‘60, siano passati
ora a 194 membri, il 90% dei quali di-
scendenti dalla famiglia di un unico
capo tribù.

Il «cacique» (capo) Antonio Mo-
raes, vedendo scomparire letteral-
mente la propria etnia, decimata
dalle malattie portate nella zona dai
bianchi, ha infatti deciso nel 1968
che i matrimoni tra zii e nipoti, nonni
e nipotine, e persino tra padri e figlie
erano non solo permessi, ma inco-
raggiati. La tolleranza sessuale «d’e-
mergenza» comprendeva anche re-

lazioni poligame con relativi «ha-
rem».

«la crisi demografica - spiega l’an-
tropologo Carlos Frederico Lucio
che ha scoperto la vicenda - era arri-
vata a tal punto che alla finedegli an-
ni ‘60, un villaggio degli indios, dopo
un’epidemia, si ridusse a una vec-
chia, cinque uomini adulti, sei bam-
bini e quattro cani. Fu allora che il
cacique Moraes decise di dare in
sposa sua figlia a tutti gli uomini
adulti». Mentre il figlio del disinibito
capo indios si sposò a 50 anni con la
nipotinaancoraadolescente.

Oggi, che il pericolo dell’estinzio-
ne della tribù e della sua cultura
sembra ormai sventato, i rapporti in-
cestuosi vengono ancora ammessi,
ma si limitano in genere a relazioni
tra cugini e tra zii e nipoti. Attual-
mente solo due coppie vivono «uf-
fcialmente» in una situazione di in-
cesto.
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il Fatto

IL PAVONE
D’ORO

— Gli attori sono strani animali. Dare del Pavone
d’oro a Vittorio Gassman vuol essere, diciamolo subi-
to, un gesto affettuoso. Pavone, Vittorio lo è, come
tutti i mattatori. L’altra sera ha fatto una ruota bellissi-
ma, autodefinendosi tra l’altro «unavecchiaputtana».
È salito sul palco di Telepiù, davanti al palazzo del ci-
nema, nella stessa serata di Ray Manzarek, omag-
giando a suo modo - ovvero, leggendo poesie - la bel-
lissima retrospettiva sulla Beat Generation. Jeans sco-
loriti, mocassini, maniche di camicia rimboccate so-
pra il gomito: un ragazzino. Arrischiamo una diagno-

si: la depressione è passata, è tornato il Mattatore. E il
momento più alto della serata non è stata nemmeno
la lettura delle poesie. Prima Gassman ha mimato
una camminata malferma, dicendo poi (immagina-
tevi il suo vocione, vi preghiamo): «Questo è l’incede-
re faticoso che gli anziani sottolineano per farsi com-
miserare». Poi ha fatto una gag di strepitosa civetteria
(sì, anche la Civetta d’oro gli spetta di diritto). Aveva
in mano dei fogli con le poesie, fogli che non gli servi-
vano a nulla perché sa tutto a memoria. Dopo la pri-
ma lettura, li ha gettati ai ragazzini del pubblico, co-
me una rockstar. Poi ha finto di averne bisogno e se li
è fatti restituire... per il resto dello show li ha tenuti in
mano, senza degnarli di uno sguardo. Il vecchio Mat-
tatore è in grado di imparare a memoria in un giorno
anche l’elencodel telefono.

Bentornato,Gassman.

LA FOTO
DEL GIORNO
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È un efficace fumettone «Independence Day» di Emmerich, che ha entusiasmato gli Usa

Alieni stelle & strisce
— VENEZIA. Più politicamente cor-
retto di così non si può: il mondo sal-
vato da un presidente wasp, uno
scienziato ebreo e un pilota da cac-
cia nero. Uno si domanda perché il
cinema hollywoodiano, dato in crisi
di fantasia, continua a governare
tranquillo «all over the world». La ri-
sposta è Independence Day. Non
tanto perché in due mesi ha tota-
lizzato, nella sola America del
nord, qualcosa come 300 milioni
di dollari (alla fine sorpasserà
E.T.), quanto perché veicola con
la forza planetaria del cinema un
messaggio che più «a stelle e stri-
sce» non si può: far coincidere il 4
luglio, appunto il giorno dell’indi-
pendenza, con il salvataggio del-
l’intero pianeta. E infatti sia Clin-
ton che Dole hanno deciso di ca-
valcare il filmone di fantascienza
del tedesco Roland Emmerich,
magari rintracciando nella figura
dell’eroico presidente che salva il
mondo dagli alieni cattivi qualcosa
di sé. O qualcosa di ciò che vor-
rebbero essere.

Come accadde nel ‘94 con For-
rest Gump e nel ‘95 con Water-
world, non si sa più cosa scrivere
di questo pop-corn movie che ha
sbaragliato tutti gli avversari sul
fronte degli incassi. Gli effetti spe-
ciali sono belli ma non prodigiosi,
la storia non proprio originale, i
marziani cattivi paiono copiati pari
pari da Alien, eppure Independen-
ce Day sembra cancellare il ricor-
do di ogni precedente. Se nei film
degli anni Cinquanta gli alieni rap-
presentavano, sotto metafora fan-
tascientifica, il «pericolo rosso», og-
gi - passata l’illusione pacifista ca-
ra a Spielberg - essi incarnano un
Male allo stato puro: un esercito di
locuste tecnologiche che distrug-
ge, con furore biblico, tutto quello
che intralcia il suo cammino.

Due giorni, dal 2 al 4 luglio di
un anno da oggi al 2000: questo
l’arco temporale nel quale Emme-
rich ambienta la sua terrificante
storia. Massacrato dai sondaggi e
lapidato dalla stampa, il presiden-
te Whitmore lì per lì non riesce a
credere che una flotta di dischi vo-
lanti giganti (ciascuno con un dia-
metro di 25 chilometri) stia allun-
gando la propri ombra minacciosa
sulle maggiori città dell’Unione e
del mondo intero. Ma non ci vuole

molto a capire che gli alieni fanno
sul serio. Una tempesta di nuvole e
fiamme azzera gli elicotteri spediti
in avanscoperta; un attimo dopo,
mentre l’America va in tilt, un mi-
cidiale raggio laser cancella in po-
chi minuti Washington, New York
e Los Angeles. Altro che Incontri
ravvicinati!

Pur nel solco della convenzione,
Emmerich azzecca l’idea di non
mostrare per oltre un’ora di film la
fisionomia degli alieni, bavosi e
mostruosi come da contratto. E in-
tanto i tre eroi della storia, appun-
to il presidente ex aviatore, lo
scienziato ecologista e il pilota di-
sinvolto, precisano le rispettive psi-
cologie nel fuoco dell’emergenza
nazionale dandosi appuntamento
nella base sotterranea del Nuovo
Messico dove dalla fine degli anni
’40 gli esperti studiano un Ufo nau-
fragato sulla Terra con tre «creatu-
re» a bordo. È in quell’ammasso di
ferraglia ipertecnologica che sta la

chiave per annullare lo scudo invi-
sibile che protegge le astronavi ne-
miche dai missili nucleari lanciati
dall’aviazione. E infatti lo scienzia-
to, che non a caso si chiama Da-
vid, isola un «virus» da inoculare
nel sistema centrale di Golia attra-
verso una missione che sembre-
rebbe impossibile...

Spettacolare ed ecumenico (al-
la fine tutte le potenze mondiali
uniscono le loro armate), Inde-
pendence Day è un fumettone cu-
cinato con la consueta abilità; e la
simpatia dei personaggi (special-
mente lo sbruffone pilota nero in-
carnato da Will Smith) introduce
nella vicenda un «fattore umano»
di sicura presa sul pubblico.

Independence Day
Regia: Roland Emmerich
Con: Bill Pullman, Jeff Goldblum,
Will Smith
Stati Uniti, 1996
Notti veneziane
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Un luttoallaMostradelCinema. Il fotografo torineseMassimoDuranteha
perso la vita intornoalle tredi ieri mattina. Stava tornando inalbergo
quando, allaguidadel suoscooter, è finito controunalbero:morto sul
colpo. Ventisette anni, titolareassieme al fratello Marcodell’agenzia «La
Presse», il giovaneeraaccreditatodadiversi anni allaMostra, eventoche
seguiva, testimoniano i colleghi, «conpassione».Tutti i fotografi
accreditati lohanno ricordato ierimattina osservando unminutodi
silenzio (comesi vedenella foto). A loro si sonouniti gli autori del film
olandese«De Jurk», protagonisti del primo«Photo-Call»dellagiornata.

«Non solo marketing
Hoffman si sbaglia»

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI
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— VENEZIA. «Dustin Hoffman ha detto che il suc-
cesso di Independence Day è solo merito di
un’accurata operazione di marketing?». Dean
Devlin, sceneggiatore-produttore del film, sem-
bra un ragazzino baciato da improvviso benes-
sere. Ma ha già capito come vanno le cose a
Hollywood. «Non vorrei polemizzare con un
grande attore come Hoffman. Gli ricordo però
che non dovrebbe sottovalutare l’intelligenza
del pubblico. Il marketing da solo non spiega
niente. Altrimenti Last Action Hero avrebbe do-
vuto incassare quanto noi. Invece è stato un di-
sastro». Devlin fa una pausa e poi riprende:
«Quando un film totalizza 300 milioni di dollari
solo sul mercato interno significa che una per-
sona su quattro l’ha visto due o tre volte. E su
quelle il marketing non fa più presa... ».

Eccoli, gioviali e sorridenti, gli «eroi» del caso
commerciale dell’anno. Il regista Roland Em-
merich, il succitato Dean Devlin, gli interpreti
Bill Pullman e Will Smith (manca all’appello
Jeff Goldblum, rimasto negli Usa) portano al
Lido una ventata di buonumore. Per loro la Mo-
stra è una specie di vacanza: ridono, scherza-
no, intrecciano battute con i giornalisti, con l’a-
ria di chi non riesce proprio a prendere sul se-
rio il contenuto del film. Chissà se si sentì così
anche Orson Welles, quando, nel lontano

1938, orchestrò la celebre beffa radiofonica sul-
la «guerra dei mondi».

Dice Emmerich, ormai corteggiatissimo dagli
Studios: «Il successo del film è frutto di due ele-
menti. Da un lato, quel mix di fascinazione e
repulsione che continuiamo a provare nei con-
fronti degli alieni; dall’altro, la simpatia dei per-
sonaggi che abbiamo inventato, ai quali il pub-
blico si affeziona volentieri». Per il resto si parla
di politica, sotto lo sguardo burlone di Bill Pul-
lman, impegnato per la prima volta - lui che fa
sempre il maldestro della situazione - in un
ruolo eroico. «A chi allude Whithmore? Abbia-
mo volutamente lasciato nel dubbio la conno-
tazione partitica del presidente. Non si capisce
se è democratico o repubblicano, ma certo il
momento difficile che attraversa all’inizio del
film ricorda un po‘ la situazione odierna. È gio-
vane, dinamico, ha una bella moglie, eppure il
messaggio che ha lanciato al paese non funzio-
na più», dice Emmerich. «Clinton si è fatto
proiettare il film prima che uscisse nelle sale.
Dole, invece, ci ha messo sette settimane per
andare a vederlo. È notoriamente un po‘ lento»,
conclude il regista, che ha deciso di prendersi
un periodo di vacanza. Anche se non gli di-
spiacerebbe, in futuro, confrontarsi con Godzil-
la... - Mi.An.

JeffeGoldblum,unodeiprotagonisti
di«IndependenceDay»diretto
daRonaldEmmerich. Inaltounascenadelfilm

IL CONVEGNO. Pontecorvo apocalittico, Veltroni ottimista. E Zemeckis? Tutto virtuale

Il futuro del cinema? Si accettano scommesse
È scomparsa Goliarda Sapienza
Maselli ricorda l’ex compagna

La scrittrice settantenneGoliardaSapienzaè stata trovatamorta
venerdì nella sua casadiGaeta. Sembra che la causa sia una caduta
accidentale. Loha resonoto ieri alla Mostradel Cinema il regista
CittoMaselli, suo compagnoper molti anni. «Hoappreso cheè
morta la donnaconcui ho vissuto tutti gli anni della formazioneea
cui devo tanto - hadetto il regista. - Goliarda Sapienza ha fatto i
miei primi documentari e imiei primi film. I suoi libri e tutta la sua
vita - haproseguitoMaselli - sonoopere anomale e terribili, di chi
nonhamai accettato nessuna formadi adeguamento. Stava
lavorando sulla vita di suamadreMaria Giudice, leader storicadel
vecchiopartito socialista edirettricedi “Il gridodel popolo”prima
diGramsci. È forsenel riaccostarsi a un tipo dimilizia edi vita
dedicata auna cusa che si tende a rimuovere, cheGoliarda ci
avrebbedatoun’opera altrettantoprovocatoria dei suoi
indimenticabili “Lettera aperta”, “Università di Rebibbia”, “L’arte
della gioia”. Ancheperquesto - ha concluso Maselli - sonooggi
così disperato insieme ai tanti che l’hannoamata».
GoliardaSapienzaera stataprotagonista di un casogiudiziarionel
1980, quandovennearrestata aRoma per aver rubato i gioielli di
un’amica. La scrittrice sostennedi averlo fattoper registrare il tipo
di reazione suscitata daunavvenimentodel generenella «società-
bene» romanaeperché voleva andare in carcereper sperimentare
da vicino la vita dei reclusi e scrivereun libro sull’argomento.
Dall’esperienzadei giorni trascorsi in carcere, infatti, trasse il libro
«L’università di Rebibbia», editodallaRizzoli nell’84. Nel 1986,
anche perquest’opera, le fu assegnato il premio«Minerva»da
partedel ClubdelleDonnne.GoliardaSapienza fu ancheattrice: la
sua ultima interpretazione fu in «Dialogonella palude»di
Marguerite Yourcenar rappresentato aMontalcino nel 1987.
Successivamente le sue condizioni di salute ementali andarono
peggiorando.Nel ‘93 fu chiesta per lei l’applicazionedella «Legge
Bacchelli», che non le fu concessa.

— VENEZIA. «Il titolo ha un suono
minaccioso: quale destino avrà
un’arte che ha appena compiuto
cento anni, nei prossimi mille? Forse
è meglio interrogarci sugli spiccioli
di questo millennio. Cosa succederà
ancora al cinema nei prossimi quat-
tro anni, a causa delle innovazioni
tecnologiche?». L’ironia bonaria, di
fronte all’insegna («Il cinema del ter-
zo millennio», appunto) che riuni-
sce a convegno per tre giorni autori,
produttori, politici e scrittori nella
bella Scuola Grande di San Giovanni
Evangelista, è di Ettore Scola. E non
è solo questione di titolo. Perché, co-
me in ogni riunione in cui si mette a
confronto, da una quindicina d’anni
a questa parte, l’arte inventata nella
Belle époque da Lumière e Méliès
con le novità «americane» (e giap-
ponesi), tecnologie digitali e nuovi
canali distributivi dell’immagine,
dalla pay-tv all’informatica, anche
in questo convegno, curato per la
Biennale da Francesco Casetti e Li-
no Miccichè, si fronteggiano apo-
calittici e integrati.

Sul registro luttuoso è Gillo Pon-
tecorvo che spiega d’aver voluto, a
fine mandato di direttore, quest’in-
contro per raccogliere, dai vip che
abitualmente, come in ogni festi-
val, si limitano a presentare il pro-
prio film, o a fare passerella alla
Mostra, qualcosa di più: chiede
«due o tre idee per vincere un ci-
nema che corre a un’omologazio-
ne verso il basso e all’infantilismo,
verso un progresso tecnico che pe-
rò racconta il nulla». Restando alla
classica distinzione di Umberto
Eco, il vice-premier allora è un in-
tegrato? Veltroni, infatti, parla di
«irragionevole pessimismo». Il soli-
to bicchiere lui lo vede mezzo pie-
no. Perché - sostiene, cifre alla ma-
no - se guardiamo al complesso
degli audiovisivi, scopriamo che in
Europa la spesa per questi consu-
mi ha fatto boom: il mercato com-
pra per 4,5 miliardi di Ecu. Negli
Usa (che restano il primo labora-
torio delle tendenze sociali) an-

che il cinema da solo va benone:
vende ogni anno 1,3 miliardi di bi-
glietti; in Italia le sale cinematogra-
fiche sono risalite tra il ‘90 e il ‘95
da 3.300 a 3.600; e, se si prosegue
nelle politiche di prezzo e si mi-
gliora l’esercizio, osserva ottimista
il vicepremier, «c’è un enorme,
nuovo, mercato potenziale, soprat-
tutto tra i giovani». Morale politica:
«I governi europei dovrebbero oc-
cuparsi un po‘ più di cinema, per-
ché il cinema potrebbe aiutarci a
definire un’identità comune, oltre
l’unione solo monetaria». E chiu-
de, Veltroni, ricordando il progetto
del governo che obbliga appunto
Rai e Mediaset a reinvestire utili
nella produzione di fiction euro-
pea.

Curiosa la consonanza con Ma-
rio Sarcinelli, presidente della Bnl.
Sarcinelli si dice imbarazzato per-
ché è un «banchiere» in un’assise
di artisti e intellettuali. Però cita
elegantemente Altman e Benja-

min. Ed è il presidente della banca
che ha foraggiato metà del cinema
italiano. Anche lui cerca di vedere
il fenomeno audiovisivo come un
tutt’uno e pensa al cinema come
collante dell’«identità europea». Su
un punto controbatte Veltroni: per
lui, «banchiere», è finita l’epoca di
assistenzialismo e mecenatismo,
perciò chiede al vicepremier che il
sostegno economico alla fiction
sia timbrato «a termine»; il fatto è,
osserva, che i film giocattolo holly-
woodiani guadagnano grazie al-
l’indotto, gadget e magliette, cas-
sette e videogiochi, mentre quelli
europei non incassano quello che
costano. Il produttore Marin Kar-
mitz mette il dito sulla vera piaga
quando osserva: «Andiamo verso
un mondo a due velocità, per i ric-
chi e per i poveri. Nel cinema i ric-
chi sono i distributori: pochi, ame-
ricani, monopolizzano i nuovi ca-
nali di distribuzione dell’immagi-
ne, che così solo in teoria offrono
possibilità infinite e più democrati-
che». Come in un film con finale a

sorpresa, a chiusura della giornata
si materializza l’Altro, il Nemico: è
nei panni di Robert Zemeckis,
l’autore di giocattoli intelligenti co-
me Ritorno al futuro. Camicia alla
coreana, aria da ragazzone, rac-
conta: «Siamo solo all’inizio dell’e-
voluzione tecnologica. Lenti, pro-
dotti chimici, motori meccanici
appartengono a un modo ormai
romantico di fare cinema. Oggi noi
registi a Hollywood sappiamo che
con le tecniche digitali ed elettro-
niche possiamo cambiare il colore
del cielo, e la cravatta al protago-
nista. Trattiamo le immagini che
abbiamo girato come materia pri-
ma. Gli attori sanno che devono
imparare a recitare in modo sem-
pre più virtuale, perché noi registi
possiamo toglierci il capriccio di
ridisegnare al computer il set che
avevano concretamente intorno.
L’immagine in movimento per
cent’anni è stata la verità. Ora è di-
ventata solo uno spunto». Discorso
franco. Chissà quanti tra i presenti
sono sedotti e quanti terrorizzati.

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

MARIA SERENA PALIERI
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DEMOPOLIS Buongiorno. Parlo
col «Demopolis Ti-
mes»? «Sì, parla Jan

McDonald». Sono un giornalista ita-
liano e vorrei venire a fare unarticolo
su di voi... «Magnifico! A condizione
che noi possiamo fare un articolo su
di lei che fa un articolo su di noi. Af-
fare fatto?».

Affare fatto. La scelta di visitare un
giornale della profonda provincia
Usa, lontano mille miglia dai miti di
«Prima Pagina» o di «Tutti gli uomini
del presidente», si rivela subito frutti-
fera. Ed ecco il vostro cronista che
sbarca a Demopolis, Alabama, nel
pieno di una rovente campagna
elettorale che però non è quella
Clinton vs. Dole. I manifesti chiedo-
no di votare Iannelli (un italo-ameri-
cano di New York che vive in Alaba-
ma da sei anni: ex cuoco, ora è diret-
tore di una palestra), o Caldwell
(sindaco in carica, vende telefonini
cellulari), o Armstead o Sherrod. Il
27 agosto ci sono state le primarie
(ballottaggio, se necessario, il
mbre) ma sui giornali italiani non
potete aver letto chi ha vinto. L’ele-
zione del sindaco in una città di
7.500 anime nell’Alabama non è
una notizia. Ma sappiate che nem-
meno la vittoria dell’Ulivo, qui, è sta-
ta una notizia. Zero a zero e palla al
centro.

Palla al centro per raccontarvi,
quindi, la storia di un giornale e dei
due giornalisti che lo fanno. Sì, avete
letto bene: «due» giornalisti. Il «De-
mopolis Times» non ha inviati né de-
skisti, non ha un corrispondente da
Montgomery (la capitale dell’Alaba-
ma) né tanto meno da New York o
da Washington, non ha mandato un
inviato alle Olimpiadi di Atlanta ; il
«Demopolis Times» è scritto e fatto in
redazione da Jan, una bella signora
sulla quarantina, e da Danny Smith,
ungiovanotto intornoai 30.

Gli sconfitti di Waterloo

Demopolis è una cittadina nel
Sud-Ovest dell’Alabama fondata
non dai greci (come il nome, che in
greco significa «città del popolo», po-
trebbe far pensare) ma dai francesi,
come avremmo dovuto immaginare
sapendo che ci troviamo nella Ma-
rengo County. Demopolis è nata nel
1817 (città antica, per gli Usa), due
anni dopo Waterloo. Subito dopo la
sconfitta di Napoleone, molti suoiuf-
ficiali divennero indesiderabili in
Francia e alcuni di loro emigrarono
in America. Nell’estate del 1817, il
conte e generale Charles Lefebvre-
Desnouettes arrivò in Alabama e
sbarcò sulle rive del fiume Tombi-
gbee: il paesaggio (bianche scoglie-
re di pietra ) dovette ricordargli non
poco l’odiata Inghilterra, ciò nono-
stante il conte e i suoi uomini si fer-
marono, e con bel gesto di «gran-
deur» francese battezzarono il natìo
villaggio con il solenne nome di De-
mopolis.

Pochi decenni dopo la sua nobile
fondazione, Demopolis era già una
tipica comunità rurale dell’Alaba-
ma, basata sul cotone e sulla schiavi-
tù. «A Demopolis, ancora oggi, non
ci risultano matrimoni misti - ci dice
Jan McDonald - anche se le cose
stanno lentamente cambiando. Qui
nel Sud, i neri hanno dovuto lottare
duramente per i loro diritti, ma al
tempo stesso è una terra con grandi
slanci ideali». È moltocuriosa, Jan,di
sapere come noi europei percepia-
mo il Sud degli Stati Uniti. Le spiego
che è un complesso insieme di luo-
ghi comuni, positivi e negativi: la
guerra di Secessione, «Via col vento»,
sudisti & nordisti, Martin Luther King,
il blues, Atlanta e la Cnn, le Olimpia-
di...

«Capisco. Del resto anche noi ab-
biamo molti stereotipi sull’Europa.
Io ho lavorato come giornalista nel
Sud e nel Nord, ho iniziato a Baton
Rouge, in Louisiana, poi nel Wiscon-
sin... sempre seguendo mio marito,
che è ingegnere e si è spostato molte
volte. Una cosa, posso dirla: a Nord
la questione razziale è un’istanza
ideale forte, ma generica, che non
agisce molto a livello di individui.
Qui a Sud, lei può trovare gente che
si dichiara razzisti ma che ha carissi-
mi amici fra gli afro-americani. Sono

due approcci opposti e, avendo vis-
suto qui e là, non saprei qual è il mi-
gliore».

Sta di fatto che il «Demopolis Ti-
mes» è un giornale letto tendenzial-
mente da bianchi, in una città abita-
ta per il 50% da neri. Ed è un giornale
strettamente «locale». Eravamo cu-
riosi di vedere come lavora un gior-
nale di provincia, come dà le notizie
internazionali, ma la realtà supera la
nostra immaginazione: il «Demopo-
lis Times» dà esclusivamente notizie
locali o con risvolti locali, perché, ci

dice Danny, «lenotizie internazionali
si possono sentire alle tv nazionali,
alla Cnn. Noi non possiamo compe-
tere a simili livelli; dobbiamo soddi-
sfare una richiesta d’informazione
strettamente cittadina». È una scelta
di «target», quindi, non una chiusura
pregiudiziale: «Abbiamo parlato del-
la guerra in Bosnia quando un giova-
ne di Demopolis, Christen Allgood, è
stato mandato a Sarajevo come
membro di un contingente della ma-
rina. Abbiamo dato notizia del re-
cente attentato di Riad perché un
concittadino, Robert Sanders, era
proprio nell’albergo di fronte al luo-
godoveè scoppiata labomba».

Permettete una domanda secca: il
giorno in cui si vota per decidere il
presidente degli Usa, il «Demopolis

Times» non dirà chi ha vinto fra Clin-
ton e Dole? «Daremo il dettaglio dei
voti della contea e “indirettamente”
scriveremo chi ha vinto.Ma, anche lì,
la gente mica aspetta noi per saper-
lo». Una curiosità: quando ci sono
state le elezioni in Italia, avete scritto
che l’Ulivo aveva vinto? «No. Perché
nessun cittadino di Demopolis era in
Italiaa votareUlivo».

Questo è un giornale della provin-
cia Usa. E attenzione alle facili iro-
nie: è semplicemente un modello
giornalistico diverso dal nostro, fun-
zionale alla realtà di un paese im-
menso dove le piccole comunità
conservano un senso d’identità mol-
to forte. La cosa buffa è che, come
sempre, sono comunità dove tutti
vengono da qualche altro posto.

Jan, come dicevamo, è della Loui-
siana: «Ho scoperto il giornalismo al
liceo. Un mio professore d’inglese
mi ha indirizzata, ho fatto il giornali-
no della scuola e non mi sono più
fermata. Amo questo mestiere per-
ché... sono curiosa! ».

Danny è del Mississippi, è di origi-
ne irlandese come molti bianchi che
vivono da queste parti: «Ho sempre
amato lo sport e ho cominciato scri-
vendo piccole cronache sul football.
Pian piano ho scoperto che le noti-
zie sono importanti per la comunità.
Non andrei mai a lavorare in un
grande giornale. Sono nato in una
”smalltown”, in una cittadina, e mi
sento parte integrante di quella cul-
tura delle “smalltown” che ha forma-
to l’America. Qui c’è uno stile di vita
diverso, più tranquillo, più sicuro».
Jan aggiunge: «Qui, come cronista,
puoi avere un impatto sulla vita so-
ciale impensabile in un giornale di
New York o di Chicago. La comunità
è tua, e tu sei parte della comunità.
Seipadronedella tua vita».

Sarà per questo che, lontani dai
mass-media e dall’Immaginario col-
lettivo legato alle grandi metropoli,
gli americani sono sostanzialmente
un popolo di cittadini «provinciali»,
visceralmente innamorati di queste
«smalltown» magistralmente narrate
da cantanti rock come John Mellen-
camp, da film come «Peyton Place» o
«American Graffiti» o «Ritorno al futu-
ro», da romanzieri come Faulkner.
Sarà anche impegnativo, fare il gior-
nalista qui, dove tutti si conoscono...
«È il rovescio della medaglia - ci spie-
ga Jan - qui i notabili sono a portata
di mano, incontri il sindaco a far la
spesa, ma questo vale anche pernoi.
Se debbono protestare per un artico-
lo, ti chiamano a casa. Il rapporto
non è, genericamente, con “il gior-
nale”. Il rapporto è diretto, con l’indi-
viduo». È stressante? «Può esserlo.
Ma è anche entusiasmante. A volte
hai la percezione netta che scriven-
do una cosa sul giornale influenzi la
vita della città». Un esempio? «Un
giorno abbiamo scoperto che a
Montgomery c’era il progetto di co-
struire un passante della Highway 80
che avrebbe tagliato fuori Demopo-
lis. L’abbiamo scritto, la gente ha
protestato, ci sono state manifesta-
zioni, alla fine il progetto è saltato».

Un clamoroso omicido

Facciamo un gioco. Qual è la noti-
zia che, al «Demopolis Times», fa
esclamare «fermate le macchine»?
L’apertura ideale, insomma? «Una
storia controversa. Oppure, è triste
dirlo ma è così, una storia di violen-
za. Succedono anche qui, certo. E
purtroppo, in una città così piccola,
riguardano sempre qualcuno che
conosci». In luglio, ne è successa
una addirittura clamorosa per De-
mopolis: un candidato alle elezioni
di sindaco, Robert Biggs, è sospetta-
to di aver ucciso la moglie Sheila a
colpi di pistola. Inutile dire che la sua
storia ha occupato la prima del «Ti-
mes» per giorni e giorni, accanto a
una marea di annunci economici e
di pubblicità, a molti articoli sullo
sport e a una pagina intera dedicata
alle attività delle varie chiese presen-
ti in città. L’8 agosto, invece, la prima
era dedicata a una storia del tutto di-
versa: il doppio compleanno di una
donna, Clara Fleming, e di una bam-
bina, Codi Sprewell. Clara, essendo
nata l’8-8-1908, compiva 88 anni;
Codi, nata l’8-8-1988, ne compiva...
8, ovviamente. Questa notizia caba-
listica campeggiava accanto a un’e-
norme foto delle due: foto scattata
da Danny Smith, perché tutti fanno
tutto, nel piccolo mondo del «Demo-
polisTimes».

‘‘
Coppia di giornalisti cura l’uscita
del foglio di Demopolis
Solo cronaca locale
nella capitale neanche un inviato’’

Lamastodonticaredazionedella«Cnn»,universoantiteticoaquellodel«DemopolisTimes» A.States/Contrasto

Il «Times» per due
Jan e Danny
redazione fai-da-te
Come lavora un giornale della profonda provincia Usa? Lo
abbiamo scoperto a Demopolis in Alabama. Al «Demopo-
lis Times» lavorano due giornalisti, non ci sono né inviati né
deskisti. Non ha un corrispondente dalla capitale, né tanto-
meno da New York o da Washington. Il giornale esce due
volte a settimana e dà esclusivamente notizie locali o con
risvolti locali. «Scrivendo una cosa sul giornale puoi in-
fluenzare la vita della città».

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI

In edicola
da settant’anni
ogni mercoledì
e sabato

Il «Demopolis Times», il giornaledi
cui parliamo inquestapagina, ènato
70anni fa e ora faparte dellaBoone
Publications, una«syndication»di
fogli locali che raccoglie35 testate
sparseper tutti gli Usa.Nel caso, far
partedi unacatenanon presuppone
lapresenzadi paginenazionali
identicheaquelledi altri giornali,
perché il «Demopolis»pubblica
esclusivamentenotizie locali. Il
giornaleesceduevolte la settimana
(ilmercoledì e il sabato), chiude in
tipografia alle 17del giorno
precedentee viene stampatoa
Selma,una cittàdell’Alabamanon
lontana.Occupaottopersonea
tempopieno, ha circa5.000
abbonati e vendeun totaledi circa
11.000copie.
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Roma

Il risultato di migliaia di verifiche da gennaio a oggi
Piva: «Per noi è prevenzione, l’igiene è importante»

Chiusi per incuria
692 ristoranti e bar

01CRO02AF01
3.0
18.0

Controlli
a Ostia
Nei guai
due discoteche

Due proprietari denunciati e il
sequestropreventivodi unapista da
ballo sono il risultatodi un’operazione
di controllo delle discoteche compiuta
sul litorale diOstia dalla divisione
amministrativadella questura,
guidatadaGianfrancoBellocchi, e
dagli agenti del commissariatoRoma
Lido. Lapolizia hadenunciatoper aver
permessoattività danzanti senza
autorizzazione il proprietariodel
«Blues Cafe», in piazzaCristoforo
Colombo, adOstia. Il titolare aveva
ottenuto l’autorizzazioneper la
discoteca,ma limitata a soli 12metri
quadri del locale, e avevapoi allargato
il «Blues cafe» adoltre 200metri
quadri, destinandoaltri 25metri
quadri alle attività danzanti, posti ieri
sotto sequestropreventivo. Il
proprietariodi uno stabilimento
balneare, l’«Opengate summer» sul
lungomareVespucci, è stato invece
denunciatoperchénon si era ancora
adeguatoalle normesui pubblici
locali, come impostodalla
commissioneprovinciale, per poter
mantenere la pista daballo.

— Quanti controlli , nei bar e nei
locali della capitale... e sono pro-
prio le ispezioni che aumentano, la
ragione per la quale aumenta an-
che il numero di esercizi che ven-
gono «sospesi». E cioè, detto in altri
termini, chiusi fino al momento in
cui non avranno provveduto a ripri-
stinare le condizioni igieniche che
la legge richiede. Così, nei primi ot-
to mesi del 1996, sono stati ben 692
gli esercizi commerciali che sono
«caduti» allaprovadelpulito.

Tanti? Certamente, ma agiudizio
degli amministratori capitolini, le
condizioni della ristorazione roma-
na in realtà debbono essere consi-
derate ottime. Perché in pratica,
quella cifra di «sospesi» significa
che gli ispettori addetti, diciamo
così, a ottimizzare le probabilità
positive della salute pubblica, han-
no trovato condizioni inadeguate
solo in un locale ogni cinquanta vi-
sitati. E se i controlli, sempre in otto
mesi, sono stati trentacinquemila
circa, le ragioni di chiusura non so-
no più disgustose come quelle di
una volta: insomma, risultano mol-
to diminuite le chiusure per la sgra-
devole presenza di quei bacherozzi
, davvero belli solo agli occhi della
loro mamma, e molto più comuni
quelle di tipo preventivo. Ad esem-
pio, per far chiudere le crepe nelle
piastrelle che potrebbero, prima o
poi, consentire un comodo acces-
so agli antipatici «infestanti». E c’è

anche da considerare che la capi-
tale gode di un privilegio che, come
sempre accade, può facilmente tra-
dursi in un problema. Cioè, di un
numero di esercizi assolutamente
imparagonabile, per eccesso, a
quello di tutte le altre città turistiche
italiane, e spesso collocati in punti
della città suggestivi, deliziosi, affa-
scinanti... e, a volte , vecchi di seco-
li. Quindi, assai più complessi da
gestire al livello di igienicità che le
nostre abitudini, in velocissima
evoluzione, ci spingono a richiede-
re.

Della intera partita, si è parlato
ieri mattina in una conferenza
stampa nella quale gli assessori
Amedeo Piva e Claudio Minelli e il
dirigente della Usl RmA, professor
Piergiorgio Tupini, hanno illustrato
gli interventi di controllo igienico
sanitario effettuati dalle Usl nei pri-
mi otto mesi dell’anno. Idea-base?
Semplicissimo: «Ilmenùmigliore? È
quello pulito». I provvedimenti di
sospensione delle attività, ha spie-
gato Piva, superano quelli emessi
nello stesso periodo dell’anno pre-
cedente: 276 casi hanno riguardato
la mancata osservanzadellenorme
sanitarie, mentre in 416 casi si è
trattato della mancanza, o, ancora
più comunemente, del mancato
rinnovo del libretto sanitario. Una
trascuratezza, insomma, che, però,
non può assolutamente essere
consentita. A fronte della severità

nel decidere i provvedimenti di
chiusura, però, ha spiegato ancora
Piva, ci si è anche impegnati per ga-
rantire una sollecita riapertura non
appena se ne siano ricreate le con-
dizioni. L’intenzione, dunque, non
è quella repressiva, ma soprattutto
di educazione e prevenzione. E
funziona perché, come ha sottoli-
neato l’assessore alle politiche so-
ciali, di fronte all’intensificarsi dei
controlli, «anche i più disattenti co-
mincianoapreoccuparsi».

In particolare il professor Tupini
ha segnalato le modifiche nelle
condizioni di igienicità considerate
attualmente ragionevoli, e ha mes-
so l’accento sulla mole di lavoro
svolto dagli ispettori. Da parte sua
Claudio Minelli ha evidenziato in
particolare gli aspetti della respon-
sabilità, che i titolari degli esercizi
devono porre nella cura del loro
posto di lavoro, della necessaria
professionalità, e della vera e pro-
pria gara che deve avviarsi per il mi-
glioramento della qualità. Quelli
che emergono, infatti , sono «casi»,
visibili proprio per l’esistenza dei
controlli. Ma quando scattano i
provvedimenti di sospensione? Il
professor Tupini ha spiegato che,
in generale, si tratta di provvedi-
menti assunti in presenza dell’as-
sommarsi di numerosi inconve-
nienti, di natura tale da rendere im-
possibile la sistemazione opportu-
na delle cose a esercizi aperti. In-
somma, in realtà , nessun locale sa-
rebbe mai stato chiuso per la sem-
plice mancanza di uno stipetto per
riporre gli abiti... E infatti, ecco un
esempio tra quelli forniti dalla am-
ministrazione. Riguarda una friggi-
toria: attrezzature in cattive condi-
zioni; alimenti in promiscuità nei
frigoriferi; dispersioni di fumo dalle
giunzioni della canna fumaria. Ora,
dovranno sistemare tutto. Facile
immaginare che i vicini saranno lie-
ti di poter sfuggire alla «condivisio-
neobbligata »del supplì...

Bar ristoranti locali... tanti tanti controlli, e , in otto mesi,
692 esercizi sono stati «sospesi» dall’attività, con l’obbligo
di ripristinare adeguate condizioni igienico-sanitarie. Il bi-
lancio della situazione è stato presentato ieri in Campido-
glio dagli assessori Minelli e Piva e dal professor Tupini, di-
rigente della Usl Rm A. Tra gli obiettivi, anche quello di
svolgere una funzione di prevenzione ed educazione, e di
stimolare una vera e propria «gara di qualità».

RINALDA CARATI

L’INTERVISTA. Piergiorgio Tupini: reclamare dà frutti

«Cari clienti, fatevi avanti»
I vigili urbani
al Campidoglio:
«Siamo indifesi
intervenite»

— Il professore è uno degli «inven-
tori» del marchio di qualità che indi-
vidua gli operatori che, volendo ga-
rantire un servizio migliore di quello
richiesto dalla legge, hanno accetta-
to di essere sottoposti dal Comune,
che si impegna a certificare la veridi-
cità del fatto, a un numero supple-
mentare di controlli. A Piergiorgio
Tupini, dirigente dalla Usl RmA, do-
cente universitario, chiediamo di
spiegare qualcosa in più su autoriz-
zazioni, igieneequalità.

C’è stato uno snellimento nelle
procedure per ottenere l’autoriz-
zazione sanitaria ad aprire o an-
che a riaprire, dopo un controllo
andatomale.Come funziona?

Molto semplicemente. Basta una so-
la domanda, e pochi documenti, tre
per l’esattezza: quelli relativi alla al-
lacciatura all’acqua e al sistema del-
le fogne, e una planimetria. E si ottie-
ne l’autorizzazione sanitaria.

I controlli vengono effettuati an-
che sulla base delle proteste dei
clienti?Cene sonomolte?

Tra la gente l’abitudine a reclamare
aumenta: si può calcolare che ci sia
almeno un 25% di persone che for-
malizzano la loro protesta. Segnalo
tra l’altro che i reclami , che non co-
stano nulla, si possono avanzare an-
che telefonicamente.

Alloradiamoanche il numero...
È il 77303251 oppure 2 , 3, 4 finale
..fino all’8 come ultima cifra. È im-
portante anche dire che sul reclamo,
la Usl interviene; e in questo modo si
svolge una azione preventiva, le co-
semigliorano.

Tra gli esercizi che, dopo il con-
trollo, vengono chiusi, sono fre-
quenti i casi , come dire, di recidi-
vi?

Si, piuttosto frequenti. C’è chi finisce
chiuso anche una volta all’anno. E
c’è anchechinoncascamai.

Ma è proprio così difficile garanti-
01CRO02A01091
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È costoso: due ore di lavoro in più al
giorno...Trenta-quaranta milioni di
mano d’opera ogni anno. In pratica,
uno stipendio in più da pagare, e poi
i materiali per le pulizie, e le spese
per il rinnovo delle attrezzature. Ma
bisogna abituarsi a pensare che igie-
neè rispettoper il cliente.

Che consiglio darebbe a operatori
e clienti?

Agli operatori consiglierei di essere
molto accorti e di guardare il loro
esercizio come se ogni giorno fosse
la prima volta che lo vedono. Di uti-
lizzare il senso critico, insomma. Ai
clienti invece consiglio di pensare
che se i servizi igienici, o altri aspetti
meno evidenti di un locale, si trova-
no in condizioni non corrette, que-
sto significa che l’esercente non ha
sensibilità per quello che non si ve-
de...ma l’apparenzanonè tutto...

Il corpodei vigili urbani? «Ogginonè
ingradodi salvaguardare lapropria
incolumità , né quelladei cittadini».
Lo sostiene il presidente dell’Arvu,
associazione romanavigili urbani,
MauroCordova, inunappello rivolto
al sindacodi RomaFrancescoRutelli
perché siapresentato subito in
consiglio comunale il progettodi
riforma del corpo. La richiesta
prendespuntodai colpi di fucile
Flobert esplosi controduevigilesse
che stavano facendo rimuovere
alcuneauto in sostad’intralcio.Per
Cordova, attualmente«manca lapur
minimaorganizzazionedel lavoro, e
mancano imezzi tecnologici di
difesa».Così, aggiunge Cordova, le
aggressioni ai vigili sono ormai fatti
quasi quotidiani. Cordovaconclude
preannunciando l’intenzionedella
associazionedi rivolgersi alla
magistratura se il Sindaconon
ottempereràalla richiesta.

La Sezione PDS di Anticoli Corrado (Roma) organizza un viaggio in pul-
lman per la Festa Nazionale de l’Unità nei giorni:

20-21-22 SETTEMBRE 1996.

È prevista la partenza da Anticoli alle ore 5.30 e da Roma (fermata metrò
Rebibbia) alle 6.00 del giorno 20/9
Il viaggio prevede: 2 pernottamenti in albergo (4 stelle) località Anzola
(28 km da Modena); sistemazione in camere doppie con servizi.
Escursioni facoltative a Nonantola, Carpi e Maranello (Museo Ferrari). Il
pullman seguirà i seguenti orari per la festa: andata ore 17.30 - ritorno
ore 24.00. La partenza dalla festa per Roma (Anticoli) è prevista dopo il
discorso conclusivo del Segretario Nazionale Massimo D’Alema

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

ADULTI L. 210.000 - RAGAZZI FINO A 12 ANNI L. 160.000

FESTFESTAA NAZIONALE DE “LNAZIONALE DE “L’UNITÀ”’UNITÀ”
MODENA 1996

Per iscrizioni e informazioni telefonare entro il giorno
10 settembre 1996 a Carlo ai numeri: 0330/465951 - 06/71510428, 

oppure a Pino al numero 0774/936181

FIANO ROMANO Parco Caduti di Via Fani

31 Agosto - 8 Settembre 1996

Coordinati dai Giornalisti Ferrigno e Prasca
Interverranno ai dibattiti politici gli On.li:

Gavino Angius, Willer Bordon, Pietro Folena, Angelo Fredda,
Lucio Magri, Pino Marango, Stefano Paladini, Paolo Palma, Gianfranco

Schietroma, Patrizia Sentinelli, Mario Quattrucci e Aldo Tortorella
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FESTA DE

XVIII UNIONE
CIRCOSCRIZIONALE
30 agosto / 8 settembre
Casalotti - Via Borgo Ticino

DOMANI
DOMANI 22 SETTEMBRE

SETTEMBRE
ore 19.00
ore 19.00 Interviene

Cesare Salvi
Cesare Salvi(Capogruppo dei Senatoridella Sinistra Democratica)

ore 20.30
ore 20.30 Giochi di prestigiocon STEFSTEFANOANO

ore 21.30
ore 21.30 Proiezione del film“BAGHDAD CAFÈ”

“BAGHDAD CAFÈ”

OGGIOGGI 11 SETTEMBRE
SETTEMBRE

ore 16.30  “Scacco matto.

ore 16.30  “Scacco matto. UnUn

sacco di risate
sacco di risate”.  Giochi all’aperto

con Emanuele e Armando PROFUMI

ore 18.30 “Roma Città 
ore 18.30 “Roma Città 

Metropolitana”
Metropolitana”

I nuovi Comuni Metropolitani nella proposta

del Consiglio Comunale di Roma.

Intervengono:

Giancarlo D’Alessandro

(Consigliere Comunale del Pds)

Claudio Ceino

(responsabile Ufficio decentramento)

ore 21.00 Canzoni di Musica Popolare “A

CHESTA TERRA”

A seguire: DISCOTECA
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Economia & Lavoro

AGRINOTIZIE
....................................................................................................

OSSERVATORIO MIELE

Mucca pazza: la carne italiana nei magazzini Ue. Gli operatori
italiani hanno collocato nei magazzini pubblici dell’Ue -795
tonnellate di carcasse di giovani bovini ottenendo per le pri-
me 198 tonnellate un prezzo compreso tra 226 e 250 ecu il
quintale (un ecu verde vale ora 2.030 lire) e per le restanti
587 tonnellate, un prezzo compreso tra 250 e 253 ecu il
quintale.
Pomodoro, accordo interprofessionale. È stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 10 agosto scorso il decreto del
ministero delle Risorse agricole che riconosce l’accordo in-
terprofessionale per il pomodoro da industria per la campa-
gna 1996-97. Il testo dell’accordo era stato sottoscritto dalle
parti interessate il 17 luglio scorso alla presenza del ministro
delle risorse agricole in sede di Comitato permanente delle
politiche agroalimentari e forestali.
Settore agricolo: i dati Mediobanca ‘95. Settore anticiclico per
eccellenza, l’alimentare e bevande nel ‘95 ha brillato molto
meno del resto dell’industria manifatturiera: il fatturato netto
è cresciuto del 5,8% sul ‘94 contro un aumento del 13,3% del
sistema. Inoltre il valore aggiunto del settore è rimasto quasi
fermo (più 0,22% di aumento tra i due anni contro il 39,19%,
ad esempio, dell’industria chimica). È quanto si ricava dal-
l’indagine dell’ufficio studi di Mediobanca relativo ai «Dati cu-
mulativi di 1.746 società italiane».

Primo sì per Doc Colli di Rimini. Il Co-
mitato nazionale per la tutela e la valo-
rizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche ti-
piche dei vini ha espresso parere favo-
revole al riconoscimento della deno-
minazione doc Colli di Rimini. Le indi-
cazioni del Comitato sono state pub-
blicate nella Gazzetta Ufficiale del 10
agosto scorso.
Diventa Doc il San Gimignano. Arriva
un nuovo Doc. Con un decreto pubbli-

cato sulla Gazzetta Ufficiale ( n. 198) il Ministero delle risorse
agricole ha infatti riconosciuto la denominazione di origine
controllata ai vini San Gimignano ed ha approvato il relativo
disciplinare di produzione. La denominazione di origine con-
trollata San Gimignano è riservata ai vino rossi, rosato e vin
santo.
Ddl per riforma dell’Ismea. Trasformazione in un ente econo-
mico con personsalità giuridica di diritto pubblico; amplia-
mento delle proprie attività dalla conoscenza e dalle previsio-
ni sull’andamento del settore agro-alimentare nazionale ed
internazionale alla ricerca nei settori normativo, produttivo,
commerciale, scientifico e tecnologico; maggiore autonomia
finanziaria con un fondo di dotazione dello Stato fissato in
tre miliardi per il 1996 e con altre entrate derivanti dalla ven-

dita dei propri servizi: sono questi i
cardini della proposta di legge (n.
504) che un gruppo di 13 deputati del-
l’Ulivo guidati da Flavio Tattarini ha
presentato recentemente alla Camera
per il riordino dell’Ismea.
Ente unico per l’agro-alimentare. Sa-
ranno accorpati in un unico Ente per
la ricerca agroalimentare e forestale gli
attuali 23 istituti sperimentali che si oc-
cupano di ricerca sotto la vigilanza del
ministero delle Risorse agricole. L’an-

nuncio è stato dato al Consiglio dei ministri prima della pau-
sa estiva.
Nuovi investimenti in Russia per Coca Cola. La Coca Cola ha
annunciato la propria intenzione di incrementare gli investi-
menti in Russia di 100 milioni di dollari (oltre 150 miliardi di
lire), per arrivare ad investimento complessivo di 600 milioni
di dollari (oltre 900 miliardi di lire) entro fine ‘97. Attualmen-
te il gruppo americano possiede il 18% del mercato russo del-
le bibite.
Crolla produzione del cacao in Brasile. Il raccolto di cacao in
Brasile dovrà essere rimanere del 25% al di sotto del previsto,
a causa della siccità che colpisce la regione di Bahia da oltre
due mesi, e il crollo della produzione brasiliana potrebbe far
salire i prezzi a livello internazionale.

01ECO02AF03

In Italia, il consumodimieleè inespansione (attualmente sui400grammi
procapite),ma laproduzione, checopre solo il 45% del fabbisogno, è ferma
sui 100milaquintali e l’importazioneè in crescita, soprattuttoda Argentina,
Ungheria eCina. L’export (soprattutto verso laSvizzera, l’Austria e la
Germania) èdi 12milaquintali per unvaloredi 5miliardi. L’apicoltura italiana
(1%diquella mondialee 11%diquella europea) alimentaungirod’affari
valutabile attornoai 110miliardi.

Oltre 2500 miliardi l’anno di perdite in Italia LUOGHI E SAPORI

Azienda Sant’Anna
a Montepulciano

Chianti Doc e formaggi
Agricoltura,
allarme Onu
sullo smog

— È una lunga storia quella della famiglia di Simona Ruggeri
Fabroni, una storia che si dipana per oltre due secoli in quel di
Abbadia di Montepulciano, nella ubertosa Val di Chiana sulle
ultime propaggini delle colline circostanti la città di Mons Poli-
tianus.

L’azienda di famiglia un tempo era un enorme possedimen-
to, oggi si è di molto ridotta, ciò nonostante, grazie alla volontà
di Simona, l’azienda agricola Sant’Anna è una moderna realtà
di oltre 70 ettari, dove vengono coltivate molte cose buone:
asparagi, meloni, pomodori, barbabietole, tutto in quella flori-
dapianachecorre tra MontepulcianostazioneeAbbadia.

Ma la Sant’Anna è da sempre anche una produttrice di vino,
un ottimo prodotto che fino a pochi anni fa veniva venduto ad
alcune tra le migliori cantine vitivinicole toscane, ma la nostra
Simona, spinta da un amore grande per la vita, ad un certo pun-
to ha deciso di tentare il salto, commercializzando in proprio il
prodotto della casa.

Questa gestione matriarcale va, basta far visita ai vigneti (otto
ettari) e alla cantina per rendersene conto, quest’ultima è parte
della vecchia casa di famiglia e ha subito una bella, chiara e
funzionale opera di ristrutturazione e conservazione in grado di
presentarsi proprio in bell’aspettoaquanti volessero farle visita.

Ma passiamo ai vini, la Sant’Anna family ha puntato sulla
qualità e le nostre degustazioni ci hanno confermato il buon li-
vello raggiunto; il classico «Chianti Colli Senesi Docg 1994», un
vino di tradizione, ma sicuramente tra i migliori nel suo tipo e
per qualità che perprezzo.

Ha sapore pieno, un bel colore e un radioso profumo, ac-
compagna alla grande unqualsiasi piattoabasedi carni.

Abbiamo altresì molto apprezzato il «Vallone», il prodotto di
punta della Sant’Anna, un vino da uvaggio di Prugnolo Gentile
(70%) e da Cabernet Sauvignon (30%), questo vinohaun «sog-
giorno» di circa 15 mesi in barrique cui seguono 12 mesi inbotti-
glia e voilà il vinoè prontoperunpo‘di vostra cantina.

Il ‘92 da noi provato è ancora giovane ma è già molto bello il
suo colore, gagliardo il suo profumo e ricco e pieno il suo sapo-
re.

Delizioso con il formaggio di lunga stagionatura offertoci da
Simona e immaginiamo su tutti quelli di questo tipo. In azienda
questi vini sono disponibili, insieme ad altri tre tipi, il bianco e
rosso di Salarco di Toscana ed il classico Nobile, a prezzi che
vannodalle4500alle 15.000 lireper ilVallone.

Una proposta simpatica e golosa, il prossimo 20-21-22 set-
tembre si tiene a Vagliagli, a pochi chilometri da Siena, una Fe-
stadell’Uva.

Colà, oltre a mangiare, assistere a spettacoli, potrete dedicar-
vi alla degustazione del Chianti con alcune tra le migliori canti-
ne della zona, in particolare l’Aiola, la fattoria di Dievoli e quella
di Terrabianca, momento clou, nel pomeriggio del 22 la sfilata
degli otto carri che rievocano gli antichi festeggiamenti della
vendemmia.
Azienda Agricola Sant’Anna - Villa Sant’Anna
Abbadia di Montepulciano (Si) tel. 0578-708017

[Cosimo Torlo]

FRANCO BRIZZO— ROMA. Per colpa dell’inquina-
mento atmosferico la produzione
agricola italiana registra ogni an-
no perdite di 1,8 miliardi di dollari.
L’esorbitante stima è contenuta
nel capitolo dedicato all‘ ambien-
te dall’ultimo «Rapporto sullo svi-
luppo umano» dell’Organizzazio-
nedelleNazioneUnite(Onu).

Grave l’inquinamento tedesco

L‘ Italia, che nella classifica Onu
sull’indice di sviluppo umano
(Isu) si è piazzata al ventesimo
posto su 174 nazioni del mondo
prese in esame, condivide il triste
destino di veder decimate le sue ri-
sorse agricole a causa dello
«smog» con paesi anche più all’a-
vanguardia: la Svezia, al nono po-
sto nella classifica Isu, perde ogni
anno 1,5 miliardi di dollari, la Ger-
mania, al diciottesimo posto, 4,7
miliardi.

La situazione tedesca risulta
persino peggiore, nel settore delle
perdite agricole per cause am-
bientali, di quella polacca: pur es-
sendo al cinquantaseiesimo posto
nella classifica Isu, la Polonia vede
svanire 2,7 miliardi di dollari all‘
anno.

L’inquinamento atmosferico è
diventato per i paesi industrializ-
zati - rileva il Rapporto dell’Onu -
«una delle maggiori minacce am-
bientali». Basti pensare che il dete-
rioramento delle foreste europee
a causa dello «smog» provoca per-
dite per 35 miliardi di dollari al-
l’anno.

E il degrado ambientale non si

può etichettare come «nazionale»:
l’inquinamento atmosferico - sot-
tolinea l’Onu - oltrepassa inesora-
bilmente i confini nazionali, così
che le emissioni di biossido di zol-
fo di un paese ricadono, sotto for-
ma di piogge acide, in un altro.
Benchè agli Stati Uniti e all’ex
Unione Sovietica sia imputabile
circa un terzo delle emissioni tota-
li di CO2 (anidride carbinca) che
determinano l’effetto serra, talvol-
ta - dice l’Onu - «l’impatto maggio-
re può aversi sui paesi poveri. È il
caso del Bangladesh, cheproduce
solo lo 0,7% delle emissioni totali
di CO2, ma che potrebbe vedere il
proprio territorio ridursi del 17%, a
seguito dell‘ innalzamento di un
metro del livello dei mari a causa
del riscaldamentoglobale.

Circa il 50% dei gas ad effetto se-
ra sono emessi in atmosfera dai 57
paesi che l’Onu classifica tra quelli
più industrializzati del mondo. E
non mancano le sorprese: l’Italia è
al terzo posto in Europa, dopo La
Germania e la Gran Bretagna, per
il maggior quantitativo di CO2 pro-
dotta nel 1993, ovvero l‘ 1,99% sul
totalemondiale.

Basta con plastica usa e getta

Più in generale, osservando la
percentuale sul totale mondiale di
CO2 emessa nel 1993 dai princi-
pali paesi industrializzati nell’ordi-
ne della graduatoria Isu dell’Onu,
notiamo che gli Stati Uniti sono
nettamente in testa con il 23%, se-
guiti da Giappone col 5,25%, dalla
Germania col 4,225, dalla Gran

Bretagna col 2,59%, dal Canada
col 2,10%edall’Italia con l’1,99%.

Intanto ve segnalato che in Ita-
lia non saranno più «usa e getta» i
materiali in plastica usati per l’a-
gricoltura, compresi i teloni per la
copertura delle serre e le taniche
per i fertilizzanti.

Un disegno di legge sulla «disci-
plina del riciclaggio del materiale
plastico utilizzato in agricoltura»,
presentato recentemente dai se-
natori del Polo per le libertà, Filip-
po Reccia e Antonino Monteleo-
ne, prevede - se approvato - che i
contenitori plastici di prodotti per
l’agricoltura e i teloni «devono es-
sere di materiale totalmente rici-
clabile».

In particolare, la raccolta del
materiale plastico da riciclare, se-
condo la proposta di legge, avver-

rebbe ad opera degli stessi agri-
coltori, in appositi spazi allestiti
nei consorzi agrari e presso i riven-
ditori privati di prodotti per l’agri-
coltura.

Alle regioni spetterebbe stabili-
re, con proprie leggi, alcune di-
sposizioni per regolare, ad esem-
pio, il periodo massimo di sosta
nei centri raccolta dei materiali da
riciclare, le sanzioni amministrati-
ve per i trasgressori, eventuali age-
volazioni per favorire le attività di
riciclaggio.

La relazione che accompagna
il disegno di legge sottolinea che
la scelta di affidare alla gestione
privata, tramite le regioni, il prelie-
vo e il trasporto dei materiali pla-
stici verso gli impianti di riciclag-
gio, può «sviluppare nuove oppor-
tunitàdi lavoro».

Marchio Talento
per spumanti classici
«Dal TalentounProgettodiDenominazione
d’Origine».Questoè il temadel convegno in
programma l’8 settembre all’istitutodi Conegliano
Venetonel corsodellaMostranazionaledello
Spumante. Il convegnoè organizzatodall’Istituto
TalentoMetodoClassicoper verificare la possibilità
di trasformare ilmarchioTalento inuna
denominazioned’origine controllata per gli
spumanti ottenibili col sistemaclassicodi
rifermentazione inbottiglia, partendo
esclusivamentedauve DoceDocg Pinot e/o
Chardonnay coltivatenelle zone viticolepiù vocate
diPiemonte, Lombardia, Trentino, AltoAdige,
Veneto eFriuli. Il propositodel «Progetto Talento»
per questaDoc interregionale èdi costituire una
massa critica validaper distingueregli spumanti
classici dell’arcoalpino, esattamente comesuccede
perCava inSpagnaeChampagne in Francia.

Quelli che si trattano meglio sono pugliesi e marchigiani

L’Italia a tavola spende
700mila lire al mese IL MARE A CUBA

(min. 15 partecipanti)

Partenza da Milano il 30 novembre - 7 dicembre e 4 gennaio ‘97
Trasporto con volo Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quote di partecipazione
Novembre lire 1.700.000
dicembre lire 1.780.000
gennaio lire 2.160.000
visto d’ingresso lire 29.000

supplemento partenza da Roma lire 160.000

L’itinerario: Italia/Varadero/Italia

La quota comprende

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e all’estero, i trasferimen-
ti, il pernottamento a Varadero presso il Veraclub Caribe (4 stelle) in
camere doppie, la pensione completa con le bevande ai pasti.
Dal Club è possibile prenotare le escursioni facoltative. 

MILANO

Via Felice Casati 32
Tel. 02/ 6704810-844 

1°settembre

— ROMA. A capo tavola i lombar-
di golosi di pane e pasta; a fianco i
toscani «carnivori» e, via via, i cam-
pani amanti del pesce, i pugliesi
ghiotti di formaggio e i trentini di
frutta e verdura. Con i veneti elevati,
per tradizione, al rango di sommel-
lier, ecco pronta la tavola «tricolo-
re» secondo le ultime statistiche
Istat riferite alle spese per i con-
sumi alimentari mensili delle fa-
miglie italiane nel 1995, di cui è
stata ottenuta una disaggregazio-
ne su base regionale.

Ne esce uno spaccato gastro-
nomico ricco di curiosità e sor-
prese, a cominciare da quella
che vede i pugliesi capeggiare la
classifica generale dei consumi
alimentari con una spesa mensile
familiare di 743mila lire circa, ot-
to mila lire in più dei marchigiani
e ben 16 mila lire in più dei lom-
bardi (692.196 lire è la media na-

zionale). Se desta qualche sor-
presa vedere i noti bongustai
emiliani solo al nono posto della
graduatoria (la spesa media del-
le famiglie di questa regione eè
stata calcolata dall’Istat in 698
mila lire circa), al contrario resta
confermata la vocazione alla cu-
cina di regioni come Toscana e
Veneto (quarta e quinta in classi-
fica con una spesa media di 718
mila lire e 713 mila lire). Disag-
gregando ulteriormente il dato
complessivo sulle spese alimen-
tari (che vede la Basilicata fanali-
no di coda con una spesa media
di 558 mila lire) secondo le cate-
gorie di consumo emerge netta la
predilezione delle famiglie per la
cucina regionale.

Se la Toscana, ma non è una
sopresa considerando che è la
terra della «fiorentina», vince la
speciale classifica relativa ai con-

sumi di carne (è prima in gra-
duatoria con una spesa mensile
di oltre 203 mila lire, davanti a
Marche e Sardegna), al contrario
regioni come Campania (63.500
lire circa di spesa per famiglia),
Sicilia (58.800 lire) e Sardegna
(58.600 lire) capeggiano i consu-
mi di pesce. La riscossa dei pu-
gliesi arriva alla voce «latte, for-
maggi e uova»: il consumo medio
che una famiglia dello zoccolo
dello Stivale destina a questo ge-
nere di alimento è nell‘ ordine
delle 123mila lire al mese (se-
guono il Trentino Alto Adige con
116mila lire e la Campania con
114mila lire). Al decimo posto
nella gradutoria complessiva dei
consumi mensili, la famiglia del
Trentino Alto Adige spopola
quando si parla di acquistare frut-
ta e verdura, mangiare dolci o be-
re the e caffè.
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IL COMMENTO

America
sotto scacco

MARCELLA EMILIANI

S
E MAI CE ne fosse stato bisogno, quanto sta succedendo
nel Kurdistan iracheno dimostra quanto la Guerra del Gol-
fo sia stata la classica guerra «incompiuta». Non solo ha la-
sciato in sella Saddam Hussein, ma ha creato sul terreno i
presupposti perchè l’inamovibile Saddam - embargo o
non embargo - continui ad essere l’agodellabilanciadelle

faccende di casa sua, dunque ad accrescere il proprio potere. Questa
volta tenta di farlo addirittura autocitandosi, proponendosi cioè come
paladino di una delle fazioni curde in lotta nel nord dell’Irak contro le
ingerenze dell’Iran, in una riedizione in minore del conflitto che op-
pose Teheran a Baghdad dal 1980 al 1988. Le cose ovviamente da
allora sono molto cambiate, ma il dato più eclatante che salta agli
occhi con l’attacco militare iracheno ad Arbil, è che Saddam osa
sfidare gli Stati Uniti ed in certa misura anche l’Europa. Lo fa an-
dando a colpire il Kurdistan oltre il 36 parallalelo, la «zona molle»
di quell’ordine pasticciato che gli americani imposero nell’area nel
‘91 quando non seppero sostenere i curdi stessi nel loro sforzo di
sbalzare di sella Saddam sconfitto. Zona che dal medesimo ‘91 è
sotto la protezione di una Forza congiunta americano- franco-bri-
tannica di stanza in Turchia. Ma la sfida non finisce qui. Non più
tardi di una settimana fa, il 23 agosto, il Dipartimento di Stato ame-
ricano aveva annunciato che le due principali fazioni in lotta nel
Kurdistan iracheno avevano negoziato - sotto l’egida degli Stati
Uniti - il cessate il fuoco, dopo un anno di combattimenti, e l’inizio
di colloqui «pacifici» volti a regolare ogni conto in sospeso. Anche
se risultasse vero che l’intervento dei carri armati iracheni ad Arbil
non è un colpo di testa di Saddam, ma è stato effettivamente ri-
chiesto al suo esercito da una delle due fazioni curde in lotta ( il
Pdk, Partito democratico del Kurdistan, di Massoud Barzani) gli
Stati Uniti registrerebbero comunque un duplice smacco: 1) la loro
mediazione valeva e vale meno di zero; 2) di fronte ad una presun-
ta minaccia iraniana, parte dei curdi non si fida degli Usa ( e della
Forza congiunta americano europea) nemmeno nel momento in
cui Clinton proclama la sua personale crociata contro l’Iran, e per
farsi «proteggere» preferisce rivolgersi al nemico di ieri, quel Sad-
dam che li ha addirittura gasificati.

La situazione nel Kurdistan iracheno soprattutto dal ‘94 ad oggi
non ha fatto che registrare una recrudescenza delle divisioni tra le
varie fazioni che possono dirsi «politiche» solo in teoria. Si tratta in
realtà di sistemi clanici che si contendono il controllo di un territo-
rio che, non scordiamolo, è ricco di petrolio. Così, più che le sfu-
mature ideologiche, ad opporre il Partito democratico del Kurdi-
stan (Pdk) e l’Unione patriottica del Kurdistan (Upk) è l’antagoni-
smo tra le famiglie Barzani del Pdk e Talabani dell’Upk. Nell’ultimo
anno l’intensificarsi dei combattimenti ha avuto come linea di fuo-
co l’arteria stradale che collega l’Iran e l’Irak, la vecchia strada Ha-
milton costruita dagli inglesi dopo la prima guerra mondiale. Una
linea di fuoco non casuale. Con l’Irak strangolato dall’embargo
sancito dall’Onu, su ogni via d’entrata e d’uscita dal paese è fiorito
un ricco contrabbando il cui controllo è stato spesso causa di
scontri tra le fazioni curde. A complicare questo complicato puzzle
sono intervenuti poi i problemi che i curdi hanno in ogni paese che
li ospita, soprattutto in Turchia e in Iran. Così nell’area controllata
dal Partito democratico del Kurdistan iracheno - l’area più setten-
trionale, al confine con la Turchia, interamente entro il 36 paralle-
lo - lo stesso Pdk si è scontrato più volte coi «cugini» del Partito dei
lavoratori curdi, il Pkk turco impegnato fino ad una settimana fa in
un braccio di ferro sanguinoso col regime di Ankara. Più volte l’e-
sercito turco è sconfinato nel Kurdistan iracheno per inseguire i
guerriglieri del Pkk. Negli ultimi tempi era stato segnalato un riavvi-
cinamento tra Partito democratico del Kurdistan e Partito dei lavo-
ratori curdi, mentre - in parallelo - il nuovo governo islamista di
Necmettin Erbakan ha avviato un dialogo con gli stessi curdi di
Turchia che hanno votato in massa il suo Refah.

L’altra fazione curda dell’Irak, l’Unione patriottica del Kurdistan
di Massoud Barzani, controlla invece l’area nord orientale del Kur-
distan iracheno, al confine con l’Iran e solo parte del suo territorio -
proprio quello che circonda Arbil - è posto al di sopra del 36 pa-
rallelo. Certamente l’Upk ha con l’Iran degli ayatollah una sorta di
alleanza che spesso lo ha portato a sostenere le truppe di Teheran
contro i propri cugini curdi iraniani. L’ultima volta è successo a lu-
glio e Baghdad non ha certo fatto intervenire i blindati. Lo fa ora su
«invito» del Pdk che non ha mai controllato la zona di Arbil, area
dell’Upk. Se risultasse vero che armati del Pdk hanno occupato -
dietro i carri armati di Saddam - alcuni sobborghi di Arbil, allora si
sarebbe legittimati a credere che l’esercito iracheno sia sceso in
campo per estendere l’area Pdk a danno dell’Upk, prendendo a
pretesto gli sconfinamenti iraniano, comunque da provare. Un gio-
co rischioso e ugualmente spregiudicato, tanto per il Pdk quanto
per Saddam.

Icorpididonne
ebambinisterminati
dalgasnervino
lanciatodaBaghdad
aHalabajanel1988;
alatounpadre
conil figlio
inuncampoprofughi
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Divisi fra cinque nazioni i curdi lottano da secoli per diventare uno Stato

Un popolo d’esuli senza confini
Venti milioni secondo i paesi in cui vivono e che li vorreb-
bero veder sparire, 40 secondo loro stessi, i curdi sono un
popolo di montanari con fama di grande crudeltà fin dai
tempi del «feroce Saladino» che combatteva i crociati. Ma
questi musulmani sunniti che si battono da sempre per
avere una patria vengono regolarmente sconfitti, repressi,
sterminati. Da turchi, iraniani e soprattutto da Saddam
Hussein, che solo nell’88 ne sterminò 40mila con i gas.

NOSTRO SERVIZIO

— Vorrebbero una patria da
sempre. Da sempre, i quattro paesi
al cui centro gli oltre 20 milioni di
curdi di oggi vorrebbero riavere la
nazione del Kurdistan, peraltro ric-
ca di petrolio, li ostacolano in tutti i
modi. E loro, per spiegare la situa-
zone, hanno un antico, semplicissi-
mo detto: «I curdi non hanno amici,
a parte le montagne». Vivono in al-
meno 10 milioni in Turchia. Sono
quasi 6 in Iran, tre e mezzo in Irak,
700mila in Siria, 300mila in Arme-
nia e 700mila in giro per il mondo.
Ma sono stime fatte quasi tutte da
paesi che li vorrebbero veder spari-
re come etnia. Le stime kurde sono
altre: oltre 40 milioni di persone, di
cui 25 in Turchia, 12 tra Iran e Irak,
3 in Siria, 2 in tutta l’ex Unione So-
vietica, soprattutto in Armenia.
Quel Kurdistan per cui combattono
è grande una volta e mezzo l’Italia
ed è diviso tra Turchia, Iran, Irak e

Siriadal 1923.
Montanari e agricoltori, quasi

tutti musulmani sunniti, cioè fautori
di un’autonomiadel poterepolitico
da quello religioso, parlano una lin-
gua della famiglia iranica e vivono
in piccoli villaggi con clan molto
competitivi. Hanno appiccicata ad-
dosso una reputazione di grande
crudeltà. Il più famoso kurdo della
storia occidentale è infatti «il feroce
Saladino»: il guerriero che combat-
tè Riccardo Cuor di leone per difen-
dere l’Islam dall’invasione dei cro-
ciati. Di certo, i curdi sono così abi-
tuati a combattere che i loro guerri-
glieri si chiamano «peshmerga»: co-
lui che sfida la morte. E sono un po-
polo che ha saputo mantenere la
propria identità per secoli. Le loro
radici risalgono all’antica Mesopo-
tamia. Il primo testo nella loro lin-
gua risale al VII secolo, epoca in cui
i curdi si convertirono all’Islam,

portando un contributo in campo
militare ma soprattutto, dice la sto-
ria, musicale. Tra il 1.169 e il 1.250
una dinastia kurda, di cui Saladino
fu il capo più famoso, regnò su tutto
il Medio oriente musulmano. Nel
1.514 sconfissero la Persia sciita in-
sieme all’ottomano Selim «il crude-
le». Il patto con Selim prevedeva il
riconoscimento di uno stato kurdo
autonomo per gli affari interni.
Quel patto fu rotto nell’800. I curdi
si ribellarono, ma furono battuti.
Quasi tutto il Kurdistan passò sotto
la dominazione ottomana e dall’i-
nizio del nostro secologli ottomani,
cioè i turchi, scelsero per loro, co-
me per albanesi e armeni, una li-
neadidura repressione.

Alla finedella primaguerramon-
diale, sconfitti gli ottomani, i loro
territori furono divisi. La Gran Breta-
gna, avuto il mandato, occupò il
Kurdistan meridionale. I curdi si ri-
bellarono tra il ‘19 e il ‘20. Anno in
cui il trattato di Sèvres promise la
nascita di un Kurdistan unificato
nell’Anatolia orientale. Ma il tratta-
to fu poi rinnegato. Nel ‘23, anzi, il
trattato di Losanna ratificò l’annes-
sione alla Turchia della maggior
parte del territorio kurdo. Ed in Tur-
chia per oltre quindici anni ci furo-
no rivolte a ripetizione, guidate da
capi storici comeSheikhMahmoud
e Mustafa Barzani, e seguite da
puntuali repressioni durissime dei
turchi ma anche degli inglesi. Oltre

a legiferare per dissolvere l’identità
culturale e politica dei curdi, la Tur-
chia seguì anche una scientifica
politica di deportazioni. E nel ‘37
Iran, Irak, Turchia e Afghanistan fe-
cero un patto che prevedeva anche
la lotta coordinata contro i curdi.
Alla fine della seconda guerra
mondiale, i sovietici appoggiarono
la nascita di una repubblica kurda
in Iran. Ma appena i sovietici si riti-
rarono, lo scià riconquistò l’intera
zona.

Bisogna attendere fino al ‘61, per
l’inizio del movimento di liberazio-
ne kurdo, guidato da Barzani. Nel
’70, tornato al potere in Irak il
Baath, si arrivò ad un accordo sul-
l’autonomia kurda. Nel ‘74 però
Saddam Hussein decise l’applica-
zione unilaterale dell’autonomia e i
curdi ripresero la lotta, appoggiati
dallo scià iraniano e dagli Usa. Ma
poi lo scià e Saddam si accordaro-
no sull’uso del fiume Shatt el-Arab,
che porta al Golfo. In cambio, l’Iran
smise di aiutare i curdi. Dopo cin-
que anni, Irak e Iran erano in guer-
ra. Durò dall’80 all’88. Intanto i kur-
di si riorganizzarono. Finita la guer-
ra, furono attaccati da tutti, per pri-
mo Saddam. L’Irak uccise almeno
40milapersonecon i gas edistrusse
migliaiadi villaggi.

Dal ‘75 ad oggi, si calcola che in
Irak quattro villaggi curdi su cinque
siano stati rasi al suolo. Emolti degli
abitanti sono stati internati in cam-

pi di concentramento al capo op-
posto del paese, nel deserto del
sud. Nel ‘91, quando davanti alla
sconfitta di Saddam i curdi chiede-
vano autonomia, si calcolava an-
che che oltre il 70% del petrolio ira-
keno veniva estratto in territorio
kurdo. Allora i curdi, tornati al nord,
di nuovo attaccati da Saddam e
quindi di nuovo in fuga a centinaia
di migliaia, ottennero una zona
protetta. Un’autonomia di fatto. E
nel ‘92 elessero un parlamento non
riconosciuto internazionalmente,
diviso in parti uguali tra i due partiti
ora in lotta, l’Upk di Talabani e il
Pdk di Barzani. C’è anche un gover-
no. Ma da due anni non funziona
nulla: le lotte internehannoblocca-
to tutto. Intanto Turchia e Iran han-
no fatto incursoni armate nel nord
Irak, in caccia di oppositori curdi
scappati dai loro paesi. Ed in Tur-
chia, dove la lingua kurda è bandi-
ta, le prigioni sono piene di cosid-
detti «turchi di montagna» che ven-
gono regolarmente torturati. In
Iran, infine, pur avendo fatto grandi
promesse dall’esilio, una volta al
potere Khomeini ha autorizzato
anche lui la repressione e lo stermi-
nio dei curdi. Autori: i pasdaran
sciiti, storici nemici religiosi di un
popolo quasi tutto sunnita. Quanto
a Rafsanjani, è stato con lui che si è
arrivati all’assassinio del principale
leader kurdo iraniano, in un incon-
tro «dipace»aVienna,nell’89.
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in Italia

Un fiume di giovani invade il centro per seguire
la conclusione del Festivalbar in piazza Plebiscito

Napoli, in 200mila
tra stelle e canzoni

01INT02AF01
Un mare di folla in Piazza del Plebiscito per la finalissima
del Festivalbar, dove si sono esibiti 34 big dell’estate cano-
ra. Oltre duecentomila fra ragazzi e ragazze, molti prove-
nienti dalle regioni meridionali, fin dall’alba si sono “im-
possessati” del centro di Napoli. Centinaia di persone sono
svenute per il caldo. Vista la grande affluenza, l’emittente tv
”Italia 1” ha accolto l’invito del sindaco Bassolino e del pre-
fetto Catalani per la diretta tv per la sola Campania.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO— NAPOLI. Erano in centomila,
sei ore prima dell’inizio dello spet-
tacolo. E‘ stato un fiume umano
quello che ieri si è riversato in Piaz-
za del Plebiscito per applaudire i
trentaquattro big dell’estate musi-
cale che hanno partecipato alla fi-
nalissima del Festivalbar. Ragazzi e
ragazze sono arrivati in treno e pul-
lman da mezza Italia e, con un ap-
posito charter, anche da Malta. Im-
possibile calcolare quanti erano,
ieri sera nel «salotto di Napoli»,
quando Corona, Alessandra Mar-
cuzzi e Amadeus hanno dato il via
alla rassegna organizzata da Vitto-
rio Salvetti. E‘ stata una fatica enor-
me per polizia, carabinieri, vigili ur-
bani e per le centinaia di volontari,
controllare che tutto filasse liscio.
Centinaia di fans, colti da malore
per il caldo, sono stati soccorsi ne-
gli ospedali cittadini.Una folla mai
vista a Napoli, che ha impensierito
non poco il sindaco AntonioBasso-
lino e il prefetto Achille Catalani
che hanno chiesto ed ottenuto dal-
l’emittente del Biscione “Italia 1” di
trasmettere in ripresa “diretta” (la
”differita è prevista per domani e
martedì) lo spettacolo per la sola
regioneCampania.

In Piazza del Plebiscito c’era un
cast di tale valore artistico che forse
neanche il Festival di San Remo è
mai riuscito a mettere insieme. Al-
cuni nomi? Ligabue, Ramazzotti,
Gianni Morandi, Ron, Ambra, Luca

Carboni, Anna Oxa, Federico Sal-
vatore, Gianluca Grignani, Gianna
Nannini, MassimoDiCataldo,Catti-
vi Pensieri, Ivana Spagna, Geraldi-
na Trovato, Elio e le storie tese, iNe-
ri per casoeUmbertoTozzi.

Trionfatore del Festivalbar 1996
è stato Ramazzotti, che ha conqui-
stato tre premi, compreso quello
della canzone più gettonata (”Più
bella cosa”), mentre il trofeo per il
tour dell’anno è stato assegnato a
Ligabue. Un clima di grande festa-
caratterizzata soprattutto dalle mi-
gliaia e migliaia di volti di teenagers
con i loro inseparabili zainetti e
marsupi, con la gelatina tra i capelli
e, per le ragazze, le acconciature e
il look in stile Ambra. Molti hanno
consumato l’attesa invadendo la
Galleria Umberto, il lungomare di
via Caracciolo e la zonaantistante il
Maschio Angioino. Qualcuno ha
scoperto l’emozione del primo ba-
cio sotto le maestose colonne della
chiesa di San Francesco di Paola,
chedomina il «salottodiNapoli».

Capannelli sempre più folti si so-
no formati intorno a chi aveva por-
tato con sè una chitarra per ripetere
decine di volte gli hit che avevano
imparato a memoria sulle spiagge
e che, poche ore più tardi, avrebbe-
ro sentito dai loro beniamini. Anna,
15 anni, occhi grandi e viso roton-
detto, in Piazza del Plebiscito è arri-
vata alle 10,30: «Speravo di trovare
un posto sotto al palco, invece mi

tocca a stare al centro». La ragazza
è di Salerno, si dice fans di Ramaz-
zotti. Si tocca i capelli rossicci e i
grandi cerchi dorati che le pendo-
no dalle orecchie. Anna non si dà
pace per aver perso quel posto in
prima fila: «Che ne sapevo che altri
pazzi come me sarebbero arrivati
lanotteprima?».

Alle 19 la ressa è enorme. Un fiu-
me di persone continua ad affluire
nella grande piazza. Molti si rendo-
no conto che è impossibile rag-
giungere l’area del palco e decido-
no di restare nei pressi del teatro
San Carlo e nella centralissima via
Verdi. Altri corrono a perdifiato a
casa per non perdere le prime im-
magini della diretta. Manca poco
più di un’ora all’inizio della finale
del Festivalbar, Via Roma e piazza
Municipio vengono percorse da
sciami di giovani (qulcuno è ac-
compagnato dai genitori) in en-
trambi i sensi di marcia. «Un gran-
dissimo evento giovanile», afferma
il sindaco Bassolino. Ogni tanto il
suono delle chitarre dei ragazzi vie-
ne copertodalle sirenedelle autodi
polizia e carabinieri e daquelledel-
le ambulanze. In tutto il centro il
traffico automobilistico è bloccato
anche se alla vigilia il sindacoaveva
diffuso l’invito a lasciare le automo-
bili nei garage e utilizzare i mezzi
pubblici che hanno funzionato fino
alle 2 di notte. I parcheggi custoditi
sono zeppi, nonostante le ventimi-
la lire pretese dai guardamacchine,
autorizzati enon.

Grande festa ancheper i vendito-
ri ambulanti di panini e bibite, che
hanno fatto affari d’oro, ma anche
per bar, ristoranti e tavole calde
presi d’assalto dai fans, special-
mente quelli arrivati dal Molise, dal
Lazio, dalla Puglia, dalla Lucania e
dallaCalabria.

Alle 20,055 si alzano dal grande
palco le prime note. Un boato ac-
cende una notte indimenticabile
perNapoli.
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Quindici milioni di auto in movimento fra tamponamenti, ingorghi e temporali

Controesodo sotto la pioggia
— ROMA. Traffico critico, come
previsto, su strade e autostrade d’Ita-
lia dove, tra ieri e oggi, stanno circo-
lando, ostacolate da piogge, tempo-
rali e grandinate, circa 15 milioni di
autovetture, di cui 6 milioni solo lun-
go le autostrade. Fra i turisti che tor-
nano in città (la maggioranza), chi
ha scelto il mese di settembre per
trascorrere le ferie al mare o in mon-
tagna e chi invece si è messo in viag-
gio solo per il fine settimana, la circo-
lazione sta subendo rallentamenti,
con code favorite anche dal maltem-
po. La situazione più difficile è nel
Centro. Sull’Adriatica, in direzione
Nord, diversi tamponamenti sono
stati all’origine di code di 7 chilome-
tri tra Pesaro e Riccione e di 6 tra S.
Benedetto e Pedaso. Sempre sulla

A14, i temporali abbattutisi nell’area
bolognese hanno creato rallenta-
menti in direzione Nord tra Poggio
Imperiale e San Benedetto del Tron-
to e tra Ancona e l’allacciamento
con la A1. Il grande afflusso di turisti
dall’Europa settentrionale e dalla
Germania ha creato in mattinata 8
chilometri di coda al valico del Bren-
nero. In seguito a un incidente stra-
dale in galleria, che ha coinvolto di-
versi mezzi, uno dei quali si è incen-
diato, nel pomeriggio la carreggiata
Sud della stessa autostrada del Bren-
nero è stata chiusa nella zona di
Trento. Rallentamenti, causati da
tamponamenti, anche sulla A1, in
particolare tra Roma Nord e Maglia-
no Sabina, e poi più a Nord tra Bolo-
gna e Milano, tra l’allacciamento

con la A14 e Modena e intorno a Fi-
renze, mentre a Sud, sulla A3, ci so-
no state code alla barriera di Salerno
per entrare inautostrada.

Secondo una stima dell’Osserva-
torio di Milano, la regione che detie-
ne il record dei rientri dalle vacanze,
in questo fine settimana, è proprio la
Lombardia. Tra ieri e oggi si è messo
in viaggio circa un milione di lom-
bardi, un quarto dei quali milanese.
E lo si è visto, non solo sull’Autosole:
la situazione è stata più o meno la
stessa sulla A4 Milano-Brescia, sulla
A9 con code e rallentamenti al casel-
lo di Como Brogeda e sulla A10 Ge-
nova-Ventimiglia.

A Bologna un violentissimo tem-
porale ha mandato in tilt le linee te-
lefoniche della questura e della pre-

fettura, il cui palazzo è stato colpito
da un fulmine che ha messo fuori
uso anche la centrale operativa del
113. A Imola il temporale ha costret-
to gli organizzatori a spostare le pro-
ve del motomondiale di oggi. Nono-
stante il maltempo che ha colpito
anche le Marche, nel porto di Anco-
na il controesodo ha fatto registrare
un afflusso record di circa 15.000 tu-
risti sbarcati da traghetti e navi pro-
venienti da Grecia, Turchia e Croa-
zia o in procinto di partire per le ferie
di settembre. Forti rallentamenti alla
circolazione sono stati segnalati nel-
la zona adiacente al porto. Nei pressi
di Marina di Montemarciano (Anco-
na) le abbondanti precipitazioni
hanno provocato smottamenti del
terreno.

Secondo uno studio Federconsumatori, gli aumenti superano l’inflazione programmata

Più cara l’acqua del rubinetto
PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. L’acqua del rubinetto si

fa salata. Non, per una volta, a causa
dell’inquinamento, ma perché da
oggi - in base a una delibera del Cipe
del 26 giugno scorso che segna l’av-
vio del passaggio alla tariffazione di
mercato prevista dalla legge Galli
sulle acque - i Comuni possono au-
mentare del 2.5% le tariffe dell’acqua
potabile. Alcuni, come quello di To-
rino, hanno già deliberato il rincaro.
Altri lo faranno nei prossimi giorni,
ed è assai probabile che, alla fine,
l’aumento sarà generalizzato. E dal
10 gennaio del prossimo anno - lo
stabilisce la Finanziaria 1996 - la ta-
riffa crescerà di altre cento lire al me-
trocubo.

Le cose, però, non stanno allo
stesso modo dappertutto. Anzi: è

uno studio della Federconsumatori
su tredici città a mettere in evidenza
come i costi possano variare moltis-
simo. Ecco allora che una famiglia
media di tre persone, che si presume
consumi intorno ai 180 metri cubi
d’acqua all’anno (l’Istat ne calcola
109.5, ma secondo la Federconsu-
matori è un dato poco realistico), si
troverà a spendere, alla fine del
1996, 135.216 lire se abita a Torino,
157.822 a Gorizia, 162.764 a Milano
(dove la tariffa è aumentata dell’85%
alla fine dello scorso anno ancheper
finanziare la costruzione, finalmen-
te, dei depuratori di cui la capitale
lombarda è stata finora completa-
mente sprovvista), 168.414 ad Asco-
li Piceno, 187.675 a Roma, 252.011 a
Modena, 265.846 a Livorno, 281.431

a Napoli, 289.188 a Pesaro, 334.600
a Palermo, 350.581 a Reggio Emilia,
374.930aBolognae429.118aForlì.

Differenze che nascono non solo
dal diverso prezzo al metro cubo
dell’acqua potabile, ma anche dalla
differente applicazione delle norme
sul canone fognature e su quello di
depurazione e dal diverso peso da
città a città della «fascia sociale» a ta-
riffa ridotta. Ma in ogni caso - sottoli-
nea la Federconsumatori - gli au-
menti programmati per il prossimo
anno, che peseranno da un minimo
del 4.19% a Forlì a un massimo del
13.31% a Torino, arrivano a superare
abbondantemente il tetto dell’infla-
zione programmata per il ‘97, con ri-
cadute negative quindi sull’inflazio-
ne reale.

«È giusto difendere gli interessi de-
gli utenti - commenta l’assessore al-

l’Ambiente della Provincia di Parma,
Giuseppe Gavioli, che della gestione
delle risorse idriche è uno dei massi-
mi esperti in Italia -, purché gli utenti
si responsabilizzino e pretendano,
accollandosene anche gli oneri, un
servizio efficiente. Ma non ha senso
un discorso indifferenziato: le situa-
zioni sono molto diverse da zona a
zona. Gli aumenti tariffari sono pur-
troppo necessari, ma vanno commi-
surati all’effettivo miglioramento del
servizio». e una critica Gavioli la rivol-
ge alla legge Galli, che «parla di ciclo
integrato dell’acqua, ma regola solo
gli usi civili, i consumi domestici, che
non superano mai il 10% del totale,
mentre per quelli agricoli, che rap-
presentano il 70% dei consumi, pre-
vede aumenti massimi dello 0.50%
su tariffe che in termini reali sono fer-
medaalmenocinquant’anni».

Lampedusa
Tre naufraghi
salvati
dal telefonino

DALLA PRIMA PAGINA

Il silenzio sui...
sul rapporto che lega il contagio al-
la tubercolosi, l’abbandono alla
morte e che di tale rapporto comin-
ciano a parlare, in aula, il venticin-
que luglio del 1996. L’abbandono
seguito da morte, tuttavia, è reato
grave; reato, soprattutto, che arriva
a prescrizione molto più tardi del
semplice abbandono di incapace.
Qualcuno potrebbe chiedere conto
di un ulteriore trascinamento dei
tempi del processo creando proble-
mi anche ai parenti e agli amici de-
gli imputati? Difficile rispondere a
questa domanda. Quello che è cer-
to, però, che la storia diventa, a
questo punto, quella di una difesa
che ha fretta di chiudere, di impe-
dire che gli esperti parlino: ottenen-
do qualcosa che nessuna difesa
dovrebbe mai ottenere nell’aula di
un tribunale, l’esclusione e la
scomparsa dagli atti del processo
di una deposizione scomoda e il
definitivo rifiuto del secondo esper-
to del pubblico ministero. Poiché

mi trovo nella sgradevole situazio-
ne di essere uno di quegli esperti e
poiché nessun Tribunale può im-
pedirmi di farlo, quello che vorrei
fare ora con questo articolo è di af-
fermare ancora una volta, con la
dovuta chiarezza, che Munì Carme-
lo, La Licata Giuseppe, Francario
Carmela, Galeano Salvatore, Capo-
dici Gioacchino, Calabrese Vincen-
zo, Gambacorta Antonino, Tummi-
niello Domenico, Sacco Giuseppe,
Caruana Gaetana, Croci Concetta,
Canicattiì Pietro, Spitali Giuseppe,
Dainotto Agata, Galiani Giovanni e
Roseto Valentina sono persone vit-
time di un vero e proprio omicidio.
Che i loro nomi e le loro storie non
possono essere dimenticate. Che va
raccontato a tutti, nel momento in
cui ancora qualcuno invoca la ria-
pertura degli Ospedali Psichiatrici,
che tutte queste persone sono state
rinchiuse nell’Ospedale Psichiatrico
di Agrigento per problemi che in
un paese sviluppato e civile si af-

frontano e si risolvono senza inter-
namento. Che sono stati costretti a
vivere in condizioni inumane per
anni e per decenni. Che sono stati
esposti per colpa grave dei medici
e degli amministratori ad un conta-
gio massiccio di germi della tuber-
colosi. Che sono stati abbandonati
nella sporcizia, nella solitudine e
nell’indifferenza fino al momento
in cui la morte, una morte evitabile,
non se li è portati via. Che i colpe-
voli di queste morti sono stati rico-
nosciuti e giudicati da un tribunale
italiano ma che il peso e l’impor-
tanza delle loro amicizie e dei loro
rapporti di parentela potrebbero
essere stati così forti, finora, da far
rischiare la prescrizione per dei
reati che non era possibile negare e
la cancellazione di quelli che
avrebbero reso impossibile la pre-
scrizione. Quello che si è disteso
dentro e intorno all’Ospedale Psi-
chiatrico è stato di nuovo, dunque,
il silenzio: un silenzio che deve es-
sere rotto ancora una volta da chi
ha a cuore l’idea per cui un paese
è civile nel momento in cui è capa-
ce di riconoscere e di difendere la
dignità di tutti.

[Luigi Cancrini]

Tregiovani naufraghi in baliadelle
ondenel canaledi Sicilia, suuna
zatteraautogonfiabiledopo
l’affondamentodel loro motoscafo,
sono riusciti a dare l’allarmegrazie a
un telefoninocellulare. Sonostati
salvati un’oradopodall’equipaggio
dellamotovedettadella Finanza
«G.48Barreca»di stanzaa
Lampedusaal comandodel
marescialloMarcelloNunnari. Sul
posto, dopo il Sos, eraandataanche
unamotovedettadellaguardia
costiera lampedusana. I tre, i fratelli
Salvatore ePietroDiMalta, di30e
24anni, e FrancoPalmisano,di35,
tutti lampedusani, eranostati
sorpresi dalmaltempo acircaotto
migliadalle costedell’isola. Le
indicazioni cheavevano fornito sono
risultateprecise, e i soccorritori li
hannopotuti localizzare inbreve.
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SOTTOTERRA. Sotto l’asfalto con il «sindaco» della città sotterranea Infanzia..............................................................
Due anni: muore
cadendo dal 60 piano

Clara Peruviani, di due anni, è
morta dopo essere precipitata dal
sesto piano di un palazzo di Son-
dalo (Sondrio). La piccola era sa-
lita in compagnia della nonna nel
sottotetto della casa di via I Mag-
gio, dove abita la famiglia Peruvia-
ni. Clara si è affacciata da un ab-
baino con protezione probabil-
mente insufficiente ed è piombata
sull’asfalto dopo un volo di una
ventina di metri. Soccorsa imme-
diatamente, la piccola è morta du-
rante il trasporto all’ospedale.

Droga..............................................................
Si uccide
con un’overdose

Prima di iniettarsi la dose letale di
droga, che di lì a poco l’avrebbe
stroncata, ha scritto poche righe,
un biglietto d’addio. Per motivare il
suo gesto e non lasciare dubbi sul-
la sua volontà di farla finita. Poi,
sola nella casa, ha compiuto il tra-
gico rito, l’ultimo «buco» per darsi
la morte con un’overdose. Il corpo
di E. I, una donna di 36 anni, tossi-
codipendente e sieropositiva, è
stato trovato ieri sera verso le 21
nell’appartamento, dove viveva so-
la, in via Teano 36, al quartiere Co-
masina. La donna era morta da
poche ore. Accanto al cadavere i
segni inequivocabili della sua tos-
sicodipendenza e dell’ultima dose
mortale, iniettata da poco: siringhe
e residui di sostanze stupefacenti.
Il corpo della donna sarà sottopo-
sto ad autopsia, ma dall’esame ne-
croscopico non potrà che venire la
conferma che E. I. si è uccisa con
un’overdose.

Morti bianche..............................................................
Operaio schiacciato
dalla carta a Brescia

Un uomo di 51 anni, Domenico
Marchetti, è morto ieri pomeriggio
in un incidente sul lavoro nella
«Cartiera di Toscolano» a Toscola-
no (Brescia). Residente in paese,
l’uomo, secondo i primi accerta-
menti eseguiti dai carabinieri di Sa-
lò, sarebbe stato investito da due
bobine di carta, pesanti alcuni
quintali, cadute da un carrello ele-
vatore ed è morto per lo schiaccia-
mento della scatola cranica. Do-
menico Marchetti lascia la moglie
e due figli.

Socialisti..............................................................
«Federalismo
in fretta»

«Il governo Prodi deve dimostrare
concretamente di essere dalla par-
te delle autonomie locali non per-
dendo l’appuntamento sul federa-
lismo’’. È questa la posizione
emersa nell’incontro degli ammi-
nistratori locali socialisti tenutosi
alla festa regionale del Si a Osnago
(Lecco). «I socialisti - sottolinea
un comunicato della federazione
regionale lombarda dei socialisti
italiani - sentono la responsabilità
dentro il centrosinistra di marcare
questa posizione, per evitare ritardi
nell’approvazione della riforma
costituzionale e nell’abrogazione
delle leggi centraliste».

Nord - Sud..............................................................
Rubavano a Pavia
vendevano a Napoli

Dieci persone sono state arrestate
dai carabinieri del comando pro-
vinciale di Pavia con l’accusa di as-
sociazione per delinquere finaliz-
zata al furto e alla ricettazione. All‘
interno della banda, alcuni compi-
vano i furti, altri erano addetti allo
stoccaggio del materiale e altri tra-
sportavano con camion rubati la
merce al sud. Le indagini sono
scattate nel marzo scorso in segui-
to ad un furto messo a segno alla
«Termoidraulica» di Voghera (Pa-
via), dove vennero rubati scalda-
bagni, rubinetteria, miscelatori e
caldaie per circa 200 milioni di lire.
Nel capannone, affittato a Torre
d’Isola, vicino a Pavia, i militari
hanno ritrovato materiale rubato
per un valore di circa un miliardo
di lire. Tra gli arrestati ci sono due
pavesi: Roberto Rossetto, 46 anni,
di Copiano, e Pasquale Amaro, di
41, originario di Napoli ma resi-
dente a Rivanazzano. Le altre otto
persone arrestate sono: Giuseppe
D’Errico, di 53, di Genova, Ciro
D’Amaro, di 55, di Pompei (Napo-
li), Gaetano Turrisi, di 50, di Ca-
tanzaro, Maurizio Crippa, di 36, di
Milano, Giuliano Usala, di 29, di
Rho (Milano), Alessandro Iazzetti,
di 48, di Sesto San Giovanni (Mila-
no), Antonio Pepe, di 42, di Saler-
no, e Francesco Mattiello, di 24, di
San Giuseppe Vesuviano (Napo-
li).

Malafogna?
No, solo
qualche ruga

Sotto la piazza
Bonomelli
grande svincolo
alto nove metri

Misuraquasi 1400 chilometri
l’intestino sotterraneodiMilano:
circa 1050chilometri è la lunghezza
dei condottiminori (cioè conuna
sezione interna inferiorealmetro
quadrato); 210chilometri quelladei
condotti dimediedimensioni; 90
chilometri è la lunghezzadei grandi
collettori, quelli conaree di deflusso
comprese fra i3e i20metri
quadrati.
Tra i nodi idraulici principali va
sicuramente citatoquello checorre
sottoPiazzaBonomelli, zona sud-est
della città, traCorvettoeScalo
ferroviariodiPorta Romana.Qui
confluiscono i ramidel collettoredi
Nosedoperdareorigine
all’omonimo emissarioe incrociano
il canale scaricatorealCavo
Redefossi (come illustra la fotoqui a
fianco).
Il nodo diPiazzaBonomelli èun
incrociodi canali conenormi sezioni
idrauliche.Occupaunasuperificiedi
2250metri quadrati (l’equivalente
dello spaziodi venti appartamenti di
mediedimensioni), per laquasi
totalità sotto il giardinettodella
piazza, e si spinge finoauna
profonditàdi novemetri rispettoal
pianostradale. La suacostruzione,
iniziatanel 1900, fuultimatanel
1927.

RICCARDO STAGLIANO’— Un esercizio da aruspici all’in-
contrario. Loro studiavano le viscere
degli animali per intuire il futuro;
guardando dentro i budelli sotterra-
nei della città invece si capisce il pas-
sato, e non è detto che ci si fermi lì. È,
quella che sta rimpiattata sotto le
strade e le case milanesi, un’altra cit-
tà, ignota e spettacolare, con archi-
tetture diverse e affascinanti. Le vie
che la collegano sono sgombre di
negozi e uffici ma lì scorre, inarresta-
bile e a suo modo frenetico, un fiu-
me putrido ed essenziale, risultato
ultimo dei rifiuti della “città di so-
pra”. Con 1500 chilometri di condot-
ti, collettori, emissari e manufatti le
fogne meneghine costituiscono un
mondo bizzarro di cui si sa poco o
niente. L’ingegner Antonio Gentile è
tra quelli che la «città di sotto» la co-
nosce meglio: già dirigente del Co-
mune ne è stato «sindaco» per lunghi
anni e le ha dedicato un libro, firma-
to assieme a due colleghi: «Viaggio
nel sottosuolo di Milano tra acque e
canali segreti».

Gli ultimi cedimenti di via Mece-
nate, le interruzioni stradali annun-
ciate per ripararli, il ciclico verificarsi
di intoppi e guasti in una parte tanto
invisibile quanto importante della
città suggeriscono questa chiacchie-
rata. «Niente di più normale che
qualche pezzo del labirinto che sta
sotto i nostri piedi (alcune parti han-
no oltre 130 anni) presenti segni di
usura e ceda» esordisce ridimensio-

nando qualsiasi scandalo. Tutto si
corrompe in superficie, e il fatto di
stare qualche metro sotto terra non
mette al riparo da questa inesorabile
legge naturale. Anzi. Il complicato
intrico di condotti, che vanno dai 30
centimetri ai 6 metri di diametro (i
più stretti a nord, i più larghi verso
sud, per assecondare il dislivello idri-
co della città), si ramifica all’infinito.
«I grossi collettori sono come i tron-
chi dell’albero cui affluiscono o da
cui si dipartono innumerevoli rami,
che sono i condotti più piccoli. I li-
quami raccolti dai collettori sfoce-
ranno infine nei corsi d’acqua ricet-
tori. I più noti sono il Lambro setten-
trionale e il canale Redefossi (rac-
colgono le acque nere della zona est
della città), la roggia Vettabbia
(centro città) e il Lambro meridio-
nale(zonaovest).

Disseminati lungo questa rete fitta
si trovano veri e propri edifici sotter-
ranei che consentono le ispezioni e
l’intervento del personale: possono
essere piccole e semplici camere di
ispezione ma anche punti di snodo.
Le porte che conducono a questi “gi-
roni” pestilenziali sono i tombini che
ogni 30 metri sforacchiano le strade:
una volta scoperchiati, la squadra di
operai e tecnici scende, equipaggia-
ta di stivaloni e giacche impermeabi-
li, elmetto e autorespiratore, aggrap-
pandosi a gradini alla marinara. «Si
può camminare su brevi corridoi in
prossimità del punto di accessoma il

resto è una lunga marcia nell’”acqua
nera” – quando il livello lo permette
– e dove talvolta ci sono formazioni
di gas dalle quali bisogna difendersi»
spiegaGentile.

E i topi? L’Ingegnere polverizza
una mitologia cinematografica:
«Macché, i topi non ci sono: anne-
gherebbero. In tanti anni non ne ho
mai visto uno. Al più li trovate negli
ultimi metri del collettore, dove le fo-
gne confluiscono nel canale di scolo
all’aperto...». L’unica precauzione
contro guasti gravi del sistema è la

frequenza dei controlli: i 350 chilo-
metri più cruciali, per dimensioni e
anzianità, sono stati monitorati da
parte di équipe del Politecnico che
hanno redatto periodicamente dei
rapporti sul loro stato di salute. Cio-
nostante non è affatto detto che i
condotti e i manufatti più vecchi sia-
no i peggio ridotti come dimostrano
quelli in mattoncini rossi di via Ro-
magnosi, o gli affascinanti locali lit-
tori-Bahuaus di piazza Bonomelli e
quelli, di geometrica bellezza, di
porta Romana e via Ponzio. I restanti

mille e più chilometri sono visitati in
continuazione dalle squadre di ope-
rai e tecnici comunali che verificano
lo stato dei luoghi: crepe, anomalie,
tutto è annotato e riferito alla Com-
missione di Ingegneri e alla Dirigen-
za che dovrà individuare la terapia e
decidere ladiagnosi.

«Il problema è che non sempre si
può intervenire con tempestività,
perché dovrebbe esserci già in atto
un contratto di manutenzione
straordinaria con qualche impresa
specializzata. Ma questo non avvie-

ne sempre». Perché ci vuole il pro-
getto, l’impegno di spesa, la delibe-
ra, il mutuo e tutta la sacrosanta via
crucis burocratica. Le difficoltà del
mondo di sotto sono assai simili a
quelle del mondo di sopra.

D’altronde «le fogne sono la co-
scienza della città. Tutto vi conver-
ge e ci si confronta – scriveva Vi-
ctor Hugo nei Miserabili – In que-
sto luogo livido, ci sono le tenebre
ma non ci sono più segreti. Ogni
cosa assume la sua forma più vera
o, per lo meno, quella definitiva».

IlmanufattodellaretefognariasottopiazzaBonomelliunodeipiùimportantinodi idraulicidellacittà CesareColombo

Ma il Pds ribatte: «I dibattiti ci sono. Più proposte, meno polemiche»

«Poco verde sotto la Quercia»
Legambiente striglia la Festa

Ambiente

Mezzate
Occupata
la discarica

Industria in crisi

Si consuma
meno luce
in Lombardia

— Polemica a distanza fra Le-
gambiente e il Pds milanese, accu-
sato dall’associazione, che non ha
ricevuto un invito a partecipare alla
Festa dell’Unità, di scarsa sensibili-
tà sui temi ambientali e inparticola-
re sui tanti problemi aperti a Mila-
no, dall’inquinamento alla man-
canza di un sistema di depurazio-
ne, dalla riconversione delle aree
dismesse allo smaltimento dei rifiu-
ti al traffico.

Oggetto del contendere, i dibatti-
ti dedicati a questi temi alla festa
dell’Unità in corso al Palavobis e
dintorni. A lanciare gli strali polemi-

ci contro la Quercia milanese è En-
nio Rota, responsabile cittadino di
Legambiente: «Intanto _ dice _ ri-
marchiamo che nessuna associa-
zione ambientalista è stata invitata
alla festa. E poi, guardiamo il pro-
gramma: tre soli dibattiti in tutto, di
cui due, quello sulla viabilità equel-
lo sui parcheggi con il consigliere
comunale Paolo Hutter, sono “sal-
tati”. Unico sopravvissuto, l’incon-
tro (tenutosi ieri sera, ndr) sul rap-
porto annuale del World Watch In-
stitute, ovvero ecologia planetaria,
con il ministro dell’ambiente Edo
Ronchi e Walter Ganapini (consi-

gliere comunale all’ecologia e au-
tore della prefazione italiana del
dossier, ndr). Inoltre, ci risulta che
un dibattito sulle questioni urbani-
stiche, non scritto nel programma,
si dovrebbe tenere nello spazio del-
la Lega delle cooperative. una scel-
taadirpoco felice».

La conclusione che ne trae En-
nio Rota è severa e suona come
una vera e propria reprimenda po-
litica: «Siamo delusi, mentre i sinda-
ci dell’Ulivo, Bassolino, Cacciari,
Rutelli in testa, pongono al centro
della loro azione di governo le
grandi questioni ambientali, a Mila-
no il Pds, che si candida alla guida
della città, sembra invece rimuo-
verle, e proprio nel momento più
alto del suo impatto pubblico, la fe-
sta».

Sandro Pollio, della segreteria
della Quercia milanese, nonchè re-
sponsabile del dibattiti della festa,
non si scompone e spiegaperchè si
tratta di una «polemica inutile». Con
una premessa: «Quest’anno, per
ovvi motivi, abbiamo scelto di ca-
ratterizzare i dibattiti con la presen-
za dei ministri dell’Ulivo». E per

quanto riguarda i «nodi»milanesi? «I
dibattiti sul sistema della mobilità,
sui parcheggi e sui piani di riqualifi-
cazione urbanistica si terranno e
come, nel corso delle prossime due
settimane. Sul programma abbia-
mo dovuto indicare delle date non
sicureper il semplice fatto chealcu-
ni degli interlocutori, che vogliamo
numerosi e qualificati, erano in fe-
rie. Man mano pubblicizzeremo le
date. Oltre a tutto quello ambienta-
le è un tema “trasversale”, che in-
terseca diversequestioni che saran-
no trattate in altri incontri, come lo
sviluppo economico e il governo
dell’area metropolitana. Invece di
polemizzare inutilmente, Legam-
biente poteva contribuire positiva-
mente alla festa, con suggerimenti
eproposte sue».

E l’accusa di esserepoco «ospita-
li» con le associazioni ecologiste?
«Del tutto infondata. Alla Festa, co-
me accade da quattro anni a que-
sta parte, ci sono gli stand di diverse
associazioni: Verdi Ambiente e So-
cietà, Gaia e, tra l’altro, Mondogat-
to, con tanto di insegne di Legam-
biente, a cui ècollegato ».

«Pds poco attento alle questioni dell’ambiente. Pochi dibat-
titi alla Festa dell’Unità, due in programma saltati, e nessu-
na associazione ecologista invitata». Legambiente lancia
strali polemici contro la Quercia milanese. Che ribatte: «Po-
lemica inutile». I dibattiti si terranno nelle prossime due set-
timane e di ambiente, tema «trasversale», si parlerà anche
in altri incontri. Associazioni ambientaliste presenti con
uno stand da 4 anni a questa parte.

ALESSANDRA LOMBARDI

— Ieri dalle 7 alle 10 oltre un
centinaio di cittadini di Costa di
Mezzate e dei comuni limitrofi han-
no bloccato la discarica di Costa di
Mezzate, in modo pacifico e racco-
gliendo la solidarietà dei lavoratori
addetti al conferimento dei rifiuti. Il
presidio si è tenuto in località villa
Landri, all’altezza dell’incrocio con
la strada che conduce alla discari-
ca di Portico Testa. Sono stati pre-
senti per portare la loro solidarietà
attiva diversi amministratori comu-
nali di CostadiMezzate ediMontel-
lo, i consiglieri regionali Ezio Loca-
telli e Chicco Crippa, il consigliere
provincialeVittorioArmanni.

Il pieno successodi questamani-
festazione nasce dalla consapevo-
lezza sempre più diffusa tra i citta-
dini riguardo l’assurdità del rad-
doppio della discarica di Costa di
Mezzate: una discarica di rifiuti in-
dustriali esaurita, che l’ordinanza
regionale del 10.6.1996 ha rad-
doppiato per smaltirvi tramite un
sopralzo altri 700.000 metri cubi
di rifiuti solidi urbani (200.000
dalla provincia di Milano e
500.000 di Bergamo).

— In Lombardia si risparmia luce.
Ma non è parsimonia, bensì crisi in-
dustriale. È quanto emerge da un
rapporto dell’Enel. L’energia elettri-
ca fatturata nel mese di luglio nella
nostra regione è stata pari a circa
3.760 milioni di Kw, con una flessio-
ne dell’1,2% rispetto al medesimo
periodo dello scorso anno. Tenuto
conto di due giorni lavorativi in più
sul medesimo periodo del ‘95, la va-
riazione mensile risulta essere di -
3,3%. A livello settoriale la miglior
performance è da attribuirsi all’agri-
coltura con un + 2,7%. È l’industria,
che pesa sui consumi per il 63%, a far
precipitare la media, con una varia-
zione negativa pari al 2,6%, mentre il
terziario conserva la posizione pre-
cedente (+0,4%) grazie al com-
mercio. I piccoli clienti (fino a 30
Kw) registrano un incremento dello
0,7%. La piccola e media clientela
(da 30 a 500 kw) ha invece registra-
to un meno 2%. Ma il consumo dei
grandi clienti è sceso del 2,6% in-
fluenzato soprattutto dalla siderur-
gia. Quanto alle province Brescia è la
più «risparmiosa» (-4,2%), Cremona
lapiù «consumista» con+10,6%.

IL DIBATTITO

Nuova occupazione? Si può. Il Labour day al Palavobis
— Lavoro, sviluppo economico,
trasformazione dei processi produt-
tivi, scomparsa delle grandi fabbri-
che. Temi scottanti soprattutto in vi-
sta all’autunno che si prevede quan-
to mai «caldo» dal punto di vista delle
relazioni sindacali con il rinnovo del
contratto dei metalmeccanici. Senza
contare il dibattito sulle modifiche
dei parametri di Maastricht, il rientro
della Lira nello Sme e le misure della
prossima Finanziaria. La Festa del-
l’Unità non poteva mancare dall’of-
frire l’occasione per approfondire i
temi economici più scottanti a parti-
re dall’occupazione. Allo Spazio «In-

contri ravvicinati» si succederanno
infatti nelle prossime settimane mi-
nistri, dirigenti sindacali, rappresen-
tanti del mondo del lavoro e delle or-
ganizzazioni dei datori di lavoro. Per
discutere, confrontarsi e verificare
vie e strategie innovative. Tra i tre ap-
puntamenti in programma difficile
stabilire il più importante. Di sicuro
grande richiamo il faccia a faccia tra
il segretario generale della Cgil, Ser-
gio Cofferati e il direttore generale di
Confindustria Innocenzo Cipolletta
dal titolo «Lavoro e salario: le parti
sociali di nuovo a confronto» il pros-
simo 6settembre alle 21.00.

Inaugura invece la serie di dibattiti
l’incontro con il ministroall’Industria
Pierluigi Bersani (martedì 3, alle ore
21.00) sul tema «Sviluppo e occupa-
zione: un incontro impossibile?» al
quale partecipano anche il presi-
dente di Assolombarda Ennio Pre-
sutti, quello dell’Unione del Com-
mercio Carluccio Sangalli, il segreta-
rio regionale della Cgil Mario Agosti-
nelli, nonché Alfiero Grandi e l’eco-
nomista Giorgio Lunghini. La serata
vede inoltre un moderatore d’ecce-
zione quale il vicedirettore de «La
Stampa» GadLerner.

La situazione del lavoro in città è
infine il tema dell’appuntamento al-
lo spazio «Incontri ravvicinati» dela

sera del 10 settembre. A confrontarsi
sulle politiche per l’occupazione e lo
sviluppo produttivo a Milano Anto-
nio Pizzinato, Antonio Panzeri, Carlo
Smuraglia, Maria Chiara Bisogni e
SilvanoAmbrosetti.

«Mai in una Festa dell’Unità erano
stati invitati a partecipari tanti rap-
presentanti delle organizzazioni de-
gli imprenditori - commenta Marco
Cipriano, responsabile delle politi-
che economiche e del lavoro della
segreteria provinciale della Quercia -
scopo è di rilanciare i grandi temi
economici e discuterne tra le parti
nell’ottica della concertazione. Non
a caso durante la campagna eletto-
rale per le scorse politiche il Labour

Day partì da Milano. E la festa rap-
presenta l’occasione migliore per
confrontarsi sui problemi del lavoro
in vista della ripresa dell’attività poli-
tica».

Il filo rosso che lega i diversi dibat-
titi è la convinzione che lo sviluppo
economico cammina di pari passo
con l’incremento dell’occupazione.
«Da più parti si nega questo rapporto
- continua Cipriano - con la scom-
parsa delle grandi fabbriche e le in-
novazioni tecnologiche agendo sul-
la leva dell’orario, ridistribuendo i
tempi di vita e di lavoro, che tra l’al-
tro ne aumenta l’efficienza, è possi-
bile creare nuova occupazione. Bi-
sogna però che la politica torni ad

essere protagonista anche dell’eco-
nomia con la proposizione di grandi
progetti. E la concertazione è lo stru-
mento capace di raggiungere lo sco-
po».

Per troppo tempo, spiega il diri-
gente del Pds, la politica - anche per
le vicende di tangentopoli - ha dero-
gato al proprio ruolo di guida. «Pds
compreso - sottolinea Cipriano - e ci
si è occupati di economia solo per
rincorrere le emergenze. Lampante
il caso di Milano in cui la giunta le-
ghista non è stata in grado di elabo-
rare alcun progetto. Il Pds, candidan-
dosi alla guida della città, ha avviato
da tempo il confronto con il mondo
produttivoper rilanciareMilano».

FRANCESCO SARTIRANA
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Da Modena
il fondatore
del Pds apre
la battaglia
congressuale
«Il ruolo che
Massimo assegna
ai partiti
abbandona
le idee
della svolta»
Nessuna
«questione
personale»
Molto probabile
una sua mozione

Oggi 1 settembre

Cicloraduno Area Festa 07.00 Festa Nazionale de l’Unità

Area Festa 09.00 Camminata. Festa Nazionale de l’Unità ultima prova
trofeo E. Berlinguer

Arci’s Bar 17.00 Mostra del cane bastardino

Area Verde 17.30 Circo Paride Orfei

Sala Gialla 18.00 Socialismo: l’eredità difficile. Presentazione del libro di
Gino Giugni. Ne discutono con l’autore Gianfranco Pa-
squino, Enrico Boselli; Conduce Raffaele Capitani

Arci’s Bar 19.00 Danze di pace. A cura del gruppo «Danzare la Pace» di
Rovereto di Trento

Sala Blu 21.00 Dedicato a Luciano Lama. Presentazione del video e
del libro «Cari compagni» (ed. Ediesse) con Giorgio
Napolitano, Sergio Cofferati, Franco Marini, Pasquale
Cascella, Furio Angiolella. Saranno presenti i familiari
di Luciano Lama

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana, a seguire animazio-
ne e discoteca

Anfiteatro 21.00 Luciano Ligabue in concerto

Arci Turismo e Ctm 21.30 Tunisia, a cura di Comitours

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto + Paolo Hendel

Arci’s Bar 22.00 Quasi Funk. Concerto funki-blues a cura del circolo
Notti Jazz

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con i 30,60,90

Domani 2 settembre

Sala Blu 21.00 Lo sviluppo del paese tra ambiente e lavoro, partecipa-
no: Antonio Di Pietro, Antonio Bassolino, Ermete Rea-
lacci, Edo Ronchi, Fulvia Bandoli; conduce Lamberto
Sposini

Arena Spettacoli-S.G. 21.30 Nomadi in concerto

El Baile 21.30 Scuola di danza latino-americana, a seguire animazio-
ne e discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Sabina

’’ L’exsegretariodelPdsAchilleOcchettodurantel’interventoallaFestadel’Unità.SottoAlessandroCurzieLuciaAnnunziata Benvenuti/Ansa

«D’Alema sbaglia strategia»
Occhetto: ma non è in gioco la leadership
— MODENA. «No - dice Occhetto -
nel Pds non c’è un Kim Il Sung».
L’ex segretario della Quercia vuole
sgombrare il campo dalle questioni
più di carattere «personale» e man-
da un messaggio «distensivo» aD’A-
lema. Al centro del prossimo con-
gresso, spiega, non c’è «il problema
della leadership del partito» e non
sarà quella l’occasione per una
«sorta di regolamento dei conti» tra i
due. Detto questo però, su tutto il
resto, cioè su strategia e politica, le
differenze con l’attuale vertice del
Pds ci sono tutte, e sono profonde.
Nasconderle sarebbe soltanto «ipo-
crisia», sottolinea con forza Occhet-
to. Differenze inconciliabili, al pun-
to di presentare una diversa mozio-
ne congressuale? «Vedremo al
Consiglio nazionale del Pds» ri-
sponde. Ma il tono è di chi si prepa-
ra a dare battaglia. «Certo, se D’Ale-
ma non è d’accordo con me biso-
gnerà che presenti lui una sua mo-
zione...».

Insomma, Occhetto con questa
sua uscita apre il dibattito precon-
gressuale nel Pds. L’ex segretario e
quella parte del partito che sembra
riconoscersi nelle sue posizioni si
sta preparando al primo appunta-
mento, costituito dal Cn, dove D’A-
lema presenterà un proprio docu-
mento. Sarà possibile una sintesi
unitaria? «Io - risponde Occhetto -
presento idee. Se saranno accolte
da tutti... Certo, ci vorrebbe un mi-
racolo, ma perchè escluderlo a
priori?».

L’autore della svolta della Bolo-
gnina torna a Modena a due anni
dalla clamorosa contestata assen-
za dalla Festa nazionale. Allora la
ferita delle sue dimissioni, e dello
scontro che portò D’Alema alla se-
greteria, era ancora fresca. E Oc-
chetto, al contatto diretto, preferì il
distacco della riflessione scritta.
Adesso il clima è mutato, l’amarez-
za per quelle vicende resta, ma Oc-
chetto appare in gran forma. Ab-
bronzato e sorridente, vestito spor-
tivamente, sforna pure battute un
po‘ osè: «Sono ormai anziano, ma
quando vedo la Parietti in tv, avver-
toancoradelle sensazioni».

Ma soprattutto si presenta con
l’atteggiamento di chi è pronto allo
scontro politico. Confortato, proba-
bilmente, dalla calorosa accoglien-
za, applausi e qualche grido di
«Achille, Achille» come ai bei tem-
pi, che gli riservano i duemila rac-
colti sotto il tendone per l’intervista
diGuidoMoltedodelManifesto.

Ma a quell’ora, le sette e mezza
di sera, Occhetto ha già parlato e il
proprio proclama politico lo ha già
lanciato. Quattro cartelle e mezzo
consegnate ai giornalisti per dire
che lui della linea dell’attuale verti-
ce del Pds non condivide nulla o
quasi. E, dunque, perchè non ci sia-
no dubbi lo ha messo nero su bian-
co. Il punto d’attacco è l’intervista
pre-vacanze di Massimo D’Alema a
l’Unità. Ho apprezzato, spiega Oc-

chetto, che per la prima volta il se-
gretario del Pds abbia fatto emerge-
re con chiarezza come «la sua visio-
ne dei partiti, e del sistema politico,
si differenzia da alcuni caposaldi
della cultura politica della svolta».
Però, aggiunge in maniera polemi-
ca, il «torto» è stato di «non avere re-
so esplicite quelle differenze quan-
do io ero ancora segretario e face-
vamo parte della stessa compo-
nente politica interna al partito».
Sarebbe invece stato più utile «pre-
sentarsi a viso aperto con una pro-
pria mozione e componente». Oc-
chetto rivendica il diritto a essere

ancora «d’accordo con me stesso»,
riaffermando la propria visione del-
la «riformadellapolitica» rispettoal-
la quale invece «D’alema, del tutto
legittimamente, sembra essersi di-
scostato». Insomma, se è così, allo-
ra bisogna dirlo chiaramente. Tan-
topiù, osserva citando uno scritto di
Gianni Corbi su “La Repubblica”,
che sulle questioni relative al parti-
to e alla riforma della politica c’è
stata «in una parte del partito, una
ininterrotta e strisciante polemica
con Achille Occhetto di cui D’ale-
masi è fatto il portabandiera».

La critica al metodo si accompa-

gna a una diversa impostazione del
merito. Occhetto sostiene che il
problema del prossimo congresso
«non è solo quello, sul quale sono
d’accordo, di dar vita ad un più am-
pio partito della sinistra. Nè quello
di affermare che tale partito è un
partito del socialismo europeo»
perchè questo lo è già e lui del resto
ne è uno dei fondatori oltre che vi-
cepresidente. «Non ci interessa
mettere insieme ex comunisti, ex
craxiani» grida facendo scoppiare
l’applauso.

No, per il primo segretario della
Quercia, i nodi da affrontare sono
altri. Enumera: cosa devono essere
i partiti, come devono essere e di
quale democrazia devono vivere,
in quale sistema politico, quale ri-
forma complessiva della politica è
necessaria.

Questioni tutt’altro che «astratte».
Perchè si tratta di far fare al partito
«un passo indietro e non un passo
avanti» nella gestione della cosa
pubblica. Altrimenti si ricade nella
«vecchia politica». Invece si tratta di
recuperare l’impostazione che fu
data al congresso di fondazionedel

Pds a Rimini, allorchè si affermò il
«limite del partito» e la necessità di
una «riforma della politica stessa».
Se invece si sceglie la strada di esal-
tare il vecchio sistema dei partiti, si
ritorna «alla partitocrazia e ai vizi
del consociativismo».

Occhetto punta invece all’affer-
marsi di un sistema «bipolare limpi-
do». Eper questo chiede «più corag-
gio» nel fare nascere due poli, uno
di destra e uno di «sinistra-centro»,
che insomma non ripeta, anche
nelle parole, le vecchie esperienze.
Proprio per questo egli vede nell’i-
potesi di «maggioranze variabili»
formulata da Prodi, la conferma
che «la transizione italiana non è
ancora compiuta». Che quella del-
l’Ulivo non è «statauna vittoriadella
sinistra, ma una importante vittoria
demcratica, di una coalizione elet-
torale e non politica per battere
Berlusconi». E allora, il governo,
«che ha fatto bene in questi mesi»,
deve impegnarsi a realizzare il pro-
gramma che ha presentato agli
elettori e con lamaggioranzache lo
sostiene: «Ma se non ce la fa, allora
sideve tornareavotare».

Occhetto torna alla Festa di Modena e non manca la pole-
mica. «Con D’Alema nulla di personale, ma lui si è disco-
stato dai caposaldi della svolta». Al prossimo congresso
«non c’è un problema di leadership» ma di «chiarezza della
strategia». Ci sarà una mozione autonoma di Occhetto?
«Vedremo. Ma se D’Alema ha una linea diversa dalla mia
dovrà presentare lui una mozione». «No a maggioranze va-
riabili. Se il governo non ce la fa si torni a votare».

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI

LA VIDEOCASSETTA

DELL’ULTIMA PUNTATA
(N. 28 DEL 1996)

IN PRIMO PIANO

Politici in tv, si spegne la passione?
— MODENA. Arriva «il compagno scomodo»
(ne fa fede il titolo del suo libro che è qui a pre-
sentare) e, quasi inevitabile, piomba sulla Festa
il dibattito clou di questo scorcio d’estate che,
ormai, di sfaccettature ne ha tante: informazio-
ne televisiva al trainodi quelladei giornali o vice-
versa; la telepiazza che rischia di dissolversi con
il passaggio di Santoro dalla Rai a Mediaset; il
politico che impazza in diretta e fornisce la noti-
zia in «viva voce» superando, di fatto, la media-
zione del giornalista. Per Alessandro Curzi, il di-
rettore del Tg3 della svolta, passato poi a Tele-
montecarlo, ed oraalleprese conuna seriedi in-
teressanti proposte di lavoro, la formula vincen-
te dell’informazione televisiva (che è poi quella
di cui più si discute in questi giorni data la miniri-
voluzione in Rai) è «no ai pastoncini ma facce e
voci del Palazzo in diretta con il giornalista che
deve essere il cane da guardia del cittadino-
utente». Ma c’è anche il telegiornale pieno di in-
terviste (secondo la formula del Tg3 di Lucia
Annunziata). O di esse si può anche fare a me-
no se la notizia non c’è e il politico in video ha
solo il senso di una testimonianza (la strada che
segue Clemente Mimun al Tg2)?. Oppure c’è la
scelta di Rodolfo Brancoli al Tg1 (peraltro pre-
miata da ascolti record con quasi sette milioni di
septtatori) «di privilegiare le notizie solo appa-
rentemente noiose ma che rispondono, a mio
avviso, ad una rinnovata esigenza di serietà che
viene dalla gente. L’economia, certe scelte della
politica influenzano in modo determinante la vi-
ta delle persone. Noi cerchiamo di non dimenti-
carlo».

Resta, comunque, al di là dei diversi modi di
vedere, l’intreccio (e l’inevitabile influenza tra
essi) che vede il mezzo televisivoe la carta stam-
pata vivere una sorta di costante odio-amore,

sentimenti in cui è coinvolto il terzo soggetto di
questo triangolo ormai indissolubile: la politica.
Non a caso Paolo Guzzanti parla di televisione e
giornali come di «due vecchi gemelli col fegato
in comune che vivono certificandosi a vicenda»
e che sono vittime della «perenne occupazione
della televisione pubblica e privata da parte dei
politici». Aggiungendo che «la televisione in Ita-
lia è infatti il luogo deputato per l’accadimento
politico» e, di conseguenza, i giornali hanno
l’obbligo di non ignorare quanto accade e, quin-
di, di riportare quanto detto dagli schermi televi-
sivi invece che in Parlamento. Una sorta di circo-
lo vizioso, allora, che ricorda anche quella storia
del cerino acceso in trincea. Se il politico che
lancia il sasso spesso se la cava, il rischiodi rima-
nere fulminato lo corre il giornalista. O magari
solo di dover fare un passo indietro e dover ce-
dere del tutto la scena al politico che se la pren-
de ben contento dell’assenza di interlocutore.
Un vago timore ti prende, così, nel leggere che il
nuovo direttore del Tg3 afferma che è «meglio
sapere dal ministro Burlando piuttosto che da
un redattore come funzioneranno le autostra-
de».

Ma il dibattito è aperto e in totale libertà. Viag-

gia lungo la penisola tra giornalisti al lavoro ed
altri agli sgoccioli delel vacanze. Aproposito, l’e-
state magra dal punto di vista delle notizie,
quanto avrà influito sul dilagare di questo dibat-
tito su se stessi chehaappassionatomolto i lavo-
ratori dell’informazione, scritta oparlata che sia?

Enrico Mentana, direttore del Tg5 non ha
dubbi. «L’introspezione che ha caratterizzato
questimesi èdestinata a finire con leprimepiog-
ge e le prime notizie importanti. Nell’estate di
Bossi, dei meroloni edellemaggioranze variabili
il dibattito sui problemi dell’informazione non ci
sta male. A mio avviso, fuor di battuta, ci devees-
sere sempre una giusta mediazione a comincia-
re dal dosaggio tra notizie e interviste, che se
non sono clamorose mi piacciono poco, ma
che a volte sono utili per colmare la ristrettezza
del notiziario. Quello che mi preoccupa è la pre-
ferenza che l’attuale ceto politico dimostra di
avere per il mezzo televisivo. Senza la mediazio-
ne corretta di un giornalista il rischio del comizio
c’è sempre».

E Maurizio Costanzo, dall’alto delle sue mi-
gliaia di interviste all’attivo, ricorda quando diri-
geva il primo Tg privato, «Contatto». «Allora le in-
terviste eravamo costretti a farle per una questio-
ne di povertà. Bastava un giornalista e tanti poli-
tici per fare informazione. Quello che non mi
sento di assecondare è l’ipotizzata contrapposi-
zione tra informazione televisa e carta stampata.
Sono due mezzi diversi, utili l’uno all’altro. E non
mi sembra scandaloso che la televisione inse-
gua un giornale o viceversa. La stessa differenza
tra essi rende il risultato molto diverso. Nessun
contrasto, allora. D’altra parte anche se ce ne
fossero credo che le prime piogge spazzeranno
via tutto: l’eventuale contrasto e questa estate
avaradinotizie».

DAL NOSTRO INVIATO

MARCELLA CIARNELLI

Vacanze liete
BELLARIA - IGEA MARINA - Hotel ORNELLA**
- Via Plauto 23 - Tel. 0541/331421, tranquillo,  40 metri

mare, ogni comfort, giardino. Specialissimo fine Agosto-
Settembre 42.000 - 39.000. Bambino gratis.

RIMINI - VISERBA - Albergo CICCHINI
Vicino mare, rimodernato, aria condizionata, camere
bagno, telefono, parcheggio, cucina familiare - Agosto
48.000 - Settembre 39.000 - Tel. 0541/733306.

RIMINI - TORREPEDRERA - Hotel VILLA DONATI
Centrale, tranquillo, parcheggio, giardino, tavernetta,
cucina curatissima, menù a scelta carne pesce, colazio-
ne buffet, buffet verdure. Speciale settembre
41.000/43.000 - Bambino gratis. Tel. 0541/720454
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il Fatto

9.30-12.30 Il cinema del terzo millennio:
HOTEL DES BAINS convegno internazionale di studi

Chiusura delle manifestazioni per il centenario del ci-
nema

11.00 Finestra sulle immagini
SALA VOLPI Beroemde schilderijen (Famous Pantings) di Maarten

Koopman; Footage di Niki Caro

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE 22 Heures 22 di Marcello Catalano

a seguire Settimana del cinema italiano
La mia generazione di Wilma Labate

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
Me and My Brother (1965/1968) di Robert Frank

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE The Saint Inspector di Mike Booth

Le Polygraphe di Robert Lepage
PALAGALILEO Iniziative speciali

Small wanders (Fiddlefest) di Allen Miller
SALA VOLPI Iniziative speciali

Ken Loach in Nicaragua di Marlisa Trombetta
Living Tao di Enzo Decaro

16.00-19.00 Il cinema del terzo millennio:
HOTEL DES BAINS convegno internazionale

Chiusura delle manifestazioni per il centenario del ci-
nema

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Fistful of Flies di Monica Pellizzari
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Here I Sit di Alyson Bell
Les Marchés de Londres di Mireille Dansereau
I Rollerna Tre di Christina Olofson

18.30 Concorso
SALA GRANDE Party di Manoel De Oliveira

20.30 Concorso
PALAGALILEO Party

a seguire Concorso
Basquiat di Julian Schnabel

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
The Beat (1988) di Paul Mones

21.00 Concorso
SALA GRANDE Basquiat

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Shades and Drumbeats (1964) di Andrew Meyer

Hallelujah the Hills (1963) di Adolphas Mekas

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE The Frighteners di Peter Jackson

Il programma di oggi

IL CONCORSO. Un grande affresco storico nel film di Jordan
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STEPHEN REA

«La mia Irlanda
piange ancora
quel guerrigliero»Il Novecento dell’Ira

— La politica al Lido. In concorso
e fuori, due apologhi politici sul no-
stro tempo. Michael Collins di Neil
Jordan è una biografia quasi «hol-
lywoodiana» nella fattura, e parla
di un eroe irlandese dell’inizio del
secolo. Cronache del terzo millen-
nio di Francesco Maselli è una me-
tafora ideologica, per nulla «holly-
woodiana», e parla di un futuro vi-
cino nel tempo ma del tutto men-
tale, irrealistico. Eppure entrambi
sono messaggi angosciati sul pre-
sente. La differenza, purtroppo per
il cinema italiano, sta nei risultati,
perché Michael Collins è un bel
film, mentre la cosa più generosa
che si possa dire di Cronache del
terzo millennio è che si tratta di un
film-Ufo, a suo modo unico, che
non assomiglia a nient’altro. Eppu-
re, a loro modo, anche queste Cro-
nache sono un film-simbolo: dello
sconcerto degli intellettuali di fron-
te al 2000 incombente, dell’impo-
tenza del nostro cinema ad affer-
rare la realtà. Forse dovremmo fa-
re come Neil Jordan, e raccontare
in modo potente e spettacolare
qualche pezzo del passato italia-
no, per capire meglio il presente?
Chissà, l’unica cosa certa è che
l’ultimo, in Italia, a tentare un film
come Michael Collins è stato Ber-
tolucci con Novecento. Jordan non
ha la stessa dimensione epica, pe-
rò il suo film è anche produttiva-
mente analogo, con la Dublino de-
gli anni ‘10 e ‘20 ricostruita in set
all’aperto imponenti, faraonici; e
con un cast che raduna il meglio
dell’«Irlanda hollywoodiana», da
Liam Neeson ad Aidan Quinn, da
Stephen Rea ad Alan Rickman, tut-
ti bravissimi.

Michael Collins fu la mente mili-
tare della guerriglia irlandese dal
1916 (la famosa insurrezione di
Pasqua, repressa nel sangue dagli
inglesi) al 1922. Mentre da politico
consumato qual era, il futuro pre-
sidente della repubblica d’Irlanda
Eamon De Valera, trattava, Collins
e i suoi amici organizzavano i «Vo-
lontari Irlandesi»: gli atti di terrori-
smo, e le rappresaglie inglesi,
giunsero a un tale livello di atroci-
tà da costringere Londra a nego-
ziare, e qui ci fu il colpo di scena.
De Valera, la volpe, spedì Collins a
Londra come capo-delegazione:
sapeva bene che avrebbe potuto

spuntare solo un trattato pieno di
compromessi, e volle che fosse
Collins, troppo popolare, a portar-
ne la colpa. Da quel trattato uscì
l’Irlanda divisa di oggi, e il neonato
parlamento si spaccò, dando vita
a una terrificante guerra civile in
cui Collins fu trattato, dai «duri» di
De Valera, come un traditore. Fu-
rono gli stessi combattenti irlande-
si a ucciderlo. Nel 1966, ormai vec-
chissimo, De Valera pronunciò la
frase che chiude il film: «Prima o
poi la storia riconoscerà la gran-
dezza di Michael Collins, e ciò av-
verrà a mie spese». La storia di un
eroe che viene ucciso dai suoi uo-
mini, come traditore - e ingiusta-
mente, perché Collins accettò un
trattato che non poteva, in quel
momento, essere migliore - è una
storia esemplare del ‘900. Voleva
portarla sullo schermo anche Ke-
vin Costner, ma è bene che l’abbia
fatto un irlandese purosangue co-
me l’autore della Moglie del solda-
to. Jordan narra la storia di Collins
senza rompere i codici della bio-
grafia classica (la tormentata ami-
cizia di Collins con Harry Boland,
l’amore di entrambi per la bella
Kitty, l’azione, gli spari, i tradimen-

ti), ma con uno stile furente, gra-
zie anche alla drammatica fotogra-
fia di Chris Menges. Dire che il film
è pro-Ira significa non capirlo. Mi-
chael Collins è un film sulla follia
della storia. Gli inglesi sono dipinti
come occupanti dai metodi nazi-
sti, ma la ferocia con cui gli irlan-
desi si dividono, e si massacrano,
appena raggiunta l’indipendenza
è semplicemente agghiacciante ed
è un monito su tutte le guerre civili
del nostro tempo. È un film politi-
camente duro e disperato, un la-
mento sull’impossibilità della pa-
ce. Le Cronache di Maselli sono in-
vece un apologo sull’impossibilità
della rivoluzione. Nella periferia di
una città senza nome, un condo-
minio viene minacciato di demoli-
zione. Gli inquilini, che vivono in
uno squallore sottoproletario e po-
stmoderno alla Blade Runner, pri-
ma si coalizzano per protestare,
poi danno vita all’interno del pa-
lazzo a forme di micro-economia
che riproducono, in vitro, il capita-
lismo. Nel casermone c’è un vec-
chio, il Rosso, che non parla più,
ci sono ragazzotte varie che non
perdono occasione per mostrarsi
discinte, assemblee di condominio

che ricordano gruppi di autoco-
scienza degli anni ‘70, prostitute
dell’Est, lavoratori cinesi sfruttati...
Un simbolico ammasso di corpi e
di dialoghi super-ideologici, recita-
ti in modo declamatorio, doppiati
con il sincrono perennemente fuo-
ri posto. Il messaggio, pare di capi-
re, è che il capitalismo si riprodu-
ce anche all’interno delle classi
sfruttate, ma che nell’ombra qual-
cuno continuerà a studiare, e a
tramandare la necessità della rivo-
luzione. Bella, come si diceva una
volta, la scenografia, astratta ed ef-
ficace: ma nel complesso queste
Cronache sembrano provenire da
un millennio lontanissimo e in-
comprensibile.

Michael Collins
Regia: Neil Jordan
Con: Liam Neeson, Alan Rickman,
Aidan Quinn, Stephen Rea
Usa-Irlanda
Concorso

Cronache del terzo millennio
Regia: Francesco Maselli
Con: Giovanna Di Rauso, Valentina
Emeri,
Paco Reconti
Italia
Fuori concorso

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI
DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ— VENEZIA. Liam Neeson è indisposto, Julia
Roberts ha altro da fare. E così tocca a Aidan
Quinn (americano) e Stephen Rea (irlandese)
rappresentare il cast di Michael Collins. Un film
che farà molto discutere, perché riapre una
pagina controversa della storia d’Irlanda. Nel-
l’incertezza, lasciamo la parola all’unico che
gioca fuori casa, l’americano Aidan Quinn.
«Michael Collins è una via di mezzo tra Elvis e
Che Guevara». Efficace sintesi per dire di un
personaggio che in pochi anni, con le armi
della guerriglia, riuscì creare uno Stato nazio-
nale irlandese. Un eroe con qualche ombra.
Fece bene a firmare il trattato che sanciva la
nascita dello Stato Libero d’Irlanda ma anche
la divisione in due del Paese? Fu davvero as-
sassinato dai suoi ex compagni di lotte che lo
consideravano un traditore? Sta di fatto che
ancora oggi, a più di settant’anni dalla sua
morte, «Big Fella», come l’avevano sopranno-
minato per la corporatura massiccia, rimane
un enigma imbarazzante. Un enigma che il
film di Neil Jordan tenta di sciogliere a modo
suo. Cioè, essenzialmente, sposando al 100%
la leggenda romantica dell’eroe integerrimo e
dando addosso all’alleato-avversario Eamon
De Valera. Come dire: meglio l’uomo d’azio-
ne che lo scaltro politico, viva Garibaldi e ab-
basso Cavour.

Morale della favola: aleggia molto nervosi-
smo dietro le quinte di Michael Collins. Il Sun-
day Times ha chiesto allo storico Roy Foster
una stroncatura preventiva che se la prende
con le licenze poetiche dell’opera. E così il
protagonista Liam Neeson - vittima di un’in-
tossicazione alimentare - annulla tutti gli ap-
puntamenti tranne la conferenza stampa, do-
ve appare terreo in volto e non pronuncia più
di dieci parole di circostanza. E Julia Roberts,
l’unica donna in squadra nel ruolo della fi-
danzata del guerrigliero, non si fa neppure vi-
va al Lido, anche se qualcuno giura di averla
vista a Treviso a casa di un fidanzato che ri-
sponde al nome di Lorenzo Salvan. Alla fine
tocca alla coppia Quinn-Rea rappresentare un
cast prestigioso quanto latitante.

«Il nervosismo è comprensibile:
gli accordi del ‘22 fanno ancora
sentire le loro ripercussioni», am-
mette Stephen Rea, nel film il po-
liziotto che fa il doppiogioco a fa-
vore del Sinn Fein. Irlandese pu-
rosangue (di Belfast) l’attore è
un complice fisso di Jordan (per
La moglie del soldato ebbe una
meritatissima nomination). E Mi-
chael Jordan nasce anche dalla
determinazione con cui, insieme
a Neeson e al produttore Stephen
Wooley, ha creduto in questo
progetto, rimasto nel cassetto per
quasi tredici anni. Ci voleva il
successo hollywoodiano di Inter-
vista col vampiro per convincere
la Warner a chiudere il budget
(30 milioni di dollari). «I tempi
sono maturi per riaprire questo
capitolo, altri registi, compresi
Kevin Costner e Michael Cimino,
volevano fare questo film, ma è

bello che sia stato uno di noi a riuscirci».
Dissensi, durante le riprese, non ce ne sono

stati. «Abbiamo molto discusso la sera, davanti
a una Guiness, perché laggiù tutti hanno da di-
re la loro sull’argomento», racconta Quinn, che
è nato a Chicago ma ha passato l’infanzia a
Dublino. «E quando c’era da girare qualche
scena di massa, venivano a migliaia per fare le
comparse senza neanche essere pagati». Ma è
vero che molti ancora considerano Collins un
traditore della causa? «L’Ira è spaccata, su que-
sto. C’è gente che gli rimprovera di aver firma-
to il trattato del ‘22, ma io dico che qualcuno
doveva farlo. E credo che lui lo considerasse
solo una tappa verso la repubblica. Era l’unico
uomo che potesse portare a termine il compi-
to». Non ebbe tempo. Qualche mese dopo fu
ucciso in un agguato nella contea di Cork. E la
tesi del film, condivisa dai due attori, è che sia
stato proprio De Valera a ordinare l’assassinio.
«Personalmente De Valera non mi piace, ma
capisco che ha fatto molto per il suo Paese»,
confessa Quinn. Che da bravo americano è
andato anche a incontrare i nipoti del suo per-
sonaggio, prima braccio destro e poi fiero op-
positore del leader. «Ho scoperto che i Boland
ancora odiano ferocemente Collins». Ma forse
solo perché rubò la fidanzata al nonno.
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LA SETTIMANA. Applausi per il film. Betti e Orlando polemici con la Mostra

Più randagi che Magi i Re di Citti
— VENEZIA. Posti in piedi e ap-
plausi scroscianti per I Magi randa-
gi, con una coda polemica acce-
sa da Silvio Orlando e Laura Betti
nel dibattito post-proiezione. Il
primo ha rimproverato a Ponte-
corvo di non aver avuto il corag-
gio di piazzarlo in concorso, dove
«figurano due film italiani, che sa-
ranno pure bellissimi, ma sono
distribuiti da Cecchi Gori e da
Berlusconi». Mentre l’attrice se l’è
presa con gli esperti della com-
missione selezionatrice, dando
loro, sostanzialmente, degli in-
competenti.

Esauriti i doveri di cronaca, ve-
niamo al film, che segna il ritorno
dietro la cinepresa, a sei anni da
Mortacci, dell’estroso Sergio Citti.
Come è noto (l’Unità ne ha par-
lato a più riprese), I Magi randagi
raccoglie, distaccandosene, una
vecchia idea di Pasolini intitolata
Pornoteokolossal. Ma negli anni il
film ha mutato fisionomia, racco-
gliendo in fase di scrittura nuovi
contributi (David Grieco e Miche-

le Salimbeni) e calandosi ancor
più profondamente nell’universo
onirico-poetico caro al regista di
Casotto. È un mondo popolato di
morti di fame quello che ama
raccontare Citti, scaltro e solidale,
vorace e innocente, blasfemo e
religioso: un tempo si sarebbe
detto «borgataro». Il regista lo os-
serva dal di dentro, con l’aria au-
to-indulgente di chi si sente anco-
ra parte della famiglia.

Randagi per definizione, i re
Magi trovano in questa amabile

cine-riscrittura una connotazione
moderna che offre lo spunto per
riflettere sui mali di un paese (l’I-
talia?) che sembra aver smarrito
il senso della vita. A essere pro-
mossi sul campo tramite sogno
divino (un Padreterno in doppio-
petto incarnato dal bravo Nanni
Tamma) sono tre scalcinati ani-
matori di un circo a un passo dal-
la chiusura per mancanza di ani-
mali. Sono gli uomini le vere bel-
ve feroci: e infatti il napoletano
Silvio Orlando, il tedesco Rolf Za-

cher e il francese Patrick Bauchau
finirebbero castrati dalla folla in-
ferocita se il prete Gastone Mo-
schin non li assumesse per incar-
nare i Re Magi in una sorta di
presepe vivente in riva al mare.
Ma siccome il bambinello è di
coccio (nel paesello non nasce
un figlio da anni), i tre furboni
riescono a neutralizzare l’ira degli
astanti con un semplice invito a
fare l’amore. E così, con il calare
della notte, vedremo uomini e
donne accoppiarsi teneramente
sulla spiaggia mentre una nenia
sospirosa composta da Morrico-
ne fa da contrappunto alla festa
dei sensi.

Ormai la mutazione è avvenu-
ta. A loro agio nei panni di Mel-
chiorre, Gaspare e Baldassarre, i
tre «scemi» accettano l’arduo e
supremo compito di scovare il
nuovo Messia, guidati da una
stella cometa dal volto di donna.

Un po’ sgangherato nella pri-
ma parte, il film migliora strada
facendo, fino a culminare nella

visita in borgata, a pochi passi da
un’immaginaria tomba (di Paso-
lini?) dove partorisce Maria: è lì
che i tre, dapprima presi per sbir-
ri, vengono affettuosamente cir-
condati da una folla «pasolinia-
na» nella quale riconosciamo
Franco Citti, Ninetto Davoli, Laura
Betti e Mario Cipriani (che si cita
regalando agli stranieri una ricot-
ta fresca fresca).

Tra una parodia di Beautiful e
un’allusione al razzismo diffuso,
Citti conferma la sua vena perso-
nalissima: magari ogni tanto il
film rivela un calo di inventiva
nell’andamento picaresco, ma
nell’insieme il film diverte e com-
muove depositando nel cuore
dello spettatore un sentimento
buono.

I Magi randagi
Regia: Sergio Citti
Con: Silvio Orlando, Patrick Bau-
chau, Rolf Zacher
Italia, 1996
Settimana italiana

Successo per I Magi randagi, terzo titolo proposto dalla
«Settimana del cinema italiano». Vagamente ispirato a
una vecchia idea di Pasolini, il film è una sorta di prese-
pio vivente sotto forma di ballata picaresca: si immagina,
infatti, che tre squattrinati artisti da circo siano incaricati
dal Padreterno di rintracciare il nuovo Messia. Nel cast
anche Silvio Orlando, nel ruolo di Melchiorre. Applausi
calorosi in Sala Grande.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI

Il regista irlandese
Neil Jordan
sulsetdi

«MichaelCollins»,
inalto

iprotagonisti
LiamNeeson
eAidanQueen

durantelaconferenza
stampa.Asinistra
unascenadelfilm

diSergioCitti
«IMagirandagi»
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IN PRIMO PIANO. L’ostacolista azzurro: «I corridori africani e americani sono imbattibili»
..............................................................

Pattinaggio
La Belloni
primo oro azzurro
Valentina Belloni ha conquistato la
prima medaglia d’oro per il team
azzurro, nella ventesima edizione
dei Campionati mondiali di corsa
su pista in corso a Scaltenigo. L’a-
tleta si e‘ imposta con 28’’37, bis-
sando il successo dello scorso an-
no e riconfermandosi la piu‘ forte
velocista al mondo.

..............................................................

Calcio: al Real
il portiere
del Colonia
Il Real Madrid ha finalmente il
nuovo portiere “di statura” che il
tecnico Fabio Capello aveva chie-
sto con insistenza: si tratta di Bodo
Illgner, numero 1 del Colonia con
un glorioso passato nella naziona-
le tedesca, con cui ha vinto i Mon-
diali di Italia ‘90. Illgner è costato
circa 300 milioni di pesetas (3,5
miliardi di lire).

..............................................................

Ciclismo
Bartoli vince
il Giro del Veneto
Michele Bartoli ha vinto la volata
del 690 Giro del Veneto alla media
oraria di 40,554 km. Ha bruciato
sul traguardo Tafi, Gianetti, Scian-
dri, Fincato, Faresin, piazzati nel-
l’ordine. A cinque secondi di di-
stanza, Podenzana e Livingston, a
quasi cinque minuti il resto del
gruppo con Guidi e Konichev in te-
sta. Poco dopo la partenza, una
caduta ha coinvolto una decina di
corridori, tra cui Colagè, Pelliccioli
e Totsching.

..............................................................

Auto, F3
Scilla ieri in pole
in Puglia
Alberto Scilla (Dallara 395/96-
Opel) è stato il pilota più veloce
della prima sessione di prove sul-
l’autodromo del Levante di Binet-
to. Alle sue spalle Riccardo Mosca-
telli (Dallara 395-Fiat). Andrea
Boldrini, è solo terzo.

Mori: «Nell’atletica
il “nero” sarà
il colore del futuro»

01SPO02AF01
3.0
21.0

La stagione dei meeting va avanti. Venerdì sera

era stata la volta di Berlino, oggi si gareggia a

Rieti. In un’atletica sempre più dominata dai

”coloured” americani e africani. Ce ne parla

Fabrizio Mori, ostacolista azzurro.

DAL NOSTRO INVIATO

PAOLO FOSCHI— BERLINO. «Nell’altetica del futu-
ro non c’è spazio per noi bianchi.
Non c’è nulla da fare, i neri sono più
forti»: parla Fabrizio Mori, quattro-
centista ad ostacoli, uno dei due ita-
liani che hanno gareggiato venerdì
sera al meeting di Berlino. Con lui, a
rappresentare i colori azzurri, c’era
solo Elisa Rea, che ha chiuso con un
anonimo sedicesimo posto nei
1500. Mori, invece, se l’è cavatabeni-
no: 40 in 49”21 alle spalle di due sta-
tunitensi (Zellner e Adkins) e di uno
zambiano (Matete): «Il risultato di
venerdì sera - dice l’azzurro - è la fo-
tografia della situazione attuale:
americani e africani dominano le
gare di corsa». E basta guardarsi in-
torno, quando sei in uno di questi
meeting internazionali, per capire
che Mori ha ragione: la maggior par-
te degli attori dello strano circo del
track and field sono velocisti, ostaco-
listi e saltatori nordamericani, oppu-
re corridori keniani, etiopi o somali.
Comunque tutti “coloured”. Più un

buon numero di magrebini. Poi ci
sono le eccezioni. Poche. E una di
queste è appunto Mori, 27 anni, atle-
ta che nei 400 ostacoli alle Olimpiadi
è stato finalista. «In passato mi dice-
vano che dovevo fare un salto di
qualità. Be’, adesso credo di averlo
fatto, sono fra i migliori al mondo.
Ma i primi, intendo quelli che vinco-
no le medaglie alle Olimpiadi, sono
suunaltropianeta».

Perché?
Di preciso non lo so. Vedo però che i
più forti sono tutti neri. Ovviamente
non è una questione di colore, ma ci
sarà qualche differenza nella struttu-
ra fisica che li fa andare più forti di
noi.

È un gap colmabile con l’allena-
mento?

Solo se loro smettono di allenarsi.
Altrimenti noi possiamo fare tutti gli
allenamenti che ci pare, ma loro re-
stano imbattibili.

Lei, comunque, è riuscito ad inse-
rirsi nell’élite mondiale della spe-

cialità. E l’Italia ha anche altri
ostacolisti buoni, a partire da Lau-
rentOttoz...

Noi curiamo molto la preparazione
tecnica. Faccio un esempio. Io,
quando sto in forma, valgo sui 400
piani un tempo intorno ai 45”60, per
cui sugli ostacoli posso arrivare sui
48”, se la mia tecnica è perfetta. Ma
in America è pieno di atleti che cor-
rono i 400 piani in meno di 45”. E a
questi basta una tecnica di passag-
gio degli ostacoli anche sommaria,
per batterci. Poi, se imparano pure a
passare bene gli ostacoli, sono inav-
vicinabili. Il futuro dell’atletica, lo ri-
peto, èdeineri.

A proposito, girando per meeting
e grandi manifestazioni, lei è in
contatto con atleti americani e
africani. È diverso il loro modo di
vivere l’atletica rispettoal vostro?

Sì. Completamente. Per gli america-
ni è solo business, fanno tutto in fun-
zione dell’immagine, per vendersi
meglio. Gli africani, invece, corrono
per non fare la fame, sono ragazzi
semplici. E vannoa tuttabirra.

Com’è la vita al seguito dei mee-
ting, dietro lequinte?

Mah, io ho poca esperienza, in que-
sto senso. Ma per quello che ho vi-
sto, è divertente: siamo tutti ragazzi,
si fa amicizia subito, è un bell’am-
biente. Certo, c’è sempre qualcuno
che se ne sta per conto suo, è nor-
male. E a volte è anche faticoso, per-
ché il ritmo è frenetico.Ma l’atmosfe-
ra ricorda un po‘ quella delle gite
scolastiche...

Però gli italiani ai meeting sono
sempredimeno...

Sì. Prima di tutto perché gli altri van-
no più forte. E poi perché gli organiz-
zatori fra due atleti dello stesso valo-
re, preferiscono quello dal nome
americano o africano perché fa più
scena.

Sono solo questi i motivi dell’as-
senzadegli italiani daimeeting?

No, è anche unaquestionedimenta-
lità. Da noi manca l’abitudine all’i-

dea di stare in giro per due o tre mesi
di fila agareggiare.

Di fronte a certe prestazioni incre-
dibili di americani e africani, le
viene mai il sospetto che possano
essere frutto del doping?

Quando qualcuno va troppo forte, ti
si accendono tante lampadine. Ma è
inutile pensarci. Perché se poi gli al-
teti risultano tutti positivi all’antido-
ping, o sono puliti sul serio, o i con-
trolli non vanno bene. Personalmen-

te credo che la lotta al doping po-
trebbe essere fatta meglio: dovreb-
bero essere introdotti i controlli sul
sangue. E poi ci vorrebbe più serietà
da parte di tutti. Dagli atleti chedevo-
no imparare a non barare. E da parte
di chi deve sorvegliare. Alle Olimpia-
di avevano annunciato tanti controlli
e invece sono stati pochi. In questo
contesto, si può sospettare di qual-
siasi prestazione. Ma è perfettamen-
te inutile.

L’ostacolistaFabrizioMori

TENNIS. Al torneo di Flushing Meadows fuori Gaudenzi

Match degli autografi
vince ancora McEnroe

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
Gara classe C

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

G A R A IN 2 MANCHE
Gara classe A (UISP, ENTI e F.C.I. )

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO
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Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TOP CLASS di Gruppo C i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

50 MILIONI premi indicizzati  nella gara top class

PREMI PER 5 MILIONI per la gara in 2 manche riservata ai tesserati UISP, ENTI 
e F.C.I. senza punti top class.

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

DANIELE AZZOLINI Caso Graf
Il padre di Steffi
versa al fisco
20 milioni di marchi

— NEW YORK. Da Colony, sulla
Broadway all’angolo con la 49ma,
vendono spartiti musicali e auto-
grafi, le chitarre usate dai grandi del
rock e tante piccole cianfrusaglie
che gli anni hanno pennellato di
storia e di ricordi, finendo per attri-
buire loro un prezzo che farà sob-
balzare i meno interessati ma ob-
bligherà gli ammalati del genere a
porsi domande del tipo: “Chissà
come ci starebbe quella cartina di
chewingum con il volto dei Beatles,
in un quadretto davanti alla scriva-
nia?”. Bene, la cartina costa 20 dol-
lari, il biglietto dell’ultimo concerto
dei Fab Four (San Francisco) è ar-
rivato fino a 500, un portacenere
con i Rolling Stones stampati sul ve-
tro viaggia intornoai 150, e aquesto
punto voi ci chiederete che cosa
c’entri tutto questo con il tennis. Per
spiegarlo, infatti, dobbiamo passa-
re al settore autografi. Qui, la diver-
sa valutazione in dollari delle firme
dei cosidetti divi (del cinema, del
baseball, e anche del tennis), tutte
originali e tutte apposte su foto a
colori, offre a colpo d’occhio una
probabile classifica della popolari-
tà. Duecento dollari valgono
Schwarzenegger e Stallone, 175
Robin Williams, 150 Liza Minnelli e
Frank Sinatra ma se passiamo al
tennis scopriamo che JohnMcEn-
roe vale 25 dollari in più di Martina
Navratilova, 50 più di Agassi, Sam-
pras e della Seles, e 100 in più ri-
spetto alla Capriati, data ormai in
saldo, la poverina. Ora, che il vec-
chio Mac, pizzetto luciferino e abiti
di Armani, valga come Schwarze-
negger e Stallone, impegnati da an-
ni a chi firma i contratti più dorati di
Hollywood, forse potrà apparire
strano agli ignari. John ha messo su
una galleria d’arte piuttosto nota,
cheproprio inquesti giorni ha inau-
gurato una mostra di Bruno Fonse-
ca molto ben considerata dai criti-
ci, si è fidanzato con la rock starPat-
ty Smythe, ha ripreso il suo posto di
commentatore televisivo, reclama-
to a gran voce dagli ascoltatori, ma
dai campi si è ritirato quattro anni
fa e non ha mai preteso di fare il

coach a qualcuno. Eppure, sulla
metropolitana che porta a Flushing
Meadows, la Nike ha voluto la sua
faccia, foderandone i vagoni uno a
uno, e suimanifesti issati tra i gratta-
cieli di Manhattan c’è ancora lui, a
presentare con una serie di battute
aeffetto lebuonequalità diAgassi e
di Sampras, della Seles e degli altri
sponsorizzati. Il fatto è che McEn-
roe ha saputo ritagliarsi un ruolo di
maitre a penser, in questo tennis. I
suoi giudizi, che non guardano in
faccia a nessuno, divertono e, so-
prattutto, si rivelano esatti. Dal pun-
to di vista tecnico ne sa più di tutti e
via via ha fatto il vuoto, tra gli altri
commentatori che lo affiancavano,
compresa Chris Evert, congedata
poco dopo il suo arrivo. Ieri sera, gli
è bastato un colpo d’occhio al
match fra Martin e Gaudenzi per
esprimere sull’italiano un giudizio
preciso e al tempo stesso tagliente:
”Se continua a stare così dietro non
vincerà mai contro uno più forte di
lui”. Esatto, infatti. Se continua a
giocare così, Gaudenzi non vince-
rà, a meno che con il tempo non di-
venti un nuovo Muster. Evento, ca-
pirete, di assai difficile realizzazio-
ne. Martin, regolare nel servizio e
nei suoi raid offensivi, seppure mi-
nacciato da una fasciatura rigida al
braccio, gli è andato avanti sin dai
primi game di ogni set, e ha chiuso
senza problemi in pocopiùdi un’o-
ra e mezzo. Esce di scena l’ultimo
italiano in gara. Chissà se da Colo-
ny vedremo mai l’autografo di un
nostro tennista. Forse, neanche a
prezzidi saldo.

Risultati: Singolare maschile -
Secondo turno Mark Philippoussis
b. Erei Olhovskiy 6-3, 6-4, 6-2. Guy
Forget b. Felix Mantilla 6-4, 7-5, 6-
3. Goran Ivanisevic b. Scott Draper
6-7 (1-7), 6-3, 6-4, 6-4. Cedric Pio-
line b. Roberto Carretero 4-6, 6-2,
6-2, 6-1. Pete Sampras b. Jiri No-
vak 6-3, 1-6, 6-3, 4-6, 6-4. Anderei
Medvedev b. Jan Kroslak 6-4, 6-3,
6-2. Todd Martin b. Andrea Gau-
denzi 6-3, 6-2, 6-2. Rita Grande si
è qualificata per gli ottavi di finale
battendo la belga Callens 7-6, 6-1.

PeterGraf, padredella tennista
tedescaSteffi, coinvolto inuna
vicendadipresunta evasione fiscale
per laquale si trovadaoltreunanno
incustodia cautelare, avrebbe
versatoal fiscoquasi ventimilionidi
marchi (pocopiùdi ventimiliardi di
lire). Lo riferisce il settimanale
tedesco“Focus”nelnumero in
edicola lunedì.
Il versamentosarebbestato fattoa
pochigiorni dall’avviodelprocesso
per evasione fiscalenei confronti di
PeterGraf, che si apriràgiovedì
prossimoaMannheim. Il padre
della tennista - chedopoessere
stato l’allenatorediSteffi hapreso
inmanoperanni le redini della
gestione finanziariadelpatrimonio
della figlia - deve rispondere
dell’accusadi avernascostoalle
cassedell’erario42milionidi
marchi (43miliardi di lire)
provenienti contratti pubblicitari,
sponsorizzazioni e redditi da
capitale. Il processodurerà
presumibilmente finoall’anno
prossimo.
Comesi ricorderà la vicendasuscitò
scalpore.PeterGraf venneanche
arrestatodietro l’accusadi evasione
fiscaleeperun lungoperiodo
rimase incarcere. Inpiùdiun
momento, l’inchiesta sfiorò la
stessa tennistaemolti giornali
annunciarono l’imminentearresto.
Le indagini giunseroacoinvolgere
diversi amici e collaboratori del
padrenella amministrazionedei
benima imagistrati chesi
occupavanodel casosmentirono, in
più riprese, lanotiziadell’emissione
diunmandatodi catturanei
confronti di Steffi. La campionessa
si difese sostenendodi aver sempre
trascurato il lato“economico”della
suaattivitàedi averladelegataad
altri. Inoccasionedi recenti vittorie,
Steffi ha rivoltoparoled’affettonei
confonti del padre.
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L’ARTE IN CASA/1. L’attore Ciompi Benelli organizza un suo festival estivo

ORTONOVO Una casa bianca,
un portale, un an-
drone. E poi tanti

segreti che non hanno più voglia
di essere conservati. Il giovane at-
tore Lorenzo Ciompi Benelli, 33
anni, fiorentino, ha decisodi scon-
volgere un po‘ la monotonia dei
suoi fantasmi. Solo qualche eco
stonato rimbombava nelle alte
volte delle cantine sino a quando
lui ha messo su un teatro nella fat-
toria di famiglia, a Casano di Orto-
novo, esattamente sulla linea di
demarcazione tra Liguria e Tosca-
na.

Le foto d’epoca mostrano la ca-
sa bianca circondata da campi.
Adesso non è più così. Ci sono ca-
supole ovunque, e officine, e stra-
dine che si inerpicano sulle colli-
nette. Anche la Fattoria Casano
porta i segni di una divisione, forse
dolorosa: da una parte il bianco
della signora Maddalena, la ma-
dre dell’attore, dall’altro il giallo di
sua sorella.Un’eredità spezzata.

La terza edizione

Di intatto ci sono solo i ricordi,
che unificano le esistenze, ma an-
che questi hanno bisogno talvolta
di una bella rinfrescata. Detto e
fatto. Ecco Ciompi Benelli alle pre-
se con il suo personale festival Lu-
nense, giunto quest’anno alla ter-
za edizione. «Una fatica immane -
spiega l’attore - perché devo fare
tutto da solo: attacco i manifesti,
porto in giro i volantini, vado alla
Siae, corro in Comu-
ne e devo persino
preparare da man-
giare per gli artisti. E,
in più, non ho una so-
la sovvenzione pub-
blica». Ma, allora,
perché non godersi
in santa pace la quie-
ta della villa e una
tranquilla vacanza?
«Devo dare espressio-
ne al mio essere» sen-
tenzia laconicamen-
te.

Lui è un po‘ stufo di passare per
un bello, stufo di essereconsidera-
to il nuovo Fabio Testi, stanco di
firmare autografi a ragazzine biz-
zose e di sopportare gli sguardi in-
teressati di signore di mezze età in
vacanza. La colpa è del suo me-
stiere «maledetto» che lo ha porta-
to a fare qualche comparsata in
«Santa Barbara», «Milagros» e «Mi-
caela», a recitare in spot famosi (è
lui il rospo che diventa principe
nella pubblicità di una tastiera) e
a condurre qualche trasmissione
pomeridiana su Italia 1 e Rete-
quattro. Un curriculum discreto
ancora colmo di pagine bianche
per l’attore fiorentino.

Il suo vero «io» si esprime, per
ora, nel festival su misura: l’anno
scorso fece un po‘ di clamore
comparendo nudo sulle scene;
quest’anno ha portato in giro gli
spettatori in un percorso di canti-
ne, taverne, granai e sotterranei
sulle tracce delle anime di «Spoon
River».

Bilancio in rosso

L’idea del festival gli è venuta tre
anni fa. D’inverno faceva l’attore
tra Firenze, Roma e Milano e l’e-
state il fattore a Ortonovo. «Perché
non mettere a disposizione questi
spazi agli amici attori?» si è do-
mandato. Sino allo scorso anno
Ciompi Benelli ci ha francamente

rimesso ad organizzare la manife-
stazione; quest’anno invece, tro-
vando finalmente degli sponsor, è
andato pari. «Ma se conto il vino,
le cene e le ospitalità - afferma -
sono in rosso fisso. Inoltre ho deci-
so di devolvere il ricavato dell’ini-
ziativa agli alluvionati della Versi-
lia».

Lui un sospiro di sollievo lo tira
proprio in questi giorni quando il
sipario cala definitivamente sul fe-
stival. Ma, ripensando alle lunghe
serate con gli amici, alle infinite
bevute, alle piccole performance
notturne, già rimpiange la sua
creatura artistica e si mette a pro-
gettare laprossima.

Formatosi alla scuola di Orazio
Costa a Firenze, con stages anche
all’Actor’s studio di New York,
Ciompi Benelli è figlio d’arte, per
così dire. Sua nonna materna, Hil-
da Springher, era una nota sou-

brette e ballerina austriaca che re-
citò con Macario e Dapporto e
comparve in alcuni film come «La
ragazza dal livido azzurro» del ‘33
e «La provincialina» del 1934.
Quando nonno Gualtiero Benelli
la notò in un teatro fiorentino non
resistette al suo fascino, la volle
sposare ad ogni costo e costruì per
lei una villa su una collina di Prato
con tantodipiscinaamosaico.

Uno smacco per la rigida fami-
glia Benelli, quella della Superiri-
de, della Cera Liù, tanto per inten-
derci. Nonno Gualtiero fu liquida-
to ed ebbe in dote la tenuta di Or-
tonovo. Qui, in queste stanze, Hil-
da Springher, di religione ebraica,
consumò il suo calvario bellico
salvandosi dall’olocausto. Sino a
quando la tenuta non venne re-
quisita dai Tedeschi che ne fecero
il loro quartiere generale proprio a
ridossodellaLineaGotica.

La povera Hilda, allora, riuscì a
passare le trincee e a rifugiarsi a Fi-
renze. «In alcune stanze - afferma
l’attore - ci sono ancora le tracce
delle torture che i nazisti infligge-
vano ai partigiani. E, su un muro,
resistono i segni delle granate.
Sembrerebbe un luogo con ener-
gie negative. Io ho voluto capovol-
gerequestodestino».

Il rifugio della nonna ebrea

Di proprietà della Chiesa, la te-
nuta fu confiscata da Napoleone
e, alla fine del secolo scorso, ac-
quistata all’asta da Fabbricotti, un
industriale del marmo col pallino
dell’arte. I Benelli la presero nel
’38, giusto in tempo per dare rifu-
gioallapoveraHilda.

Gualtiero, ormai spodestato
dell’industria, ne fece una florida
azienda agricola, attività ripresa
dalla figlia Maddalena. «La posi-
zione dei vigneti, tra le colline e il
mare, - spiega un vecchio de-
pliant, - fa sì che i vini, in particola-
re il vermentino, trovino qui il loro
congeniale ambiente naturale».
Negli ultimi tempi, però, anche la
produzione vinicola è andata sce-
mando. «È per questo - dice Ciom-
pi Benelli - che ho voluto rilanciare
la fattoria. Non ègiustocheun luo-
go come questo sia esclusivo ritro-
vo di una famiglia, è logicochean-
che altra gente conosca questo
angolo traToscanaeLiguria».

Attorno al festival sono nate al-
cune iniziative collaterali. A luglio,
durante il momento clou delle
manifestazioni artistiche, nel par-
co si è tenuto un mercato dell’arti-
gianato e dell’antiquariato. A fre-
quentare la Fattoria Casano, nelle
sere d’estate, non sono soltanto gli
amici e i parenti dei Ciompi Benel-
li ma villeggianti della Versilia e
della costa ligure, gente del bel
mondo ma anche persone che
approfittano dell’occasione offer-
tadal festival.

Qui si ascolta musica e teatro
ma si scambiano anche idee, si
fanno incontri, si beve del buon vi-
no e si fanno delle degustazionedi
prodotti locali. Mamma Maddale-
na si è ormai abituato ad avere la
casa invasa: non c’è più la gran-
deur di un tempo, ma almeno il

parco pullula di gente, due-tre-
centopersoneper sera.

«Il primo anno - spiega Ciompi
Benelli - mi ero assunto il compito
di dare uno spazio ai tanti amici
artisti che, per un motivo o per l’al-
tro, erano rimasti fuori dal circuito
estivo degli spettacoli. Quest’anno
ho allargato l’orizzonte e ho inse-
rito alcuni appuntamenti musica-
li». Madrina del cartellone è stata
Claudia Koll che sta girando, as-
sieme all’attore fiorentino, la serie
televisiva «Linda e il brigadiere»
che andrà in onda il prossimo in-
verno su Raidue. Destino dei belli,
Claudia e Lorenzo interpretano
unacoppiadi fidanzati.

«Devo confessare - dice Ciompi
Benelli - di non amare molto la re-
citazione televisiva e cinemato-
grafica. Davanti all’occhio freddo

della cinepresa non si sente l’e-
mozione del pubblico. Quando
invece recito in teatro scelgo una
persona tra tante,mi immedesimo
in quel volto, recito per lei, quasi
mi innamoro». Per questo l’attore
ha inventato il suo festival: per
sentirsi davvero artista e per far ri-
vivere la tenutadi famiglia.

Il fantasma di Hilda

Nel buio della notte un sogghi-
gno lontano e vicino accompagna
i singulti degli attori. Il fantasma di
nonna Hilda sta prendendosi la
sua piccola rivincita. Nel film «La
ragazza dal livido azzurro» inter-
pretava il ruolo di una corista che
riesce a diventare una stella me-
nando per il naso il direttore della
compagnia. Che suo nipote inten-
daemularla?
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Si alza il sipario
nella fattoria di famiglia

Da tre anni l’attore fiorentino Lorenzo Ciompi Benelli apre
la sua tenuta di Casano di Ortonovo, tra Liguria e Toscana,
per un festival di musica e teatro. «Una rivincita sulla televi-
sione» dice lui. Nel buio del parco il fantasma di nonna Hil-
da, attrice di cinema, soubrette e ballerina che qui consu-
mò la sua guerra sfuggendo alle persecuzioni degli ebrei.
«Sinora ci ho rimesso - spiega l’attore - ma ho finalmente ri-
dato slancio alla fattoria».

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

L’attore
fiorentino

LorenzoCiompi
Benelli

sopralafattoria
Casano

Denunciato per aver mordicchiato il piede di una ragazza. L’accusa è di molestie

Al nuovo maniaco piace l’alluce

01STO02AF03
2.0
14.0

Sposa
il fidanzato
mortoDAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

BOLZANO È il mostro più allu-
cinante: bastaunal-
luce femminile per

farlo eccitare. Non parliamo del
piede intero e della caviglia. Poi ba-
sta, più si sale più il suo interesse si
smorza. Lo hanno individuato a
Bolzano, l’inedito maniaco più po-
dofilo che pedofilo. Aveva circuito
una ragazzina per strada, era giun-
to a mordicchiarle l’alluce. Adesso
è accusato dimolestie a sfondo ses-
suale su minorenne. Dopo la de-
nuncia è stato rilasciato: a piede li-
bero,naturalmente.

L’aggressione, chiamiamola co-
sì, risale ad una calda mattinata di
inizio agosto. A Bolzano una gra-
ziosa sedicenne calabrese in gon-
na e sandali sta camminando verso
casa quando si sente chiamare da
un uomo, seduto dentro un’auto-
mobile ferma ai bordi del marcia-
piede. Lei si avvicina, lui attacca di-
sinvolto: «Senti, io faccio di mestie-
re il podologo. Hai delle caviglie

molto belle, ma porti suole troppo
alte, rischi di rovinarti il piede, sai?
Ti spiace se do un’occhiata da vici-
no?». Sarà anche sprovveduta, la
giovane, ma va a pensare di dover
temere qualcosa da uno che ti avvi-
cina così, in mezzo alla gente. Gen-
tile, porge la caviglia sinistra. L’uo-
mo toglie il sandalo, comincia a
palpare il piede, non si tiene più e
china la testa: un paio di leccate, il
mordicchiamento...

Lei si divincola, sbalordita e spa-
ventata, corre verso casa mentre il
podofilo mette in moto e parte a
sua volta. A debita distanza la ra-
gazzina si volta, fa in tempo a vede-
re l’auto ferma ad uno stop, annota
la targa. Ed a casa si confida in la-
crime coi suoi. Sorpresa: mezz’ora
prima era capitato anche alla
mamma, avvicinata per strada dal-
lo stesso uomo. «Insisteva come un
piazzista, “signora, lei ha a cuore la
salute dei suoi piedi? Io sono ap-
punto un podologo. Se ha due mi-

nuti glieli massaggio”. “Non ho
tempo” gli ho risposto, edhoprose-
guito”.Passano due settimane di
dubbi: denunciare la cosa o no? A
Bolzano è ancora viva l’eco degli
omicidi di Marco Bergamo, un mo-
stro «vero» che poteva essere ferma-
to prima se solo le vicine di casa lo
avessero denunciato quando ruba-
va loro le mutandine stese adasciu-
gare. Ed in questi giorni è stato arre-
stato un insospettabile direttore di
supermercato che adescava bam-
bine. Così, alla fine, la famiglia de-
cide di segnalare lo strano tipo, non
si samai.

In questura va la mamma. De-
scrive la scena e consegna il nume-
ro di targa al capo della Mobile Ale-
xander Zelger. Certo, per il nostro
maniaco sarebbe più appropriato
Piedone lo Sbirro. Ma anche l’al-
lampanato Zelger se ne intende, di
supermostri in Alto Adige ne ha già
presi tre. Risale al proprietario del-
l’auto, un operaio trentacinquen-
ne, sposato e con un figlio, lo con-
voca e quello crolla: «È vero, sono

stato io. Le caviglie mi fanno im-
pazzire. Davanti ad un bel piede
nonci vedopiù».

Dapprima pare il classico discor-
so che non sta in piedi. Ma l’uomo
insiste, un calcagno ben fatto è
sempre stato il suo tallone d’Achil-
le, lui si eccita ad ogni piè sospinto,
dire che le donne lo hanno ai loro
piedi è l’esatta realtà. Che fare, con
uno così? Ramanzina, denuncia,
segnalazione ai servizi psichiatrici
ed inserimento del nome nell‘
«anagrafe» dei maniaci.Chissà sotto
quale categoria. Perché se è vero
che i piedi femminili fanno parte a
pieno titolo dell’immaginario eroti-
co ed hanno ispirato fior di lettera-
tura e di sequenze cinematografi-
che - da Moretti a 007 - èanche vero
che finora nessuno si era spinto ai
livelli del pedestre bolzanino. Lui
potrebbe risolvere tutti i suoi pro-
blemi prendendosi un attestato di
callista ed aprendo bottega in un
pied-à-terre. L’importante è chean-
che questa mania non prenda pie-
de.

MARSIGLIA Patricia Montenez
ha vinto. Dopo due
anni di battaglie le-

gali, e grazie alla bolla presidenziale
concessa da Jacques Chirac, la tren-
taseienne francese (nella foto è con
il figlio) ha sposato il suo fidanzato
defunto: il poliziotto Claude Darcy,
che era stato ucciso nel 1994 duran-
te una rapina.

Alle nozze, che sono state cele-
brate oggi in una chiesa di Marsiglia,
ha partecipato Axel, il bambino na-
to dalla coppia otto anni fa, ed oltre
100 invitati, tra cui molti colleghi del
poliziotto ucciso. Le nozze «postu-
me» volute da Patricia erano state
osteggiate in tutti i modi dai parenti
di Claude: alla fine però, il presiden-
te Chirac aveva concesso l’autoriz-
zazione e la Corte d’appello di Aix-
en-Provence aveva respinto il ricor-
so promosso dai genitori del poli-
ziottoper vietare ilmatrimonio.
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Roma

Rapinano
prostituta
Due operai
arrestati

01CRO03AF01
4.0
17.0

Un modo per
Incontrarsi, stare insieme all’aperto, divertirsi, ascoltare

musica, discutere di politica, giocare, passeggiare, 
mangiare al ristorante della festa

TUTTE LE SERE FINO ALL’8 SETTEMBRE
dalle ore 20.00

Balera in piazza del Pigneto con musica dal vivo

ISOLA PEDONALE
FACCIAMOLA UN’ISOLA DI CULTURA E MUSICA

DAL 3 SETTEMBRE ALL’8 SETTEMBRE
alle ore 18 animazione per bambini curata dal flauto magico
alle ore 20 eventi musicali: musica popolare colta, standard,

jazz, classic jazz, performance di artisti 

GLI INCONTRI POLITICI:
- l’Italia dopo la vittoria dell’Ulivo
- la scuola, il lavoro, la solidarietà

- Roma che cambia. Il quartiere Pigneto Prenestino

Festa dell’Unità
Piazza del Pigneto

Isola pedonale via del Pigneto

Per informazioni più dettagliate rivolgetevi alla Sezione Pds
Via Fortebraccio, 1 (ore serali) - Telefono 290473

Dueoperai di Pofi,Marco Nocedi26
anni eArturoOlmetti di 24, sono stati
arrestati la notte scorsadai carabinieri
di Frosinone, diretta dal maggiore
GiorgioDi Francia, per rapina e lesioni
auna prostitutanigeriana. I due
giovani, dopoaver avutoun rapporto
sessuale con ladonna, l’hanno
picchiata e rapinatadi unmilionedi
lire. Legridad’aiutodella nigeriana,
però, sono state sentite dauna
pattuglia dei carabinieri in transito
sulla statale deimonti Lepini, in
territoriodi Ceccano, chehanno
inseguito l’autodegli aggressori e li
hanno fermati. Addossoai due sono
stati trovati i soldi. Ladonnaè stata
portata all‘ ospedaledi Ceccanodove i
sanitari l’hannomedicata e
provvedutoa ricostruire il lobo
dell’orecchio sinistro che i due le
avevanoquasi staccatonel tentativodi
strappargli unorecchino. Nel corso
della stessaoperazione i carabinieri
hanno fermatoper accertamenti una
ventinadi prostitute.

Giglia/Blow up

Invito a cena con tranello
Soldi all’agente che lo «perseguita», arrestato Il Comune di Roccasecca (Fr), con la collaborazione dell’Ass.

Amici della Musica della Toscana, presenta la seconda edizione del
Festival Gazzelloni, che si terrà a Roccasecca, il paese natale del
grande flautista Severino Gazzelloni, scomparso ormai quattro anni
or sono. Il prestigioso programma musicale, la cui ideazione e dire-
zione artistica si devono a Maurizio Turriziani e Augusto Vismara,
si svolgerà dal 1° al 12 settembre, e comprenderà tre campi distinti:
a) corsi di perfezionamento musicale; b) concorso di esecuzione
flautistica; c) concerti serali. 
I corsi di perfezionamento musicale saranno tenuti da musicisti di

grandissimo prestigio. Particolarmente interessante appare la pro-
posta didattica per il flauto, articolata in tre sezioni distinte affidate
a docenti diversi: letteratura per flauto e tastiere (docente Mario
Ancillotti), per flauto e orchestra (Angelo Persichilli), per flauto
solo (Michele Marasco). Il corso di violino sarà tenuto da Ruggero
Ricci, concordemente considerato uno dei maggiori violinisti di
questo secolo, virtuoso impareggiabile e pioniere della tecnica e
dell’interpretazione violinistica; altri due corsi, inoltre, saranno
tenuti da Augusto Vismara (viola e musica da camera) e Ciro
Scarponi (clarinetto), cui si aggiungeranno due master-class, sul-
l’improvvisazione nel jazz (condotta da Enrico Pieranunzi), e sul-
l’interpretazione delle musiche di J.S. Bach (a cura di Alfredo
Stengel). Il programma di quest’anno prevede inoltre il Primo con-
corso flautistico nazionale “S. Gazzelloni”.
Il Festival Gazzelloni comprende inoltre 12 concerti, dal 1° al 12

settembre, con programmi sensibili alle esperienze culturali e musi-
cali più diverse: i concerti si preannunciano, perciò, assai interes-
santi ed attraenti, per pubblici anche lontani, e potranno costituire
una felice occasione per unire ed avvicinare, in uno stesso conteni-
tore di spettacolo, fasce di età e aree di fruizione spesso incomuni-
canti.

II Festival Gazzelloni
Roccasecca (Fr)

1 - 12 Settembre 1996

— «Ecco qua, se non mi rompi
più le scatole e la smetti di perquisir-
mi ogni volta che mi incontri, ti fac-
cio un bel regalo». Il malavitoso alba-
nese apre le pagine del giornale che
ha poggiato accanto a sé sul tavolo e
tira fuori due mazzetti di banconote
da cinquanta e centomila lire. Poi,
come se nulla fosse, le offre all’ispet-
tore. Ma il poliziotto, dopo un attimo
di stupore, reagisce; chiama i colle-
ghi che attendono fuori dal ristoran-
te, e fa ammanettare l’ospite: «Hai
sbagliatopersona ».

È finito come in un film il tentativo
di Mohamed Lulolli - un pregiudica-
to del Kossovo di 35 anni, specializ-
zato in truffe e ricettazioni - di cor-

rompere un funzionario della squa-
dra mobile romana per non avere
più fastidi con la polizia. E così, inve-
ce di assicurarsi il silenzio dell’ispet-
tore per la bella somma di dieci mi-
lioni di lire, l’intraprendente crimina-
le - uomo dai soldi facili fin dal ‘92,
quando è sbarcato per la prima volta
nella Capitale - è finito in una cella di
Regina Coeli, con l’accusa di istiga-
zionealla corruzione.

Del resto Lulolli è una vecchia co-
noscenza della questura. Quattro
anni fa fu quello stesso ispettore di
via di San Vitale a fermarlo con un
piccolo tesoro: gioielli d’oro, telefoni
cellulari e macchine fotografiche di
marca acquistati da una banda di al-

banesi nei negozi del centro con tra-
vel cheques e carte di credito ruba-
te, più una ventina di milioni di lire
in contanti. L’uomo - clandestino e
senza fissa dimora - se la cavò con
un po‘ di carcere, finchè nel ‘94 fu
beccato con indosso un passapor-
to svedese rubato - su cui aveva
apposto la sua foto - e denunciato
a piede libero, sempre dal «suo»
ispettore preferito.

Due giorni fa, l’ultimo episodio:
i due si incontrano di nuovo, il po-
liziotto perquisisce ancora una vol-
ta l’albanese, ma stavolta lo trova
«pulito». Allora gli fa una proposta:
«Perché non ci dai una mano, la-
vori un po‘ per noi? Ti conviene».
Insomma, cerca di reclutarlo come
confidente. Quello non si scompo-
ne, e anzi gli dà appuntamento
per la sera di venerdì in un risto-
rante di viale Regina Margherita.
Così i due si ritrovano a cena. Lu-
lolli è un buon conversatore, e la
serata passa parlando del più e
del meno. Ma quando l’ispettore
cerca di venire al punto - dopo
che l’albanese ha addirittura insi-
stito per pagare lui il conto - spun-
tano fuori i dieci milioni e il classi-
co invito a «chiudere un occhio».

Dieci milioni in contanti, nascosti in un giornale. Era la
somma che Mohamed Lulolli, un pregiudicato albanese
specializzato in truffa e ricettazione, era disposto a pagare
a un ispettore della squadra mobile perché la polizia non
disturbasse più i suoi traffici. Del resto quel funzionario lo
conosceva bene, dopo averlo fermato nel ’92 per ricetta-
zione e denunciato nel ’94 per un passaporto falso. Stavol-
ta, invece, lo ha arrestato per istigazione alla corruzione.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Ragazze picchiate, sequestrate
e costrette sul marciapiede
In manette una banda di bulgari

Cinquecittadini bulgari sono stati arrestati dalla squadramobile
della questuradi Latina con l‘ accusadi istigazionee sfruttamento
della prostituzione, aggravatadai reati di violenza, minaccee
sequestrodi persona. L‘ operazioneè scattatadopo la denuncia
fatta l’altro ierimattinadadue ragazzebulgare, di 20e22anni. Le
due ragazze sono arrivate apiedi e con varie ferite al volto e in
altre parti del corpo.Hanno raccontatodi essere statepicchiate,
comeavvenivaormai daunmese, da quandoerano state
contattateper venire in Italia a lavorare.Quel lavoro in realtà era la
prostituzione. Ledue ragazze sonoentrate clandestinamente alla
finedi luglio, sono state tenute segregateper alcuni giorni nell‘
appartamentodi viaMontecristo, dove viveva la bandaepicchiate.
Poi, ogni giorno venivano portate aRomaper prostituirsi. Gli
uomini della bandapensavano ai viaggi e se l‘ incassogiornaliero
(le tariffe andavanodalle30alle60mila lire) nonera
soddisfacente, picchiavano legiovani. Ierimattina le ragazze sono
riuscite a fuggire e si sonopresentatenegli uffici della questura in
corso dellaRepubblica.Gli agenti della squadramobile, diretti dal
commissario FrancescoDiMaio, hannopresoa verbale le ragazze
epoi hannocontattato ilmagistrato, con il quale hanno
concordatounblitz, terminato la notte scorsa.Nell‘ appartamento
di via Montecristo sono stati trovati i cinquebulgari: Anton
Dulguerov, 22anni, StojanDinkov,21,DimitreDjoukelov, 26,
MarinaAgova,21, StoytchoTotchoukov,24.Nell‘ appartamento la
polizia ha sequestrato anche circa50milioni di refurtiva, da
motoseghe, attrezzi di lavoro, a oggetti di valore.

Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, d’intesa con
l’Unione borgate, organizza i consorzi nelle
borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.

aic informa su 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677
sui programmi edilizi

i mutui ed i servizi cooperativi

A.I.C.
UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 

AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

1964-1994

FINO AL 31 AGOSTO
SONNI TRANQUILLI

Monterano

Vigile
preso a calci
in piazza
— È stato aggredito a pugni e
calci un vigile urbano di 52 anni
mentre stava prestando servizio
presso la piazzetta di Montevirgi-
nio, una piccola frazione di Cana-
le Monterano. Franco Fontana,
sposato, venerdì pomeriggio, in-
torno alle 17, mentre svolgeva il
consueto controllo del traffico,
dando indicazioni anche sui nuo-
vi provvedimenti che hannomodi-
ficato la viabilità del piccolo bor-
go, è statoaggredito, primaverbal-
mente e poi a calci e pugni.Nessu-
no dei cittadini presenti in quel
momento è intervenuto in sua di-
fesa. L’aggressore è Mauro Roma-
gnoli, un giovane disoccupato di
33 anni anche lui residente a Ca-
nale Monterano, con precedenti
penali, in cura presso il centro di
salutementalediBracciano.

Fontana è stato ricoverato nell‘
ospedale civile di Bracciano per
sospetto trauma cranico e per nu-
merose contusioni in tutto il cor-
po. Romagnoli è stato portato nel
carcere di Regina Coeli dopo che
il pretore di Bracciano questa mat-
tinahaconvalidato l‘ arresto.

«Quello che mi ha più ferito - ha
detto il vigile - non sono state le
botte, ma il fatto chenessunadelle
numerose persone presenti in
piazza in quel momento, che han-
no assistito all‘ episodio, mi abbia
soccorso. Mi sono dovuto trasci-
nare, tutto dolorante, in un abita-
zione privata per chiamare i cara-
binieri».
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nel Mondo

In California passa la legge sulla violenza ai minori
Violentatori ridotti all’impotenza. È già polemica

Castrazione chimica
per chi stupra bimbi

1-9-93 1-9-96
Nel 3o anniversario della scomparsa del caro

UGO MEROLA
la moglie, i figli, la nuora, il genero e le nipotine lo
ricordano con affetto e sottoscrivono per l’Unità.

Roma,1settembre1996

Il CdA, il Collegio dei Revisori, la dirigenza azienda-
le e il personale tutto, nel primo anniversario della
scomparsa, ricordano l’ingegner

GIANCARLO PINCHERA
Presidente dell’Ama dal ‘94 al ‘95. Una Santa
Messa sarà celebrata lunedì 2 settembre alle ore
17 nella Parrocchia Gesù Buon Pastore sita in
Roma, piazzale Caduti della Montagnola.

Roma,1settembre1996

1-9-92 1-9-96
La moglie Gioconda, i figli Battista, Emilia,
Marina e Giovanna ricordano nel 4o anniver-
sario della morte il compagno

ISOLO SANGINETO
esottoscrivonoperilsuogiornale,l’Unità.

Cosenza,1settembre1996

La moglie in ricordo della scomparsa del
marito

AGOSTINO FIASCHI
della sezione di Gracciano d’Elsa, Colle Val
d’Elsa (Si), sottoscrive per l’Unità L.
200.000.

ColleVald’Elsa,1settembre1996

Lunedì 2 settembre ricorre il 5o anniversario
della scomparsa di

ALDO BERTOZZI
Per ricordarlo i nipoti sottoscriv. per l’Unità.

Forlì,1settembre1996

Luigi e Alberta Servidei ricordano l’amico
scomparso

GIUSEPPE BARTOLOTTI
conunasottoscrizioneperl’Unità.

Ravenna,1settembre1996

Silvana e famiglia ringraziano quanti hanno parteci-
pato al dolore per la perdita del loro caro

DARIO COLOMBO
in memoria del quale sottoscrrivono per l’Unità.

Milano,1settembre1996

Nel 4o anniversario della scomparsa della
compagna

LINA MANETTI
il marito, le figlie e i parenti la ricordano con
affettoeamoree insuamemoriasottoscrivo-
noper l’Unità.

Livorno,1settembre1996

Nadia e Osvaldo Tozzi nell’impossibilità di
farlo direttamente e personalmente deside-
rano manifestare la propria profonda grati-
tudine a tutti coloro che hanno voluto espri-
mere il loro cordoglio per la scomparsa del-
l’adoratafiglia

GIULIANA
Pisa,1settembre1996

Amica dolcissima ci hai lasciato, ma ti ricor-
deremo sempre con il sorriso nei tuoi occhi
cara

LAURA CECCOLINI
Grazie per la gioia, il coraggio e la forza che
serenamentecihaitrasmesso.Roberto,Dino
e Rossella, Nino e Milvia, Valeria e Claudio,
FrancescoeSilvia.

Roma,1settembre1996

A12annidallascomparsadelcompagno

OSCAR BISCACCIA CARRARA
i fratelli, la moglie, i figli, i cognati, i nipoti i
compagni e gli amici che l’hanno stimato e
apprezzato per le sue doti politiche e ammi-
nistrative rinnovano il cordoglio e lo addita-
no ad esempio ai giovani. Il tempo passa ma
coloro che, come lui, tanto hanno sacrificato
per il bene comune dei cittadini non posso-
no essere dimenticati. In sua memoria sotto-
scriviamo L. 50.000 per l’Unità.

Campolongo Maggiore (Ve), 1 settembre
1996.

Sisonosvoltineigiorniscorsi ifuneralidel

Prof. SERGIO AMADESI
decedutoa59anninell’ospedalediAtridove
era ricoverato per un male incurabile. Ama-
desi lascia un vuoto incolmabile nell’am-
biente universitario dell’Aquila dove era ap-
prezzato per la sua competenza e il suo pre-
stigio internazionale nel campo della fisica.
Alla madre Olga e ai familiari tutti giungano
lecondoglianzedegliamiciromani.

Roma,1settembre1996

Con un voto non lontano dall’unanimità - 51 voti contro 8 -
l’Assemblea dello stato della California ha per la prima vol-
ta legalizzato la castrazione chimica dei colpevoli (recidi-
vi) di molestie sessuali ai danni di bambini. Provvedimenti
analoghi sono in discussione in Florida, Michigan, Massa-
chusetts, Texas e Washington. Eticamente e legalmente as-
sai controversa, la nuova legge viene definita «inutile» an-
che da molti medici.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. Molti la considerano,
oltre che una mostruosità etica, una
pratica decisamente “anticostituzio-
nale”. E ben pochi, nella comunità
medica, sono coloro che la ritengo-
no di qualche utilità. Eppure era ine-
vitabile che accadesse: da venerdì
sera la parola «castrazione» è di fatto,
grazie all’Assemblea statale della
California, entrata a far parte del si-
stema legale americano. Quasi una-
nime il voto: 51 contro 8. E tanto è
bastato per stabilire che, nello stato,
tutti i colpevoli recidivi di molestie
sessuali ai danni di minori possano
essere forzatamente sottoposti ad
immediata castrazione chirurgica a
spese del governo o, a scelta, a ca-
strazione chimica a spese del mede-
simo condannato. Alla conclusione
dell’iter legale della nuova legge, in-
formano le cronache, non manca
ora che la scontatissima firma del
governatore repubblicano Pete Wil-
son, fin dalla prima ora un entusiasta
ed indefesso sostenitore del provve-
dimento.

Che si tratti di una «svolta», nonvi è
dubbio alcuno. Fino a ieri l’evirazio-
ne, pur prevista dalle leggi di una
mezza dozzina di stati, era infatti
considerata soltanto una «alternativa
volontaria». Al condannato, insom-
ma, era dato scegliere tra una pena
detentiva in genere assai pesante e
la rinuncia - chimica o chirurgica -
alla propria virilità. Ora la California
ha provveduto a liberare i molestato-
ri dal peso d’un tale dilemma. Ed as-
sai probabile è che il suo esempio
trovi, a breve scadenza, un discreto
numero di imitatori ai quattro angoli
dell’Unione. Provvedimenti analo-
ghi sono infatti in discussione - e
ovunque con il sostegno di larghe
maggioranze - in Florida e nel Texas.

Il vero problema, tuttavia, è capire
quanto a lungo gli effetti di questa

specifica frenesia castratoria possa-
no sopravvivere alla severa prova di
costituzionalità alla quale si appre-
sta ad essere sottoposta. Molte orga-
nizzazioni per la difesa dei diritti civi-
li hanno già preannunciato _ sulla
base di fin troppo ovvie considera-
zioni etiche _ ricorsi contro la legge
californiana. E molti sono gli esperti
legali convinti che il provvedimento
abbia assai scarse possibilità di su-
perare indenne le forche caudine
d’un inevitabile vaglio della Corte su-
prema. «Quello di cui stiamo parlan-
do _ dice Katherine Sher, del gruppo
California Attorney for Criminal Ju-
stice _ è di una cura forzata». Edassai
probabile, aggiunge, è che, in quan-
to tale, essa venga infine considerata
in aperto contrasto tantocon l’ottavo

emendamento _ quellochevietapu-
nizioni «crudeli ed inusuali» _ quanto
con le molte norme che tutelano la
privacy di ogni cittadino, condannati
inclusi.

L’opposizione alla pratica dell’e-
virazione forzata, del resto, non è so-
lo di ordine morale o costituzionale.
Anche molti dei medici che usano
regolarmente sui propri pazienti le
droghe adottate nella castrazione
chimica _ la più nota delle quali è il
Depo-Provera, una medicina che,
iniettata settimanalmente, in tre anni
riduce fortemente il testosterone,
una sostanza che alimenta la «ag-
gressività sessuale» _ manifestano
seri dubbi sull’efficacia del provvedi-
mento californiano. «Il termine ca-
strazione chimica _ fa infatti notare il
professor Fred Berlin, della John Ho-
pkins University _ evoca nella fanta-
sia popolare immagini di torture me-
dioevali ed ancestrali paure che i po-
litici sembrano, di questi tempi, assai
propensi ad alimentare e sfruttare.
Ma un tale trattamento è, nei fatti, as-
sai meno sinistro e drastico di quan-
to si pensi. Molti dei casi di deviazio-
ne sessuale che sono all’origine di
reati derivano, infatti, da disordini di
carattere psichico, non da un ecces-
so di testosterone...». «Da un punto di
vista medico - aggiunge il professor
Mark Graff - l’uso del Depo-Provera
non significa nulla e non garantisce
nulla. La castrazione chimica può, in
molti casi, rappresentare una sorta
di liberazione. E non di rado viene
reclamata dagli stessi pazienti. Ma
pretendere di applicarla per legge è,
in effetti, soltantoun’assurdità».

Per la cronaca: il movimento per
l’imposizione della castrazione for-
zata era nato tempo fa in California
sull’onda dello sdegno provocato
per le imprese d’un pluristupratore
di nome Reginald Muldrew, meglio
noto come «the pillowcase rapist»,
per via della sua abitudine di coprire
il capo delle vittime con la federa di
un cuscino. Muldrew era stato rila-
sciato da una prigione californiana
lo scorso dicembre. Ma un mese fa
era stato di nuovo arrestato a Gary,
Indiana, dopo che, sorpreso in un
nuovo atto d’aggressione sessuale,
era a stento sfuggito ad un linciag-
gio. Pete Wilson ha già annunciato
che chiederà la sua estradizione in
California. Sarà lui il primo benefi-
ciariodellanuova legge?

A tutti i cacciatori

VIENI! TI ASPETTIAMO NELL’ARCI CACCIA

La nuova stagione venatoria è alle porte.
Noi ci battiamo con decisione per una caccia vera e gratificante e per
la tutela e lo sviluppo degli ambienti naturali.

OGGI SOLO CON UNA FORTE ARCI CACCIA
QUESTI OBIETTIVI POSSONO ESSERE RAGGIUNTI

Entra con fiducia nelle nostre fila. 
Troverai coraggio, entusiasmo e concretezza.
Ricordati che solo con noi ogni vittoria è possibile. E se vincono i cac-
ciatori vince la natura.

VIENI, TI ASPETTIAMO NELL’ARCI CACCIA

Direzione nazionale - Largo Nino Franchellucci, 65 - 00155 Roma 
Tel. 06/4067413- Fax 06/40800345

Un investigatore guarda attraverso una finestra sul giardino di Marc Dutrou

Assolto editore
del Manuale
per sicari

Due ragazze spariscono a Liegi
poi vengono ritrovate sane e salve
Ma in Belgio è psicosi da mostro

Leparolenonuccidono: lo hadeciso
un giudice statunitense, scagionando
daogni colpa l’editoredi un
controverso «manualedel sicario». Il
discussoprocesso, chehamessoalla
prova i confini della libertà di
espressione negli Usa, ènato in
seguito a unagghiacciantedelitto su
commissione compiutoda James
Perry nelmarzo 1993.Per aver ucciso
MildredHorn, il figlio tetraplegico
Trevordi otto anni e l’infermieradel
bambino, il sicario si trovaoranel
bracciodella morte,mentre - per
averlo ingaggiato - LawrenceHorn, il
maritodiMildred, sta scontandouna
pena all’ergastolo.Ma i familiari delle
vittimeavevanodenunciato anche
l’editoredel libro a cui si era ispirato
l’assassino.

La scomparsa lampodidue ragazzeaLiegi, ritrovatepoi ieri
pomeriggio, ha fatto scattare inBelgio lapsicosi delmostro.
Dopoduesettimanedi rivelazioni semprepiùatroci sulmostro
diMarcinelleMarcDutroux, accusatoper il sequestro, lo stupro
e l’assassinio di almenosei bambineeadolescenti, la notizia
della scomparsadiRachel Legeardedi SeverinePotty, 18e19
anni, haavuto sui belgi l’effettodi unelettrochoc. Ledue
ragazze sonostate vistegiovedì pomeriggioaLiegi dal
conducentedi unautobus.Poi, dopo le ricerchea tappeto
lanciate in tutto il paesedalla polizia - spronatadallebrucianti
accusedi incompetenzache leha rivolto la stampa
nell’inchiestaDutroux , ledue ragazze sonostate ritrovate. La
loro scomparsa era stata resapubblica soloquesta nottedalla
gendarmeria chehadiffusoun avvisodi ricerca in tutto il paese.
Nonostantegli appelli alla calma lanciati dallapolizia, laquale
nonavevaesclusoche la scomparsadiRachel eSeverine
potesseavere altre spiegazioni, comeunapossibile fugaoun
incidente, l’opinionebelga si era subito convinta che ledue
ragazze fossero state state vittimeanch’essedi unabandadi
criminali pedofili.

COMUNE DI REGGIO  NELL’EMILIA
Settore Provveditorato

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

L’Amministrazione Comunale in esecuzione della deliberazione di C.C.
n. 12180/130 del 10/05/96 comunica che intende procedere all’acquisto,
a mezzo licitazione privata, di:
- n. 1 Escavatore gommato FIAT HITACHI FM 130 wt 3 per L.
170.000.000;
- n. 1 Autocarro IVECO 240/42 per L. 184.884.874;
Il presente è stralcio dei bandi integrali pubblicati all’Albo Pretorio del
Comune di Reggio nell’Emilia, contenenti le modalità di  partecipazione
alle procedure suindicate.
Gli acquisti suindicati sono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti con i
fondi del risparmio postale.
I suddetti bandi di gara e i relativi Capitolati d’Oneri potranno essere
richiesti al  Settore Provveditorato - Via Malta, 7 (tel. 0522/456588).

IL DIRIGENTE 
Dott. Antenore Catellani

Together for a future of solidarity

23 agosto - 1 settembre 1996
Camping “Le Tamerici” - Cecina Mare (Li)
Domenica 1 Settembre,  Cecinella ore 18.30

Tavola Rotonda:

Immigrazione:
L’Italia verso una legge organica

Introduce:

Giampiero Cioffredi
Coord.  Naz. ARCI Nero e Non Solo

Coordina:
Pablo Salazar - Comunità Peruviana FI

Intervengono
M. Bini, T. Condoul, F. Marinaro,

A. Buffardi, M. Bolognesi,

per informazioni: tel. 0586/622819 

ARCI, NERO E NON SOLO
Regione Toscana

(Provincia di Livorno)
COMUNI DI CASTAGNETO CARDUCCI, CECINA, ROSIGNANO MARITTIMO

promuovono il
II° MEETING EUROPEO 

ANTIRAZZISTA

Emerge la pista neonazista per l’incendio che costò la vita a 10 immigrati. Inquirenti sotto accusa

Depistaggi sulla strage di Lubecca
Sempre più forti i dubbi sulla versione ufficiale dell’incen-
dio di Lubecca, nel quale nel gennaio scorso morirono die-
ci immigrati. Secondo gli inquirenti ad appiccare il fuoco
sarebbe stato un giovane libanese, ma i sospedti si adden-
sano sempre più sui quattro neonazisti che furono fermati
la notte del rogo e poi rilasciati a sorpresa. Due ora ammet-
tono che uno dei loro camerati potrebbe essere colpevole.
Qualcuno ha depistato le indagini?

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. . L’alibi, dunque, non
era per niente a prova di bomba.
Uno dei quattro neonazisti che ven-
nero arrestati la notte stessa a due
passi dall’ostello di Lubecca nel ro-
go del quale nel gennaio scorso mo-
rirono dieci stranieri potrebbe essere
coinvolto nell’attentato. Ad affer-
marlo sarebbero due dei suoi stessi
camerati, secondo quanto scrive lo
”Spiegel” nel numero domani in edi-
cola.

I quattro, come si ricorderà, erano
stati fermati poco dopo lo scoppio
dell’incendio a due passi dalla male-
detta casa sulla Hafenstrasse in cui si
stava consumando la tragedia. Il po-
meriggio del giorno dopo, però, ven-
nero rilasciati perché, a detta della
polizia, avevano un alibi a prova di
dubbio. Come presunto autore del-
l’attentato, qualche ora più tardi,
venne arrestato Safwan Eid, un liba-
nese ventenne che abitava anch’e-
gli, con la sua famiglia, nell’ostello
divorato dal fuoco. Sarà proprio lui,
il 16 settembre, a comparire davanti
al tribunale come unico imputato
per il rogo, pure se intanto gli indizi a
suo carico si sono tanto affievoliti

che il procuratore di Lubecca non se
l’è sentita di elevare a suo carico
l’imputazione di omicidio (per ora è
accusato di incendio doloso) e,
qualche settimana fa, lo ha fatto an-
che scarcerare.

L’accusa nei confronti del libane-
se poggia su due elementi: la testi-
monianza di un soccorritore che la
notte dell’incendio gli avrebbe senti-
to dire: «Siamo stati noi» (lui sostiene
invece di aver detto: «Sono stati lo-
ro») e un parere tecnico secondo il
quale l’incendio sarebbe stato ap-
piccato all’interno dell’edificio, pre-
cisamente al primo piano. Su tutti e
due gli elementi sono, nel frattempo,
emersi forti dubbi. Del testimone si è
saputo, tra l’altro, che avrebbe fre-
quentato ambienti dell’estrema de-
stra, mentre la perizia è stata conte-
stata da altri accertamenti, inunodei
quali, compiuto dal più autorevole
esperto tedesco di incendi, si sostie-
ne che il fuoco non può essere
scoppiato al primo piano ma deve
aver avuto origine al pianterreno.
Dove si trovava una finestra che,
straordinaria disattenzione, i periti
della polizia incaricati dei primi ri-

levamenti avevano dimenticato di
menzionare negli atti.

Quella della finestra non è l’uni-
ca strana dimenticanza di questa
inchiesta. I funzionari di polizia
che la notte del rogo fermarono i
quattro neonazisti, o i loro supe-
riori, dimenticarono di riferire che
almeno tre di loro presentavano
delle bruciature sul volto e sui ca-
pelli e che, per giustificarle, aveva-
no tirato fuori storie alquanto inve-
rosimili: uno aveva sostenuto di es-
sersele procurate dando fuoco a
un cane, un altro aveva detto di
essersi ustionato accendendo una
stufa. Una perizia disposta dalla
difesa di Safwan Eid, comunque,
avrebbe escluso che le bruciature
potessero risalire, come avevano
sostenuto i fermati, a «molti giorni
prima»: esse, al momento in cui fu-
rono riscontrate, erano vecchie di
qualche ora. La polizia, inoltre, di-
menticò di dar seguito alla testimo-
nianza di un cittadino che la notte
del rogo aveva visto dei giovani ag-
girarsi nei pressi con l’aria sospet-
ta: la descrizione di quello che po-
teva essere il capo corrispondeva
esattamente alle caratteristiche di
uno dei fermati.

I quattro, invece, vennero rila-
sciati perché avevano un alibi. E in
che cosa consisteva questo alibi?
Nel momento in cui scoppiò l’in-
cendio, sostennero, si trovavano a
far benzina con la loro Wartburg
(un’auto della ex RDT piuttosto
rara all’ovest ma non a Lubecca
che si trova praticamente sul vec-
chio confine intertedesco) a un di-
stributore molto lontano dalla Ha-
fenstrasse. Dopo gli «opportuni ac-

certamenti», gli investigatori accre-
ditarono per valida questa versio-
ne, la quale si reggerebbe su uno
scontrino del benzinaio (che ri-
guarda l’auto, non le persone) e
sulla testimonianza degli agenti di
una pattuglia di polizia che si tro-
vava per caso al distributore. Ma è
certo che almeno uno dei neona-
zisti non si trovava, a quell’ora,
presso quel benzinaio. Il giovane,
infatti, era tornato a Grevesmü-
hlen, la città di provenienza dei
quattro, alla guida di un’auto che
con i suoi camerati aveva rubato
poche ore prima a Lubecca.
Avrebbe dovuto incontrare i com-
plici in una località tra le due città,
ma aveva perso la strada (altra cir-
costanza singolare: tra Lubecca e
Grevesmühlen c’è una sola grande
arteria, ed è davvero difficile per-
dersi).

E’proprio lui, quello che manca-
va nella (presunta) sosta al distri-
butore, che ora due dei suoi ca-
merati starebbero mettendo nei
guai. «Nell’incendio della Hafen-
strasse lui potrebbe averci messo il
naso», avrebbe dichiarato, secon-
do lo «Spiegel», uno dei due e am-
bedue avrebbero espresso ai fun-
zionari che li interrogavano forti
dubbi sulla versione fornita dal lo-
ro camerata per spiegare le bru-
ciature, e cioè che se le sarebbe
procurate accendendo una stufa.
«Accendo stufe da anni -avrebbe
dichiarato uno dei due- e una cosa
simile non l’ho mai vista».

È l’inizio del crollo del quartetto
tornato al centro delle indagini? Se
non si farà chiarezza presto, tutti i
sospetti sono legittimi.

Washington
Le milizie
si radunano
al Mall

Grande festa aWashingtondegli
estremisti di destra, chehanno
inscenatoun radunodi attivisti
«patriottici»perdenunciare i
complotti del governo, degli ebrei,
dei neri edegli immigrati contro la
costituzione. Inunclimada fieradi
paese, uomini, donne ebambini in
abbigliamentoparamilitare, congli
stivali da cowboyecc., provenienti da
tutti gli stati americani, si sonodati
appuntamentoalMall, il grande
parcodeimonumenti nel cuoredella
capitale. L’avvenimentodi ieri è il
concertod’avvioall’aperto, tenuto
dacantanti country come CarlKlank,
Paul TopeteeDaveRiddell e alcuni
complessi rockdai nomi
«’Spontaneous combustion
(combustione spontanea)», «Peace
weaver (tessitoredellapace)»e
«OuterBody Llama». I lavori, cioè i
discorsi, sono iniziati in serata. I
primi iscritti a parlare sonostati
HarryBrown, candidatodel «partito
libertario» allaCasaBianca, conun
impegnoelettorale a«cacciare il
governo federaledalla vitadei
cittadini».Parlano inoltreBarbara
Coe, leaderdella «coalizioneper la
riformad’immigrazione», LarryPratt,
capodelmovimentodei «proprietari
di armida fuoco»eEustaceMullins,
teoricodei presunti «complotti
sionisti» eautori di unvolumedal
titolo «L’Ebreobiologico».
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PENTITI
NELLA BUFERA

Ilcadavere
di Giovanni Giuseppe
Caffrì
presuntomafioso
assassinato ieri sera a
Altofonte

Lannino/Ansa

Omicidio di Altofonte
Gli inquirenti: «Non è stata
una vendetta trasversale»
Benedetto Caffrì, cognatodi AndreaDiCarlo, fratellodi
Francescobossdi Altofonte, ediBenedettoCapizzi, bossdi
Villagrazia, assassinato l’altro ieri seraadAltofonte, non
sarebbemortoper unavendetta trasversale controun
parentepentito,maper unodei tanti capricci interni alle
strategiedelle cosche.

I carabinieri sonochiari: “FrancescoDiCarlo eBenedetto
Capizzi nonsonocollaboratori di giustizia epertanto
potremmo escludere la tesi delmessaggio intimidatorio
conquesta causale”. L’ipotesi della vendetta trasversale
nascevadal ritorno in Italia, quest’anno,di FrancescoDi
Carlo, trafficantedi eroinacheè tornatonellenostre carceri
dopoaver trascorsodieci anni inquelle inglesi per traffico
di droga.

Il presuntokiller del banchiereRobertoCalvi - lodicono
Buscetta eMarinoMannoia - è tornato in Italia inodordi
collaborazionemadopo unaseriedi colloqui col sostituto
procuratore Natoli nonè entratonel pianodi protezionedei
pentiti. Ieri alcuni notiziari checercavanodi andaroltre il
probabilehannoanchedetto cheCaffrì - cheera stato
arrestato nel fenbraio ‘95permafia e scarceratoquattro
mesi fa - eraunuomodiGiovanniBruscaed il suoomicidio
eraunmessaggioal bossdichiarante.Naturalmente si può
dire ciò che si vuole in temadimafia finchènonsi trovano
provecerte. I carabinieri diMonreale, esperti in fatti di
coschedellaprovincia, hannouna loro tesi cheèpiùomeno
questa: “L’omicidiopotrebbeesser inquadrato in
un’offensiva versoun referentedel clandei corleonesi, uno
degli uomini più vicini aiDiCarloe sicuramente ilmafioso
piùautorevoleoggi in libertà nel paese”.

C’èuncambioal verticedella cosca, c’è una fazione
emergente, iDiCarlo sonostati scaricati? si chiedonogli
investigatori.

C’è chi ha fattoanche il nomedel superlatitantePietro
Aglieri come ideatoredi questo ricambiodi uominimafiosi
adAltofontemaèsoloun’altra ipotesi senzaprove. I
carabinieri valutanoanche lapossibilità che l’attentanto
alladittadi costruzioni “Divimsrl”, lo scorsogiugno,possa
essere inquadrato inquestoattacco alla cosca.
AmministratoredellaDivimera finoaprimadel suoarresto
GiovanniVassallo, anche lui vicinoaiDiCarloequindi ai
corleonesi.

Brusca racconta le stragi del ‘93: le volle Bagarella

Tinebra: «Noi pm
parliamo troppo»
Il procuratore di Caltanissetta Tinebra: «Se noi magistrati te-
nessimo la bocca un po’ più chiusa, probabilmente riusci-
remmo a custodire meglio i segreti». Il riferimento è alle fu-
ghe di notizie sulle «rivelazioni» di Brusca. I magistrati sono
prudenti: il boss non è ancora un collaboratore. Finora,
non ha detto niente di clamoroso. Le bombe? «A decidere
la strategia stragista fu Bagarella». Un pentito: «Quando era
latitante, Brusca disse: e se ci pentissimo tutti?».

GIAMPAOLO TUCCI— ROMA. Dopo giorni di silenzio,
parla Giovanni Tinebra, uno dei ma-
gistrati che stanno ascoltando e va-
lutando le dichiarazioni di Brusca.
Ieri, nel corso di un’intervista con il
Gr1, il procuratore di Caltanissetta
ha detto: «Se noi magistrati tenessi-
mo la bocca un po‘ più chiusa, se
i nostri collaboratori facessero al-
trettanto, probabilmente riuscirem-
mo a custodire meglio i segreti...».
Insomma: ai giornali arrivano trop-
pe notizie sulle «rivelazioni» del
boss. Ma è difficile non cogliere
nelle parole di Tinebra anche un
riferimento al procuratore di Firen-
ze Vigna. Il quale, due giorni fa, ha
in pratica confermato quanto pub-
blicato da alcuni quotidiani: sì,
Giovanni Brusca ha fatto il nome
di Giulio Andreotti, ha detto che
intende dimostrare i rapporti del
senatore con Cosa Nostra.

Per il procuratore di Caltanisset-
ta, il caso Brusca (le false rivela-
zioni sulla trattativa fra il boss e
Violante per «incastrare» Andreotti,
le polemiche e i veleni dei giorni
scorsi) è stato ingigantito: «Tutto
sommato, questa è una vicenda
abbastanza banale, della quale
potevamo disfarci più facilmente,
se fosse stata meno all’attenzione
dei riflettori». E l’avvocato Ganci?
Lui tende a presentarsi come una
vittima della strategia di Brusca:
ipotesi convincente? «Nei limiti in
cui pensava che l’episodio (la
congiura anti-Andreotti, ndr.) fos-
se vero, penso di poter dire di sì.
Per quanto riguarda il resto, direi
che è ancora presto per fare valu-
tazioni».

Come è oramai noto, durante
l’interrogatorio di mercoledì, il
boss ha spiegato ai magistrati che
la trattativa fra di lui e Violante è
un’invenzione. «Quando ero lati-
tante, organizzai un piano per col-
pire i collaboratori di giustizia.
Pensai: posso dire che le accuse
contro Andreotti sono una monta-
tura, che c’è un complotto ideato
da Violante...». I chiarimenti forniti

da Brusca sono, per Tinebra, un
indizio della sua lealtà: «Quello
che è successo in questi giorni po-
trebbe portare un piccolo granelli-
no di sabbia in direzione della sua
intenzione di collaborare».

Un piccolo granellino di sabbia.
I magistrati antimafia, in generale,
sono cauti. Le dichiarazioni di Gio-
vanni Brusca saranno sottoposte a
verifiche stringenti. La parola d’or-
dine è prudenza. Ma si registrano,

tra gli inquirenti, diversi gradi di
prudenza. I più preoccupati, in
proposito, sono i magistrati di Pa-
lermo. Sanno che Cosa Nostra cer-
cherà di seminare confusione, di
screditare i pentiti, di demolire i
processi e le inchieste sui rapporti
mafia-politica. Brusca potrebbe es-
sere un collaboratore di giustizia
autentico; ma potrebbe anche es-
sere il regista-attore di una strate-
gia che mira a far saltare, dall’in-
terno, il fenomeno del pentitismo.

Il caso è delicatissimo. Il boss
ha annunciato rivelazioni su An-
dreotti e altri politici collusi con la
mafia. Finora, però, soprattutto nei
primi interrogatori, si è limitato a
ripetere le cose già dette da decine
di collaboratori di giustizia. Ha vo-
lato bassissimo. Tende a minimiz-
zare il proprio ruolo, si presenta
quasi come un mero esecutore di
ordini altrui, dice che Cosa Nostra
è preda della confusione, debole,
impaurita. La strategia stragista del
92’-’93? La decisione di mettere le
bombe fu presa da Leoluca Baga-
rella, il cognato di Riina. E i sugge-
ritori? I poteri più o meno occulti
che, stando alle indagini, avrebbe-
ro spinto Cosa Nostra allo scontro
duro con lo Stato? Niente. Fino al-
l’ultimo interrogatorio, il boss non
ne ha parlato. Bagarella. L’idea fu
di Bagarella, ha fatto tutto Bagarel-
la. Con quale criterio sceglieste gli
obiettivi da colpire? Perché le chie-
se a Roma e via dei Georgofili a Fi-
renze? «Li scegliemmo sfogliando
depliant turistici...». Da un capo-
mandamento, da uno che, negli
ultimi anni, ha fatto parte del go-
verno di Cosa Nostra, gli inquirenti
si aspettano di più. Molto di più.

C’è, inoltre, uno strano episodio
raccontato da un collaboratore di
giustizia. Un paio d’anni fa, Brusca
discuteva con altri «uomini d’ono-
re» della strategia di Cosa Nostra.
Come risolvere il «problema» del
41 bis e dei pentiti? Le stragi si era-
no rivelate un boomerang, perché
lo Stato, invece di cedere, di arre-
trare, aveva reagito con durezza. A
un certo punto, Giovanni Brusca
disse: «E se ci pentissimo tutti?».
Tutti pentiti: per far impazzire, se-
minando veleni, il circuito investi-
gativo-giudiziario.

Queste cose il boss le diceva
quando era latitante. Poi è stato ar-
restato, ha iniziato a parlare. È un
vero pentito, un collaboratore di
giustizia credibile? Si vedrà. Come
dice il procuratore di Palermo
Giancarlo Caselli, Brusca, per ora,
è soltanto un «dichiarante».

IL REPORTAGE Monreale, nella caserma del capitano Basile, ucciso dalla mafia

«Noi carabinieri in prima linea»
Mancini rivela:
mi ha incastrato
un falso pentito
su un aereo

DAL NOSTRO INVIATO

ENRICO FIERRO— MONREALE (Palermo). In paese
è festa. Festa di turisti che ammirano
il portale della cattedrale e degusta-
no sorbetti al limoneneibar coi tavo-
lini all’aperto. La caserma che ospita
la compagnia dei carabinieri è in pe-
riferia.

Monreale, in questo giorno di sole
dolcissimo e tiepido, non sembra
uno dei paesi al centro del regno dei
più feroci padroni di Cosa Nostra.
San Giuseppe Jato è a pochi chilo-
metri, Altofonte a un tiro di schiop-
po, Corleone domina sopra tutti gli
altri comuni con la forza della sua
storia di morte. Qui hanno coman-
dato per anni i corleonesi di Totò
Riina che fecero piazza pulita dei
vecchi capi di Cosa Nostra e che
eliminarono prefetti, carabinieri,
poliziotti, giudici e dirigenti politici
che facevano da ostacolo alla loro
ascesa. Una presenza che segna il
passato e il presente di queste zo-
ne. Te ne accorgi entrando nel
cortile della caserma. Ti accoglie
un mosaico che ragazzi e ragazze
dell’istituto d’arte hanno dedicato
ai carabinieri. I «carabinieri del
paese», le loro foto sono attaccate
su una parete all’ingresso degli uf-
fici della compagnia. Volti seri,
sguardi resi rigidi dall’ufficialità del
ritratto. I loro nomi: capitano Basi-
le Emanuele, ucciso a Monreale il
4 maggio 1980; capitano D’Aleo

Mario, ucciso a Palermo il 13 giu-
gno ‘83; appuntato Bommarito
Giuseppe, ucciso a Palermo il 13
giungo ‘83; carabiniere Morici Pie-
tro, ucciso a Palermo il 13 giugno
’83...Chi sa se i loro nomi dicono
qualcosa alla giovane donna che
nella sala d’attesa inveisce contro
il marito, «quel cornuto», dal quale
è separata e che accusa di averle
fatto svaligiare l’appartamento.
Vuole a tutti i costi parlare col co-
mandante della compagnia.

Dovrà attendere, alla fine affide-
rà il suo sfogo ad un maresciallo.
«Perché una caserma dei carabi-
nieri è anche questo, un posto do-
ve la gente viene a raccontare i
suoi guai, e noi dobbiamo ascol-
tarla». Antonio Jannece ha tren-
t’anni, è romano, da due dirige la
compagnia di Monreale. Da cin-
que anni è capitano, viene dalla
Nunziatella, l’accademia che for-
gia i quadri del nostro esercito.
«Ero lì quando uccisero il capitano
D’Aleo, divorai i giornali che rac-
contavano del capitano falciato
dai colpi dei killer mentre andava
a trovare la sua fidanzata, insieme
a Bommarito e Morici, i due cara-
binieri che lo accompagnavano.
Chi poteva immaginare che un
giorno avrei messo piede proprio
in questa caserma». E invece...Alla
fine del corso di studio alla Nun-

ziatella, Jannece sceglie l’Arma,
viene catapultato nei Gis, le teste
di cuoio. Poi il primo comando,
destinazione Monreale. «Un bel-
l’impegno», sorride il capitano. E
racconta del suo primo Natale,
con i familiari venuti da Roma e la
giovane moglie che devono prose-
guire il cenone della vigilia senza
di lui, costretto ad uscire alle 21
per un blitz sulle tracce di un lati-
tante, e alla mezzanotte precisa
per un attentato ad un cantiere
edile.

Un simpatico aneddoto, che
rende bene l’idea della durezza
del lavoro in questa zona. Qui la
caserma dei carabinieri ha rappre-
sentato per anni la legge di uno
stato all’interno di un altro stato,
che aveva sue proprie regole e
suoi propri «governi». I comuni,
Cosa Nostra li aveva raggruppati in
«mandamenti», e quello di San
Giuseppe Jato è il più esteso, dal
Corleonese fino alla periferia di
Palermo. Cosa Nostra aveva anche
nominato per queste terre i suoi
governanti. Nomi di spicco, Bru-
sca, Di Maggio, Di Carlo: colonnel-
li del grande capo Totò Riina. Sì,
proprio un altro stato, che aveva
dichiarato una guerra feroce all’I-
talia. L’analisi non convince il ca-
pitano Jannece, attento lettore di
saggi sulla mafia: «Qui le cose so-
no cambiate, i risultati si vedono. È
cambiata anche la gente di queste

zone. Non è solo mafia. Lo vede il
mosaico?, è dedicato al capitano
Basile. Qualche anno fa sarebbe
stato impensabile che insegnanti,
ragazzi e ragazze del paese si met-
tessero insieme per dedicare un
lavoro ad un carabiniere vittima
della mafia. Vuol dire che stiamo
vincendo noi, sta vincendo lo Sta-
to».

Sedici anni fa il capitano Ema-
nuele Basile venne ucciso il 4
maggio, con la moglie e la figlio-
letta di cinque anni ha partecipato
alla processione del Santo Croce-
fisso. Passeggia rispondendo al sa-
luto dei paesani. I killer gli scarica-
no addosso i caricatori di tre pisto-
le. Risparmiano la moglie e la
bambina. I suoi «presunti» assassi-
ni (Vincenzo Puccio, Armando
Bonanno e Giuseppe Madonia)
vengono assolti per insufficienza
di prove. In appello vengono con-
dannati all’ergastolo, ma la Cassa-
zione annulla la sentenza per un
banale vizio di forma. Nuovo pro-
cesso e nuova condanna all’erga-
stolo, la sentenza viene firmata dal
giudice Antonino Saetta. Il 25 set-
tembre 1988, il magistrato viene
ammazzato insieme al figlio . Il 7
marzo di un anno dopo la Cassa-
zione annulla la sentenza di con-
danna dei tre. Emanuele Basile,
comandante della compagnia di
Monreale indagava sulla mafia dei
Brusca e di Totò Riina.

«Sonostato incastratodaunviaggio
inaereo nel quale c’eraancheun
pentito. Ma ilmio“Brusca”nonha
ritrattato». All’indomanidella
pubblicazionedellemotivazioni della
sentenzadi condanna, l’ex leader
socialista e sindacosopesodi
Cosenza,GiacomoMancini, sostiene
che unodei suoi principali
accusatori, il collaboratoredi
giustizia,PinoScriva, il primo
pentitodella storiadella ‘ndrangheta
calabrese, abbiausatodavanti ai
giudici diPalmi lo stesso tranello che
«Giannuzzu»Brusca, il bossdi San
Giuseppe Jato, aveva ipotizzatodi
poterutilizzare contro il presidente
dellaCameraLucianoViolante.
«ViaggiavodaLametia TermeaRoma
esulmio stessovolo c’eraPino
Scriva, giàdiventato collaboratoredi
giustizia, perdi piùaccompagnatoda
dueufficiali di pubblica sicurezza -
racconta l’anziano leader socialista -
forse lamia sfortunaè stataproprio
questa: quando hadecisodi
inventaredi avereavutouncolloquio
conme edi essereunmiogrande
amico, Scrivaeragiàunpentito. E
comesi sa i pentiti in Italianonsi
toccano».

«I gemelli sono figli miei»
Torino, donna cinese si presenta in questura

La madre la vende, prostituta a 15 anni
Tana, albanese, accettò per fuggire dal marito violento

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Nessuno li voleva ab-
bandonare. Ma, l’astio e il livore tra
parenti stretti avrebbero giocato dav-
vero uno scherzo di cattivo gusto alla
famiglia cinese accusata di aver ab-
bandonato due gemelli di appena
un anno e nove mesi. Così, nel giro
di 24 ore, la notizia dei gemellini
Thomas e Matteo abbandonati gio-
vedì scorso sull’Intercity 501 Torino-
Milano ed affidati al servizio di Pron-
to Intervento del Comune milanese,
si è almeno spogliata dei suoi aspetti
più crudeli. Degli altri, quelli penali,
se ne occuperà la Procura di Torino
alla quale, però, i dirigenti dellaQue-
stura inoltreranno (pare) un rap-
porto “benevolo” sulle responsabili-
tà dei singoli protagonisti. Vediamoli
da vicino questi protagonisti. La ma-
dre, Hu Chinqui, 34 anni, un marito
che da due mesi è tornato in Cina, si
è presentata ieri mattina in lacrime
negli uffici della Questura di Torino
ed ha raccontato la sua storia. Tas-
sello su tassello, sullo sfondo della

condizione di “irregolare” nel nostro
Paese, sono emerse le incompren-
sioni che da tempo avvelenano i rap-
porti con la famiglia del coniuge,
Fong Lin, 31 anni. Ma, come sono
andate le cose? Hu Chunqui, da un
paio di mesi ospite a Vicenza in via
Faccioli 13 presso alcuni suoi paren-
ti, ha spiegato al dott. Cracovia, uno
dei dirigenti della Squadra mobile
torinese, di aver chiesto alla suocera
Wang Heju, 61 anni, ed ai suoi figli
Debin Lin e Fang Lin, entrambi di 22
anni, di accudire per un breve perio-
do i bimbi. Nessuna intenzione di
abbandonarli, nessuna doppia veri-
tà, anzi, ha detto la donna, esatta-
mente il contrario: “avevo bisogno di
risolvere una serie di pratiche buro-
cratiche relative al visto di soggiorno
, così mi sono decisa a chiedere aiu-
to al clan del marito”. Un aiuto però
condizionata da un lungo arretrato
di equivoci, litigi, dispute, su cui
avrebbe avuto un peso notevole la
ferma volontà della donna di non la-

vorare nel ristorante familiare - il “So-
le d’Oriente” per ritagliarsi uno spa-
zio di vita autonomo in una città di-
versa da Torino. Quasi scontato il
braccio di ferro tutto interno al grup-
po familiare. Così, tra mercoledì e
giovedì scorsi, nell’appartamento to-
rinese di Wang Heju in corso Unione
Sovietica lo scontro tra suocera,
spalleggiata dai figli, si è surriscalda-
to, fino ad assumere toni concitati e
da resa dei conti. “Io non posso
mantenere i bambini, ci dovete pen-
sare voi, io parto per Milano”, ha ur-
lato la donna, decisa a forzare la ma-
no ed a mettere la famiglia del mari-
to dinanzi al fatto compiuto. Ma, Hu
Chunqui, non aveva fatto i conti con
la mancata “desistenza” della non-
na dei gemelli e, soprattutto, con
l’intraprendenza dei cognati che do-
po averla vanamente cercata sul
”501”, decidevano di affidare Matteo
e Thomas a due ignari viaggiatori di
uno scompartimento di coda, men-
tre il convoglio abbandonava Porta
Nuova. “Ora arriva la madre”, si era-
nopure raccomandati i giovani.

MATTEO MARINI— MILANO. Si è sposata a 13 anni,
per sfuggire alla povertà della sua fa-
miglia. Ma il marito, un alcolizzato
albanese, la picchiava spesso. An-
che quando, per due volte, è rimasta
incinta. Quindi è scappata dal mari-
to ed è ritornata a casa. La madre,
poco tempo dopo, le ha detto senza
mezzi temini: «Ti ho venduta a que-
sto ragazzo, devi andare a in Italia a
fare la puttana. Con i tuoi guadagni
ci manterrai». Lei, come se fosse la
cosa più normale del mondo, ha fat-
to fagotto ed èpartita. L’hanno trova-
ta l’altra sera, in piazzale Lotto, gli
agenti della volante.

La storia di Tana, fin qui, potrebbe
sembrare identica a quella di tante
altre ragazze albanesi, vendute dai
genitori e sfruttate da connazionali
per prostituirsi sulle strade milanesi.
Ma non è così. Di diverso non c’è so-
lo l’età della ragazza, quindici anni,
né che abbia un figlio di un anno. Di
diverso c’è che Tana non ha mai
avuto lasperanza di una vita miglio-

re, speranza che invece hanno le sue
connazionali sfruttate sulla strada.

A salvarla, l’altro giorno in piazza-
le Lotto, è stata un’altra prostituta,
una venticinquenne greca. Ha fer-
mato una pattuglia della volante e
ha indicato un angolo della piazza:
«Lì tutti i giorni arriva una ragazzina
che avrà tredici anni. Mi fa pena, po-
verina. Fatequalcosaper lei».

I poliziotti l’hanno vista arrivare
poco dopo accompagnata dal suo
sfruttatore: fisico minuto, viso da
bambina, capelli lunghi e biondi, ve-
stita semplicemente. Quando però
Edmund Pequini, trentunenne, l’uo-
mo che era con lei, ha visto da lonta-
no le divise degli agenti, l’ha presa
sottobraccio e se l’è portata via. I
due, seguiti dai poliziotti, sono stati
ritrovati in via Filippino Lippi, nella
camera numero 38 della pensione
Gran Sasso. Gli uomini della volante
hanno immediatamente arrestato
l’uomo: riduzione in schiavitù, favo-
reggiamento, introduzione in Italia

di minore, induzione e sfruttamento
dellaprostituzione.

Tana, rimasta sola con gli agenti
nella sua camera d’albergo, è scop-
piata a piangere a dirotto: solo in
quel momento ha capito di non ave-
re più nulla da perdere. E agli agenti
ha voluto raccontare la sua storia.

È nata quindici anni fa a Elbasan,
un paese sperduto nelle campagne
albanesi. Un paese poverissimo: co-
sì, quando a tredici anni Tana, anal-
fabeta perché mai andata a scuola,
ha avuto l’occasione di sposarsi, non
ci ha pensato due volte. Ha lasciato
senza rimpianti padre, madre e sei
fratelli ed è andata a vivere con il ma-
rito in casa dei genitori di lui. I suoi
sogni si sono interrotti ben presto:
l’uomo beveva, e quando tornava a
casa la sera la picchiava. I suoceri e i
fratelli del marito non le riservavano
sortemigliore.

Dopo un anno ha partorito il pri-
mo figlio, dopo due aspettava il se-
condo. Il marito e i suoi parenti, rac-
conta Tana, l’hanno picchiata an-
che quando era incinta. Così, dopo

la frettolosa decisione di abortire, ha
preso il figlio di un anno ed è scap-
pata tornando a casa. Due mesi fa, il
suoarrivo in Italia.

Edmond Pequini, anche lui di El-
basan, si è presentato dalla famiglia,
e dopo una veloce discussione con
la madre l’ha comprata per poche li-
re. Per Tana è cominciato il viaggio,
prima con un gommone fino alle co-
ste pugliesi, poi in treno fino a Mila-
no, sempre accompagnata dal suo
«acquirente».

A Milano, per due mesi, Tana è ri-
masta segregata. Tutte le mattine al-
le 9 Peqini la accompagnava in piaz-
zale Lotto, a mezzogiorno la portava
in un bar a mangiare qualcosa, alle
10 di sera tornava a prenderla. E fino
alla mattina successiva Tana rima-
neva da sola in camera. Agli agenti
ha raccontato di non aver mai parla-
to con nessuno, in due mesi, né di
sapere dove facesse la prostituta.
«Ma non voglio tornare in Albania.
Né continuare a fare questa vita che
non mi piace», ha detto all’interprete
dellapolizia.



01POL03A0109 ZALLCALL 13 14:07:41 09/01/96 K

Domenica 1 settembre 1996 l’Unità pagina7IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

IL LEGHISMO
VISTO DAL SUD

Pagare le tasse «è
unobbligo
morale purchè le
leggi al riguardo
sianogiuste, semplici edefficaci». A
dirlo è il vescovodiComo,Alessandro
Maggiolini chedal pulpitodella
Basilica di Sant’Abbondiohapreso le
difesedelle piccole imprese soffocate,
dice, dalle imposte «permantenere

aziende
pubbliche
deficitarie». «Nel
settore terziario,

specialmente statale - hadetto il
prelatonel discorsopronunciato ieri
pomeriggio - nonparegiusto
privilegiareoanche semplicemente
mantenere lavoratori soverchi, i quali
offrono servizi scadenti».

Il vescovo di Como
«Pagate le tasse ma...»
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Due procure a Bossi
«Deve venire, scortato
dai carabinieri»

«Un po’ arabi...
ma ci riscattiamo»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Eurosortita del senatur in vista del fatidico 15 settembre, mentre
le procure di Aosta e di Brescia chiedono l’«accompagnamento coatto» di
Bossi che rifiutadipresentarsi come testimone.

Il leader leghista proprio ieri ha fatto sapere di aver rivolto una interroga-
zione «prioritaria» alla commissione europea di Bruxelles. In qualità di depu-
tato all’assemblea di Strasburgo vuole conoscere «quali procedure sono pre-
viste dalla normativa comunitaria per consentire alla Padania di entrare dal
10 gennaio 1999 nell’ Unione monetaria europea». Bossi manda a dire che
«nello Stato italiano esistono due sistemi produttivi profondamente diversi: la
Padania, che si può collocare, in termini di classifica economica, a ridosso
delle grandi potenze internazionali, e il Mezzogiorno che fa ancora parte di
quei bacini economici in via di sviluppo». Pertanto «la Padania non può più
sostenere il circuito assistenzialista che Roma non ha saputo utilizzare per
lanciare lo sviluppo del Mezzogiorno». «L’ Italia - comunica Bossi a Bruxelles -
non può entrare nella moneta unica pena conseguenze drammatiche per l’
economia della Padania e la conseguente rottura del Paese». Da queste pre-
messe risulterebbe «inevitabile l’ introduzione di due diverse monete per i
due sistemi produttivi e la conseguente indipendenza della Padania». Se gli
eurocommssari fossero ignari, Bossi sventola il fiocco rosa ricordando che
«gli eventi incalzano, e il 15 settembre ci sarà la dichiarazione di indipenden-
za a Venezia e la nascita della Repubblica federale padana con un proprio
governoprovvisorio...».

Mentre il capo del Carroccio veste i panni dell’interlocutore europeo,
Francesaco Storace chiede il divieto della manifestazione «padana» del 15
settembre. Secondo l’esponente di An si dovrebbe applicare la legge sui na-
ziskin. «Non serve - è la sua tesi - l’accusadi ricostituzionedel PartitoNaziona-

le Fascista: troppo seria l’intenzione
attribuita ad uno della sua risma. Ba-
sterebbe l’applicazione della legge
Mancino sui naziskin: chi incita all’o-
dio razziale va punito. Di nazi-pada-
ni cen’è fin troppi».

Su questo sfondo colorito, si ap-
prende intanto che i magistrati di
Aosta hanno presentato alla Camera
una richiesta di «accompagnamento
coattivo» nei confronti di Umberto
Bossi. Il provvedimento si inserisce
nell’ambito dell inchiesta «Phoney
money» condotta dal sostituto pro-
curatore David Monti. Il magistrato
ha convocato più volte in Procura il
leader del Carroccio per interrogarlo
come «persona informata sui fatti»,
ma il senatur ha sempre disertato gli
incontri, adducendo vari motivi, che
Monti non ha però considerato «le-
gittimo impedimento». È stato quindi
deciso di disporre l’accompagna-
mento coattivo, che tuttavia, presup-
ponendo una limitazione della liber-
tà personale, è impedito dall’immu-
nità parlamentare e può essere ap-
plicato soltanto dopo la concessio-
ne dell’autorizzazione a procedere
da parte della Camera. Un’analoga
richiesta sarebbe giunta anche dalla
Procura di Brescia, dopo il rifiuto di
Bossi di rispondere alla convocazio-
ne del sostituto procuratore Silvio
Bonfigli, che voleva sentirlo sul pre-
sunto documento del Sismi anti-Le-
ga, poi risultato falso, di cui il leader
del Carroccio aveva parlato in un’in-
tervista al «Corriere della Sera». «Se
vogliono venire a prendermi con i
carabinieri facciano pure - ha detto
Bossi parlando ieri sera ad Asti - ma
sappiano che se processano me
processeranno il nord». Interpellato
dall’Adnkronos, il presidente della
Giunta delle Autorizzazioni a proce-
dere della Camera, Ignazio La Rus-
sa, non conferma nè smentisce l’esi-
stenza delle due richieste di autoriz-
zazione: «Il regolamento -spiega -
prevede che quando arrivi una ri-
chiesta di autorizzazione o di sinda-
cabilità venga assegnata alla Giunta
dopo l’annunzio, fatto in aula dalla
presidenza della Camera, che finora
nonc’e’ stato».

Bommarito: Nord troppo egoista

— ROMA. Un dibattito con qual-
che aspetto sgradevole, vero monsi-
gnore? «Ah sì, davvero sgradevole...».
Luigi Bommarito, arcivescovo di Ca-
tania, sospira sconsolato. Riprende:
«E mi creda: nonsolo sgradevole,ma
anche penoso, penoso, penoso...».
Ripete la parola diverse volte, il pre-
sule, come per assicurarsi che, in
qualche modo, riesca ad emergere
sulle altre. Dibattito penoso, dun-
que, per monsignor Bommarito,
quello che si fa intorno al tema del-
l’unità d’Italia. E subito dopo aggiun-
ge: «Perchè noi ce la faremo, glielo
assicuro. Ce la faremo...». Eh già, il
Sud. Il Sud contro il quale, tra due
settimane, Bossi vuol scagliare la sua
maledizione tramite il dio Po, il Sud
che brucia e non produce, terroni e
finti invalidi, vecchie clientele e
mafie sconfinate. Ma a loro, agli
uomini del Sud, come appare in-
vece questo Nord che punta l’indi-
ce, che «andatevene, facciamo da
soli», che traccia una grottesca
neo-linea gotica tra Moncalieri e
Boretto? «Ah, la cosiddetta Pada-
nia...», mormora ironico l’arcive-
scovo. E per tutta la durata della
conversazione, l’immaginaria re-
pubblica bossiana sarà sempre co-
siddetta.

Il 15 settembre del vescovo

Monsignor Bommarito ha 70 anni,
e da otto anni siede nel palazzo arci-
vescovile di via Vittorio Emanuele.
Qualche anno fa, il settimanale ciel-
lino Il Sabato lo definiì «un’autorità
anomala, un presenzialista che
non ama le burocrazie curiali». Il
giorno del suo arrivo a Catania, in-
vece di correre dalle autorità che
lo attendevano all’ingresso della
cattedrale, si fece portare a Monte
Po, uno dei quartieri più degradati
della città: «Volevo dare un picco-
lissimo segno di solidarietà al po-
polo...». Ed è stato il primo vesco-
vo della città a parlare della mafia:
dall’altare, durante l’omelia. È ar-
rabbiato, forse impaziente, monsi-
gnor Bommarito. Ma spaventato

per le iniziative di Bossi proprio
no. «Guardi, mi posso anche sba-
gliare, ma il 15 settembre non suc-
cederà niente di niente», dice. Ep-
pure i giornali, la televisione... L’ar-
civescovo sbuffa: «Personalmente
ho avuto l’impressione che tutta la
faccenda fosse gonfiata dalla
stampa e dai mezzi di comunica-
zione di massa in generale. Lei lo
sa bene, i mesi estivi non sono
molto ricchi di notizie politiche...».
Quindi, una vicenda montata an-
che per colpa di noi giornalisti? «Il
discorso ha tenuto banco per tan-
to tempo perchè non c’era molto
d’altro. E questo ha giovato alla
causa di Bossi, lo ha mantenuto
sulle prime pagine dei giornali..».

«Se serve, forza e fermezza»

Perchè dice che il 15 settembre
non succederà niente? «Vede, noi
qui nella nostra città abbiamo tantis-
simi turisti della cosiddetta Padania,
e durante questi mesi ho parlato a
lungo con tantissimi di loro, gente
assennata e di buon senso. E tante
persone ho incontrato durante al-
cuni miei viaggi al Nord, insieme a
tanti prelati della cosiddetta Pada-
nia. E ho trovato un’unanime ri-
provazione per le proposte, i sug-
gerimenti e gli atteggiamenti di
Bossi». Ma dei problemi ci sono, e
Bommarito riconosce: «Non è che
non si veda la necessità di una
maggiore ridistribuzione dei poteri
dello Stato a livello regionale, pe-
rò...». Però, monsignore? La voce
dell’arcivescovo si fa dura, secca:
«Però è inimmaginabile l’idea di
una secessione. Quando il Papa
venne a Catania, due anni fa, ebbi
l’ardire, nel discorso di saluto da-
vanti a trecentomila persone, di
accennare a quanto di equivoco,
già allora, si cominciava ad intra-
vedere su questa faccenda della
secessione...». E se il pericolo do-
vesse diventare reale? «Allora biso-
gnerà insorgere con tutta la forza e
la fermezza. Non si può rinnegare
l’unità d’Italia conquistata con tan-

ti sacrifici e tanto sangue...».
Ma lei, siciliano e vescovo di

una città del Sud, che immagine si
è fatta di questo Nord? C’è chi ha
parlato di «rivolta dell’egoismo». E
d’accordo? «Non c’è dubbio che in
settori della popolazione del Nord,
in particolare tra i piccoli impren-
ditori, c’è una specie di ripiega-
mento interno, di chiusura all’al-
tro, una sorta di egoismo camuffa-
to da sentimenti di autoindipen-
denza. Un male che serpeggia pe-
santemente in tutto il mondo, so-
prattutto nel mondo Occidentale.
Dobbiamo combattere questa ten-
denza a rinchiuderci nel guscio
del nostro piccolo, fragile Io...». E
al contrario, tra la gente del Sud,
non cresce una certa di ostilità ver-
so il Nord? «No, non mi pare. Cer-
to, c’è l’amarezza nel vedere che il
divario, anche economico, con il
Nord, si sta allargando. C’è l’ama-
rezza di essere stati governati, per
tanti anni, con una sottocultura
politica e un clientelismo spaven-
tosi, di cui ora sentiamo le conse-
guenze. Non c’è dubbio, anche
noi abbiamo le nostre responsabi-
lità, le nostre colpe, ma è altrettan-
to vero che i governi centrali han-
no abbandonato il Sud al suo de-
stino. Le faccio alcuni esempi:
adesso, finalmente, si torna a par-
lare della ristrutturazione della Sa-
lerno-Reggio Calabria, della Messi-
na-Palermo... Sono cose indegne.
Se fossero state strade intercorrenti
tra grandi città del Nord, il proble-
ma non si porrebbe nemmeno,
perchè sarebbe già stato risolto da
tantissimo tempo... E poi c’è la co-
mica leggenda del ponte sullo
stretto di Messina, una cosa che
mortifica non solo la Sicilia, ma la
nazione intera. Recentemente so-
no stato a Lisbona e ho visto che
sul Tago sta sorgendo un ponte
formidabile, una cosa da mettere
paura, più largo e più lungo di
quanto dovrebbe essere il ponte
sullo stretto. E lo fanno in Portogal-
lo... Invece da noi si parla, poi si ri-
parla, poi si riparla ancora perchè
tutto resti al punto di prima».

«Le colpe del nostro Sud»

Monsignore, prima diceva che an-
che il Sud ha delle colpe. Quali? «Un
po‘ di fatalismo, un pizzico di arabi-
smo. Un po‘ di residuato delle varie
occupazioni che abbiamo subìto
certamente ce lo portiamo dietro...».
Ma la Chiesa ha fatto davvero tutto
ciò che poteva e doveva? Sachi ci so-
no capi leghisti che affermano: «Sia-
mo stanchi di vedere il clero che fa

politica»? L’arcivescovo sospira. Am-
mette: «Anche noi siamo stati condi-
zionati dall’ambiente... Però qui ab-
biamo figure di vescovi e di sacerdoti
veramente esemplari, coraggiosi.
Penso che siamo avviati bene. Certa-
mente però possiamo aver avute le
nostre colpe, perchè nell’andazzo
generale, nel clientelismo che era di-
ventato sistema, non siamo stati de-
sti come avremmo dovuto. Ma oggi
vedo un processo di riscossa, di aspi-
razione al riscatto, che dovebbe da-
re buoni frutti». Si ferma un istante a
riflettere, monsignor Bommarito, poi
aggiunge: «Anzi, questi frutti si co-
minciano già a vedere. Davanti al-
l’ondata di criminalità c’è una levata
di scudi dell’opinione pubblica, che
ora condanna senza appello e senza
misericordia. Nel passato non era
così, la condanna non era così una-
nime, così concorde, così compat-
ta...». Quella di Catania è una Chiesa
di frontiera... «Mi sento al fronte, ma
ci sto bene - interrompe Bommarito -
. Abbiamo sacche di degrado inde-
gno, ma anche un volontariato sma-
gliante...». Ce la faremo, mi diceva
prima. Ne è davvero sicuro? «Oh sì,

ne sono sicuro. Non ci faremo travol-
gere dal male. Abbiamo bisogno di
tempo, abbiamo bisogno di una ma-
gistratura in costante opera, abbia-
mo bisogno di forze di polizia con
capacità di prevenzione. Ma soprat-
tutto abbiamo bisogno di lavoro,
perchè se la gente è affamata, se le
famiglie sono al limite della dispera-
zione, la tentazione di essere arruo-
lati dalla criminalità per unamancia-
ta di soldi può diventare forte. Ma
nonostantequesto, ce la faremo...».

«Si prega il Dio vero»

I leghisti del Nord non ne sono mi-

ca tanto convinti, monsignore... «E
allora dico che la Chiesa può fare
molto non solo per l’evangelizzazio-
ne e nella lotta contro la criminalità,
ma anche nella lotta, se sarà neces-
saria, per l’unità della nazione». E
della preghiera un po‘ paganeggian-
te per il dio Po, annunciata da Bossi,
che ne pensa l’arcivescovo di Cata-
nia? Bommarito scoppia in una risa-
ta: «Paganeggiante, dice? Ma no, una
cosa graziosissima, veramente esti-
va... Guardi, lasciamo stare. Vedia-
mo invece di pregare l’unico vero
Dio, e vedrà che alla fine ci ritrovere-
mo tutti fratelli...».

«Lottiamo contro la criminalità, e se serve siamo pronti a
farlo anche per l’unità della nazione». L’arcivescovo di Ca-
tania, Luigi Bommarito, parla della «secessione» di Bossi.
«Se si dovesse delinerare un pericolo reale, bisognerà in-
sorgere con forza e fermezza». Accusa: «C’è un egoismo ca-
muffato da autoindipendenza». E la Chiesa? «Anche noi
condizionati dal clientelismo. Ma sta cambiando...». La col-
pa del Sud? «Un certo fatalismo, un pizzico di arabismo...».

STEFANO DI MICHELE

Allarme di Visco
«L’economia
del Sud si
sta staccando»

Ci sonosegnali evidenti di un
distacco semprepiu’ marcatodel
Suddal restodelPaese, a cui si deve
porreargineconunapolitica che in
primo luogosostenga e rilanci le
attivita’ produttive, soprattutto col
sostegnodirettoal sistemadelle
imprese, e inunmodellodi
federalismosolidale.
A lanciare l’allarmee’ stato il
ministro delle FinanzeVincenzo
Visconel corsodi un interventoal
seminariodella «LiberaUniversita’
dellaPolitica»direttada padreEnnio
Pintacuda, in corsodi svolgimentoa
Filaga, piccola frazionediPrizzi nel

Corleonese. «Sono necessarie una integrazioneeconomica realee
un’integrazionepolitica - hadetto ilministro delle Finanze -. IlMeridione si sta
staccando in termini complessivi enonsoloeconomici dal resto delPaeseed
il primoproblemadaaffrontareè legatoallaproduzione. Seprevaleun
minimodi ragionevolezzanel sistemapolitico - haproseguitoVisco -
diventanourgentimisuredi sostegnoalle impresedel Sud».
Ilministrodelle Finanzeha toccatoanche i temidel decentramento fiscalee
dellaperequazionedei redditi: «Ènecessario inserireunmeccanismodi
solidarietà - ha sostenuto -perchèci siaun federalismo fiscaledi tipo
orizzontaledovevenganogarantiti i diritti della cittadinanzae acarattere
collettivo».

IlvescovodiCataniaLuigiBommarito Ragonese/Ansa

Craxi ripropone l’inchiesta parlamentare. Sì di D’Onofrio

Mastella su Tangentopoli
«Amnistia, perché no?»

IL CASO

Eva va alla festa, scandalo azzurro
— Un piccolo centro a due passi
da Pavia ed una porno-star. Ed in
mezzo un partito che come tutti gli
altri, è a caccia di soldi. Certo manca
ancora qualcosa per conquistare la
dignità di un «feuilleton», ma per
strappare un titolo nelle cronache
politiche di questi tempi, basta ed
avanza. Dunque: il tutto si svolge a
Casorate Primo, dieci minuti da Pa-
via. Qui, il club di Forza Italia ha or-
ganizzato una Festa Azzurra, due
stand, un ristorante all’aperto e qual-
che spettacolo. Forse, ma nessuno
lo conferma, anche un dibattito. Co-
munque sia, il clou dell’appunta-
mento era lo spettacolo di Eva Orlo-
wsky. Pornodiva, di lei dicono che
sia una «Schicchi in gonnella», ma-
nager di sè stessa, brava ed intelli-
gente.

Il caso ha voluto, però, che il suo
spettacolo - ieri sera - fosse in cartel-
lone, poco dopo l’inaugurazione di
un orfanotrofio. Inaugurazione,
sempre a Casorate Primo, con lapre-
senza del cardinal Martini. Qualcu-
no ha fatto notare la «coincidenza» ai

dirigenti di Forza Italia che, tranquil-
lamente, hanno girato la segnalazio-
ne agli organizzatori. Sembrava tutto
risolto, ed invece no. La ragione? In
poche e chiare parole la spiega Pie-
tro Navazza, segretario del club az-
zurro di Forza Italia. Dice: «Abbiamo
organizzato 5 giorni di festa e nei pri-

mi 3 abbiamo incassato 3 milioni
dopo averne spesi 30. L’unica spe-
ranza era Eva Orlowsky». Di sospen-
dere lo show, insomma, neanche a
parlarne. E così, con l’aggiunta pudi-
ca di un cartello «vietato ai minori di
18anni», lo spettacolo s’è fatto.

Tutto finito? Neanche per idea.

Un’eco della polemica interna a For-
za Italia è arrivata alle orecchie di
Eva Orlowsky, che - perfettamente in
stile col personaggio che s’è dise-
gnata - ha subito alzato il telefono e
dettato alle agenzie anche la sua di-
chiarazione. Questa: «Forza Italia ha
pauradime».

Perchè, in che senso? Spiega an-
cora Eva Orlowsjy: «La proposta di
sospendere lo show è un fatto grave
di intolleranza. E dire che avevo in-
tenzione di devolvere una parte del
mio compenso proprio per l’orato-
rio... ».

Fin qui la polemica. C’è poi una
parte meno interessante della vicen-
da: i comunicati interni di Forza Ita-
lia. Movimento regionale contro mo-
vimento locale.

Dice il primo: «L’attività dei club è
autonoma rispetto al movimento...
l’ufficio di coordinamento delle Fe-
ste Azzurre ritiene poco opportuna
la presenza di un’artista come Eva
Orlowsky alla festa che deve essere
un momento d’ incontro delle fami-
glie...».
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— ROMA. «Se si deve fare chiarez-
za fino in fondo, come Bertinotti e
altri chiedono ad alta voce, lo si de-
ve fare su tutto e su tutti...». Bettino
Craxi torna in scena sul tema di
Tangentopoli. E rilancia la com-
missione parlamentare di inchiesta
sul finanziamento dei partiti, idea
condivisa da D’Onofrio, mentre
Mastella si pronuncia esplicitamen-
te per un’amnistia. L’ex segretario
socialista dice che finora «sono stati
chiamati in causa alcuni e non altri
e tutto questo non risponde nè ad
un principio di verità nè ad un prin-
cipio di giustizia». Sono stati «crimi-
nalizzati sistematicamente alcuni
settori e si sono elevati roghi per ca-
pri espiatori, mentre per altri si vuol
far credere che vivessero sulla lu-
na». «E lo sanno benissimo - dice
Craxi con una generale chiamata
di correo - politici di primo piano di
destra, di centro e di sinistra, ed

ugualmente lo sanno benissimo
imprenditori di primo e primissimo
piano. E lo sanno altrettanto bene
ancora altri politici, amministratori
e sindacalisti». Per fare emergere
questa «verità» servirebbe appunto
la commissione parlamentare d’in-
chiesta. Commissione che, secon-
do Francesco D’Onofrio del Ccd,
«potrebbe vedere se c’è una quota
di reati di Tangentopoli che sono di
illecito finanziamento della politi-
ca». Accertato questo, sarebbe pos-
sibile una «depenalizzazione». Te-
nendo presente che le «stesse cose»
per le quali sono stati fatti i processi
di Tangentopoli sono state amni-
stiate fino all’89. Questo «non ri-
guarderebbe la concussione, la
corruzione e la ricettazione», ma
per il finanziaento dei partiti si
«chiuderebbe una pagina del pas-
sato». Il presidente del Ccd Clemen-
te Mastella è perentorio: «Significa

mentire dire che per uscire da tan-
gentopoli bastano i processi». In
realtà c’è chi accarezza una «logica
da processo di Norimberga perma-
nente» e «si mente dicendo che è
immorale il condono». «Certo sara‘
immorale - sostiene Mastella - ma
non meno di accettare la collabo-
razione di uno come Brusca che ha
ucciso e squagliato nell’acido un
bambino». Il vice presidente della
Camera vede dunque una via d’u-
scita «attraverso il condono e, per-
chè no, attraverso anche quell’am-
nistia condizionata alla restituzione
del maltolto». Una restituzione «che
non può essere messa su di un pia-
no inferiore della collaborazione
fornita dai delinquenti della camor-
ra o della mafia». «Basta - è il grido
finale di Mastella - con le grandi
menzogne, con l’etica scomodata
ogni qualvolta la politica tenta di ri-
prendere il suo ruolo».

EvaOrlowsky Ferraro/Ansa
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il Fatto

Claude Lelouch
torna all’attacco
«Non lavorerò
più in Francia»

«Non lavoreròpiù in Francia».Dopo
aver attaccato i giornalisti, Claude
Lelouch se laprendeora con i
produttori. Karmitz, il produttore
francese, si eradetto
«profondamente colpito»per la
presentazione di «Hommes,
Femmes:moded’emploi», il filmdi

Lelouch in competizione, «poiché in talmodo laMostra farebbe
entrarenelmitodel cinemaun uomo (BernardTapie, il
protagonista) che rischiadiverse condanneal carcere».Pronta
la rispostadel regista: «Quando filmoBernardTapie, iodivento
la vergognadel cinema francese, èquesto chehadettoMarvin
Karmitz. E allora vogliopassareper la vergognadel cinema
francese, eprometto che d’ora inpoi non faròpiu arrabbiare
nessuno.Continueròaviverequi,mameneandròagirare
altrove».

Rubini clochard
fuori di testa
con la mania
dello «Sputo»

Barba, baffi, occhiali spessi
conuna lente fracassata,
capelli unti sulla fronte,
sciarpa di lana sudicia attorno
alla testa. SergioRubini è
totalmente irriconoscibile:
trasformatodaUmberto
Marino inunclochard fuori di

testa che lancia anatemi controunaRomavagamente
natalizia edel tutto indifferente, perfettamente
riconoscibile anchenella frammentazioneconcitatadelle
riprese. Èpassatoalla «Finestra» «Sputo», un
cortometraggioautoprodottomaacquistatodaRaidue,
che lo inserirànellaprogrammazionedi «Palcoscenico».
Il testo, giàportato in teatro, èun lungomonologo
ossessivo resoal cinemastandoaddossoall’attoreo,
alternativamente, usando inserti videopermostrarci la

visioneallucinatadi unuomo abbandonatodaDio.Nel
complessoun lavoro pulitoma troppopoco inquietante,
dove spiccanoperòcerte invenzioni linguistichee
gestuali. Piùdi tutto il ritualepurificatoredello sputo.
Marino, già autoredi «Cuorecattivo», ha voluto, dice,
sperimentare uncinemanonnarrativo,musicale,
ricalcato sui ritmidel salmo. Rubini si è soprattutto
divertito amisurarsi conunaperformancedasolista.Qui
al Lidoèarrivato con i capelli lunghissimi sciolti sulle
spalle: andavanobenissimoancheper «Nirvana»di
Salvatorese sarannoperfetti per «Il viaggiodella sposa»,
suanuova regia, che èun road-movieambientatonel XVII
secolo.
Le riprese cominciano lunedì, tra l’Abruzzo, laPuglia e il
Lazio. Eal suo fianco, nel ruolodi unavergine da scortare
finoal promesso sposo, non ci saràAsia Argento,ma
Giovanna Mezzogiorno. - Cr. P.

— VENEZIA. Mentre su tutti i gior-
nali si consuma l’adulteriohard-core
del marito di Stéphanie di Monaco,
per non essere da meno la Mostra
del Cinema di Venezia si appresta a
celebrare quale massimo evento lo
sbarco trionfale di Valeria Marini
scortata dai suoi coscioni, due vere e
proprie guardie del corpo incorpo-
rate. Ma come spesso accade, non
tutto il male viene per nuocere. Que-
sto clima di attenzioni mal riposte,
infatti, può propiziare miracoli.
Quello che mi è accaduto l’altra sera
non saprei definirlo in altro modo.
Mi trovavo nel piccolo container per
terremotati ai piedi del casinò, da
dove trasmettiamo ogni giorno il no-
stro Hollywood Party (Radiotre,
dalle 19,15 alle 20,15) e stavo
quasi per andare in onda, quando
ho sentito bussare alla porta. Sono
andato ad aprire e mi sono trovato
davanti due distinti signori. Uno
era il nostro esimio collaboratore
professor Franco La Polla, sommo
conoscitore dell’America e del suo
cinema, curatore della più interes-
sante rassegna di questa Mostra:
The beat goes on, vale a dire
un’antologia dei film ispirati al mo-
vimento della beat generation.
L’altro, invece, era un
Mito in carne ed ossa.
Cinquant’anni ben
portati, occhialetti
con montatura di me-
tallo, giacca sgualcita,
sigaretta tra le labbra.
Subito è iniziata la
trasmissione.

Ora, io non so co-
me la pensiate voi in
fatto di Miti. Siamo
tutti d’accordo che la
parola di questi tempi
è quantomai abusata. Ma immagi-
no vorrete convenire con me al-
meno su due defunti ormai dive-
nuti leggenda per tre o quattro ge-
nerazioni: uno è senz’altro Che
Guevara, l’altro è molto probabil-
mente Jim Morrison, il cantante
dei Doors. Ebbene, quell’uomo
dall’eleganza trasandata e dalla
squisita disponibilità che venerdì
sera stava seduto davanti a me ai
microfoni di Hollywood Party era
Ray Manzarek, cioè colui che sta a
Jim Morrison esattamente come
John Lennon stava a Paul McCar-
tney. Manzarek era il compagno di
studi e l’amico di Jim Morrison,
era l’organista dei Doors, ed era
l’autore di quasi tutte le canzoni
del gruppo.

Ray Manzarek ha parlato ai mi-
crofoni di Hollywood Party per più
di mezz’ora, raccontando come
conobbe Jim Morrison a Los Ange-
les, sui banchi dell’Ucla, dove en-
trambi frequentavano il corso di ci-
nema. Jim e Ray volevano diventa-
re registi, e come tali si diplomaro-

no, a differenza di ciò che raccon-
ta Oliver Stone nel suo film The
Doors, che Manzarek detesta cor-
dialmente. «È un film brutto e
completamente falso - dice Ray -
È, come dice un mio amico, solo
un film alla cocaina». Sappiamo,
infatti, che la cocaina è la droga
prediletta dell’aggressivo Oliver
Stone. «Noi non abbiamo mai pre-
so cocaina», puntualizza Manza-
rek. Infatti, è presumibile che le
droghe fraquentate dai più poetici
e riflessivi Doors fossero piuttosto

la marijuana, gli acidi, i funghi al-
lucinogeni.

Ray Manzarek è venuto alla Mo-
stra di Venezia per trovare un pro-
duttore. L’organista dei Doors, in-
fatti, è tornato al suo primo amore,
il cinema. Ray cita Fellini, Pasolini
ed Ermanno Olmi come pochissi-
mi americani sono capaci di fare,
e annuncia ben tre progetti. «Ho
tre sceneggiature pronte. Due film
li vorrei dirigere, il terzo soltanto
produrlo. Il primo è un film da una
nostra canzone, quella che si inti-

tola L.A. Woman. È la storia di una
donna sola a Los Angeles, fra il
Bene e il Male, l’amore e l’odio. E
un’ossessione erotica. Il secondo
si intitola L’arte del delitto, e rac-
conta di una donna e tre uomini
che escono pazzi per lei. Il terzo,
che intendo soltanto produrre, è Il
Maestro e Margherita tratto da Bul-
gakov, con Dennis Hopper nella
parte del demonio».

E la musica, Ray? «Ogni tanto
faccio qualche concerto, poi aiuto
mio figlio a comporre della musica
techno d’ambiente». Che ne è de-
gli altri due Doors, Robby Krieger e
John Densmore? «Robby si è com-
pletamente dedicato al jazz, John
ha scritto un libro intitolato Riders
on a storm e si esibisce in un one
man show nei bar della Califor-
nia». Grazie Ray, grazie Franco La
Polla, grazie a nome di tutti gli
ascoltatori di Hollywood Party. E
grazie anche a Valeria Marini, alla
Parietti, a Bonaga, a Christophe
Lambert, al marito di Stéphanie di
Monaco. Perché sono fermamente

convinto che senza l’ossessione
culturale collettiva di questa estate
1996 per i piselli, le tette e i culi, il
miracolo di avere Ray Manzarek
tutto per noi non sarebbe mai po-
tuto accadere.

Ma qualche ora dopo, Ray Man-
zarek è salito sul palco di Telepiù
e ha avuto il bagno di folla che
meritava. Solo con il suo organino,
davanti a tremila ragazzi estasiati,
Ray ha cantato in stile beat genera-
tion, in stile Lou Reed, quattro in-
credibili brani musicali ispirati da
poesie di Michael McClure. E poi,a
furor di popolo, ha eseguito il ca-
vallo di battaglia dei Doors: Light
my fire. Senza cantare, perché a
cantare ci ha pensato appunto tut-
to il popolo che stava aggrappato
al palco. Per finire, Riders on a
storm, più che una canzone un
film. I cavalieri nella tempesta han-
no attraversato il Lido di Venezia
sospinti da un vento provvidenzia-
le e da minacciosi nuvoloni. E un
brivido lungo almeno tre genera-
zioni ha attraversato la folla.
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Recital beat, Gassman
dà voce a Ferlinghetti
«Un poeta, un amico»

MARCO CASSINI— VENEZIA. Venezia è Beat e la LIII
Mostra è lo scenario di questo nuovo
(ennesimo?) revival della contro-
cultura americana degli anni ‘50-’60.
Così sulla laguna sono arrivati circa
sessanta fra video, corti, medi e lun-
gometraggi (la retrospettiva «The
Beat goes on»), molto diversi tra loro
e difficilmente etichettabili sotto l’or-
mai facile marca beat. Ma è un se-
gno dei tempi, e Ann Charters
(biografa e curatice dell’intera
opera postuma di Jack Kerouac)
attribuisce il merito del risveglio di
questo interesse mondiale per la
Beat generation alla recente, detta-
gliatissima mostra che ha appena
chiuso i battenti al Whitney Mu-
seum di New York per trasferirsi
nella San Francisco di Ferlinghetti
e della sua City lights. Di Ferlin-
ghetti parla molto e bene il Leone
Vittorio Gassman («È un uomo
bellissimo, una persona angelica,
un grande poeta, un bravo editore:
l’ho conosciuto, l’ho tradotto, l’ho
letto, lo stimo, gli voglio bene, mi
dispiace non averlo incontrato in
occasione del suo recente viaggio
in Italia»). Gassman l’altra sera ha
acceso gli animi del pubblico ve-
neziano con un recital di poesie:
dalla Bomba di Gregory Corso ai
1001 modi di evitare la naia di Tuli
Kupferberg a un gran finale pro-
prio con i versi di Coney Island of
the Mind di Ferlinghetti, che tra
l’altro vedremo nei prossimi giorni
in un video di Chris Felver (La Co-
ney Island di Lawrence Ferlinghet-
ti): «Un lavoro che è durato anni -
dice il regista -. Io sono un perfe-
zionista mentre Lawrence, in pie-
no spirito d’improvvisazione, si ac-
contentava della “prima”, non riu-
sciva a concepire che una frase,
una scena, una battuta dovessero
essere girate più di una volta».

Ma abbiamo visto anche Pull My
Daisy (voce narrante di Kerouac,
facce giovani e imberbi di Gin-
sberg, Corso, Orlovsky, telecamera
magica del fotografo Robert Frank,
che con l’autore di On The Road si
era già incontrato sulle pagine del
suo clamoroso libro fotografico
Americans) e arriverà presto Com-
missioner of Sewer, dove il com-
missario delle fogne è un Bur-
roughs in stato di grazia, atteso al-

meno quanto il documentario su
Timothy Leary, ormai consacrato
dalla sua recente morte telematica
a padre ufficiale del movimento.

Al convegno di venerdì, curato
come la retrospettiva da Franco La
Polla, hanno partecipato Vito
Amoruso, Claudio Gorlier e Fer-
nanda Pivano e gli americani John
Tytell (autore di un indimenticabi-
le libro sulla beat generation, Na-
ked Angels, Angeli nudi), Michael
Davidson e Ann Charters, i cui in-
terventi sono stati conditi da
un’improvvisata di Ray Manzarek,
fondatore dei Doors con Jim Mor-
rison, che ha ricordato il significa-
to delle «porte della percezione»
che lui e i suoi amici beat (Mi-
chael McClure in primis) hanno
aperto, anche con l’uso delle dro-
ghe. E, ancora a proposito di dro-
ga, Gorlier ricorda di aver visto sul
frigorifero di casa Ginsberg le foto
di Poe e Baudelaire (un messag-
gio abbastanza chiaro).

Ma si torna alle immagini con
Ann Charters, che dice di aver tro-
vato un sottile ma consistente filo
che unisce un certo cinema indi-
pedente e originale, da Pull My
Daisy a Smoke di Wang Lee e Paul
Auster, in cui «si riconosce nel per-
sonaggio di Harvey Keitel un vero
beat». La Pivano ricorda che il beat
è la madre di tutti i movimenti let-
terari, fino ai «neoromantici o po-
stminimalisti come Bret Easton El-
lis e Jay McInerney che con i dol-
lari, vestiti costosi e ristoranti di
lusso dei loro romanzi continuano
con altre scene e altri personaggi
le stesse battaglie dei beats».

Insomma pare davvero che que-
sto gruppetto di eroi quotidiani ab-
bia lasciato un segno, diventando
un manipolo di piccoli grandi miti
che hanno avuto la fortuna e la
longevità di vedere la propria for-
tuna in vita: il beat è insegnato nel-
le università e raccolto nei musei
mentre loro all’altro angolo della
strada leggono in un pub o in un
teatro le poesie di vecchie e nuove
proteste, e mentre i fanali delle lo-
ro macchine veloci lasciano anco-
ra nuove scie di luminosi ricordi
sulla letteratura, la musica e il ci-
nema dei nostri giorni meno eroici
e molto più quotidiani.

Ilcomplessorockcaliforniano«TheDoors» Carolco

Entusiasmante concerto di Manzarek, ex Doors e amico intimo di Morrison

Ray accende Venezia
Stava davanti al Casinò seduto come un turista qualsiasi.
Nessuno lo riconosceva. Un segno dei tempi? Sta di fatto
che Ray Manzarek, organista e mente pensante dei Doors,
amico intimo (dai tempi dell’università) di Jim Morrison, è
venuto a Venezia per la retrospettiva sulla Beat Generation
quasi in incognito. Poi però è salito sul palco (nella stessa
serata che ha visto esibirsi uno straordinario Gassman) e si
è trasformato...

DAVID GRIECO
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: il Mediterraneo centrale è interessato

dal passaggio di un sistema nuvoloso: al suo segui-

to sull’Italia permarranno condizioni di instabilità,

più intense sulle zone adriatiche.

TEMPO PREVISTO: al nord, sulle regioni orientali

della penisola e sulle zone ioniche della Puglia, del-

la Basilicata, della Calabria si prevede nuvolosità

variabile con residui rovesci o temporali, più proba-

bili sui rilievi alpini e sulle regioni del medio versan-

te adriatico. Sul resto d’Italia si prevedono ampie

schiarite sulle zone costiere delle regioni tirreniche,

isole maggiori comprese, e locali annuvolamenti, al-

l’interno e sui rilievi, dove non si esclude qualche

breve rovescio. Dalla serata tendenza a moderato

peggioramento sull’Italia del nord-ovest e sulla Sici-

lia occidentale.

TEMPERATURA: in lieve aumento nei valori massi-

mi sulle regioni di ponente.

VENTI: deboli da nord-est, con rinforzi da nord-ovest

sulle regioni adriatiche.

MARI: poco mossi, localmente mosso lo Jonio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 13 24 L’Aquila 11 16........................................ ........................................
Verona 15 20 Roma Ciamp. 17 22........................................ ........................................
Trieste 21 24 Roma Fiumic. 16 24........................................ ........................................
Venezia 17 23 Campobasso 16 22........................................ ........................................
Milano 14 26 Bari 19 26........................................ ........................................
Torino 13 23 Napoli 18 26........................................ ........................................
Cuneo 14 22 Potenza 18 26........................................ ........................................
Genova 19 25 S. M. Leuca 21 26........................................ ........................................
Bologna 17 17 Reggio C. 23 29........................................ ........................................
Firenze 16 17 Messina 24 27........................................ ........................................
Pisa 15 19 Palermo 23 25........................................ ........................................
Ancona 17 18 Catania 22 27........................................ ........................................
Perugia 17 18 Alghero 12 24........................................ ........................................
Pescara 17 23 Cagliari 17 27........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 13 19 Londra 9 18........................................ ........................................
Atene 22 32 Madrid 12 25........................................ ........................................
Berlino 13 21 Mosca 9 26........................................ ........................................
Bruxelles 11 18 Nizza 18 25........................................ ........................................
Copenaghen 14 20 Parigi 11 21........................................ ........................................
Ginevra 8 20 Stoccolma 14 24........................................ ........................................
Helsinki 11 23 Varsavia 13 23........................................ ........................................
Lisbona 21 30 Vienna 16 24........................................ ........................................
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CALCIO. Per Francia ’98 fine settimana con ventuno partite. Italia alla finestra COPPA ITALIA, OGGI ANCHE VERONA-BARI

Il Milan torna in campo
Al Meazza contro l’Empoli
per ritrovare se stesso
Si giocheranno oggi le ripetizioni delle due par-

tite di Coppa Italia terminate in parità. In cam-

po, a San Siro, il Milan che affronterà l’Empoli

che l’aveva inchiodato sull’1-1. Si giocherà an-

che Verona-Bari: uguale il risultato dell’andata.

LUCA FERRARI— MILANO. Altra domenica di
straordinari per il Milan. E dopo
quelli di una settimana fa serviti a
consegnare una Supercoppa nelle
mani di Batistuta & Company, a Mi-
lanello si augurano che questi siano
meglio spesi.

Sarebbe d’altronde ridicolo parla-
re di prova d’appello, di tensione, di
paura. Il Milan gioca contro una
squadra molto volonterosa e che ha
fatto vedere di essere già a buon
punto, ma è pur sempre una neo
promossa in serie B. L’eliminazione
dopo aver avuto anche la gara di ri-
torno a disposizione sarebbe vera-
mente troppo. Ma nel calcio ci sta
tutto e il contrario di tutto. L’Empoli
ancora galvanizzato dall’exploit
compiuto mercoledì ce la metterà
tutta per far bella figura anche a Mi-
lano. E l’allenatore empolese Lucia-
no Spalletti lo ha sottolineato anche
ieri. «Siamo consapevoli che il Milan
avrà una gran voglia di rivincita, vor-
rà far vedere che è sempre una gran-
de squadra. Noi però andiamo a Mi-
lano non per fare una gita ma per fa-
re la nostra partita». Dall’altra parte
c’è appunto un Milan che cerca di ri-
trovarsi, un Milan che dovrà fare a
meno di Reiziger e Desailly impe-
gnati con le rispettive nazionali e di
Boban che è squalificato. E che ri-
nuncerà almeno inizialmente anche
a Weah e Panucci che siederanno in
panchina. Tabarez, quindi, davanti
a Rossi, rispolvera il trentaseienne
Tassotti che farà compagnia a Co-
stacurta, Baresi e Maldini. A centro-
campo Eranio, Albertini, Davids e
Savicevic, mentre in attacco una
coppia non proprio di «Marcantoni»,
Baggio e Simone. Senza farne ovvia-

mente i manifesti si torna al modulo
di Capello, o quasi. Anche se il tecni-
co uruguaiano non conferma e anzi
consiglia a tutti di aspettare a vedere
la squadra giocare prima di giudica-
re. E ripete il solito ritornello: «Le par-
tite giocate sino ad oggi hanno mo-
strato che ci sono dei problemi tattici
quando dobbiamo difenderci e
quindi devo cambiare qualcosa sen-
za stravolgere il progetto iniziale».
Ma ora quel che conta è il risultato.
«Inutile star qui a parlare. Passare il
turno in Coppa Italia è il minimo che
possiamo fare. Anche perché sareb-
be l’unica medicina in grado di resti-
tuirci la giusta tranquillità. Potrem-
mo tornare a lavorare serenamente
in vista dei prossimi impegni». Obiet-
tivi importanti che stanno sempre in
cima alla lista dei desideri del presi-
dente Berlusconi e della dirigenza
tutta. Galliani conferma. «La fiducia
in Tabarez è immutata. Preoccupati?
Ma non scherziamo. I nostri obiettivi
restano sempre Coppa dei Campio-
ni e Campionato. Mercato? No, per
ora non siamo interessati a nessuno.
Abbiamo due giocatori per ogni ruo-
lo, ci sentiamoaposto».

Ma oggi non c’è solo il Milan che
deve cercare di rimediare al mezzo
passo falso di mercoledì. C’è anche
la squadra che domenica prossima
farà visita ai rossoneri per la prima di
campionato, il Verona. Al Bentegodi
dovrà giocarsi la qualificazione con-
tro il Bari (all’andata a Bari finì 1 a
1). Una prova importante per Gigi
Cagni, impegnato a plasmare la sua
nuova squadra in vista dell’ennesi-
mo campionato alla ricerca della
salvezza. Tema sul quale è molto fer-
rato.
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Eliminatorie mondiali
C’è Moldavia-Inghilterra
Week end di calcio internazionale, con ventu-

no gare per le eliminatorie mondiali. Nel giro-

ne dell’Italia, in programma Moldavia-Inghil-

terra. Sacchi a Milano per seguire Roberto Bag-

gio, vicino al rientro in Nazionale.

NOSTRO SERVIZIO

— Le qualificazioni mondiali di
Francia ‘98 entrano nel vivo: dopo
un inizio a fari spenti, schiacciati da
europei e olimpiadi, si va in coperti-
na. Tra ieri e oggi ventuno partite, in
Europa, America del Nord e del Sud.
L’Europa è suddivisa in nove gironi:
saranno direttamente promosse le
prime dei rispettivi gruppi e la mi-
glior seconda, mentre le altre otto se-
conde disputeranno, dopo un sor-
teggio per gli accoppiamenti, uno
spareggio con partite di andata e ri-
torno. Morale, a Francia ‘98 (10 giu-
gno-12 luglio), dove per la prima
volta ci saranno ben trentadue finali-
ste, il Vecchio Continente schiererà
quattordici squadre, più, natural-
mente, la Franciapadronadi casa.

Sacchi: tra le ventuno partite in
programma, c’è una gara partico-
larmente interessante per gli italia-
ni: Moldavia-Inghilterra, che si gio-
ca oggi a Chisinou alle ore 17 e

con l’interista Ince in campo. Le
due squadre, infatti, sono inserite
nel gruppo 2, dove è stata sorteg-
giata l’Italia di Sacchi (in pista ci
sono anche Georgia e Polonia). Il
match apre i giochi del girone, in
tribuna ci saranno Carmignani (vi-
ce di Sacchi) e Vladovich (secreta-
rio del team azzurro). Il primo farà
una relazione sulle due squadre
(nell’Inghilterra fa l’esordio in pan-
china il nuovo ct, Glenn Hoddle,
per ora deciso a non fare cambia-
menti di rilievo, l’unica novità po-
trebbe essere David Beckman, ta-
lento del Manchester United), il se-
condo farà un sopralluogo logistico
per controllare campi di allena-
mento e alberghi. L’Italia giocherà
in Moldavia tra poco più di un me-
se: sabato 5 ottobre. Il raduno degli
azzurri è fissato per il 30 settembre,
mentre tra il 16 e il 20 settembre, a
Roma, ci sarà una conferenza-

stampa nella quale Arrigo Sacchi
interromperà il lungo silenzio ini-
ziato il 20 giugno scorso, data del
rientro in Italia dopo l’eliminazione
dagli europei. Il ct azzurro oggi po-
meriggio sarà in tribuna al «Meaz-
za» per seguire la partita di Coppa
Italia Milan-Empoli, spareggio del
secondo turno. Sacchi controllerà i
soliti uomini, ma, soprattutto, verifi-
cherà i progressi di forma di Rober-
to Baggio, destinato a tornare in
nazionale dopo quasi un anno.

Programma in Europa: si gioche-
ranno dodici partite in due giorni.
Gruppo 1: Grecia-Bosnia; Slovenia-
Danimarca (Helveg, Udinese).
Gruppo 2: Moldavia-Inghilterra.
Gruppo 3: Azerbaigian-Svizzera 1-0,
Ungheria-Finlandia (già giocata
Norvegia-Azerbaigian, classifica:
Norvegia e Azerbaigian 3 punti,
Finlandia, Svizzera, Ungheria 0).
Gruppo 4: Austria-Scozia 0-0 (Hatz,
Reggiana), Bielorussia-Estonia 1-0,
Lettonia-Svezia (Andersson, Bolo-
gna; Dahlin e Thern, Roma). (Già
giocata Svezia-Bielorussia 5-1, clas-
sifica: Svezia e Bielorussia 3 punti,
Austria 1, Scozia 1, Estonia, Letto-
nia 0). Gruppo 5: Israele-Bulgaria;
Russia-Cipro (Kolyvanov, Bolo-
gna). Gruppo 6: Far Oer-Slovacchia
1-2. (Già giocate Jugoslavia-Far
Oer 3-1 e Jugoslavia-Malta 6-0,
classifica: Jugoslavia 6 punti, Slo-
vacchia 3, Rep. Ceka, Spagna, Far
Oer e Malta 0). Gruppo 7: Galles-

San Marino (ieri, 6-0), Belgio-Tur-
chia 2-1 (Crasson, Napoli; Oliveira,
Fiorentina). (Già giocata San Mari-
no-Galles 0-5, classifica: Galles 6
punti, Belgio, Olanda, Turchia e
San Marino 0). Gruppo 8: Liechte-
stein-Eire 0-5, Romania-Lituania 3-
0. (Già giocate Macedonia-Lie-
chtenstein 3-0, Islanda-Macedonia
1-1. Classifica: Macedonia 4 punti,
Eire e Romania 3 punti, Islanda 1,
Lituania e Liechtenstein 0 ). Grup-
po 9: Irlanda del Nord-Ucraina 0-1,
Armenia-Portogallo 0-0. Classifica:
Ucraina 3, Armenia, Portogallo,
Germania, Albania e Irlanda del
Nord 0).

Sudamerica: la novità è il girone
unico (escluso il Brasile campione
del mondo, qualificato di diritto).
Si qualificheranno le prime quattro.
Oggi in programma Argentina-Pa-
raguay (Ayala, Napoli; Batistuta,
Fiorentina; Chamot, Lazio; Veròn,
Sampdoria; Zanetti, Inter; Sensini,
Parma), Bolivia-Perù, Colombia-Ci-
le (Zamorano, Inter), Ecuador-Ve-
nezuela. Classifica: Colombia 7
punti, Ecuador 6, Cile e Argentina
4, Bolivia, Paraguay e Uruguay 3,
Perù 2, Venezuela 1).

America: ieri, a Edmonton, si è
giocata la partita Canada-Panama:
3-1. La gara è valida per la zona
Concacaf. Una curiosità: il gol pa-
namense è stato segnato da Jorge
Luis Dely Valdes, fratello gemello
dell’ex-centravanti del Cagliari.

PARTE IL CAMPIONATO DI SERIE C

Novanta squadre in campo
Scudetti e memoria
ma il passato non conta

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON — Novanta squadre per cinque
campionati: torna in pista, oggi, la
serie C, con i due tornei di C1 e i tre di
C2. Due grandi favorite nella catego-
ria superiore: la Spal di Bianchetti
nel girone A, il Savoia di D’Arrigo nel
girone B (la squadra di Torre An-
nunziata quest’anno giocherà a Na-
poli). Consistente il gruppo delle av-
versarie. Nel gruppo settentrionale, il
Como di Scanziani, il Modena di Ca-
tuzzi, l’Alessandria di Ferrari e il Fio-
renzuola di Capuzzo sono le squa-
dre più attrezzate per puntare alme-
no ai play off; in quello meridionale
occhio all’Ascoli di Nicolini, all’Atle-
tico Catania di Orazi, all’Avellino di
Zoratti e al Gualdo Tadino di Sonzo-
gni. Le possibili sorprese sono il Tre-
viso nel girone A; il Sora in quello B.
Molta storia, in campo: Alessandria
(13 campionati in serie A), Como
(12), Novara 12), Modena (11),
Spal (16), Ascoli (14), Ancona (1),

Pistoiese(1),Avellino(10).
Grande passato anche nei tre

campionati di serie C2, con i 7 scu-
detti della Pro Vercelli e i diversi
campionati di serie A di Lecco (3),
Varese (7), Pro Patria (12), Triesti-
na (26), Livorno (12), Pisa (7),
Ternana (2), Catanzaro (7), Cata-
nia (9). Favoriti per il salto di cate-
goria, Lumezzane, Pro Sesto e Vare-
se nel girone A, Triestina, Livorno,
Ternana e Pisa nel B,CasertanaeCa-
tanianelC.

Il programma della C1, girone A:
Alessandria-Como; Brescello-Alza-
no; Modena-Novara; Montevarchi-
Prato; Monza-Carpi; Saronno-Pi-
stoiese; Spal-Fiorenzuola; Spezia-
Siena; Treviso-Carrarese. Grione B:
Ascoli-Ischia; Atletico Catania-Sa-
voia; Avezzano-Avellino; Casarano-
Ancona; Gualdo-Trapani; Juve Sta-
bia-Giulianova; Lodigiani-Fermana;
Nocerina-Andria; Sora-Acireale.
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IL CASO. La piccola ha lasciato l’istituto. «Si è fatta giustizia»

01CRO04AF01

L’INTERVISTA

Il pm: ora sono felice
c’era stato un errore

«Hanno affidato quella bimba alla nonna? Finalmente. Si fi-
guri se poteva restare fino al 27 settembre ad aspettare le
decisioni del tribunale, in quelle condizioni...». Parla Giu-
seppe Loria, il sostituto procuratore del tribunale dei mino-
ri che tre giorni fa si era interessato alla vicenda di Rosanna
S. e di sua figlia: «L’affidamento in istituto doveva essere so-
lo una estrema ratio. In questi casi non si possono pren-
dere decisioni a cuor leggero».

— «Il giudice ha disposto l’affi-
damento temporaneo di quella
bimba alla nonna? Oh, Finalmen-
te! Era una storia davvero racca-
pricciante». Giuseppe Loria, sosti-
tuto procuratore presso il tribuna-
le dei minori di Roma, sembra
davvero sollevato quandoappren-
de lanotiziaal telefono.

Tre giorni fa si era interessato al
caso di Rosanna S. e di sua figlia, e
venerdì si era recato di persona al-
l’istituto religioso di Anzio in cui la
bambina era stata portata dai ca-
rabinieri. Poi, ieri mattina, aveva
presentato una relazione al tribu-
nale civile chiedendo di affidare -
e con urgenza - la piccolaalle cure
della nonna materna. Poche ore
dopo, il giudice Serafino Turchet-
ti, presidente della prima sezione
feriale del tribunale di via Giulio
Cesare ha ritenuto motivata la sua
richiesta, e ha deciso di togliere la
bambinadall’istituto.

Dottor Loria, come è riuscito a
convincere il giudice a cambiare
decisionecosì in fretta?

Ho semplicemente esposto quelli
che erano i fatti, raccomandando
che si prendesse una decisione
adeguata per il bene di quella po-
verabambina...».

Ma come è stato possibile che il
tribunale, solo pochi giorni fa, de-
cidesse di fare intervenire addirit-
tura i carabinieri?

Questo dovrebbe chiederlo al giu-
dice, non a me. Non contesto mai
le decisioni dei colleghi, ma quel-
lo che non capisco è come si pos-
sa essere arrivati a scegliere quella
che dovrebbe essere solo una
estrema ratio - intendo l’affida-
mento a un istituto, e con quelle
modalità - basandosi sulle di-
chiarazioni di un perito che ha
cambiato idea per tre volte.

Qual è stato il suo ruolo in questa
vicenda?

Mi sono interessato al caso tre
giorni fa, quando sul mio tavolo è
arrivata una segnalazione della
polizia su questa donna accam-
pata davanti al tribunale civile. Ho
fatto delle indagini, ho capito che
le cose erano complicate, e che,
soprattutto, non si poteva aspetta-
re fino al 27 settembre - giorno in
cui è fissata l’udienza per il pro-
cesso di affidamento della bambi-
na -perprendereunadecisione.

Lei haparlato con labimba?
No, non era il caso. Sono andato
all’istituto con l’assistente sociale,
e l’abbiamo incontrata in cortile
per non impressionarla. Ci ha par-
lato l’assistente, io mi sono limita-
to a prendere nota di quello che
accadeva. Sa, la bambina era al-
larmata. Lì c’è un ambiente stu-
pendo, bellissimo, ma non per un
bimbo di pochi anni costretto a ri-
manere lì con la forza, lontano dai
suoi.

Epoi?
E poi questa mattina (ieri per chi
legge, ndr), ho ricevuto la relazio-
ne dell’assistente sociale e insie-
me con le mie note l’ho spedita al
giudice del tribunale civile. Sono
contento che abbia preso la deci-
sione che avevo raccomandato.
Purtroppo, quell’episodio segnerà
a lungo labambina.

Ha mai dovuto affrontare casi del
genere, nella suacarriera?

No davvero, è la prima volta che
mi capita. È stata una decisione
troppo drastica, quella dei giudici.
Una decisione che non si può
prendere così, a cuor leggero...Ma
ora per fortuna questo provvedi-
mento rimette le cose a posto, per
quantoèpossibile. - M.D.G.

LasignoraS.elasuatendadavantial tribunalecivile.Leimmaginisonostatepresedal telegiornaleregionale

«Mia figlia di nuovo con me»
Dopo lo sciopero della fame rivede la bimba

— Non bastavano il lungo scon-
tro legale e psicologico con l’ex
marito, la decisione assurda del
tribunale civile, i tempi biblici del-
la giustizia. No, l’ultima battaglia
Rosanna S. l’ha dovuta combatte-
re con le suorine dell’istituto reli-
gioso dove sua figlia Ileana è rima-
sta in affidamento per una setti-
mana.

Ieri pomeriggio, infatti, quando
la signora S. si è presentata alle

porte del centro di accoglienza
del Lido dei Pini con la sua avvo-
cata, i familiari e soprattutto un’or-
dinanza del tribunale che dispone
l’affidamento della piccola alla
nonna materna, si è sentita rispon-
dere che la superiora non c’era: e
nessuna delle religiose poteva as-
sumersi la responsabilità di deci-
dere. Allora l’avvocata Marina Bot-
tani ha perso la pazienza e alla
suora ha spiegato che sarebbe tor-

nata con i carabinieri, quegli stessi
carabinieri che il 22 agosto aveva-
no portato via da casa la bimba di
sei anni. Poi, però, la gioia ha pre-
valso sulla rabbia, familiari e amici
hanno deciso di aspettare e, alle
sette di sera, hanno potuto final-
mente riabbracciare Ileana.

La svolta, nella triste vicenda
che ha visto Rosanna protagonista
per una settimana delle cronache
romane - accampata davanti al tri-
bunale civile di via Giulio Cesare, a
protestare con il digiuno contro la
decisione del giudice che in attesa
della difficile causa di affidamento
le aveva tolto la figlia - è arrivata
nella ieri. Dopo aver esaminato
una nuova relazione dell’assisten-
te sociale che segue il caso e aver
parlato con il pm Giuseppe Loria,
il giudice Serafino Turchetti, presi-
dente della prima sezione feriale
del tribunale civile, in via d’urgen-
za ha deciso l’affidamento tempo-
raneo della bambina alla madre

diRosanna.
Un atto che capovolge la linea

fin qui tenuta dai magistrati, che
davanti alla protesta della donna
si erano limitati ad anticipare la
prima udienza del processo dal 12
dicembre 1997 al 27 settembre
prossimo. Una «concessione» che
però non era bastata a Rosanna:
al rifiuto del cibo aveva aggiunto
anche quello dell’acqua, accet-
tando solo le flebo prescritte da un
medico del Policlinico, preoccu-
patissimo per le sue condizioni di
salute.

E alla fine c’è voluto l’interessa-
mento personale di Loria, sostitu-
to procuratore presso il tribunale
dei minori in via dei Bresciani, per
porre fine a quella che a tutti è
sembrata una palese ingiustizia.
Venerdì scorso, infatti, il magistra-
to, accompagnato da un’assisten-
te sociale, aveva fatto visita alla
bambina: «Anche se l’internamen-
to in istituto è durato solo pochi

giorni - spiegava ieri il pm - si è trat-
tato di un episodio estremamente
nocivo per la piccola. Non si pote-
va aspettare fino al 27 settembre
per farlausciredi lì».

«È il giorno più bello della mia
vita», è stato il commento di Ro-
sanna subito dopo aver appreso la
decisione del giudice. «Anche per
me è stata una gioia immensa - ha
detto l’avvocata Bottani - perché
siamo riusciti ad avere giustizia
dopo molte difficoltà e dopo aver
abbattuto molti muri». Ma il lato
giudiziario della vicenda non si è
ancora concluso: a parte la causa
di separazione legale tra Rosanna
e il marito e la questione dell’affi-
damento della figlia, c’è ancora in
piedi la denuncia per i presunti
abusi sessuali che il padre avreb-
be commesso su Ileana. Una sto-
ria complicata, che approderà al
tribunale dei minori il 2 ottobre,
per una perizia collegiale sulla
bimba.

Dopo aver digiunato per protesta per una settimana davan-
ti al tribunale civile, ieri Rosanna S. ha vinto la sua prima
battaglia. Il giudice ha disposto l’affidamento temporaneo
della figlia di sei anni alla nonna materna, in attesa dell’u-
dienza di separazione dei suoi genitori. Decisivo l’interven-
to del pm dei minori Loria, che ha chiesto di togliere la
bambina dall’istituto in cui era stata portata dai carabinieri
il 22 agosto scorso: «Una scelta nociva».

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Di nuovo
in funzione
fino a Rebibbia
la linea B

Da domani sosta a pagamento in via Cavour e in via Annibaldi. Rimandato l’avvio per altri 4mila posti

Parcometri a Monti, ma Prati slitta
Campo de’ Fiori
e Trastevere
Pulizie
straordinarie

Riprenderàdomanimattina il
serviziodellametropolitanadella
lineaBnel trattoTiburtina-Rebibbia,
interrotto peroltreun meseacausa
di alcuni lavori di consolidamento
dellagalleria. «Il servizio - hanno
sottolineatoall’Atac - per ilmomento
saràattuato suunsolo binarioed i
treni passarannoconuna frequenza
diotto minuti». Infatti il cantiereper il
consolidamentodellagallerianonè
statoancora chiusoe sarà necessario
attendereancoradell’altro tempo,
indispensabileperpoter liberare
anche il latodellagaleria sul qualegli
operai sono ancoraal lavoro. Soloa
quel punto i treni dellametropolitana
riprenderannoacorrere suentrambi
i binari equindi si potrà ripristinare la
normale frequenzadei passaggi.

01CRO04AF02

— Parcometri al via da domani a
Monti, mentre slitterà di qualche
giorno l’avvio dei 4050 posti auto a
tariffa oraria in Prati che tante prote-
ste avevano suscitato da parte del
comitatodi quartiere.

La sosta oraria a pagamento dun-
que verrà estesa da domani solo ad
altri 385 posti auto, nella zona tra via
Cavour e via Annibaldi, nel rione
Monti. Lo ha reso noto ieri l‘ assesso-
rato comunale alla Mobilità, ricor-
dando che anche questi posti mac-
china seguiranno le regole previste
per le altre aree cittadine dove la so-
sta è regolata da parchimetri: tariffa
oraria di 2000 lire e parcheggio gra-
tuito per i residenti. Il contrassegno
che permette ai residenti di non pa-
gare la sosta può essere ritirato pres-

so il «punto informazione» allestito in
piazzadeiCinquecento.

L‘ assessorato alla Mobilità ha an-
che deciso un breve rinvio, nell‘ ap-
plicazione della sosta a pagamento
nei 4.050 posti auto individuati nel
quartiere Prati, per poter proseguire
la campagna di informazione sulle
nuove norme tra i cittadini rientrati
dalle vacanze. La data di inizio del
provvedimento, nel quartiere, verrà
comunicata le prossima settimana.
A Prati, i «punti informazione» sulla
sosta a pagamento sono situati in
piazza Risorgimento e in piazza Ca-
vour.

Prati, per la mole di posti auto a
pagamento che dovrebbero entrare
in funzione e per il forte traffico pre-
sente nella zona, rappresenta uno

dei quartieri in cui l’introduzione
della nuova normativa sulla sosta è
più problematica. Ed è anche un
quartiere in cui sono state già an-
nunciate proteste da parte dei citta-
dini residenti e di chi nel quartiere la-
vora.

Proprio per mettere a punto il
nuovo sistema di sosta e per dare
modo ai cittadini di essere ampia-
mente informati, l’amministrazione
comunale ha deciso di far slittare
l’entrata in funzione dei parcometri.
«Dopo la sperimentazione nel setto-
re B e la primacampagnadi comuni-
cazione generale - spiega una nota
dell’assessorato -, parte ora una
campagna informativa più specifica,
mirata su coloro che non rispettano
le regole indicatedalla segnaletica».

Trastevere si dà una ripulita.Per
tutta laprossimasettimana, infatti,
l’Ama (aziendamunicipale
ambiente) haannunciatoun
interventostraordinario.
Fra le zone interessate, via
Morosini, viaMameli, piazzaMastai,
viadella Luce, viaSanFrancescoa
Ripa, via Induno, viaGaribaldi,
piazzaSanPietro inMontorio, via
Dandolo,piazzaTrilussa, vicolodel
Cinque,piazzaSant’Egidio, viadella
Paglia.
Pulizie straordinarieanchea
Campode‘ Fiori, in viadeiBanchi
Vecchi, viaMonserrato, viadel
Pellegrino,piazza Vidoni, viaMonti
della Farina.Allo stessoprogramma
sono interessati inoltre i quartieri di
MontesacroeCasilino.Francesca D’Aloja/Nuova Cronaca
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SVOLTA
A GROZNIJ
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Venti mesi
di stragi
Quarantamila
le vittime

Ladatadi iniziodella crisi cecena,
giuntaa soluzionecon l’accordodi
pacesiglato lanotte scorsadopo la
psoladiplomaticadelgenerale
Lebed, convinto sostenitoredella
necessitàdiundialogocon i ribelli
ceceni, puòessere fissatanel27
ottobredel ‘91.Quelgiorno fu
elettopresidente il separatista
GiokharDudaev,poiuccisodaun
razzo russochecolpì la suaauto
(ma la suamorte resta tutt’ora
avvoltadalmistero).

Di seguitoecco la cronologia
degli eventi chehannoscandito il
lungoconflitto traMoscaeGroznij,
ventimesidi guerrabrutaleeun
bilanciodiquarantamilamorti
contando le vittimedi entrambe le
parti.
- 1Novembre1991,Dudaevdichiara
l’indipendenzadellaCecenia;
- 2Aprile 1993,Dudayev scioglie il
Parlamentocecenoestabilisce il
propriopotereassoluto;
- 13Giugno1994,primoscontro
armatoaGroznij tra fazioni cecene
proeantiDudaev;
-Novembre,Eltsinammonisce i
ceceni chesecontinuerannogli
scontri saràavviato l’intervento
militare russo.Pocodopo i caccia
federali bombardanoGroznij;
-Dicembre, ledivisioni corazzatee
40.000soldati russi entrano in
Cecenia.Cominciano
bombardamenti pesanti della
capitale. È laguerra;
- Aprile 1995,Eltsindichiaraun
cessate il fuocounilaterale;
-Giugno,guerriglieri diDudaev
attaccano la città russadi
Budionnovskeprendono in
ostaggio2.000persone inun
ospedale. I russi, dopogiornidi
assedio,devonocederee
consentire la fugadei ribelli in
cambiodella liberazionedegli
ostaggi;
-30Luglio, raggiuntauna treguae

firmatounaccordoper il ritiro delle truppe.Ma i
combattimenti continuano;
-Gennaio1996, i guerriglieri sequestranounospedale in
Daghestanecatturanouncentianiodiostaggi.Per
rappresaglia i russi bombardano i villaggidaghestanidovesi
sono rifugiati i ribelli, provocandodecinedimorti tra i civili;
- 31Marzo,Eltsinannuncia la finedelleoperazionimilitari e il
ripiegamentodelle truppe. In realtà, laguerra continua in tutta
laCecenia;
-21Aprile 1996,Dudaevvieneucciso inunattaccoaereo
mentreparlaal telefonosatellitare fuori dal suo rifugio sui
monti delCaucaso. Il suosuccessoreèZelimkhanYandarbiev;
-Maggio, vasteoffensive russe costringono i ribelli a ritirarsi
nelle regioniorientali, dovesi riorganizzano;
-27Maggio, EltsineYandarbiev firmanoun’intesaper il
cessate il fuocoapartire dalprimogiugno;
-3Luglio, Eltsin viene rielettopresidente;
-8Luglio, nuovimassicci attacchi russi contro i guerriglieri
accusati di non rispettare la treguaedinonaver rilasciato i
prigionieri comeconcordato;
-6Agosto, conun’azionemilitare fulmineaasorpresa la
guerriglia riconquistaGroznij, infliggendoai russi perdite
pesantissimee intrappolandoungrossocontingentenella
capitale;
-22Agosto,AlexanderLebedappenanominatodaEltsin
plenipotenziarioper laCecenia firmacol capomilitare ribelle
AslanMaskhadovunaccordodi treguae ritiro bilateraledelle
truppesotto il controllodi comandi congiunti;
-31Agosto, firmato l’accordopoliticochemette finealla
guerra.

— MOSCA. Ha vinto Lebed e han-
no vinto i ceceni. Se anche Eltsin sa-
rà contento dell’accordo di pace fir-
mato ieri dai due ufficiali-gentiluo-
mini della sporca guerra russo-cece-
na, cioè da Lebed medesimo e dal
capo degli indipendentisti Maskha-
dov, si potrà mettere sul serio la pa-
rola fine ai venti mesi di stragi costati
quarantamila morti e cinquecento-
mila profughi. L’accordo fissa due
scadenze fondamentali.

Cinque anni di tempo

La prima dà cinque anni di tempo
a Mosca e a Groznij per capire se di
indipendenza o di altro si dovrà par-
lare nei rapporti fra la federazione e
uno dei suoi membri. La seconda
rinvia un appuntamento più vicino ,
il mese prossimo quando la Cecenia
sarà praticamente governata da una
commissione che si occuperà del ri-
tiro definitivo delle truppe federali
dalla repubblica e dei rapporti eco-
nomici che essa dovrà tenere con la
capitaledella federazione.

Il primo articolo del trattato sostie-
ne che «si deve giungere a un accor-
do sui principi base delle relazioni
tra la federazione russa e la repubbli-
ca cecena, fondate sul diritto inter-
nazionale, entro il 31 dicembre del
2001». Si tratterebbe così del conge-
lamento dell’indipendenza fino a
quella data. Almeno è questa l’inter-
pretazione fornita da Lebedche ,do-
po ore di colloqui a porte chiuse nel-
la cittadina daghestana di Khasaiurt,
ha incontrato i giornalisti. «La guerra
è finita», ha detto il generale e ha an-
nunciato che fino al 2001 la parola
«indipendenza» non sarà più proun-
ciata in terra cecena. Fino ad allora
le armi taceranno, fino ad allora re-
gnerà Eltsin, fino ad allora bisognerà
frenare le ambizioni di tutti. Anche la
parte cecena si è mostrata entusia-
sta. Ha detto Maskhadov: «Posso dire
alle madri dei militari che né soldati
né civili innocenti moriranno più sul
territorio ceceno». Ci sono stati ab-
bracci, strette di mano, risate, lacri-
me. Poi, mentre Lebed faceva ritor-
no a Mosca, sono apparse le prime
differenziazioni. La più importante:
si deve leggere «entro» il 31 dicembre
del 2001, oppure «al» 31 dicembre
2001? Ovviamente non è la stessa
cosa. Per Lebed è chiaro: è la secon-
da interpretazione quella giusta.
Cioè, ripetiamo, se ne riparla fra cin-
que anni. Il vice presidente ceceno,
Said Khassan Abumuslimov, non la
pensa così. Per lui il tempo scorre da
adesso «entro» la data dell’accordo e
quindi la questione dello status della
repubblica «potrebbe essere regola-
ta fra un mese o l’anno prossimo»
dopo un referendum. D’altronde, ha
ripetuto il leader ceceno «da nessu-
na parte nel documento si dice che
la Cecenia fa parte della Russia, per
noi nulla è cambiato, la Cecenia re-
sta indipendente». Abumuslimov
non ha tutti i torti tanto più che c’è

un’altra frase nel trattato che spinge
gli indipendentisti a sostenere que-
sta linea. A un certo punto il docu-
mento sostiene che «la legislazione
della Cecenia dovrà ispirarsi al ri-
spetto dei diritti umani, al diritto al-
l’autodeterminazione nazionale, al-
la libertà di espressione, alla pace,
all’armonia etnica e alla sicurezza di
tutti i residenti». Che cosa vuol dire
quel «diritto all’autodeterminazione»
se non una richiesta di indipenden-
za? Devono pensarla così anche al
Cremlino perché le reazioni «global-
mente» soddisfatte sono state ac-
compagnate da una richiesta di

«chiarimenti» visto che l’accordo fir-
mato non è quello che era stato par-
torito a Mosca dopo una riunione
con il capo del governo Cernomyr-
din.

Giudizio del presidente

«Il presidente Eltsin - ha detto il
portavoce del capo del Cremlino Ia-
strzhembski - aspetta dal generale
Lebed un rapporto dettagliato sul-
l’accordo sulla crisi cecena» perché
il documento «richiede un ulteriore
approfondimento e valutazione» vi-
sto che nella trattativa «le parti han-
no apportato alcuni cambiamenti al

testo preparato nella riunione pre-
siedutadaCernomyrdin».

La seconda scadenza del trattato
è meno ambigua: entro il primo otto-
bre prossimo le parti costituiranno
una commissione congiunta per il
controllo del ritiro delle truppe fede-
rali e per la lotta al «crimine e al terro-
rismo» nella regione. Questa com-
missione avrà anche il compito di
formulare proposte sui rapporti eco-
nomici tra Russia e Cecenia e potrà
intervenire sul programma di rico-
struzione nella repubblica caucasi-
ca devastata dalla guerra. Sarà in-
somma il governo provvisorio che
dovrà condurre la regione dalla
guerra alla pace. Il ritiro delle truppe,
secondo l’agenzia russa Interfax che
cita fonti del ministero dell’Interno,
sarebbe già stato concluso nella ca-
pitale . Alle ore 15 locali di ieri (le 13
in Italia) tutte le unità russe avevano
lasciato Groznij, fatta eccezione di
quelle stanziate in forma permanen-
te, cioè della brigata 101 acquartie-
rata nei distretti «Oktjabrskij» e «Za-
vodskij». La ritirata, ha assicurato il
portavoce del ministero, si è conclu-
sa senza incidenti e la situazionedel-

la capitale è rimasta di calma assolu-
ta. Le truppe russe si sono ritiratenel-
le cinque basi intorno a Groznij in at-
tesa appunto di lasciare definitiva-
mente il paese. «Per il momento tra-
slochiamo solamente - ha commen-
tato uno degli ufficiali diretto a Ata-
ghi - Ma presto speriamo di tornare a
casa». «Dite alla gente che non ab-
biamo perso questa guerra - ha ag-
giunto un altro diretto invece a
Khankala - Non ce l’hanno fatta vin-
cere i capi che si sono accontentati
di guadagnare soldi». Nella capitale
c’erano 1500 soldati che si sono uniti
ora agli 11.000 dislocati nella basi
esterne. Da Groznij hanno comin-
ciato a uscire anche i ribelli che, così
come i russi, lasceranno nella capi-
tale 250 uomini per mantenere l’or-
dine e vigilare sul rispetto della tre-
gua.

Prudenza europea

L’Europa ha commentato con
prudenza l’accordo. I documenti
«aprono nuove possibilità» ma « sulla
via della pace restano ancora nume-
rosi pericoli», ha detto il capo della
missione dellaOsce.

Unguerriglierocecenoeunmilitarerussoaunpostodicontrollocongiunto YuriKochetkov/Ansa

La Cecenia ritrova la pace
Lebed vince ma l’ultima parola è di Eltsin
I generali sono migliori dei politici, parola di un generale. È
stato firmato da Lebed e da Maskhadov il trattato di pace
fra Russia e Cecenia. Esso rinvia la questione dell’indipen-
denza della repubblica al 2001 e decide il ritiro delle trup-
pe federali a partire dal primo ottobre. Ma la strada della
soluzione politica della crisi più grave che ha vissuto la
Russia post-comunista è ancora tutta in salita. Il Cremlino è
inquieto.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI

IL RUSSO

Lebed
il generale

realista

IL CECENO

Maskhadov
la colomba

pronta a trattare
CALENDARIO INIZIATIVE  DEL MESE DI 
SETTEMBRE  COMMISSIONI PER  LE 

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su “Il trasferimento della destinazione

d’uso dei beni del demanio e non all’interno delle
strutture urbane“ 

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale nel nuovo ordinamento degli Enti

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli
comunali e provinciali. 
Rappresentanza ed efficenza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL CNEL
via David Lubin 2

— Venti giorni vissuti pericolosamente
nel corso dei quali il generale Alexandr Le-
bed ha collaudato la diplomazia lampo, ha
trascinato i ceceni dall’ostilità iniziale agli
osanna («kakoi muzhcina», che uomo, gri-
davano nei microfoni della tv le donne di
Khasaviurt al passaggio del generale), ha
dato ai russi il primo giorno di pace dopo
venti mesi di guerra. «Qualcuno vuole che
mi rompa l’osso del collo sulla Cecenia, ma
a me piacciono le imprese impossibili»,
aveva detto tre settimane fa il generale ac-
cettando la nomina del presidente Boris El-
tsin a suo plenipotenziario per la repubbli-
ca ribelle. Alla base del suo successo c’è co-
raggio, realismo davanti alla guerra persa
da Mosca sul campo,profondaconoscenza
(sua o dei collaboratori non ha importan-
za) della cultura dei popoli caucasici. Ora
che la missione è compiuta, i giornali rivela-
no retroscena e aneddoti dei suoi vari blitz
nel Caucaso destinati ad alimentare la leg-
genda del «Cigno» (Lebed significa, per
l’appunto «cigno»).

Come l’episodio accadutoi nella notte tra
l’11 e il 12 agosto. Il generale, in segreto,
compare davanti all‘ ultimo posto di blocco
russo prima del confine. Non lo vogliono far
passare, il capo del posto di blocco chiede
istruzioni, «Fermatelo» gli rispondono i su-
periori. Lebed supera il blocco e arriva al
luogo del convegno, la casa del ricco cece-

no Risvan Lorsanov, proprietario di una fab-
brica di cemento e di una catenadi ristoran-
ti presenti anche a Mosca. Risvan, cono-
sciuto e stimato da tutti, sia russi sia ceceni,
ha avuto un ruolo di primo piano in tutta la
storia del negoziato che dopo venti giorni
porteràallapace.

È il primo incontro tra Lebed, Aslan Ma-
skhadov - il capo di stato maggiore dei se-
paratisti -, Shirvani Basaev, fratello minore
del comandante che ha riconquistato Gro-
znij con l’offensiva del 6 agosto e Zelim-
khan Yandarbiev, il leader che ha preso il
postodiGiokharDudaev.

Dopo l’incontro il ceceno Risvan accom-
pagna personalmente il generale con la sua
Niva ma un altro posto di blocco comincia-
no a sparare come ossessi, ha raccontato il
«Itoghi». L’accompagnatore si affaccia e gri-
da nel buio : «Andrei, non sparare, sono io,
sono Risvan». Il militare russo risponde: «Sei
ammattito, dove vai in macchina alle tre di
notte»? «Sono qui con Lebed», risponde il
ceceno.

Occorre dire che in russo Lebed significa
cigno, ma nel linguaggio popolare significa
anche ragazza rimorchiata. «Ma quale ci-
gna d’Egitto, vai a dormire, Risvan». «Non
sparare, arrivo». Il soldatino viene a trovarsi
sull’orlo dell’infarto quando vede al posto
della signorina il faccione cupo del genera-
le.

— C’è rimorso, desiderio di riscatto mo-
rale, conversione religiosa nel generale ce-
ceno Aslan Maskhadov, 45 anni, nella cui
vita gli ultimi sussulti della vecchia Unione
Sovietica si rispecchiano con tragica gran-
dezza. Colonnello dell’Armata Rossa, fu
uno dei comandanti sovietici a schierare le
truppe contro i ribelli lituani che nel gen-
naio del 1991 avevano occupato la stazione
televisiva di Vilnius per chiedere l’indipen-
denza nazionale. I morti di Vilnius scavaro-
no il fossato tra Mikhail Gorbaciov e i baltici,
tra Gorbaciov e il resto dei sovietici la cui co-
scienza politica - grazie anche alla pere-
stroika - non poteva più tollerare l’uso della
violenza contro i civili. La ferita della na-
scente democrazia russa divenne la ferita
personale del colonnello Maskhadov che
tornò in Cecenia con la moglie e i due figli,
manifestò la sua conversione all’Islam e di-
venne il capo di stato maggiore dei seces-
sionisti su proposta di Giokhar Dudaev, l’ex
generale sovietico diventato il leader dei ri-
belli con un percorso umano analogo a
quello del neo convertito alla causa dell’in-
dipendenza cecena. Come quasi tutti i suoi
coetanei, anche Maskhadov è nato nel Ka-
zakhstan dove il popolo ceceno, per ordine
di Stalin, era stato deportato subito dopo la
seconda guerra mondiale con l’accusa di
aver collaborato con gli invasori nazisti. Nel
1957 la famiglia tornò in patria, nel villaggio

di Zabir-Iurt, la riva sinistra del Terek, le ter-
re strappate dai cosacchi ai ceceni in im-
prese raccontate pochi anni dopo il loro
svolgimentodal conteLevTolstoi.

Nel 1972 va in Georgia e si iscrive alla
scuola militare di artiglieria di Tbilisi, nel
1981 finisce l’accademia militare Kalinin di
Leningrado (ora San Pietroburgo) e diven-
ta prima comandante di un distaccamento
in Estremo Oriente, poi di un reggimento
sovietico in Ungheria. Infine Vilnius. Per tut-
ta la durata del conflitto in Cecenia, Ma-
skhadov si è sempre schierato per il dialogo
e per il negoziato con i russi consapevole
dei costi altissimi della guerra. Disapprovò
pubblicamente il blitz di Salman Raduev
del gennaio scorso contro la città di Kizliar,
con la presa di centinaia di ostaggi, entran-
do in polemica con Dudaev che loapprova-
va. La trattativa condotta nei giorni scorsi
con Alexandr Liebed, e la firma la notte
scorsa dell’accordo di pace, gli hanno dato
un prestigio enorme tra la sua gente, come
dimostrano gli applausi ricevuti a Khasa-
viurt. Il poeta Zelimkhan Yandarbiev, che
dall’aprile scorso ha preso il posto di Du-
daiev, non ha un seguito personale e sta for-
malmente al posto più alto proprio perché
è il più debole tra i comandanti militari e i
leader politici. Dopo Khasaviurt, Maskha-
dov è diventato nei fatti il numero uno della
Cecenia.



01INT04A0109 01INT01A0109 FLOWPAGE ZALLCALL 13 14:13:46 09/01/96 K

Domenica 1 settembre 1996 l’Unità pagina9IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

PENTITI
NELLA BUFERA Il corpo senza vita

di Santa Puglisi,
22 anni,
figlia di Antonino,
uccisa nel cimitero
di Catania
insieme al cugino
quattordicenne
Salvatore Botta
A lato Giuseppe Ferone
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TRENTA PERSONE DAVANTI AL DUOMO

Veglia antimafia deserta
Catania si gioca al Lotto
la strage del cimitero

Ferone accusato
di altri due omicidi

— CATANIA. Erano in pochissimi,
sempre i soliti, venerdì sera in piazza
Duomo a Catania per la veglia anti-
mafia organizzata dai Verdi con le
amministrazioni comunale e provin-
ciale e le associazioni della società
civile. Sulle inferriate barocche da-
vanti il Duomo erano stati appesi al-
cuni striscioni, quasi a ricordare alla
città, come se ce ne fosse ancora bi-
sogno, che l’indifferenza aiuta la
mafia. Ma niente. Anche i frequenta-
tori del centro storico, quelli che
amano passare le nottate nei pub,
non si sono accorti di nulla. Piazza
Duomo è a pochi passi dai caffè-
concerto, i bar che offrono gelati e
granite da gustare comodamente se-
duti ai tavolini proprio sui marciapie-
di del centro storico ascoltando mu-

sica dal vivo. Nessuno comunque ha
avuto la curiosità di vedere cosa stes-
se succedendo a pochi metri. Nono-
stante tutto comunque le fiaccole
erano accese davanti agli scalini del
Duomo, c’erano il vescovo Luigi
Bommarito, qualche assessore co-
munale, qualche verde, in tutto una
trentina di persone, chepartecipava-
no alla veglia. «La nostra era una ma-
nifestazione contro ogni tipo di vio-
lenza - commenta Eliana Rasera,
portavoce dei Verdi a Catania -, inun
certo senso ce lo aspettavamo e te-
mevamo che accadesse. A Catania,
ormai, si vive sempre più uno scolla-
mento con il cittadino “perbene”
che tanto pensa che le cose di mafia
non lo riguardano. Si sente dire spes-
so: tanto si ammazzano tra loro... E
dall’altro fronte c’è il tentativo invece
di cambiare rotta e uscire da questa
situazione. Forse la morte di un ma-
gistrato porta più gente in piazza.
Quasi che il valore di una vita uma-
na, qualunque essa sia, abbia un pe-
sodiverso».

Non è la prima volta che la città ri-
sponde così alle iniziative antimafia
organizzate dal Comune e dalla Pro-
vincia. Il 9 dicembre scorso, infatti, il
teatro Odeon restò semideserto,pro-
prio due giorni dopo l’uccisione del-
l’avvocatoSerafinoFamà.

Quello che emerge è chec’èquasi
un’assuefazione agli attentati mafio-
si. È su queste ipotesi che si orienta
lo storico Salvatore Lupo, studioso
del fenomeno mafioso. «È difficile -
dice Lupo - mobilitare la gente con-
tro la guerra per bande e contro la
violenza in quanto tale. Fino a qual-
che anno fa - continua - la città si
mobilitava contro un sistema di po-
tere perché era ben chiaro il legame
tra l’esplosione della criminalità e il
sistema politico».

C’è pure chi, per «esorcizzare» la
tensione del momento che si sta vi-
vendo a Catania, pensa di giocare i
numeri al Lotto.

Erano tantissimi, ieri mattina, a fa-
re la fila davanti agli sportelli delle ri-
cevitorie di Catania, per «smorfiare»
l’agguato del cimitero dove sono sta-
ti uccisi la figlia e il nipote del boss
Antonino Puglisi. Le giocate da mille
e duemila lire sono andate subito
esaurite.

Per i veterani della Cabala è stato
comunque facile individuare i nu-
meri da giocare. Dalle sette di matti-
na, quando aprono gli sportelli delle
ricevitorie, c’era già chi scommette-
va sulla probabile uscita di qualche
numero smorfiato sul duplice omici-
dio. Non seguendo alcun criterio ra-
zionale, noncuranti dei calcoli stati-
stici, gli scommettitori si sono indiriz-
zati, consigliati anche dai gestori del
botteghino, su alcuni numeri in par-
ticolare. Il 6, il numero dei colpi di pi-
stola sparati dal sicario. Il 7 e il 65
dettati dal calibro dell’arma usata
dal killer. Il 77 per la donna. Il 13 e il
22 per l’età delle vittime. L’87 per il
cimitero, il 57 per la cappella. Pecca-
to che fra i numeri scelti sia stato sor-
teggiato sulla ruota di Venezia solo il
57. Bisognerà giocare almeno altre
duevolte, comevuole laCabala.- G.L.

Avrebbe ucciso ancora da pentito
— CATANIA. Nello stesso periodo
in cui collaborava con la giustizia,
Giuseppe Ferone detto Cammised-
da, avrebbe commesso altri due de-
litti. L’omicidio di Salvatore Virzi suo
vicino di casa, ucciso con cinque
colpi di pistola alla testa e Santo Pia-
centi, incensurato e legato alla fami-
glia dei Ceusi, contrapposti al clan di
Ferone. L’uomo fu trovato con il cra-
nio sfracellato in una stallanelpopo-
lare rione di Picanello a Catania. Sa-
rebbero dunque quattro gli agguati
che la misteriosa coppia di testimoni
attribuisce al desiderio di vendetta di
Cammisedda. Ferone avrebbe an-
che compiuto estorsioni e gestito
traffico di droghe leggere durante il
periodo del suo pentimento. Si sono
conclusi ieri nel tardo pomeriggio gli
interrogatori di tre delle sei persone
fermate nell’ambito dell’inchiesta
sull’uccisione di Grazia Minniti mo-
glie del boss attualmente in carcere

Nitto Santapaola e del duplice omi-
cidio del cimitero dove morirono la
figlia e il nipote di Antonino Puglisi
boss della «Savasta». Ci sarebbero
parziali ammissioni dei tre arrestati
per l’omicidio di Carmela Minniti. Le
ammissioni riguarderebbero alcuni
atti che andrebbero a riscontrare la
versione dei due coniugi che accu-
sano Ferone del delitto. Ad accom-
pagnare il gruppo di fuoco, quella
sera del 10 settembre di un anno fa,
anche i due collaboranti, un tempo
amici di Ferone. La coppia di coniu-
gi avrebbe raccontato che con una
vecchia Cinquecento, seguì il boss
proprio quando andava ad ammaz-
zare lamogliedi Santapaola.

I magistrati hanno sentito ieri
Maurizio Russo 32 anni, Francesco
Ferrari 35 anni, Salvatore Guerino 21
anni, che avrebbero partecipato al-
l’omicidio insieme a Ferone. I magi-
strati che si dicono parzialmente

soddisfatti, precisano che non si trat-
ta di confessioni né di un inizio di
collaborazione ma di «parziali am-
missioni». Il giudice per le indagini
preliminari Carmen La Rosa,decide-
rà domani sulla richiesta di convali-
da dei fermi e sulla richiesta di emis-
sione di ordini di custodia cautelare
nei confronti di Giuseppe Ferone e
delle altre cinque persone fermate
l’altro ieri che sono tutte accusate di
omicidio econcorso inomicidio.

Probabilmente mercoledì prossi-
mo, l’avvocato Enzo Guarnera, che
assiste Giuseppe Ravalli, e nipote di
Cammisedda, che avrebbe compiu-
to materialmente l’omicidio di Santa
Puglisi e del cugino Salvatore Botta,
si incontrerà con il ragazzo nel car-
cerediRebibbia.

Guarnera non ha ancora ricevuto
la revoca della sua nomina da parte
di Ferone che risulta ancora essere
uncollaborantedi giustizia.

L’INTERVISTA La figlia di Ferone: «È pentito anche spiritualmente». La moglie: vogliono rovinarlo

«Tutte bugie, mio padre è innocente»
Parlano a tratti, con la voce tesa, la moglie e la figlia di Giu-
seppe Ferone. Lanciano un appello per scagionare il con-
giunto dalle accuse dei due coniugi, che gli attribuiscono
l’omicidio della moglie di Nitto Santapaola e il duplice
omicidio del cimitero di martedì scorso. C’è emozione e ti-
more nelle parole delle donne che adesso potrebbero tro-
varsi da sole senza protezione. Nell’appello, chiedono che
la giustizia indaghi sulle dichiarazioni dei loro ex amici.

GIUSY LAZZARA— CATANIA. Quasi inaspettato
l’accorato appello lanciato dalla
moglie del pentito Giuseppe Fero-
ne. Ieri mattina, dal centralino del-
l’emittente televisiva “Telecolor Vi-
deo 3”, la signora Ferone ha voluto
a tutti i costi, con disperazione, at-
taccare chi accusa il marito del du-
plice delitto di Santa Puglisi e del
cugino Salvatore Botta, parenti di
Antonino Puglisi, e dell’eliminazio-
ne di Grazia Minniti moglie di Nitto
Santapaola. «Sono la moglie di Fe-
rone - esordisce la donna con voce
tesa - voglio smentire categorica-
mente tutte le infamità su mio mari-
to e mio nipote. Chi ha detto questo
voglio che sia valutato dalla giusti-
zia».

A questo punto ladonna si ferma

e smette di leggere dietro suggeri-
mento della figlia che si sente in
sottofondo e comincia a sfogarsi.
«Le accuse - dice quasi con rabbia -
sono tutte false perché mio marito
allora non si pentiva. Io non temo
per me. La mia unica preoccupa-
zione adesso è che mio marito è un
pentito. Non so perché queste per-
sone (si riferisce ai coniugi che
stanno collaborando con i magi-
strati di Catania, ndr) cheeranoco-
me la mia stessa famiglia adesso
accusino mio marito. Noi abbiamo
perduto tutti e ci fidavamo di loro.
Addirittura ci venivano a trovare nel
luogo dove abitavamo sotto prote-
zione. Anche perché aspetto un
bimbo. Ma voglio dire chenonhan-
no niente di cui accusare mio mari-

toperchénonci sono leprove».
Ad ammazzare la figlia e il nipo-

te di Antonino Puglisi, capo della
«Savasta» nemico giurato di Ferone,
sarebbe stato il nipote di quest’ulti-
mo, Giuseppe Ravalli. «Quando ab-
biamo avuto la notizia - racconta la
figlia di Ferone - eravamoacasa. Lo
abbiamo saputo dalla televisione.
Poi siamo andati da mio padre che
era da un medico per farsi misurare
la pressione, eravamo comunque
inquestura».

Quasi un coro

Sulla strage del cimitero è quasi
un coro. «È uno schifo, una vergo-
gna. Io - interviene la moglie di Fe-
rone - mi sono messa anche a pian-
gere». «Sono delle porcate - inter-
rompe la ragazza - non si fanno
questecose».

Continua a parlare la moglie di
Ferone, a tratti quasi meccanica-
mente, spiega la sua verità sulla
parrucca bionda che sarebbe servi-
ta al marito per camuffarsi quando
avrebbe ucciso a sangue freddo
Grazia Minniti il primo settembre
dell’annoscorso.

«La parrucca - afferma la donna -
la usava, perché come sapete es-
sendo un pentito mio marito dove-
vacamuffarsi quandousciva».

Si interrompe e al telefono si sen-
te la voce di una ragazza giovane
che maschera la tensione con un
tono indignato. «Non abbiamo an-
cora capito perché queste persone
stiano facendo una tale infamità.
Mio padre, se ha fatto quello che ha
fatto e cioè se si è pentito, avrà sicu-
ramente avuto le sue ragioni. Ma
non è solo un collaboratore, è an-
che un pentito spirituale. Lo ha fat-
to per salvarci la vita e dunque non
si può credere che avrebbe rischia-
to tanto mettendoci adesso allo
scoperto».

La parrucca

Una reazione violenta della ra-
gazza che cerca di spiegare anche
perché i due coniugi che stanno
collaborando rivelando i retrosce-
na inquietanti di alcuni omicidi di
mafia attribuiti a Ferone non siano
attendibili. «Mio padre - aggiunge la
ragazza - usava la parrucca per
cautela. Proprio perché era senza
capelli e dunque poteva essere ri-
conosciuto. Anche sulla casa che
avrebbe avuto in segreto è tutto fal-
so. Lui lo ha segnalato più volte alla
polizia... e poi lo dico di nuovo lui è
innocente».

Diventa quasi rotta dall’emozio-
ne la voce della ragazza quando

addirittura ipotizza un complotto
contro suo padre. Non ha logica -
continua la ragazza - quello che sta
succedendo. Io mi chiedo chi ha
l’interesse a rovinare mio padre?
Chi vorrebbe buttare sabbia su mio
padre? Lui non sa niente. Mio cugi-
no altrettanto. Mio padre è stato
sempre sorvegliato, anche noi sia-
mo stati sempre controllati. Adesso
nonsopiù cosa succederà».

Ferone avrebbe ammesso nel
corso degli interrogatori con i magi-
strati di essere al corrente dell’arse-
nale ritrovato a Catania e che gli in-
vestigatori gli attribuirebbero come
base di appoggio per il suo clan.
Per questo sono stati già fermati tre
giovani incensurati, che avrebbero
fatto parte del gruppo di fuoco che
prendeva ordini direttamente dal
boss pentito. «Su questo - commen-
ta la ragazza - non so niente. Mio
padre non ci parlava dei colloqui
cheavevacon imagistrati».

È quasi un chiodo fisso per ma-
dre e figlia, ritornare sulla coppia
che le avrebbe messe nei guai, ac-
cusando il boss.

«Mi sorprende tutto quello che
sta dicendo la coppia, che sa che
sono tutte menzogne. C’è qualcu-
no che si sta divertendo alle spalle
dimiopadre».

Il Tdl di Firenze
Bagarella e
Graviano
restano in cella

LeolucaBagarella eGiuseppe
Graviano restano in carcereanche
per il fallito attentato allo stadio
Olimpicodi Romaalla finedel 1993.
Lohadeciso il tribunaledella libertà
di Firenze respingendo il ricorso
presentatodai legali dei due, ritenuti
rispettivamente mandanteed
organizzatoredell’ attentato.
Bagarella eGraviano, già rinviati a
giudizioperquell’episodio insieme
adaltri presunti esponenti di Cosa
Nostraper le stragi di viadei
Georgofili a Firenze, di SanGiorgioal
VelabroeSanGiovanni in Lateranoa
Roma, viaPalestroa Milanoevia
FauroaRoma,oltre cheper l’
attentatodi Formello contro il
pentitoSalvatoreContorno, erano
stati raggiunti daordine di custodia
cautelare in carcere il 29 luglio
scorso su richiestadellaprocuradi
Firenze. Lo stessoprovvedimentoera
stato firmatodalGip per altre 15
persone, tra cui tre latitanti.

Dopo la revoca polemizza la Direzione antimafia: prima di deciderle dobbiamo essere ascoltati per legge

Maniero: «Ridatemi la protezione»
— VENEZIA. «D’accordo, d’accor-
do. Mi sento il Gianburrasca più cre-
tino d’Italia». Felice Maniero è al tele-
fono, per l’ennesima volta, col suo
incavolatissimo legale Carlo Stra-
diotto, che brontola rassegnato:
«Spero non siano lacrime di cocco-
drillo». Cos’è successo? Che a Manie-
ro hanno revocato la protezione per
le troppe scappatelle di cattivo gu-
sto, ultima un’intervista all’Unità, e
lui che ti combina? Vola a Milano
e dà un’altra intervista, stavolta al
Giornale. Due pagine, condite di
foto, lui al bar, lui a spasso in cen-
tro, elegante e disinvolto.

«Volevo solo segnalare i proble-
mi che ho ora senza protezione»,
spiega contrito, «sono uscite tutt’al-
tre cose». Uhm, da uno smagato
come lui è un pò difficile digerirla.
«Mi spiace», ripete, «i spiace, mi
sento molto poco furbo. Non lo
faccio più, giuro: basta interviste»

La promessa, se non è da mari-
naio, è la premessa di un generale
mea culpa. Perchè «Felicetto» ora
rivuole scorta, casa anonima e fal-

sa identità. Sopratutto per garanti-
re i suoi. Dal cilindro della famiglia
Maniero è uscita infatti la mossa a
sorpresa: protetti tutti o protetto
nessuno. Lui viveva, finora, con la
mamma sessantaseienne, Lucia
Carrain, e col figlio Alessandro,
che frequenta le medie.

Mamma e figlio avrebbero potu-
to continuare a godere della tutela
dello Stato, ma ad una condizione:
andare a vivere in un luogo segre-
to per tutti, ignoto anche all’ex
boss del Brenta. Non ci sono stati,

l’altra sera hanno sottoscritto una
dichiarazione formale per rinun-
ciare alla protezione. Mamma Lu-
cia è una donna dura, è sempre
stata vicina al figlio, stravedono
l’uno per l’altro.

Lui le aveva costruito la villa-
bunker di Campolongo, le aveva
intestato lo yatch sul quale si era
fatto catturare a Capri, a lei aveva
pensato per prima cosa al mo-
mento dell’ultima cattura, davanti
alle telecamere: «Ciao mama», co-
me un ciclista d’altri tempi. E Lu-

cia Carrain, per quel figlio adora-
to, ha fatto pazzie, inclusa l’aper-
tura di pingui conti correnti esteri
per mettere al sicuro il patrimonio
di famiglia. Un’esperta di borsa, e
di borsetta: la sua arma preferita,
da mulinare in testa ai cronisti in-
vadenti.

Insomma. Da domani ricomin-
ciano le trattative con lo Stato. E
c’è un attore in più, Elena, la bella
figlia di Maniero, che vive per
conto suo, godeva della protezio-
ne, ci aveva rinunciato, ora torna
a chiederla. Maniero tempesta an-
sioso il suo legale: «Dài, lunedì
andiamo insieme dai giudici».
Stradiotto è più prudente. Domani
ci andrà lui solo, dai giudici anti-
mafia, a studiare la strategia giu-
sta per salvare la baracca. E poi
chiederà formalmente al Servizio
centrale il ripristino della prote-
zione per tutti: «In che modo ve-
dremo, o con un nuovo patto, o
revocando la revoca... Comunque
parto dalla premessa che Maniero
avrà avuto comportamenti di dub-

bio gusto, ma non ha violato le re-
gole».

Ed i soldi che spende e spande,
non sono di origine illecita? Come
si risolve la cosa? «Si risolve che
dovrà tirarli fuori. Sta dando noti-
zie anche su questo». Fino a che
punto, si vedrà. Parla del patrimo-
nio del boss pure il sostituto pro-
curatore antimafia Michele Dalla
Costa: «Questa procura ha adotta-
to la linea di evitare i sequestri pre-
ventivi. E quelli probatori esigono
appunto prove».

E ieri sera è sceso in campo Vit-
torio Borraccetti, uno dei sostituti
della Direzionne nazionale anti-
mafia. Intervistato dal Tg3 ha scan-
dito: «Il regolamento di attuazione
della legge sulla protezione dei
pentiti prevede che prima di deci-
dere sulla revoca il ministero, o
meglio la commissione prevista
dalla legge senta il procuratore di-
strettuale e il procuratore naziona-
le antimafia. In questo caso, non
mi risulta che siano stati sentiti nè
il primo nè il secondo».

«Sono il più cretino d’Italia»: pentito delle smargiassate. Fe-
lice Maniero rivuole la protezione. È preoccupato per la
mamma ed il figlio, che avrebbero potuto continuare a go-
dere di scorte e false identità solo troncando i rapporti con
lui. C’è stato consiglio di famiglia, i suoi hanno deciso: o
tutti o nessuno. Ed anche l’altra figlia ora vuole protezione.
Borraccetti, viceprocuratore Dna: «Prima di revocarla dove-
vano sentirci, come dice la legge».

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI
01INT04AF03
1.91
14.0

FeliceManiero, l’exbosspentitodellamalavitadelBrenta Ansa
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

LA CITTÀ DELL’ARTE

Prova d’archivio
La metropoli

in sessanta pose
MARINA DE STASIO— Grande successo di pubblico

alla Festa dell’Unità per la mostra
«Prova d’archivio. Fotografi a Mila-
no 1946-1996», curata da Cesare
Colombo. Allestita alla stazione del
metro Lampugnano, nell’ex termi-
nal Alitalia, la mostra è il risultato di
una ricercad’archiviodurata alcuni
anni: attraverso una scelta di 60 fo-
tografie dei maggiori autori con-
temporanei, traccia una piccola
storia delle trasformazioni che la

città ha vissuto in questo mezzo se-
colo. «Sono opere di singoli foto-
grafi o di agenzie - spiega Colombo
-, in cui confluiscono due caratteri:
sono foto d’autore, in cui si esprime
la creatività del fotografo, ma han-
noancheunvalore storico».

E questa è appunto la ragione
dell’interesse che suscita la rasse-
gna: sono foto belle e intense, che
affascinano e fanno pensare. Se
nella prima parte della mostra pre-
valgono le testimonianze delle tra-
sformazioni profonde avvenute
nell’architettura e nell’urbanistica,
in corrispondenza con le trasfor-
mazioni nella vita sociale e nel tes-
suto produttivo, le foto degli ultimi
dieci anni raccontano alcuni gran-
di eventi milanesi: momenti lieti,
come la visita di Gorbaciov, che fu
una festa per la città, e momenti
drammatici, come i funerali delle
vitttime delle bombe del 1993, a cui
intervenne al completo il pool di
manipulite.

Le didascalie - curate da Elena
Del Savio - alternano precisi reso-
conti statistici con brani di scrittori
milanesi e con documenti impreve-
dibili, come la lettera mandata a Di
Pietro da una sua fervente ammira-
trice. All’inizio del percorso trovia-
mo un’immagine della Galleria Vit-
torio Emanuele alla fine degli anni
Quaranta, opera di Federico Patel-
lani, commentata da un testo di Di-
no Buzzati. Negli anni successivi
cresce la Milano che conosciamo,
e Arno Hammacher fotografa i la-
vori per la costruzionedel grattacie-
lo Pirelli. Cesare Colombo coglie,
all’inizio degli anni Sessanta, un
frammento della facciata a vetri di
un grattacielo di uffici: dentro, inca-
sellati nelle stanze come api nell’al-
veare, stanno gli impiegati, in ogni
finestra ne appaiono cinque o sei
tutti indaffarati; la didascalia è tratta
da «La vita agra» di Luciano Bian-
ciardi. Nella periferia industriale
anche il cielo non è mai libero: bel-
la via Jenner fotografata da Massi-
mo Basili un intreccio di fili impri-
giona la vista.

Ma a Milano ci sono anche isole
di bellezza e poesia: l’immensa
magnolia tutta in fiore vista da Ali-
cia Portanti nel Parco Sempione,
un’armatura cinquecentesca a ca-
vallo del Museo del Castello Sforze-
sco, trasfigurata alla magia del co-
lore di Luigi Ghirri, una sfinge e un
obelisco all’ingresso di una villa,
scoperti da Giovanni Chiaromonte
in viaComasina.

— Concedeteci un po‘ di auto-
promozione. Di questi tempi non è
più un reato. Anzi, con Santoro che
passa a Mediaset e che dopo aver
dato la parola alla piazza darà la
parola anche alla regia (per i con-
sueti consigli per gli acquisti), è di-
ventato il simbolo di un cambia-
mento epocale. Quindi non voglia-
mo perdere l’occasione per segna-
larvi una novità «storica»: i film della
Festa dell’Unità. E‘ vero, qualcuno
potrà obiettare che qualche film
era già passato anche nelle prece-
denti edizioni. Ma erano program-
mazioni sporadiche, eventi circo-
scritti. Oppure doverosi omaggi,
come nell’anno della scomparsa di
Massimo Troisi. Questa volta, inve-
ce, la Festa ha voluto organizzare

una vera rassegna: ragionata e mo-
tivata. Il filo conduttore è un breve
viaggio nel cinema d’autore che ha
lasciato un segno nelle passate sta-
gioni. A volte ottenendo un ricono-
scimento pubblico, come è succes-
so a Clerks di Kevin Smith (passa-
to venerdì). Altre volte passando
nel più completo e ingiusto ano-
nimato, come nel caso de Il guar-
diano di notte del danese Ole
Bornedal (in programma stasera
alle 21.30 allo «Spazio Incontri
Ravvicinati»). Nelle prossime
giornate, il cartellone proporrà
Underground, probabilmente uno
dei migliori film della scorsa sta-
gione (domani); Terra e libertà
di Ken Loach (lunedì 9): un’otti-
ma occasione per rivederlo, in at-
tesa del nuovo Carla’s Song e
Dead Man Walking di Tim Rob-
bins (venerdì 13). Non è molto,
potrà dire sempre qualcuno. Ma
è un segno: destinato a restare
nella memoria. E (perché no?), a
ripetersi, visto il successo della
prima serata. Ma c’è ancora del-
l’altro, a proposito di cinema alla
Festa. Ed è un segno importante,

in una città come Milano che,
chiuso l’unico cineclub (l’O-
braz), ha finito per disinteressarsi
alla programmazione culturale:
una breve rassegna antologica
del meglio di «Anteprima» di Bel-
laria. Ovvero: un incontro ravvici-
nato con i giovani filmaker italia-
ni. I veri, grandi «invisibili» del no-
stro cinema. Confinati nei festival,
ad uso e consumo degli addetti ai
lavori, oppure, nella più fortunata
delle ipotesi, congelati nelle pro-
grammazioni notturnedi qualche
rete televisiva. Eppure, dalla pale-
stra del festival di Bellaria sono
usciti, solo per citare i più cono-
sciuti, autori come Ciprì & Mare-
sco, Mimmo Calopresti, Antonio
Rezza (il suo Escoriandoli passe-
rà il 7 settembre alla Finestra sul-
le immagini della Mostra di Vene-
zia). Quanto al programma della
Festa, dopo l’inaugurazione con
Domani tanto tempo fa di Carlo
Ventura, la rassegna propone
questa sera Vera di Francesca
Ghiotto e nei prossimi giorni una
ricognizione tra le più interessanti
opere degli ultimi 14 anni.

LamostracuratadaCesareColombo;alato,unascenadi«Underground»esottoGeneGnocchi Schirer

Cinema d’autore in passerella
Stasera «Il guardiano di notte». Domani «Underground»
E incontro ravvicinato con i giovani filmaker italiani

IL PROGRAMMA

OGGI
LIBRERIA
18.00 Il governo dell’area

metropolitana: pro-
getti per la grande
Milano con Livio Tam-
beri presidente della Pro-
vincia di Milano, Sen. Et-
tore Rotelli, Mirko Panet-
toni presidente Upi, Sen.
Felice Besostri. Presiede
Ignazio Ravasi

21.00 Presentazione di Noi sia-
mo Chiesa con Giovan-
ni Franzoni teologo, Don
Francesco Barbero Comu-
nità di base Pinerolo, Mar-
co Baroni comitato nazio-
nale «Noi siamo Chiesa».

PALAVOBIS
16.00 Gruppo Corale San Gio-

vanni -Lecco
17.30 Coro Alpina Orobica
21.00 Nanni Svampa: «Il mio

concerto per Brassens»

BIRRERIA
22.00 Ayra

DANCING
21.00 Orchestra Florinda

VILLAGGIO DELLO SPORT
17-22 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
21.30 L’Associazione teatrale Vi-

va Verdi presenta: Metro-
poli Multietnica

22.30 Teatro Il Trebbo presenta:
Nel bosco dei suicidi

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
18.00 L’Italia e la coopera-

zione internazionale-
con Rino Serri sottosegre-
tario alla cooperazione, Ce-
cilia Chiovini, Donato Di
Santo resp. nazionale poli-
tica di cooperazione del
Pds, Piero Bassetti presi-
dente Camera di Commer-
cio, Cesare Manfredi presi-
dente Ente Fiera Milano.
Presiede Mario Meriggi

21.30 Film: Il guardiano di
notte presentato da Bru-
no Vecchi

segue Anteprima per il cinema
indipendente italiano.

DOMANI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Film:Underground, pre-

sentato da Gianni Canova
direttore di Duel.

SegueAnteprima per il cinema

indipendente italiano

LIBRERIA
21.00 Milano città aperta.

Anche di sera con Gio-
vanni Lanzone del comita-
to federale di Milano

PALAVOBIS
20.00 Concerto del «Duo» Mat-

teo e Massimo Bendinelli
21.00 Radio Days: conduce Lel-

la Costa ospite: Gene
Gnocchi

22.30 Cabaret
«Microband» presenta:
Grazie Ludwig

BIRRERIA
22.00 Mystic Cats

DANCING
21.00 Duo Giorgio e Tho-

mas
VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
21.00 Conferenza spettacolo:

«La porta aperta: un incon-
tro sul teatro»

Le mostre
Omaggio a Leo Castelli. Da Rau-
schenberg a Warhol, da Flavin a
Judd, 20 artisti a New York negli
anni Sessanta. - Pac, via Palestro
14, fino al 4 novembre. Orario 10-
22. Ingresso 5.000 lire
Gli anni 60. Le immagini al potere
- Fondazione Antonio Mazzotta,
Foro Buonaparte 50, fino al 22 set-
tembre. Orario 10-19.30, giovedì
10-22.30; chiuso lunedì.
Marconi anni Sessanta. Nascita di

una galleria d’arte contemporanea
- Galleria Giò Marconi, via Tadino
15, fino al 22 settembre. Martedì-
sabato ore 10-13 e 16-19.30.
Prova generale per un museo d’ar-
te moderna - Palazzo Reale, fino
al 15 settembre. Orario 9.30-18.30;
chiuso lunedì. Ingresso libero.
American play & emozioni a getto-
ne: flipper, juke box e slot machi-
ne - Arengario, via Marconi 3, fino
al 15 settembre. Orario 9.30-18.30;
chiuso lunedì. Ingresso libero.
Nuove trame: giovani artisti del

tessuto in mostra - Openspace Pa-
lazzo dell’Arengario, via Marconi
1, fino al 15 settembre. Orario 11-
17.30, sabato e domenica 14-17.
Ingresso libero
WeberVietnamVersaceViaggiVogue
- Palazzo Reale, Sala delle Cariati-
di, fino al 10 settembre. Or.9.30-
18.30; chiuso lun. Ingresso libero.
Leni Riefenstahl. Il ritmo di uno
sguardo - Palazzo della Ragione,
piazza dei Mercanti, fino al 6 otto-
bre. Orario 9.30-18.30; chiuso lu-
nedì. Ingresso 12.000 lire.

MUSEI
Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2,
tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea
(Cimac) piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, mar-
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-
domenica e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Ge-
sù 5, tel. 76014857. Orario: dal
martedì alla domenica 13-17.

Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da marte-
dì a domenica; chiuso lunedì;
ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel.48010040. Orario
da martedì a venerdì 9.30-17.00,
sabato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6000
lire.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-18, domenica ore 9.30-
11.30 e 14.30-17.30; da novem-
bre ad aprile è chiuso la dome-
nica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-
ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-
18; sabato 9.3012.30 e 14.30-
19.30; domenica 9.30-12.30.
Chiuso lunedì, dal primo aprile
al 30 settembre anche la dome-
nica. Ingresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,

tel. 86463501.Orario martedì-sa-
bato 9-17; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza
Mercanti, tel.72001178,ore 9.30-
18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminolo-
gia ed armi antiche pusterla di
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio, tel. 8053505.Orari: 10-13
15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Am-
brogio piazza Sant’Ambrogio 15,
tel.86450895, orario 10-12 e 15-
17, chiuso martedì, sabato matti-
na e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri
56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte
via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni
Estere (Pime) via Mosé Bianchi
94, tel.48009191, orario 9-12,30
e 14--18, chiuso sabato e dome-
nica.
Museo del cinema e cineteca ita-
liana Palazzo Dugnani via Manin
2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30,
chiuso lunedì, sabato e domeni-
ca.
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I programmi di oggi

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
- ASPETTA LA BANDA ESTA-
TE! Contenitore. All’interno: 8.00
L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. “Quotidiano albero az-
zurro”. [18508265]

10.45 SANTA MESSA. Dal Duomo di
Tropea (RC). [4234772]

11.45 SETTIMO GIORNO. Rubrica re-
ligiosa. All’interno: 12.00 Ange-
lus. Recitato da Sua Santità
Giovanni Paolo II. [74231826]

12.20 LINEA VERDE - ESTATE. Ru-
brica. [6730913]

13.30 TELEGIORNALE. [2371]
14.00 GELATO AL LIMONE. Varietà.

Conducono Brigitta Boccoli e
Massimiliano Pani. Regia di Ma-
riella Salvi (1ª parte). [50343178]

17.00 Da Venezia: REGATA STORI-
CA. All’interno: 18.00 Tg 1 - Fla-
sh; 18.10 Gelato al limone. Va-
rietà (2ª parte); 18.50 Regata
storica; 19.50 Che tempo fa.
[38148333]

20.00 TELEGIORNALE. [17]
20.30 TG 1 - SPORT. [36933]
20.45 Da Palazzina di Caccia di Stupi-

nigi, Torino: GIOCHI SENZA
FRONTIERE. Varietà. Conduce
Ettore Andenna. Regia di Nuccio
Ambrosino. [167178]

22.55 TG 1. [9501913]

23.00 IN CALABRIA. Film documenta-
rio (Italia, 1993). [63178]

0.30 TG 1 - NOTTE. [1416598]
0.45 AGENDA. [28656685]
0.50 INVITO AL VALZER. Musiche di

Jacques Offenbach, Franz von
Suppé, Johann Strauss, Franz
Lehar, Oskar Strauss, Emmerich
Kalmann. “Il valzer nell’operet-
ta”. [4620227]

1.55 CANZONISSIMA (1969). Va-
rietà (Replica). [9813531]

3.25 TEATRO INCHIESTA. Docu-
menti. “Il caso Fuchs”.

7.20 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [9399514]

8.10 IL PICCIONE DI PIAZZA S.
MARCO. Film commedia (Fran-
cia/Italia, 1980). All’interno: 9.00
Tg 2 - Mattina. [2816081]

10.00 TG 2 - MATTINA. [4130]
10.30 DOMENICA DISNEY - MATTI-

NA. All’interno: 11.00 Compa-
gni di banco a 4 zampe. Doc.;
11.30 Blossom. Tf. [7521642]

11.55 TG 2 - MATTINA. [7747739]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [86333]

13.00 TG 2 - GIORNO. [59330]
13.25 TG 2 - MOTORI. [7153888]
13.40 COME SVALIGIAMMO LA

BANCA D’ITALIA. Film comico
(Italia, 1966). Con Franco Fran-
chi, Ciccio Ingrassia. [6289975]

15.20 CERCANDO CERCANDO. Ru-
brica. [6308062]

16.45 BULLITT. Film poliziesco (USA,
1968). Con Steve McQueen. Re-
gia di Peter Yates. [9657159]

18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm.
[2167468]

19.45 TG 2 - 20.30 ANTEPRIMA. At-
tualità. [9869913]

19.50 DOMENICA SPRINT. [8999062]
20.30 TG 2 - 20,30. [86474]
20.50 7 CRIMINALI E UN BASSOT-

TO. Film commedia (USA,
1991). Con John Candy, James
Belushi. Regia di Eugene Levy.
[525739]

22.30 IL SOGNO VUOTO. Attualità.
“Dedicato a Jan, figlia di Jack
Kerouac autore di “On the
road””. [28772]

23.20 TG 2 - NOTTE. [2061352]
23.35 METEO 2. [1834159]
23.40 SORGENTE DI VITA. Rubrica

religiosa. [1806246]
0.10 NON CHIAMARMI OMAR. Film

grottesco (Italia, 1992). Con Or-
nella Muti, Stefania Sandrelli.
Regia di Sergio Staino.
[7438289]

1.50 BUON VIAGGIO ANTARTIDE.
Documenti. [5771869]

2.20 SEPARÉ. Musicale. [5752734]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [52966062]

9.30 FRANCIS ALLE CORSE. Film
comico (USA, 1951, b/n). Con
Donaldo O’Connor. Regia di
Arthur Lubin. [4339994]

10.50 CANZONE PAGANA. Film com-
media (USA, 1950). Con Esther
Williams, H. Keel. Regia di Ro-
bert Alton. [6250888]

12.10 BLITZ NELL’OCEANO. Film
drammatico (USA, 1980). Con
Jasor Robards. Regia di Jerry
Jameson. [6288771]

14.00 TGR. Tg regionali. [68130]
14.15 TG 3 POMERIGGIO. [7421888]
14.25 CACCIATORE BIANCO, CUO-

RE NERO. Film drammatico.
Con Clint Eastwood. Regia di
Clint Eastwood. [1985130]

16.15 AUTOMOBILISMO. Campiona-
to ITC. All’interno: [4854772]

16.45 Trento: CICLISMO. Trofeo Me-
linda. [4475933]

17.30 Rieti: ATLETICA LEGGERA.
Grand Prix IAAF. [8567517]

18.50 METEO 3. [4265913]
19.00 TG 3. [52642]
19.35 TGR. Tg regionali. [155888]

20.00 VIVA IL CINEMA. Rb. [48130]
20.15 BLOB DA VENEZIA. Video-

frammenti. [4608197]
20.20 L’EDICOLA DI IPPOLITI DA

VENEZIA. Rubrica. [1046739]
20.30 LA MOGLIE DEL SOLDATO.

Film drammatico (GB, 1992).
Con Stephen Rea. Regia di Neil
Jordan. [97159]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale [37197]

22.45 TGR. Tg regionali. [8125178]
22.55 LA DOMENICA SPORTIVA.

All’interno: Ippica. Campionato
europeo. [6790361]

23.55 TG 3. [1620517]
0.15 CICLISMO. Campionati del

Mondo su pista. [9258395]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: [2686482]
2.10 CHIUNQUE TU SIA. Sceneggia-

to. [7958043]
3.10 TG 3. [8968227]
3.25 MARTA ED IO. Film drammatico

(Germania, 1990).

6.30 WINGS. Telefilm. [7343]
7.00 LOVE BOAT. Telefilm. [22159]
8.00 A CUORE APERTO. Telefilm.

[6203642]
8.45 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

[1130178]
9.00 I JEFFERSON. Telefilm. [84710]
9.15 UN DOTTORE TRA LE NUVO-

LE. Telefilm. [7408401]
11.00 HAWAII: MISSIONE SPECIA-

LE. Telefilm (Replica). All’inter-
no: 11.30 Tg 4. [568913]

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.
Telefilm. [72130]

13.30 TG 4. [5081]
14.00 I SETTE GLADIATORI. Film av-

ventura (Italia, 1962). Con Ri-
chard Harrison, Loredana Nu-
sciak. Regia di Pedro Lazaga.
[728333]

16.00 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà
(Replica). [90975]

17.30 IL RITORNO DI IRONSIDE.
Film-Tv poliziesco (USA, 1993).
Con Raymond Burr, Barbara An-
derson. Regia di Don Mitchell.
[6572807]

19.25 TG 4. [161449]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2248555]

20.40 L’OMBRA DEL TESTIMONE.
Film giallo (USA, 1991). Con De-
mi Moore, Glenne Headley. Re-
gia di Alan Rudolph. [3072352]

22.45 LA DOLCE VITA. Film dramma-
tico (Italia, 1960, b/n). Con Mar-
cello Mastroianni, Anita Ekberg.
Regia di Federico Fellini. All’in-
terno: 23.30 Tg 4 - Notte.
[86862062]

3.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [2999109]

3.10 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [3979111]

4.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [4404260]

4.50 WINGS. Telefilm. [8889260]
5.10 KOJAK. Telefilm. Con Telly Sa-

valas.

6.30 BIM BUM BAM. Contenitore.
All’interno: Quattro tatuaggi per
un super guerriero. Telefilm;
Carta e penna. Show; Scrivete
a Bim Bum Bam. Show; A m-
brogio, Uan e gli altri. Show;
Magazine. Show; Golosi ma
sani. Show. [79651081]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. “Una
difficile storia d’amore”. Con Ron
Joseph. [3790642]

12.25 STUDIO APERTO. [5251536]
12.45 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm.

Con Marisa Ryan. [290265]

13.15 GRAND PRIX. Conduce Andrea
De Adamich. [9264474]

14.15 IL TEMPIO DI FUOCO. Film av-
ventura (USA, 1986). Con
Chuck Norris. Regia di Jack Lee
Thompson. [6391826]

16.00 TARZAN NELLA VALLE
DELL’ORO. Film avventura (U-
SA, 1966). Con Mike Henry. Re-
gia di Robert Day. [736848]

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. [8284]
18.30 STUDIO APERTO. [12352]
18.46 FATTI E MISFATTI.[100680915]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“Il quarto arcangelo”. [9975]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Trasloco inaspettato”. Con John
Stamos. [3449]

20.30 FUGA PER LA VITTORIA. Film
guerra. Con Sylvester Stallone,
Michael Caine. Regia di John
Huston. [66791]

22.30 L’ALLENATORE NEL PALLO-
NE. Film commedia (Italia,
1984). Con Lino Banfi. Regia di
Sergio Martino. [86555]

0.30 ITALIA 1 SPORT. Rubrica.
All’interno: 0.35 Studio Sport.
[2182685]

1.35 KAKKIENTRUPPEN. Film com-
media (Italia, 1977). Con Gian-
franco D’Angelo, Lino Banfi. Re-
gia di Franco Martinelli.
[1189622]

3.30 ENIGMA - AENIGMA. Film hor-
ror (Italia, 1987). Con Jared Mar-
tin, Lara Nazinski. Regia di Lucio
Fulci. [9031482]

5.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91026468]

8.48 L’INCREDIBILE HULK. Tele-
film. [306082686]

9.50 CHE BOTTE SE INCONTRI GLI
“ORSI”. Film commedia (USA,
1977). Con Walter Matthau, Ta-
tum O’Neal. Regia di Michael
Ritchie. [1472807]

11.45 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [5275541]

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI
DISCHI DELLA SETTIMANA.
Musicale. [9677791]

13.00 TG 5. [99265]
13.32 MR. BEAN N. 2. Telefilm.

[200002401]
14.00 A TU PER TU. Film commedia

(Italia, 1984). Con Johnny Dorel-
li, Paolo Villaggio, Marisa Lauri-
to. Regia di Sergio Corbucci.
[3231772]

16.15 VIVA NAPOLI. Varietà musica-
le. Conduce Mike Bongiorno
(Replica). [7204623]

18.00 I ROBINSON. Telefilm. [2082]
18.30 CARO MAESTRO. Miniserie.

Con Marco Columbro, Elena So-
fia Ricci (Replica). [26159]

20.00 TG 5. [5807]
20.30 DUE SUPERPIEDI QUASI

PIATTI. Film commedia. Con
Bud Spencer, Terence Hill. Re-
gia di Enzo Barbone. [75449]

22.30 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE
DEPARTMENT. Telefilm. “Uno
sporco caso” - “Pericolo per Si-
powicz”. Con Jimmy Smits, Den-
nis Franz. [39623]

24.00 TG 5. [13444]
0.17 NEL BENE E NEL MALE. Film

giallo (Francia/Canada, 1992).
Con Jennifer Beals. Regia di Cli-
ve Donner.
Prima visione Tv. [201433192]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6719983]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm. [1864032]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7855161]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

[3769668]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 CNN. Notiziario in collegamento
diretto con la rete televisiva a-
mericana. [27130]

7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: [7575739] 

8.35 EURONEWS. [5181082]
9.00 LE GRANDI FIRME. Rubrica.

[18468]
10.00 DOMENICA SPORT. Rubrica.

All’interno: 12.00 Angelus. Be-
nedizione di S.S. Giovanni Paolo
II. [66479739]

13.00 TMC ORE 13. [69420]
13.15 FREE SPIRITS. Telefilm.

[5137371]
14.00 AUTOMOBILISMO. Campiona-

to Italiano Velocità Turismo.
[231438]

16.00 CARTOON NETWORK SHOW.
[2396062]

18.30 TMC RACE. Rubrica sportiva.
[7771]

19.00 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. Conduce Re-
nato Ronco. [4791]

19.30 TMC NEWS. [18541]
19.55 TMC SPORT. [4848246]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [9325]

20.30 GRAND HOTEL EXCELSIOR.
Film commedia (Italia, 1982).
Con Adriano Celentano, Enrico
Montesano. Regia di Castellano
e Pipolo. [9061710]

22.40 TMC SERA. [9755130]

23.00 CALCIO. Qualificazioni Mon-
diali 1998. Argentina VS-Para-
guay. [7819246]

1.15 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [7899005]

1.25 FREE SPIRITS. Telefilm.
[76902208]

2.00 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [1605078]

2.15 CNN. Notiziario in collegamento
diretto con la rete televisiva a-
mericana. [2711482]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [166791] 
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [562159] 
15.00 E... STATE CON VI-

DEOMUSIC.
[926333]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [537265]

18.00 JUMP. [596772]
19.45 CARTOON

NETWORK. Conteni-
tore. [7713642] 

20.55 FLASH. [6399710]
21.00 SETTEMBRE. Film

drammatico (USA,
1987). [6252284] 

22.45 SEIFELD. Telefilm.
[4393178]

23.15 TMC 2 SPORT.
[724449]

24.00 FLASH. [452753]
0.05 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

14.00 DOMENICA ODEON.
Magazine di sport,
cultura e attualità da
tutta Italia.
[44421826]

18.00 ANICA FLASH. Quo-
tidiano di informazio-
ne cinematografica.
[299246]

18.05 ODEON ESTATE.
Show. Un program-
ma condott da Marco
Balestri. [7292197]

19.50 CREATIVÌ. Rubrica
di attualità (Replica).
[599130]

20.20 ANICA FLASH. Quo-
tidiano di informazio-
ne cinematografica.
[1541081]

20.30 LE SPIE. Telefilm.
[237826]

21.30 ODEON SPORT. Ru-
brica sportiva.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. Telefilm.
[4360523]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [3710884]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [8030807]

19.30 BILL COSBY
SHOW. [8039178]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MISTER
MONROE. Telefilm.
[8029791]

20.30 NOI SIAMO DUE E-
VASI. Film comico (I-
talia, 1959, b/n). Con
Ugo Tognazzi, Magali
Noël. Regia di Gior-
gio Simonelli.
[8946642]

22.30 SPORT & NEWS.
[6227062]

24.00 IL DITO NELLA PIA-
GA. Film guerra.

11.00 DIAGNOSI. Talk-
show (Replica).
[5000081]

13.00 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[93404913]

20.30 TRIANGOLO MOR-
TALE. Film azione
(Giappone, 1991).
Con Cynthia Luster,
Moon Lee. Regia di
Albert Lai. [736933]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

8.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[87773555]

12.00 RUDY - IL SUCCES-
SO DI UN SOGNO.
Film. [6965246]

14.10 JEFFERSON IN PA-
RIS. Film. [3114284]

16.20 UN INDIANO IN
CITTÀ. Film.
[403739]

18.00 THE FLINTSTONES.
Film. [92753886]

21.00 MAVERICK. Film we-
stern. [5710710]

23.05 SET - SPECIALE
VENEZIA. Attualità.
[7708642]

23.20 L’INFERNO NELLO
SPECCHIO -
CANDYMAN 2. Film
horror (USA, 1995).
[8006710]

1.15 LA CASA DEGLI
ANGELI. Film.

12.40 MUSICA CLASSICA.
All’interno: M. Ravel.
“Tzigane”. Orchestra
National de France.
Direttore L. Bern-
stein. [4219333]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [12629710]

20.50 +3 NEWS. Notiziario.
[2517541]

21.00 MUSICA CLASSICA.
All’interno: F.J.
Haydn. “La creazio-
ne”. Orchestra Baye-
rischen Rundfunks.
Direttore L. Bern-
stein; 23.15 W.A.
Mozart. “Concerto
per pianoforte in si
maggiore K238”. Di-
rettore G. Gelmetti.
C. Zacharias, pia-
noforte. [70628197]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 8; 13; 19; 24; 4; 5;
5.30.
6.00 Radiouno musica. 25 anni di
musica da riascoltare in compagnia di
Patrizia Critelli. A cura di Marina
Mancini; 6.49 Bolmare; 7.00 L’orosco-
po; 7.27 Culto evangelico; 9.10
Mondo cattolico. Settimana di fede
cristiana; 9.30 Santa Messa; 10.17
Permesso di soggiorno. Dialogo aper-
to sul mondo dell'immigrazione; 11.00
Tutti per uno; 13.26 Senti la monta-
gna. Programma a cura di Massimo
Quaglio, conduce Carlo Sacchettoni;
15.23 Bolmare; 19.20 Ascolta, si fa
sera; 19.35 Venti d’Europa; 20.00
Radiouno musica; 20.25 Calcio.
Coppa Italia; 22.50 Bolmare; 23.02
Piano bar; 0.33 Stereonotte; —.—
Notte alla radio.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30;
13.30; 19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 I l  buongiorno di Radiodue.
Appuntamenti del mattino presentati
da SIlvia Nebbia. A cura di Leda
Zaccagnini; 7.17 Momenti di pace;
8.02 Juke-box classica; 8.45 “Il libro
dei Salmi” letto da Frana Nuti e Paolo
Bessegato; 9.15 Radiolupo. Un pro-
gramma di Patrizia Butti con Gigi
Sammarchi. Regia di Alberto
Buscaglia; 10.00 Il meglio di...; 11.35
Momenti di pace; 12.50 Gelato; 13.42
Livingstone; 14.35 Hit Parade; 15.45
Esempi di musica contemporanea;
16.00 Brivido - Incontri col giallo e il
mistero. Il boia non aspetta; 16.30
Incontro con...; 18.30 GR 2
Anteprima; 18.35 Tornando a casa;
22.35 Fans Club; 0.33 Stereonotte; —
.— Notte alla radio.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Festival
dei Festival; 12.00 Uomini e profeti.

Hanno un’anima gli animali?
(Replica); 12.45 Grandi direttori:
David Munrow; 13.30 Scaffale; 14.00
I luoghi della storia (Replica); 14.30
Kon-Tiki; 19.02 Una serata con
Stendhal. “La Certosa di Parma”;
20.25 Radiotre Suite Festival; —.— Il
Cartellone; 20.30 Festival di Lucerna;
22.30 Quant’è bella la vecchiezza
(Replica); 23.35 Cronache del
Festival del Cinema di Venezia; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LINEA VERDE ESTATE RAIUNO, 12.20

Argomenti del giorno sono i fondali marini e i diversi
sistemi di pesca. L’itinerario proposto da Sandro
Vannucci partirà da Gloucester (Massacchussets), dove
si svolge la tradizionale pesca del baccalà, per passare ai
fondali dell’isola di Linosa (Pelagie), dove si insediano le
magnose, e concludersi a Favignana (isole Egadi) e a
Sorrento, sullanaveoceanograficaCopernaut.

IL SOGNO VUOTO RAIDUE, 22.30
Format propone uno speciale realizzato per la Mostra
del cinema di Venezia nella Sezione Retrospettiva,
quest’anno dedicata alla Beat generation. Il
programma è un omaggio a Jan, figlia di Jack
Kerouac, recentemente scomparsa e nasce per
spiegare le ragioni del fascino che questo movimento
continua a esercitare sui giovani. Gli autori, Emanuele
Bevilacqua e Giorgio Moser, hanno intervistato
Lawrence Ferlinghetti, Gregory Corso, Allan Ginsberg,
Ed Sanders, Tuli Kupferberg. Verrà inoltre riproposta
una drammatica testimonianza telefonica con Jan
Kerouac, poche settimane prima della sua morte, nella
quale si parla dei suoi rapporti col padre e del suo
tentativo di rientrare in possesso degli archivi di
Kerouac, finiti nelle mani di estranei.

GRANDI DIRETTORI RADIOTRE, 12.45
La trasmissione è dedicata a David Munrow, fondatore di
uno dei più celebri complessi di musica antica, Early
Music Consort di Londra. Considerato uno dei pionieri
nella riscoperta ed interpretazione della musica gotica,
medioevale rinascimentale e del primo barocco, ha
riportato alla luce capolavori che erano sparsi nelle
biblioteche e nei monasteri di tutta l’Europa. Il
programma prevede l’ascolto di Viderunt omnes di
Perotin e un’altra versione dello stesso brano di Lronin,
di Acun ont trouvé di De Gruce, Lassel Comment
oublieray e Hoquetus David di Guillame de Machaut.

01SPE04AF01

20.30 FUGAPER LAVITTORIA
Regia di John Huston, con Michael Caine, Max Von Sydow, Sylvester
Stallone, Usa (1991). 113 minuti.
Vittime e carnefici, prigionieri e nazisti, insieme in
una partita di pallone. Siamo in un campo di con-
centramento. Per i nazisti è un’occasione di propa-
ganda, per i deportati uno strumentoper conquistare
onoree forse libertà.
ITALIA 1

20.40 L’OMBRADELTESTIMONE
Regia di Alan Rudolph, con Harvey Keitel, Glenne Headly, Demi
Moore, Bruce Willis, Usa (1991). 94 minuti.
Quando il cinema si sovrappone alla cronaca. Una
sentenza della Corte suprema della California sca-
giona una donna che ha ucciso il marito violento. Il
film di Rudolph racconta di un caso analogo. Bruce
Willis è il coniuge arrogante. Glenne Headley la mo-
glie cheuccideperdifesa.
RETEQUATTRO

20.50 7 CRIMINALIE UNBASSOTTO
Regia di Eugene Levy, con Cybill Shepherd, Giancarlo Giannini, Or-
nella Muti, Usa (1991). 90 minuti.
Remake di Crimen, un film di Mario Camerini del
1960. Muore la padrona e sparisce il cane, un bas-
sotto. L’ispettore Bonnard (Giancarlo Giannini)
indaga sul delitto. I sospetti cadono su due cop-
pie.
RAIDUE

22.45 LADOLCEVITA
regia di Federico Fellini, con Marcello Mastroianni, Anita Ekberg,
Anouk Aimée, Italia (1960). 173 minuti.
Lungo viaggio nella notte romana. Tra desideri cre-
puscolari e ambizioni fallite. Il giornalista Marcello
Rubini (Mastroianni) si muove con indifferenza nel
mondo convulso che gira intorno all’allora mitica via
Veneto. Le sequenze celebri non si contano, una per
tuttequelladelbagnonella fontanadiTrevi.
RETEQUATTRO

Tra Beautiful e Ambra
il poker di Canale 5
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.47)...............................4.771.000

PIAZZATI:
Papi quotidiani (Canale 5, ore 13.31) .....................4.613.000
Il Quizzone (Canale 5, ore 20.42)...........................4.606.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.30) ......................3.417.000
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.37)..................3.029.000
Walker Texas Ranger (Italia 1, ore 20.35)..............2.897.000

L’amante del soldato
ai tempi dell’Ira

Beautiful avanti tutta. La soap-opera si conferma
saldamente in vetta alla classifica Auditel e fa
conquistare a Canale 5 un autorevole poker. La
saga dei Forester ha radunato ben 4.771.000

spettatori davanti al piccolo schermo, seguita a ruota da Papi
quotidiani, Il Quizzone e Casa Vianello: tutti programmi che
battono bandiera della rete ammiraglia di Mediaset. La stri-
scia di Enrico Papi (degno sostituto estivo di Vittorio Sgarbi,
dati d’ascolto alla mano) si è piazzata al primo posto con
4.613.000 telespettatori; mentre l’ottava puntata del varietà
diretto da Gerry Scotti è giunta seconda (4.606.000), grazie
probabilmente anche agli ospiti che si sono avvicendati: da
Ambra Angiolini a Riccardo Fogli e Nino Frassica. Completa
il poker Casa Vianello, la sit-com ambientata nell’abitazione
milanese di Sandra Mondaini e consorte, che è stata seguita
da 3.417.000 telespettatori. Al quarto posto troviamo, invece,
La signora in giallo (unico programma Rai ad entrare in clas-
sifica): le indagini di Angela Lansbury hanno catturato l’at-
tenzione di 3.029.000 persone. Chiude Walker Texas Ranger,
il telefilm di Italia 1, con 2.897.000 presenze.

20.30 LAMOGLIE DELSOLDATO
Regia di Neil Jordan, con Forest Withaker, Stephen Rea, Miranda
Richardson, Jaye Davidson. G.B. (1992). 112 minuti.

RAITRE

Terz’ultimo lavoro del cineasta britannico Neil Jordan che
vinse un Oscar per la migliore sceneggiatura originale. Come
in Michael Collins, appena presentato a Venezia, anche in
questa pellicola si parla di irlandesi che combattono per
l’indipendenza dell’Ulster; o almeno Jordan costruisce il film
utilizzando il conflitto come sfondo di un’intricata e ambigua
serie di rapporti interpersonali (carnefice/vittima, uomo/
donna e così via). Rapporti che si svilupperanno sulla falsa
riga della fiaba della rana e dello scorpione.
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Roma

Poco traffico grazie al rientro «intelligente»

Grandine e pioggia
sul controesodo
Tanti allagamenti

01CRO05AF01
4.0
16.0

«Ma che bella
questa estate»
Rutelli ringrazia
i volontari

Rientro sotto la pioggia per i romani che tornano dalle va-
canze. Ieri grandine e pioggia hanno provocato numerosi
allagamenti soprattutto nella zona nord della città. Ma il
maltempo non ha influito più di tanto sul controesodo che
si è svolto senza particolari incidenti. Le cifre infatti parlano
di un rientro intelligente dei romani, scaglionato nell’ultima
settimana trascorsa. I dati dai caselli dicono però che c’è
ancora chi parte.

NOSTRO SERVIZIO

Ungiudiziopositivo sulle le
manifestazioni, le iniziative sociali e
il funzionamentodelle strutture
pubblichedella capitaledurante il
periodoestivoè statoespresso ieri
dal sindacodiRoma, Francesco
Rutelli. «Si conclude ilmesedi
agosto che, amiamemoria, segnaun
profondocambiamento in terminedi
civilta e serenitàper la cittàdiRoma».
InunadichiarazioneRutelli ha
sottolineatoparticolarmente il
successoottenutodalle
manifestazioni dell’estate romana
«che si confermano -hadetto il
sindaco -una riuscitaoccasionedi
aggregazione».
Rutelli haanche ringraziato i
volontari, che durante l’estatehanno
assicurato l’assistenzaagli anziani e
ai bisognosi, i vigili urbani, i
dipendenti comunali e i
commercianti chehannopermesso
«cheanche inagosto la capitale fosse
unacittà vivibile». Il sindacoha
conclusoche«con il rientrodalle
vacanze iniziaunperiodo riccodi
nuovi problemi,ma la
consapevolezzadei buoni risultati
dell’agosto trascorso sollecita ad
affrontare il rientro conmaggiore
fiducia».

Unmomentodelnubifragiochesièabbattutosullacittà ieripomerigio FilippoMonteforte/Ansa

— Controesodo bagnato per i
romani che ieri hanno affrontato il
viaggio conclusivo delle ferie. Nel
pomeriggio un forte temporale con
grandinata ha messo a dura prova
tombini e fogne che, soprattutto
nella zona Nord della città, non
hanno retto all’urto dell’acqua pro-
vocando numerosi allagamenti.
Poi il sole è tornatoadaffacciarsi tra
le nubi minacciose sulla strada del
rientrodalle vacanze.

Rientro intelligente

Il traffico intorno alla città è stato
sostenuto tra venerdì e ieri, sia in
entrata che in uscita perché i roma-
ni hanno comunque approfittato
dell’ultimo weekend di agosto. Si
prevede quindi che oggi, soprattut-
to in serata, i flussi dei gitanti e quel-
li di chi rientra dalle ferie possano
provocareunqualcheproblema.

Ma le cifre dei movimenti regi-
strate sulle autostrade alle porte di
Roma dicono anche che quello dei

romani è stato un rientro intelligen-
te, scaglionato nel corso di que-
st’ultima settimana appena trascor-
sa.

Code per tamponamenti

Pochi infatti i problemi. Ieri dei
rallentamenti, dovuti a tampona-
menti provocati spesso dalla scarsa
visibilità causata dalla pioggia, si
sono verificati sulla A/1, in partico-
lare lungo la diramazione Roma
Nord- Magliano Sabina, con circa 3
chilometri di coda. Altri tampona-
menti, all’altezza di Fiuggi, hanno
provocato un paio di chilometri di
codasull’Autosole.

I dati del traffico indicano insom-
ma che il grande rientro si è conclu-
so, che la stragrande maggioranza
dei romani già da qualche giorno è
a casa per prepararsi a riprendere
l’attività lavorativa da domani. Ma
secondo gli esperti c’è anche una
buona fetta di romani in partenza.
Basta guardare le cifre di alcuni ca-

selli per capirlo. A Roma Nord ad
esempio venerdì sono uscite dalla
città 13mila auto e ne sono entrate
10mila, fino alle 19 di ieri invece ne
sono transitate 540 in uscita da Ro-
ma e 990 sono rientrate. A Roma
Sud venerdì la situazione è stata di
pareggio: con 17mila in uscita dalla
città e 17mila e 100 in entrata. Ieri
invece, fino alle 19, le cifre parlava-
no di 900 in uscita da Roma e 1200
inarrivo.

Un’ora di nubifragio

Dalle 14.30 alle 16 un violento
nubifragio si è poi abbattuto su al-
cuni quartieri della Capitale: so-
prattutto il Portuense e la zona di
Ponte Milvio e Corso Francia. I vigili
del fuoco così hanno ricevuto 72
chiamate di soccorso durante il vio-
lentoacquazzone.

Allagamenti di scantinati, tratti di
strada allagati a causa dell’ottura-
zione dei tombini e automobilisti in
difficoltà e messi in salvo sono stati

gli interventi che hanno mobilitato i
vigili del fuoco e i vigili urbani. E alla
fine del nubifragio, nei quartieri più
colpiti, erano numerosissime le au-
tomobili ferme in mezzo alla strada
perché inpanne.

Flaminia, chiuso sottovia

Gli allagamenti nella zona Nord
hanno riguardato tra l’altro un su-
permercato in via Due Ponti dove si
è aperta una voragine nel tratto in
cui sono i corsodei lavori stradali.

Circa 40 centimetri d‘ acqua si
sono raccolti nel piazzale di Ponte
Milvio, a Corso Francia all’altezza
di via Vigna Stelluti. Allagamenti
anche in via Flaminia all‘ altezza
del sottovia, in corrispondenza del
centro Euclide, che probabilmente
dovrà restare chiuso fino a stasera. I
vigili del fuoco sono intervenuti con
mezzi anfibi e con le pompe idro-
vore per ridurre il livello dell’acqua
e ripristinare la viabilità che era sta-
ta interrotta.

«Foibe, una strada per ricordare»
Proposta dell’assessore Sandulli

UnastradaounapiazzadiRomavenga intitolata alle «Vittime
delle Foibe istriane», per sottolineare anchechequei fatti non
hanno riguardato«solo la storiadel Friuli,maquelladell’Italia».
Èquesta laproposta che l’assessoreallepolitiche dei servizi
informativi delComunediRoma,PieroSandulli, intende
mettereall’ordinedel giornodellaprima riunionedella
CommissioneConsultivaToponomastica che si riuniràper
decidere ladenominazionedi alcunenuove stradeepiazzedella
capitale.PerSandulli «ègiunto ilmomentodi guardare conpiù
coraggioalla nostra storia, passata e recente».
Perquestimotivi, l’assessore reputanecessario «ricordare le
tragichevicendedelle rappresaglie controgli Italiani in Istrianel
1943/44 cheaccomunarononello stesso tragicodestino
esponenti fascisti e vittime innocenti».
PieroSandulli hapoi sottolineatoche inquegli anni «l’Istria ha
conosciuto lapulizia etnica»e che«affinché la storia eserciti il
suo ruolodimaestradi vita, occorreavviareunaprofonda
riflessione sullapresenzadelle minoranze straniere in territorio
italianoedi italiani in territori ormai stranieri e sulleprospettive
di convivenzapacifica trapopolazioni di diversa lingua, culturae
tradizione inunostesso luogo».

... e io pago!
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VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190

Piazzale Muse

5000 firme
contro
il parcheggio
— Le oltre cinquemila firme, rac-
colte in due mesi nel quartiere Pa-
rioli, potrebbero portare ad una ra-
dicale modifica del progettato par-
cheggio sotterraneo di piazza delle
Muse, grazie ad un incontro pubbli-
co, da tenersi entro il 10 ottobre, tra
abitanti del quartiere, la II circoscri-
zione e i progettisti dell‘ opera.
«Non ci opponiamo al parcheggio,
ma contestiamo il progetto di risi-
stemazione della piazza, che sna-
tura la sua storia e le sue tradizioni»
spiega Enrico Serpieri, caporedat-
tore del mensile Parioli Poket che
ha promosso, insieme all‘ associa-
zione «Villa Felicetti» (l‘ antico no-
me della piazza) la raccolta di fir-
me per modificare il progetto e ot-
tenuto l‘ incontro con i responsabili
dell‘ opera. Nell‘ incontro, cui i pro-
gettisti hannogiàdato la lorodispo-
nibilità, le firme raccolte verranno
consegnate al presidente della II
circoscrizione, Carlo De Innocenti,
e saranno discusse le proposte de-
gli abitanti per una copertura diver-
sa del parcheggio. Approvato nell‘
ambito del Piano urbanoparcheggi
del Comune, che prevede la realiz-
zazione di opere private su aree
pubbliche, il parcheggio di piazza
delle Muse è al termine dell‘ iter bu-
rocratico, in attesa dell‘ approva-
zione definitiva della commissione
Roma capitale. «Non vogliamo il
vincolo ambientale sull‘ area, co-
me propone qualcuno - conclude
Serpieri - ma una sistemazione del-
la piazza con meno travertino, vasi,
e distese di mattoncini». Altro difet-
to del progetto di parcheggio, se-
condo i sottoscrittori della raccolta
firme, la mancanza di un accesso
non solo pedonale al parcheggio
da viale della Moschea, su cui piaz-
za delle Muse si affaccia, e l‘ inseri-
mento, nel progetto, di una pensili-
na per autobus sproporzionata ed
eccessiva rispetto al bisogno. Sul
parcheggio, il vice presidente della
sezione romana di Italia Nostra,
Oreste Rutigliano, invita alla caute-
la. «In cose di questo genere, non ci
si può mai fidare: saremo favorevoli
solo in caso di totale rispetto del
verde esistente nell‘ area sopra-
stante il parcheggio sotterraneo».
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Dopo Venezia apertura col botto della nuova stagione
Pezzi forti «Missione impossibile» e «Independence day»

AGENDA.....................................................

ANTICRISTO. Laura Pitonzo parla
dell’” Anticristo. Personaggio cor-
rente satanica?”. Alla libreria eso-
terica ecumenica, Galleria unione
1 (angolo piazza Missori), alle
ore 16. Ingresso libero. Per infor-
mazioni: tel. 878422.
POESIA. La poetessa milanese Al-
da Merini presenta il suo libro: “La
vita facile. Sillabario” (edizioni
Bompiani) con l’editore Giovanni
Scheiwiller. Alla mostra mercato
libri, via Arcivesovado, ore 21.30.
IDROSCALO. Roberto Brivio e Gra-
zia Maria Raimondi si esibiscono
nello spettacolo: “Coriandoli,
champagne e castagnaccio”. Alle
tribune dell’Idroscalo, ore 16. Per
informazioni: tel. 77402210.
CAFÈ CHANTANT. Elena Stolfi (vo-
ce solista e Stefano Caccianiga
(piano-tastiere) propongono i mi-
gliori successi degli anni 50 e 60,
pop italiano e internazionale,
classici del jazz e canzoni con-
temporanee. Al Motta Duomo Ca-
fè chantant, piazza Duomo ango-
lo Galleria Vittorio Emanuele, dal-
le ore 21 alle 24. Ingresso libero.
Per informazioni: tel. 86464846.

DOMANI
CAFÈ CHANTANT. Da oggi fino al 6
settembre Eleonora Mosca (voce
solista) e Andrea Massimo (chi-
tarra) tornano sul palco del Motta
Duomo cafè chantant (piazza
Duomo, angolo Galleria Vittorio
Emanuele). In programma suc-
cessi degli anni 70 e 80, classici
del jazz, brani di “Bossanova” in
lingua originale. Dalle ore 21 alle
24. Ingresso libero. Per informa-
zioni: tel. 86464846.
LINGUA ARABA. Aprono le iscrizio-
ni ai corsi base, intermedio e su-
periore di lingua araba tenuti da
Farid Adly. Alla sede del Pds di via
Ferrerio 5. Per informazioni: tel.
48005304.

IL TEMPO
Condizioni debolmente instabili. Il
cielo sarà molto nuvoloso e co-
perto. Possibili precipitazioni spar-
se anche a carattere temporale-
sco. Ne saranno interessati di me-
no l’Oltrepo pavese e la pianura
di sud-est. Dal pomeriggio possibi-
li temporali anche sul settore
orientale. Temperature in lieve di-
minuzione (minime, tra 11 e 13
gradi, massime tra 23 e 25). Venti
da deboli a moderati da est. Possi-
bili precipitazioni nevose oltre i
2000 metri.
Lunedì, persistono condizioni in-
stabili. In mattinata cielo molto
nuvoloso o coperto, nel pomerig-
gio possibile diminuzione della
nuvolosità con possibili ampie
schiarite. Precipitazioni sparse su
tutta la Regione, eccetto l’Oltrepo
pavese, oltre i 1900 metri è possi-
bile che cada della neve. Tempe-
rature in diminuzione, venti al
suolo da deboli a moderati di va-
ria provenienza.

Brividi con Twister
e Demi senza veli
Sos da radio
Europa
la voce
del jazz

BRUNO VECCHI

88.300 addio?EuropaRadio, la
primaemittente italianadedicata
esclusivamenteal jazz, conti alla
mano,nonc’è la fa. Il jazznonpaga,
eneanchegli appassionati. «La
delusionepiùgrande - spiegaa
questopropositoEldaBotta -me
l’hannodata i 195.500ascoltatori
chenonhanno ritenutodi dovere
contribuire con50mila lire all’anno.
Serebbebastataquestapiccola cifra
individuale alla sopravvivenzadella
nostra radio». Fondatanel 1976dalla
signoraBottaeanimatadauna
piccola redazione, per circa sette
anni la radio si èmantenutada sola,
nientepubblicità, sponsor tanto
meno.Ventiquattroore al giornodi
musica, trasmissioni indiretta,
chiacchiere conGorniKrameroChet
Baker, jam-session improvvisate.Poi
il necessario allargamento: una sede
piùgrande, unpiccolo studiodi
registrazione (chehaconsegnatoore
eoredimateriale ineditoagli archivi
della radio),ma leaspettativenon
sonostatepremiate. «Invece -
prosegueBotta - èandataa finire in
unaltromodo.Nonsonoarrivati i
piccoli contributi ma,dacirca
cinquecento soci, unaquotabenpiù
altadi quella richiesta,mapurtroppo
non sufficienti». E spiega ancora: «In
unsecondo tempo, scartata la
pubblicità spicciola, abbiamo
pensato inalternativaauna
sponsorizzazionemirata, sette
grandi sponsor, unoper ogni giorno
della settimana,masiamoriusciti
solo inparte». Adesso la radiodeve
chiudere, se nonsalta fuori qualche
finanziatore: «Sperocheaqualcuno
interessi una radiodi qualità, libera.
Peroraandiamoavanti conuna
programmazione ridotta, ancoradue
o tremesi, finchènonsi trova la
soluzionepiù idonea.Abbiamo
moltissimomateriale ineditoda
mandare inonda». «Ecomese
improvvisamentedovessimo
ripudiareun figliodi diciottoanni»,
conclude Botta, lanciando il suo
appello rivoltoa chi sia interessato
alla causadi EuropaRadio.

TomCruiseeJeanRenoin«Missioneimpossibile»

— Durante «Panoramica» o in co-
da alla replica della Mostra di Ve-
nezia a Milano, preparatevi anche
alla nuova stagione cinematografi-
ca. Anzi, cominciate a fare econo-
mia, perché l’apertura di quest’an-
no sarà con il botto. Non perché
anche noi italiani siamo diventati
un pubblico appetibile. Evitiamo di
montarci la testa: colonizzati di se-
rie B eravamo e tali restiamo. L’a-
pertura di quest’anno sarà con il
botto soltanto perché molte majors
hanno paura dell’effetto Indepen-
dence Day. In America, appena
uscito nelle sale, il film di Ronald
Emmerich ha fatto il vuoto. Per
evitare di ripetere l’esperienza, le
case di distribuzione concorrenti
hanno deciso di battere sul tem-
po la Fox, approfittando dal 20
agosto alla fine di settembre di
ogni spazio libero.

La parola d’ordine è imperati-
va: portare a casa qualche milio-
ne di dollari e poi ritirarsi in buon
ordine. Come? Con gli effetti spe-
ciali, ad esempio. Quelli di Mis-
sion: Impossible, (uscirà il primo
week end del mese) rivisitazione
della famosa serie televisiva ame-
ricana prodotta dalla Cbs e pas-
sata sul piccolo schermo Usa dal
1966 al 1973. Sulla carta, l’opera-
zione voluta da Tom Cruise (che
del film è anche produttore con
Paula Wagner) era rischiosa. Per-
fino la Cbs aveva fatto «flop» nel

1991 con il sequel Ritorno di Mis-
sione Impossibile. Ma Cruise ha
vinto la scommessa. Giocando
anche d’azzardo, come quando
ha affidato la regia a Brian De
Palma: bravo, bravissimo regista
ma pochissimo adatto alla action
pura e in debito d’ossigeno con il
box office americano.

Alta gradazione di effetti anche
in Twister, opera seconda di Jan
De Bont, ex direttore della foto-
grafia di Paul Verhoeven ed auto-
re in proprio di Speed. Sceneggia-
to da Michael Chricton, bombar-
dato dagli effetti speciali della In-
dustrial Light & Magic di George
Lucas, Twister è un «allucinante»
viaggio all’interno dei tornado: un
fenomeno naturale tragicamente
di casa in America (l’appeal del
film sta proprio in questo). In Ita-
lia, ahinoi, siamo abituati ad altre
catastrofi (non solo naturali). E il
tornado di Jan De Bont rischia di
farci un baffo.

Ma c’è anche chi i baffi li sta
umettando: sono i patiti della na-
tica doc; del sedere patinato e fa-
moso; del nudo da 12,5 milioni di
dollari: tanto ha preteso Demi
Moore per mettersi «biotta». Che
poi Striptease (esce il 6 settem-
bre) rischi di essere un bufalone
e che Burt Reynolds con la par-
rucca bionda sembri solo la con-
trofigura del parrucchiere delle
dive, non importa a nessuno.

LecascatedelSerioinValbondione, inaltaValSeriana

In 10mila per le cascate del Serio
— Non sono come le «chiare, fresche e dolci acque»
cantate da Francesco Petrarca in onore della sua ama-
ta Laura, nè come le suggestive e cristalline fonti del
Clitumno celebrate dall’antico scrittore latino Plinio il
giovane. Ma sono sempre un bello spettacolo, capace
di attirare da tutta la Lombardia, ma anche da fuori re-
gione, un nutrito pubblico di affascinati cultori, accom-
pagnati daun foltonumerodi curiosi e turisti.

Le acque in questione sono quelle del Serio, il fiume
lombardo che lambisce Bergamo e si va poi a gettare
nell’Adda qualche chilometro prima che questo con-
fluisca nel Po. Lo spettacolo di cui si parla è quello of-
ferto dalle cascate che ogni anno, appunto, vengono
aperte all’inizio di settembre. Il fiume nasce dal Pizzo
Recastello, a 2886 metri d’altitudine e quando arriva in
Valbondione, nell’alta Valseriana, incontra la diga del
Barbellino, le cui saracinesche sono state chiuse fino-
ra. Da Milano la valle si raggiunge in autostrada fino a

Bergamo,poi si va indirezioneClusone.
Oggi verrano aperte. E lo spettacolo avrà inizio: l’ac-

qua non più trattenuta dalla chiusa sarà libera di sfoga-
re l’impeto raccolto dalla fonte fino a quel punto. Un
rombo, e il Serio si scatenerà: scrosci, schizzi, spruzzi
dappertutto, le verdi coste del salto inondate dalla pie-
na (ovviamente controllata), il fiume che si getta a ca-
pofitto verso il basso. È un momento particolarmente
affascinante: le cascate, infatti, sono alte 315 metri e il
vedere l’acqua del fiume cadere da una tale altezza
riempiedi entusiasmoestupore.

L’evento, richiama moltissima gente che non vuole
perdersi proprio l’attimo in cui le saracinesche verrano
aperte. Secondo quanto affermano le le autorità locali
domani la folla degli spettatori non sarà inferiore alle
diecimila persone, che si godranno lo spettacolo della
caduta.

Daoggi, il Serio sarà liberonel suocorsoversovalle.
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LA TENDENZA. Un successone i cd della Polydor con le canzoni usate dalla pubblicità

Ma la censura blocca gli Stones
I RollingStones non l’avevanomai fatto. A lanciarli nellapubblicità ci ha
pensatoBill Gates che l’annoscorso, per convincerli a sganciare unacanzone
per il lanciodiWindows95,ha staccatounassegnodiottomilioni di sterline.
Risultatodi granpregio: «Star meup»parte conun riff di chitarra seccochepiù
stonesianononsi può, e inpiù dice«accendimi, fammi partire», il chepareva
fattoappostaper la reclamediuncomputer.Manonsi puòdire chegli Stones
abbiano fatto centro con il loro, di spot.Per vendere l’ultimodisco «Stripped»
(spogliato) hanno realizzato unclip conuna ragazzinaadolescente, scalzae
rapita dall’ascoltodi «Street fightingman».Unavoce fuori campo, intanto,
sussurrava: «Ti piacequestamusica?Ti piaccionogli uomini più vecchi?». Idea
abbastanzaautoironicaper i vecchi Stones,ma risultatonegativo. Inuna
parola: censura. E lo spotnonèpassato. - R.Gi.

Un Quizzone
da dimenticare

Scatolette Waits
o gelati Makeba?
Il pop che fa spot

C HE CI SIA il festival cinema-
tografico di Venezia se ne
sono accorti tutti, anche i

più distratti, agnostici o addirittura
contrari. La manifestazione ha inva-
so le pagine dei giornali e i telescher-
mi in maniera abnorme, eccessiva.
Non c’è rete né testata che non pe-
schi nelle acque alte di Venezia per
riempire i buchi di stagione e si valo-
rizza, al solito, qualunque balbettìo
filmato presente in una delle trecen-
to sottosezioni. Titoli e nomichenon
sarebbero rilevati se non nell’ambito
familiare degli stessi promotori,
compaiono in un rilievo che stupi-
sce. Poi verranno risucchiati dall’a-
nonimato, ma per ora ballano la loro
estate unica e forse irripetibile. In
questa agitazione informativa riful-
ge, come sempre, l’esoterica figura
di Enrico Ghezzi, uno dei padri di
Blob e cinefilo implacabile. I suoi ra-
gionamenti, sempre raffinatissimi, si
avvitano su loro stessi per la gioia di
quanti (come noi) accettano quella
sfida comunicazionale: di solito non
è facile capirlo. Adesso è difficile an-
che vederlo, così sfuocato, impalla-
to, soffuso. Per uno che si occupa di
cinema è assai provocatorio soste-
nere, in pratica oltre che in teoria,
che non è tanto importante ciò che
si vede, ma ciò che si percepisce su-
bliminalmente.Grande.

Comunque, l’impressione gene-
rale è che i media stiano dilatando,
esasperando un evento che è artisti-
co e quindi anche culturale, ma lo
facciamo coi soliti sistemi, profittan-
done in qualche modo. E, per rima-
nere in qualche modo nel tema, vor-
rei parlare di un caso di «nozze coi
funghi» o fichi secchi, di un fenome-
no (relativo, al solito) di ipervaloriz-
zazione di qualcosa o qualcuno a
scopi pratici: «Il Quizzone». È un gio-
co. Non più brutto di tanti altri. Sono
schemi vecchi di tv d’epoca, ma si al-
lontanano, seppure con passo pe-
sante, dalla palude del «quanti fagio-
li». Destinato dal dio dell’evasione
(ci sarà, no?) a collocazionipomeri-
diane, il Quizzone viene trasmesso
alla sera, gonfiato: al posto dei con-
correnti comuni (stavo per dire «nor-
mali»), vengono messi dei giocatori
leggermente, ma molto leggermen-
te, più conosciuti. Non delle star, che
è difficile trovare fuori stagione, ma
delle aspiranti tali, dei personaggi a
mezza cottura o un po‘ frolli, e li si
tratta come degli scoop viventi da
ammannire a queste «nozze» catodi-
che come manicaretti (e sono fun-
ghi o fichi secchi). La gente forse
non loavverte.

V ENERDÌ scorso, il Quizzone
ospitava ottopersone(Gior-
gio Mastrota, Roberto da

Crema, Cristina D’Avena, Marco Mi-
lano, Riccardo Fogli, Federica Pani-
cucci, Nino Frassica, Ambra), quat-
tro delle quali molto poco incisive
sul mercato dello show, diciamolo.
Eppure venivano valorizzate come
fossero Richard Gere o Woody Allen
o Michael Jackson (o Kim Rossi
Stuart, Gianni Morandi o Roberto Be-
nigni per stare in casa). Vederli sba-
gliare veniva considerato divertente
perché poco attribuibile a delle star:
possibile non conoscano Leonard
Bernstein, indimenticabile autore di
«West Side Story», e lo confondano
con Gershwin? Scherzano? No, fan-
no sul serio. Come quando indivi-
duano la Cuccarini da un porro fac-
ciale appena inquadrato e fuori fuo-
co: lì sono imbattibili. Ignoranti, sì.
Ma forse per questo più vicini alla
ipotetica ignoranza attribuita agli
spettatori medi da un committenza
arrogante. Il Quizzone piace, Gerry
Scotti sta vivendo la sua stagione mi-
gliore e anche le post-vallette Laura
Freddi e Natalia Estrada insinuano
dubbi sulla povertà del loro ruolo
(possono fare certamente di più).
Tutto è talmente facile ed elementa-
re in questo show ibrido del venerdì,
che viene la nostalgia delle circon-
voluzioni, lessicali e non, di Ghezzi,
del suo mistero, della sua sfida. Chi
conosce Bernstein (sembriamo
snob? pazienza) la pensa senz’altro
così. [Enrico Vaime]

— Tom Waits e il cibo per gatti,
Miriam Makeba e i gelati, Zucche-
ro e il brodo, Marvin Gaye (quello
meraviglioso di Sexual Healing,
perdipiù) e i crackers salati die-
tetici. Volendo continuare, non
basterebbe questa pagina, per-
ché tale e tanto è il «saccheggio»
che la pubblicità opera nei con-
fronti della musica, soprattutto
del grande pop, che tenere un
conto appare impossibile. Ci
prova la Polydor, che con ca-
denza quasi regolare manda nei
negozi un cd dal titolo illumi-
nante: Top of the Spot, con le
canzoni più famose abbinate ai
più svariati prodotti. Ormai sia-
mo a qualcosa di molto simile a
una vera e propria collana: quat-
tro cd in poco più di due anni,
vendite notevoli (e comunque
da far invidia a molti dischi «nor-
mali»), riconoscibilità quasi as-
soluta dei brani scelti, non fos-
s’altro per il tormentone televisi-
vo. È il marketing che si morde
la coda: i Beach Boys fanno ven-
dere probabilmente più acqua
minerale, ma non è escluso che
lo spot dell’acqua minerale fac-
cia anche vendere un po’ i
Beach Boys, e il cerchio si chiu-
de.

Il discorso, va da sé, non è co-
sì semplice: non passa mese che
sulle riviste specializzate i pa-
sdaran della purezza rock (so-
prattutto i lettori, va detto) non
si straccino le vesti per questo o
quell’abbinamento tra un loro
beniamino e una marca di largo
consumo.

Contratti a molti zeri

Ma battaglie perse: nel grande
circo della comunicazione tutto
entra ormai a pieno titolo, tutto è
lecito e spesso i contratti per assi-
curarsi una colonna sonora da
spot contengono cifre a molti zeri.
In più, con l’affinarsi delle tecni-

che di realizzazione degli spot,
potrebbe anche darsi che sia la
pubblicità, e non la discografia, ad
inventarsi una vera e propria via al
videomusicale.

Un esempio lampante di quan-
to può giovare a un autore azzec-
care lo spot giusto lo ha fornito
l’anno scorso Shaggy, giovane
reggaer americano: la sua Boom-
bastic, che accompagnava un
delizioso spot Levi’s realizzato in
plastilina, si sentì prima nello
spot e solo dopo nel disco. Un
successone. Ma la storia è tanto
lunga che a raccontarla ci si per-
de e forse si dovrebbe addirittu-
ra partire dal 1718 quando a Pa-
rigi furoreggiava L’Eloge du café,
primo esempio di messaggio
pubblicitario cantato, come rac-
conta in Musica e Pubblicità (Ri-
cordi-Unicopli) Jean Rémy Ju-
lien, ricercatore alla Sorbona.

Senza andare tanto indietro
nel tempo, comunque, può di-
vertire cercare di individuare i
criteri di scelta, capire come si
arrivi ad abbinare merci e musi-
che, e non sempre il percorso è
facile. A tenere banco, infatti, re-
stano i classici: se ci fate caso
negli spot (e quindi anche nelle
compilation Polydor che ne con-
tengono le musiche) è tutto un
dominio di Chuck Berry, di
Beach Boys, di Marvin Gaye, di
Fitzgerald-Armstrong. Musica

che sia riconoscibile, insomma,
che faccia dire anche a uno
spettatore distratto e poco infor-
mato: «Io questa l’ho già sentita».

La riconoscibilità, la capacità
di farsi ricordare, sono qualità
preziose per uno spot pubblici-
tario. Così come è preziosa la
capacità di parlare a un target
preciso, di individuare e colpire
gli interlocutori che saranno an-
che possibili acquirenti.

E Tricky? Scarpe da tennis

Ecco allora che i prodotti per un
target giovane, magari alla moda,
sempre informatissimo sui beni di
consumo, possono osare di più:
tra i casi recenti ci sono Hell is
round the corner di Tricky, un
ipnotico trip-hop per le scarpe
da tennis Superga, o Spiritual
Love degli Urban Spacies, per i
fissanti per capelli de L’Oreal. Si
osa, dunque, quando si può
osare, quando si vuol parlare a
chi già sa e già riconosce, e pa-
zienza se i target meno interes-
santi per il pubblicitario non ca-
piranno.

Più facile trovare la grande
anarchia nelle musiche dei ge-
neri di largo consumo: gli alcoli-
ci avranno bisogno di quella che
genericamente si chiama «atmo-
sfera» (Elton John o Gloria Gay-
nor per la birra, i Manhattan
Transfer per l’amaro, fino all’im-

mancabile Oh Happy Days per
lo spumante: roba natalizia).
Rassicurazione, festa, voglia di
stare insieme proprio come in
uno spot: mai e poi mai trovere-
te a propagandare un alcolico in
tivù qualcuno degli innumerevo-
li ubriaconi dalla vita spericolata
che abbondano negli annali del
rock. Se qualche «maledetto»
troverete, sarà invece per un gio-
chino di rovesciamento, e qui
l’esempio migliore è quello di
Vasco Rossi abbinato ai prodotti

Chicco: sullo sfondo della sua
voce ruvida che canta Vita speri-
colata si muove un neonato ro-
seo come un porcellino. Bella
mossa.

Altro segmento che fa grande
uso di musiche dell’immenso
catalogo del rock e del pop è
quello delle auto. Il messaggio,
qui, è complesso: bisogna dare
idea di potenza e scatto, ma an-
che (e soprattutto, ultimamen-
te) di sicurezza e di serenità. Ed
ecco che scompaiono come per

incanto tutti gli inni alla velocità
che il rock ha distillato in cin-
quant’anni per lasciar posto ad
atmosfere più soft e, ancora, ai
classici: Bill Haley & His Comets,
Roy Orbison, Ray Charles. Come
dire la saggezza dei grandi vec-
chi. Sul cibo, invece, pare che le
regole siano meno rigide, o le li-
bertà più ampie. Così ecco Kate
Bush cantare per i gelati, Chuck
Berry suonare per i biscotti e
Zucchero a bagnomaria nel pre-
parato per il brodo.

Era cominciata con uno scandalo, con i puristi che urlava-
no: giù le mani dal rock’n’roll. Ma ormai il connubio musi-
ca pop-pubblicità sembra un matrimonio inscindibile, tan-
to che la Polydor vende con successo compilations che
contengono le più belle canzoni per spot. Con una regola:
ad ogni prodotto il suo stile musicale, per incantare il clien-
te e favorire la riconoscibilità del prodotto. E se fosse que-
sta la vera videomusica di massa?

ROBERTO GIALLO

TomWaits: lasuamusicareclamizzacibopergatti LynnGoldsmith

TEATRO. Attrice classica e contemporanea, da Shakespeare a Beckett

Morta Adani, prima Winnie italiana
«Zio Vanja»
di Peter Stein
premiato
a Edimburgo

— ROMA. Con la scomparsa di
Laura Adani, morta nella sua casa
torinese all’età di ottantatré anni, se
ne va una delle ultime, illustri prota-
goniste del teatro italiano, prima e
dopo la guerra. Nata a Modena il 7
ottobre 1913, aveva esordito giova-
nissima, ed ebbe presto il nome «in
ditta», facendo compagnia col gran-
de Renzo Ricci, e distinguendosi, in
particolare, come interprete delle
maggiori eroine shakespeariane. Al-
l’alba del periodo postbellico, ecco
l’incontro con Luchino Visconti (del

quale avrebbe poi sposato il fratello
Luigi), e il conseguente impegno in
testi della drammaturgia contempo-
ranea, variamente destinati a fare
scandalo, come La macchina da
scrivere di Cocteau, La via del ta-
bacco di Caldwell, soprattutto Ada-
mo di Marcel Achard, che toccava
il tema tabù dell’omosessualità.
Più tardi sarebbe spesso ritornata
a quel repertorio brillante, in cui si
era già mossa agevolmente nei
suoi anni verdi.

La figura minuta ma incisiva, il

viso arguto, illuminato da occhi
grigio-azzurro, bellissimi, la voce
calda e sensuale rendevano Laura
Adani disponibile ai più diversi
ruoli, ma nel panorama delle sue
scelte (o delle proposte accettate)
spiccano autori classici (in qual-
che caso sottratti all’oblio) ed
esponenti della più audace mo-
dernità, affrontati tutti con un co-
raggio raro e con eccellenza di ri-
sultati. Pensiamo a Giorni felici di
Samuel Beckett, che ebbe in lei,
nel mezzo degli Anni Sessanta,

sotto la guida del francese Roger
Blin, «padrino» dell’avanguardia
transalpina, la prima, straordinaria
interprete italiana. Il personaggio
di Winnie, con quella caparbia an-
sia di vita che resiste nella più de-
solata delle condizioni, sembrava
esser stato scritto sulla sua misura.

Generosa, anche, si dimostrò
l’attrice nel dare fiducia, allora, a
un esordiente regista, Maurizio
Scaparro, recuperando con lui un
capolavoro anonimo del nostro
teatro cinquecentesco, La Venexia-
na; e, di lì a poco, la quasi dimen-
ticata Lunga notte di Medea di Cor-
rado Alvaro (più oltre, vi sarebbe
stata la riproposta della Lena di
Ludovico Ariosto). E generosissi-
ma fu, quando, nel 1970, affiancò
Eduardo De Filippo nel Monumen-
to, un’opera controversa del genia-
le commediografo, la cui parte
femminile era stata pensata per
Anna Magnani (dissociatasi poi
dall’impresa).

Da qualche decennio, ormai, ri-
sposatasi con un gentiluomo pie-

montese, Laura Adani aveva ab-
bandonato le scene, prendendo
dimora a Torino. Dalla ribalta si
era pur ritirata una prima volta,
per alcune stagioni, dopo il matri-
monio con Luigi Visconti, ma, co-
me ebbe a dire, «chiunque abbia
lasciato il teatro dopo avervi recita-
to prova un singolare senso di
smarrimento a sera, quando arriva
l’ora dell’abituale appuntamento
col pubblico»: e fu ben presto an-
cora sulla breccia (nella Vedova
scaltra di Goldoni, regia di Giorgio
Strehler, anno 1953). Col pubbli-
co, nell’arco di una comunque
lunga e felice carriera, aveva stabi-
lito un rapporto sempre cordiale,
quasi colloquiale. Ricordiamo co-
me un pezzo da antologia un suo
monologo nella Sensale di matri-
moni di Thornton Wilder. Ma ri-
cordiamo, sommamente, la sua
beckettiana Winnie, man mano in-
ghiottita dalla sabbia del tempo, e
tuttavia capace di esprimere, con
lo sguardo e con la parola, un’e-
strema volontà di vivere.

È morta l’altro ieri, per un infarto, l’attrice Laura Adani,
grande protagonista del teatro italiano prima e dopo la
guerra. Aveva 83 anni. Nata a Modena, aveva esordito gio-
vanissima. Poi l’incontro con Luchino Visconti e l’impegno
in «scandalosi» testi di drammaturgia contemporanea, da
Cocteau a Caldwell. Fu la prima, straordinaria interprete
italiana di Giorni felici di Samuel Beckett. Da anni aveva
abbandonato le scene.

AGGEO SAVIOLI

«PeterStein: il suoZioVanjaè stato
rappresentatoalla perfezione».Con
questamotivazioneunostaff di
giornalisti del quotidianobritannico
«TheHerald»haassegnatoall’opera
diAntonCechov,direttadaPeter
Steineprodottadal teatroStabiledi
Parmaedal TeatrodiRoma,
l’«HeraldAngel Award», il premio
attribuitoogni anno inoccasione
del Festival di Edimburgo.
Il registaha ricevuto la statuettaa
formadi angelo insiemecon il
protagonista,RobertoHerlitza, in
rappresentanzadegli altri interpreti
ElisabettaPozzi,MaddalenaCrippa,
RemoGirone, LinoTroisi,Michele
DeMarchi, TaniaRocchetta,Bianca
SollazzoeGiovanni Fochi.
«ZioVanja», chehadebuttato
giovedì scorsoalKing’sTheatredel
capoluogoscozzese, è la seconda
produzione italianapresenteal
Festival, insiemecon«Pierrot»,
interpretatodaMaddalenaCrippae
messo in scenadal registaWalter Le
Moli.
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ESTATE ROMANA
............................................................................................

Ville Tuscolane: danza, prosa e musica

Anna, i «Capricci»
e la «Parigina»

Sabina Guzzanti all’Air Terminal. È la volta della brava Guz-
zanti stasera all’appuntamento con la satira, manifestazione
aperta mercoledì sera da David Riondino e Siusy Blady all’Air
Terminal. L’attrice presenterà - alle 21.30 - lo spettacolo «Pa-
role» portato già in tournèe in mezza Italia; a seguire conceto
di musica dal vivo con i Tre allegri ragazzi morti; lunedì, alle
21.30, «Padre Buozzi Show: Malandrino e Veronica; quindi sul
palco Ladri di biciclette e il loro blues italiano; ingresso lire
10 mila, info sull’intero programma 58.20.45.26 (la manife-
stazione dura fino al 21 settembre).
Abraxa Teatro ai Fori Imperiali. Magia, spettacolarità, diverti-
mento, poesia, teatro, tutto questo ed altro ancora portano in
strada i bravi attori, trampolieri, saltimbanchi, giocolieri e
clown dell’Abraxa Teatro: l’appuntamento per grandi e picci-
ni - da non mancare - è oggi alle 18.30 all’isola pedonale ai
Fori Imperiali con «Enigmi magici. Presentimenti fluidi di alle-
gre mutazioni», spettacolo che inaugura il mese del Festival
di Teatro Urbano. Ogni domenica, fino alla fine di settembre,
in diversi siti romani. Info 65.74.44.41.
Testaccio Village. Una lunga scia di musica- in attesa anche
del Festival rock dal 5 al 7 settembre - in via di Monte Testac-
cio (di fronte al Mattatoio) dove continua, inarrestabile, l’atti-
vità del Testaccio Village. Stasera è la volta del gruppo rock
demenziale - e divertente - di Latte e i suoi derivati (alle 22);

domani irrinunciabile l’apuntamen-
to con i paladini del soul italiano Io
vorrei la pelle nera; l’apertura del
Villaggio è alle 20.30, info
58.15.208.
Villa Ada. Conto alla rovescia per
«Roma incontra il mondo», allestito
al laghetto di Villa Ada - via di Pon-
te Salario: in questi ultimi sette gior-
ni in cartellone spettacoli per un
viaggio lungo un percorso immagi-
nario da e verso i Sud del mondo.

Dalle 18 alle 2 di notte, in concerto stasera i Fiebre Latina
(salsa), domani A Chesta Terra (musiche popolari dell’Italia
del sud). Tessera lire 5 mila.
Riapre il Club Obi Wan. Nuova formula per il Club Obi Wan
che riapre i battenti stasera - vicolo Margana 14, piazza Vene-
zia -: l’ingresso sarà infatti libero, con consumazione obbliga-
toria e con la sola tessera annuale (lire 10 mila). Oltre 200
giochi a disposizione (da tavolo, da simulazione, di ruolo),
sala computer con terminali in rete, accesso Internet, tornei
di giochi con pub-birreria, paninoteca, hotdogs, crepes. Tutti
i giorni dalle 19 alle 2 di notte, info: 69.94.24.19.
Concerti del Tempietto. Stasera, alle 21, nell’area archelogica
del Teatro Marcello, concerto straordinario in collaborazione
con l’Ambasciata di Israele «Beethoven:Aurora» con Gil Sho-

hat al pianoforte. In caso di cattivo
tempo il concerto si effetuerà al co-
perto, ingresso lire 26 mila, in via
del Teatro di Marcello 44, info al
48.1.48.00.
Cineporto. Ultima sera per la rasse-
gna di cinema organizzata al Parco
della Farnesina - via Antonino da
San Giuliano. Chiude stasera - alle
21.15 - all’arena Copycat «Piume di
struzzo» di Mike Nichols con Robin
Williams, Gene Hackman (Usa

1996); allee 0.30 «Peccato che sia femmina» di e con Josiane
Balasko, Victoria Abril (Francia ‘95); alle 21.15 al cineclub
«Come mi vuoi» di Carmine Amoroso con Enrico Lo Verso,
Monica Bellucci (Italia ‘96); ingresso lire 10 mila, ridotto 7,
info 32.36.696.
«Sabbie» all’ex Snia Viscosa. «Contaminazioni» è un progetto
culturale già iniziato nel 1995 dall’associazione culturale Ro-
sae-Open Art. Quest’anno, proseguendo nel lavoro di ricerca
e fusione fra elementi del teatro occidentale e orientale, l’as-
sociazione ha messo in cantiere la performance multimedia-
le «Sabbie» con la partecipazione di artisti nipponici. Libera-
mente ispirata in particolare all’opera «La donna di sabbia» di
Kobo Abe, sarà in scena al Parco dell’ex Snia Viscosa da lu-
nedì all’8 settembre. Info 33.80.804.

SabinaGuzzanti AbraxaTeatro
ERASMO VALENTE— Movimentata più che mai, la

ripresa del Festival delle Ville Tu-
scolane. Siamo alla terza fase del-
la manifestazione e alla terza Vil-
la, quella di Mondragone, sede del
Festival dopo le ville Torlonia e
Falconieri. C’è stato ieri un prelu-
dio, con il concerto del complesso
filarmonico «Enrico Ugolini», atti-
vo a Marino, e diretto da Rodolfo
Trinchera. Un preludio agli spetta-
coli di prosa e balletto, che prece-
dono preziose manifestazioni mu-
sicali.

Stasera (21,30), la compagnia
«Arte e Balletto» presenta ancora
novità coreografiche di Milena
Zullo: «Capriccio» sui «Capricci» di
Paganini e «Involo» su musiche di
Arvo Pärt. Domani, con Anna
Mazzamauro e Saverio Vallone,
verrà rappresentata «La Parigina»
di Henry Beque. Martedì, la com-
pagnia dell’Ortica darà spettacolo
con «La casa del tè alla luna d’ago-
sto», di JohnPatrick.

Tre giorni di tregua, e si riparte
con la musica, alla grande. Il 6, il
soprano Maria Pia Giordanelli, ac-
compagnata al pianoforte da Pa-
blo Tellez, dividerà il suo recital tra
un bel programma francese (Ra-
vel e Debussy) e una rassegna
spagnola (Turina, Albeniz e Gra-
nados). Il 7, Giovanna Manci si
esibirà in romanze di Tosti (a cen-
tocinquant’anni dalla nascita e a
ottanta dalla morte), Denza, Co-
sta, Tirindelli e pagine di Puccini,
Sgambati, Mascagni, Mercadante
e Venzano. La prossima domeni-
ca ascolteremo un particolare
«duo» costituito da Maria Elisa
Tozzi, pianista, ed Helmut Labe-
rer, compositore e percussionista
geniale. In programma, musiche
d.o.c. e «ad hoc», composte da
Franco Mannino, Virgilio Mortari e

Laberer stesso («Suite panameri-
cana» e «L’oro nero») con un ulte-
riore omaggio a De Falla nella tra-
scrizione della «Danza del fuoco».
Straordinario anche il concerto (il
9) del Ravel Piano Trio, impegna-
to in pagine di Schubert e Sciosta-
kovic.

Piccola tregua di due giorni, e
viene alla ribalta il clavicembalo.
Giovedì 12, Annalaura Cavuoto
suona musiche di Frescobaldi, Zi-
poli, Couperin, Rameau e Scarlat-
ti, mentre il 13 Sara Patera, dopo
un’intensa collaborazione in pagi-
ne di Bach, Ibert, Martinu e Haen-
del, interpreterà un brano di raro
ascolto, il «Concerto» per clavi-
cembalo e cinque strumenti (flau-
to, oboe, clarinetto, violino e vio-
loncello) di Manuel De Falla, ri-
cordato nei cinquanta dalla morte
(1946). Il «Concerto» fu composto
nel 1926 per la famosa clavicem-
balista polacca Wanda Lando-
wska(1879-1959).

Il «crescendo» finale èaffidatoal
Nuovo Trio Fauré che proporrà, il
14, l’ascolto di due autori del no-
stro secolo, Shostakovich e Ravel -
accanto a composizioni romanti-
che come il giovanile «Trio Op. 8»
di Brahms e il fresco «Trio Op.99»
di Schubertt e, il 15, agli ottoni del
David Short Ensemble con pagine
che vanno da Giovanni Gabrieli a
Glenn Miller. . Cioè, si darà fiato a
trombe, trombone, corno e tuba,
in un arco di suoni che, da Gabrie-
li arriva ad Ellington, Gershwin, Jo-
plin e Short stesso. Un bell’arrive-
derci alla villa Mondragone che
sta in piedi da oltre quattrocento
anni e sta lavorando per sistemare
l’antica Villa dei Quintili, sulle cui
fondamenta - vale sempre il «mors
tua vita mea» - fu edificata dal car-
dinaleMarcoAltemps.

IL BILANCIO. A Tor Bella Monaca, 35mila persone in tre settimane

Cinema di periferia
una storia d’amore

01CRO06AF04

Trentacinquemila presenze in tre settimane: è il bilancio di
Cinema di Raccordo 3, rassegna di film all’aperto appena
conclusa a Tor Bella Monaca. Un’arena vivace con un pub-
blico di giovani, anziani, ragazzini ha assistito al cortome-
traggio «Tina», film d’animazione di Mario Verger sulla dura
realtà delle prostitute nigeriane nella capitale. Una bella
conclusione per un’iniziativa capace di aggregare intorno
al grande schermo chi ad agosto è rimasto in città.

NICOLA ATTADIO

E dopo il cinema
torna il teatro
di autori italiani
Finito il cinema, si riparte con il
teatro.Questa volta, aTorbella
Monaca, dopo il grandesuccesso
dellaprimasezione dedicataal
comico-brillanteeandata in scenaa
luglio, la rassegnaèdedicataalla
drammaturgia italianaeai grandi
classici di tutti i tempi. Stasera«Esca
viva»di eper la regiadi FabioCavalli ,
domani «La bella estate»diCesare
Pavese, adattamentodi Salvatore
Tomai eNuccioSiano, regiadi Siano.
Il 4e il 5 settembreè la voltadi «Il
cavallodi Troiaeraunpony»di e con
Fabrizio MariaCortese; il 7e l’8
«Babbo Nataleèuno stronzo»di
Balasko,Chazel, Lhermitte,Moynot,
Clavier, Jugnot, regiadiClaudio
Insegno.Quindi dall’11 al 15
settembre«EvaPeron»di Copi, regia
diMassimoBelli (primanazionale); il
16 e il 17 tocca a«FC»scrittoediretto
daCarlo Fineschimentre il 18e il 19
«Boccachiusa» scritto edirettoda
FabioMorichini; la rassegnadura
finoal6ottobre, infoal 70.04.932.

— Bambini sui muretti che gioca-
no, giovani che si danno appunta-
mento all’arena mescolati tra pic-
cole famiglie con pupo che strilla e
coppie di anziani che ritrovano la
gioia del cinematografo. No, non è
un’immagine di un film di Bologni-
ni anni 60, è invece il colpo d’oc-
chio che si ha quando si arriva in
via Duilio Cambellotti (Torbella-
monaca) dove venerdì sera è ter-
minata la terza rassegna di film al-
l’aperto Cinema di Raccordo 3, con
la proiezione di un cortometraggio
di animazione, «Tina», diretto da
Mario Verger - già autore della sigla
di Blob Cartoon - seguita poi da
quelle di «Terra e Libertà» di Ken
Loach e «Berlinguer ti voglio bene»
diGiuseppeBertolucci.

Si capisce subito che il cinema,
inteso come sala di proiezione, qui
è un bene di valore, in quanto scar-
seggia. Basti pensare che la sala più
vicina è a Centocelle o addirittura a
Frascati. Ed è proprio per questo
che gli abitanti del quartiere hanno
risposto con rinnovato entusiasmo
a Cinema di Raccordo 3. Ma non
solo questo. La saggia scelta tra film
d’autore e film di puro intratteni-
mento ha invogliato un po‘ tutti a
passare le calde sere d’agosto all’a-
perto, fuori dai mastodontici palaz-
zi che dominano la zona. E i dati
parlano chiaro, 1500 presenze in

media, con punte nei giorni intorno
a Ferragosto di 2500 persone a se-
rata, per un totale di circa 35mila
persone in tre settimane.

Variegata e «per tutti» la pro-
grammazione che ha visto fianco a
fianco «Vacanze di Natale» dei Van-
zina e «Io ballo da sola» di Bertoluc-
ci. «La gente - ricorda Paolo Lucia-
ni, instancabile organizzatore as-
sieme a Cristina Torelli della rasse-
gna - è venuta qui portandosi daca-
sa le sedie e i panini. Non ci crede-
rai ma ci sono ragazzi che hanno
conosciuto cos’è un cinema qui,
nell’arena». Più che un’arena sem-
bra una piazza di paese la sera di
un giorno di festa, gli anziani che
chiacchierano, le ragazzine e i ra-
gazzini che si cercano con gli
sguardi, e i bambini che tirano calci
alle sedie, un brusio continuo che
per incanto scompare quando sul
telo bianco compaiono le prime
immagini del film. La rassegna è
stata anche capace di mettere in-
sieme e integrare le difficili realtà
della borgata: «Dopo la proiezione
di “Underground” - racconta anco-
ra Luciani - gli zingari che assieme
agli altri abitanti del quartiere han-
no visto il film sono venuti a ringra-
ziarci».

Dunque all’ombra dei colossi di
cemento ancora un bel momento
di aggregazione e senza mai nes-

sun problema di ordine pubblico,
nonostante la quantità dei presenti
e la fama di Torbellamonaca il cui
nome può essere ormai associato
alla voglia di sperimentare una pro-
duzione culturale «oltre raccordo».
Si va così rompendo lo stereotipo
classico della borgata. E protagoni-
sti sono gli stessi abitanti che parte-
cipano con entusiasmo a questo
picconaggio. Non è un caso, allora,
che si sia scelto di aprire l’ultima se-
rata con un cortometraggio, «Tina»,
che vuole essere una sorta di de-
nuncia alla denuncia stereotipata
della prostituzione delle nigeriane

nella capitale. Il «corto», che andrà
in onda ad ottobre in prima serata
sulla Rai - girato con un budget ri-
dottissimo (15 milioni di lire) - rac-
conta la storia di una ragazza del
Niger, Tina appunto, che paga 40
milioni per venire clandestinamen-
te in italia e che deve restituirli - così
come ha detto lo stesso regista - «a
forza di marchette». Pieno di cita-
zioni in inglese (perché in inglese
non si è capito) il cartone animato
cerca di dare una lettura della vita
delle prostitute nigeriane fuori dagli
schemi classici della cronaca. «Ho
voluto fare - ci dice Mario Verger -

un’operazione in controtendenza,
raccontando che la scelta della
”strada” è spesso una scelta consa-
pevole e sottolineando come le no-
stre stesse leggi sull’immigrazione
inqualchemodo permettono lana-
scitadi certi fenomeni».

Un grande successo, dunque,
corollato da quello altrattanto gran-
de dedicato al teatro che vede, da
stasera, andare in scena la seconda
parte della rassegna «Nuovi scenari
italiani» (vedi box a fianco). In sce-
na alcune tra le più prestigiose rap-
presentazioni provenienti dai festi-
val estivi del centro Italia.

IlpubblicodiTorBellaMonacaallarassegna«CinemadiRaccordo»
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.00

21.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.00

20.205 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sedici-zero-sessanta
di V.Mainardi, con A.Calloni,M. Proença (Brasile, ‘95)
Lotta di classe in Brasile. Una commedia acido-grotte-
sca con omicidi e altre atrocità. Ma senza morale finale.
Per laserie: comesono cattivi i poveri.N.V.1h26’

Grottesco ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ivirtuali
diL. eM.Mazzieri, conM. Mazzieri (Italia, ‘95)
Un regista e uno sceneggiatore obbligati a scrivere sce-
menze lacrimevoli per la tv, cominciano a soffrire di allu-
cinazioni.Creativitàabassobudget.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.00-18.50

20.40- 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6 ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 16.15-18-30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Flipper Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30 - 20.20

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF. van Passel, conA. De Boeck, (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.15-18.50

20.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Babe

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Grattaevinci

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.45

20.20-22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Grattaevinci Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Hooligans
Regiadi P. Davis, con R.Dinsdale(GranBretagna, 1995)
Poliziotto inglese si infiltra fra i tifosidiun club londinese.
E scopre che, non ci si trova affatto male. Modo intelli-
gente per raccontare losport più amatodelmondo.

Drammatico ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.15

20.25 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.17.15 -19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6 Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Flipper Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.0

20.250-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.16.30 -18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or.17.20-19.55

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00

22.30

................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.15-18.55

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45-19.20

20.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 12.000..............................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Spia e lascia spiare

(17.30-19.10-20.50-22.30)
Sala 2: Crying freeman

(16.30-18.30-20.30-22-30)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: The Rock

(17.00-19.450-22.30)
SALA 2: Flipper

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 3: Spia e lascia spiare(16.30-
18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: Giovani streghe

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 2: Terremoto nel Bronx

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Terremoto nel Bronx

(18.00-20.00-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000
The Rock (17.00-19.45-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
Terremoto nel Bronx

(17.00-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: The Rock

(17.30-19.45-22.30)
Sala Vesta: Terremoto nel Bronx

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’albero di Antonia (15.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Le affinità elettive

(18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Le affinità elettive (19.30-21.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.15

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheStupids GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E.Hudson. (Usa, 1996)
Un professor molto tosto sbarca in un liceo Usa per met-
tere un po’ d’ordine. Ma il suo passato di guerriero gli
serviràper conquistarsi lastimadei turbolenti ragazzi.

Drammatico ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’olandesevolante

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheStupids

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland
diS.Gyllenthaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno
diA. Holland, conL.Di Caprio,D.ThewlisVM18

Drammatico

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Commedia ✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Anna
diN. Michalkov

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’srestaurant
diJ. Mangold, con P.TaylorVine,L.Tyeier,Sh.Winters

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è snob e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16-17.40-19.20

21.00 - 22.40

L.12.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
diJ.J.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 16.00 - 18.10

20.00 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Comico

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.10-17-18.50

20.40 - 22.40

L. 12.000................................................................................................................................................

Halloween6
diJ.Chapelle, conD.Pleasence,P.sRudd

Orrore ✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 16.00 -18.10

20.20 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Croceviaper l’inferno
diJ. McNaughton, con L.Perry,A.JuddVM18

Azione ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Comico

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.VM 141h30’

Drammatico ✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.3018.30

20.30 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Flipper
di A.Shapiro, conE. Wood, P.Mogan,C.Field

Avventuroso ✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. VM14

Commedia ✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.45 - 20.15

L. 10.000................................................................................................................................................

Smoke
diW. Wang, P.Auster, con W.Hurt,H.Keitel,F.Whitaker

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR.Mandel, con T.Berenger, E.Hudson. Usa, 1996)
Un professor molto tosto sbarca in un liceo Usa per met-
tere un po’ d’ordine. Ma il suo passato di guerriero gli
serviràper conquistarsi lastimadei turbolenti ragazzi.

Drammatico ✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

SergenteBilko
diJ. Lynn, con S.Martin, D.Aykroyd

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT. Gilliam, con B.Willis, B.Pitt
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15-16.50-18.40

20.30 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Avventuroso ✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15-16.50-18.40

20.30 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù
Di M.Gottlieb, con T. Ian, J.Ackland

Commedia ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

CryingfreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Azione ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30*

19.00 - 22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 18.05

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Legamemortale
di W. Strick, conD. Hannah,K.Carradine,V.Spano

Thrilling ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L.12.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

ARIANTEO

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Waterworld
di K. Reynolds,
con K. Costner
...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Palla di neve
di M. Nichetti,
con P. Villaggio, A. Haber
...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
I soliti sospetti
di B. Singer,
con Ch. Palmentieri
...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
The Rock
di M. Bay, con S. Connery, N. Cage
VM 14
...............................................................................

MONZA

APOLLO

viaLecco 92, tel. 039/362649
La bruttina stagionata
di A. Di Francisca, con M. Vukotic...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Schegge di paura
di G. Hoblit, con R. Gere...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Flipper
di A. Shapiro, con E. Wood...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Crying Free Man
di Ch. Gans, con M. Dacascon...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The Rock
di M. Bay, con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Terremoto nel Bronx
di S. Tong, con J. Chan...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Giovani streghe
di E. Fleming, con F. Balk

VM 14...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Terremoto nel Bronx
di S. Tong
con J. Chan...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Giovani streghe
di E. Feming
con F. Balk, R. Tunney
VM 14...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Braveheart - cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau...............................................................................

PROVINCIA D’ESSAI

Piume di struzzo di Mike Nichols,
con Robin Williams, Gene Ha-
ckman, Nathan Lane. Alle 21.45.

Bisogna essere sinceri: il remake
de «Il vizietto» poteva anche trasfor-
marsi nella peggior bufala mai vista
sullo schermo. E già immaginare
Robin Williams nel ruolo che fu di
Tognazzi e Nathan Lane in quello
di Michel Serraul, metteva addosso
qualche brivido. Invece, onore a Ni-
chols e alla sceneggiatrice Elaine
May, «Piume di struzzo» è un buon
film. Divertente e con una sua per-
sonalità. Merito di un cast di attori
bene assortito. Ma soprattutto di un
Gene Hackman straordinario nel
disegnare un senatore repubblica-
no bacchettone, reazionario, ma-
schilista e stupido oltre i limiti della
decenza. La scena finale, quando
travestito da donna scappa dal lo-
cale notturno, da sola merita il
prezzo del biglietto. Il resto del film
viaggia sulla falsariga dell’originale:
in un tourbillon di equivoci, ripic-
che, scene di gelosia, madri pre-
sunte e doppi sensi. Un cocktail
che in America ha incassato la bel-
lezza di 113 milioni di dollari.

ARIOSTO
Compagna di viaggio
di P. Del Monte,
con M. Piccoli, A. Argento...............................................................................

CENTRALE1
Ragione e sentimento
di A. Lee, con E. Thompson...............................................................................

CENTRALE2
I misteri del convento
di M. D. Oliveira, con C. Deneuve...............................................................................

CIAK
I soliti sospetti
di B. Singer,
con Ch. Palmentieri...............................................................................

DEAMICIS
Ecco l’impero dei sensi
di N. Oshima
con T. Fuji, E. Matsuda
VM 18...............................................................................

MEXICO
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

SEMPIONE
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic...............................................................................

TEATRI PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono anche campi da tennis e da
basket. Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa
mercoledì. Lire6mila.
...............................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 metri con trampolini (ma solo
per gli iscritti ai corsi) e di 20x10 metri.
Aperta giugno e luglio ore 10-14 e 17-21,30.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

CANTÙ
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri e vasca per bambini.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila.
...............................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 metri, vasca
per bambini e solarium. Bello e grande il
prato, fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni
ore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20e30x30me-
tri, vasca per bambini e solarium. Sempre
affollata perché vicina al centro. Aperta tutti
i giorniore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40
metri e solarium. L’acqua è la più fredda, 17
gradi, ma in compenso c’è spazio per nuo-
tare. Aperta tutti i giorni ore 10-19. Lire 6mi-
la.
...............................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven ore 11-21,
sabato e domenica ore 11-20; dal 21/7 aper-

ta lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. Lire
6mila.
...............................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, mercoledì ore 12-19,30,
sabatoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, giovedì ore 12-19,30, sa-
batoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 metri e solarium.
Aperta tutti i giorni ore 12-18, sabato e do-
menicaore11-19. Lire6mila.
...............................................................................

SUZZANI
(via Goffredo da Bussero angolo via Suzza-
ni 230, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 metri, va-
sca per bambini e solarium. Aperta mar-
ven ore 10-21,30, sabato e domenica ore 10-
19. In agosto aperta mar-dom ore 10-19. Li-
re6mila.
...............................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 metri. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore
11-21,30, sabato ore 10-19. Chiusa domeni-
ca. Lire6mila.
...............................................................................

BACONE
(via Monteverdi angolo Piccinni, tel.
29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 metri. Aperta fino al 29 giu-
gno ,lun-ven ore 12-21, sabato ore 12-17.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

LIDO
(piazzale Lotto angolo via Diomede, tel.
33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma purtroppo sempre affollato.
Piscina per il nuoto e grande vasca con l’i-
sola al centro. Ci sono anche campi da ten-
nis e calcetto e il bar-gelateria è aperto fino
alle 24. Piscina aperta tutti i giorni ore 10-
19.Lire7500.
...............................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 metri, vasca
per i bambini e ampio solarium in erba. Va-
sca per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi.
Aperta mar-dom ore 10-19, chiusa lunedì.
Lire6mila.
...............................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano. È raggiungibile da
MM Primaticcio con bus 64 e da MM De An-
geli conbus 72. Telefono48200134)
Parco giochi dotato di 2 piscine, una lagu-
na, un’enorme vasca idromassagio, due
torrenti e una piramide con 11 scivoli. all’in-
terno anche bar, ristorante e negozi. Affol-
latissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

ACQUASPLASHFRANCIACORTA
(via C.A. Dalla Chiesa 3, Cortefranca, Bre-
scia. Telefono030/9826441)
Parco giochi con due grandi piscine, 8 sci-
voli, un torrente e la laguna. Dotato di bar e
self-service. Aperto tutti i giorni ore 9,30-19.
Biglietto21mila (25mila domenica).
...............................................................................

LECUPOLE
(via Brescia 93, Manerbio, Brescia, tel.
030/9380307)
Giochi acquatici con numerose piscine per
adulti e bambini: scivoli, laguna, onde, idro-
massaggio. Discoteca estiva, campo per
calcio saponato, bar; Aperto tutti i giorniore
9-19;Biglietto 13mila.
...............................................................................

SASSABANEK
(via Colombera 2, Iseo, Brescia, tel. 030/
980600)
Impianto in gran parte dedicato ai bambini
con due piscine, solarium, spazio pic-nic e
campi da tennis. Adiacente a un campeggio
dal quale si arriva al lago d’Iseo: si nuota
anche qui. Aperto tutti i giorni ore 9-20, do-
menica ore 8-20. Biglietto 13mila feriale,
16mila festivo.
...............................................................................

CENTERPARK
(via provinciale, Antegnate, Bergamo, tel.
0363/905194)
Parco giochi con 4 piscine per bambini e
adulti, scivoli e parco pic-nic. C’è il gioco
delle reti elastiche e a partire da luglio una
pista per kart e minimoto (telefonare per
conferma). Aperto tutti i giorni ore 9-19. Bi-
glietto feriale14mila, festivo 17mila.
...............................................................................

NathanLaneeRobinWilliamsin«Piumedistruzzo»
ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.Per informazioni:
tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto11,
tel. 4223190
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9,
tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioniallostage
sul«MaratSade»e aicorsidel
CentroStudiAttori...............................................................................

TEATRO GRECO
piazza Greco2,
tel. 6570896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Riposo...............................................................................

MANGIARE E BERE

IlgruppodixielandMilanoansdal3alCaffèChantantdelMotta

Arriva Dixieland in piazza del Duomo
— Anche a settembre, come per
tutto il mese passato, chi va a fare
quattro passi nel cuore della città
avrà l’occasione di «rubare» un po’
di musica. Oggi al Caffè Chantant
del Motta di piazza Duomo, all’an-
golo con la galleria di Vittorio Ema-
nuele canta Elena Stolfi, accompa-
gnata al piano da Stefano Cacciani-
ga. Da domani al 6 settembre sarà il

turno di Elena Mosca e Andrea
Massimo. L’ingresso è libero.Da
dopodomani 3, fino al 19 settem-
bre nell’ambito della programma-
zione musicale serale in corso al
Duomo center (Piazza Duomo an-
golo Arengario) si terranno tutti i
giorni (lunedì esclusi) una serie di
concerti sulle mitiche note di Dixie-
land. I musicisti comincerano a

suonare ogni pomeriggio alle 17
per concudere alle 19. I concerti sa-
ranno eseguiti dal gruppo Mila-
noans, ma ogni volta che sarà pos-
sibile, ospiteranno altri musicisti. E
se qualcuno di quelli chepassanoè
appassionato di vecchi brani, co-
nosce il jazz o semplicemente ha
voglia di buttarsi, è il momento di
farlo.


